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I conflitto 


i ^ na giornati di guen» n^i Golfo fenico, con la 
f ^ I maflntf fMaricana e i «pasdaran- iraniani fronte 
r i a Ironie* a collare piaiiaforme petrolifere e navi 
Hièr «ornmerclali e militari, monire la battaglia per 11 
Controllo della penisola di Faw sembra essersi 
risolta a (avoro dagli Iracbanl. Una giornata a dir poco 
sconvolgente a Gerusalemme, dove a 48 ore di dlstan* 
aa dali'asaassinio di Abu Jlhad. Il governo Shamir ne ha 
rivendicato esplicitamente la responsabilità, attraverso 
fonti anonime e facendo parlare il ministro Sharon, il 
principale rasponaabile - lo ricordate? • della strage di 
SabraeCMilaCper poi in serata smentire tutto) Un'al¬ 
ice gldmlta di ansià all'aeroporto di Algeri, dove i 
terroristi fiin^iianiani sono tornati a premere l'accele¬ 
ratore del ricatto, e di ansia anche a Beirut dove è stata 
annunciata J'wcisione di un ostaggio americano in 
mano agli acitll ifgall a Khomeinl. 

Non c'à proprio da stare tramiuUU. Ansi, stiamo assi- 
alando ed un'acceleraiiona di atti di guerra per l quali 
1 donlini classici del Medio Oriente sono di nuovo 
sMill. b'attentaio di Napoli potrebbe essere solo II 
primo episodio •< se la plÌMa. come sembra, è proprio 
queHa epe porta ^le oscure diramaxlonl deirintegralt- 
amo islsimlop - di un'esportazione del conflitto in casa 
d'altri 

Si è detto nei giorni scorai che qgni volta che ti 
affacela un'ipotcal di negoziato, in qualunque crisi, si, 
sprono ad ogni livello varchi per reazioni di forza ^ è 
detto anche che la guerra - a cui pochi fanno ormai 
jESso - chCidlvampa In Ubano fra le diverse tendenze 
sclife sia stato il prtmo'oezMtro del damino a cadere 
airingendo poi giù le altre tèssere del gioco, In Una 
rìncoria che passa per il rtcalio a) Kuwait, per la pres¬ 
sione sugli americani con l'auto-bomba di Napoli, fino 
ad arrivare alla decisione di un governo, il governo 
israeliano, di soppnmeie fisicamente uno del pnnclpa- 
li dingenii dell'Olp, non solo per punire l'organizzazio¬ 
ne palestinese ma per privarla di una testa pensante, 
per indebolirla e per rendere più inconlrollabile, come 
è successo, la protesta nei temtort arabi occupati, e 
lino ad arriyare alla decisione di un altro gemmo, 
quello di Washington, di infliggere un duro colpo al 
regime di Khomeini, sorgente dell'Integralismo islaml* 
co, dopo la collocazione di altre mine sulle rotte del 
Golfo, ma anche In coincidenza non casuale con l'of¬ 
fensiva irachena a Faw Si è detto infitte del profondo 
intreccio t>a queste fiammate e le trame più oscure che 
le aumentano, attraverso i più diversi traUid che sorto 
all'origine dal maggiore affare di quésto decennio * il 
mercato degli armamenti • e costituiscono fino ad 
oggi l'unico vera e solido ponte fra il Nord e il Sud del 
mondo 

r utti argomenti seri, non certo in contrasto fra 
loro, ma addirittura unificabili Come unificabili 
appaiono a questo punto (e stragi a cui stiamo 
assistendo da qualche tèmpo a questa parte e 
mtam dwdappdonopiùcomeun'unicastiageconri- 
mi&che dalla città curda di Halabja. la cui premiazione 
è stata àiqrminata dalle armi chimiche usate duli tra¬ 
ini, pBSaa per Gaza e per la Cisgiordania, per TUnisi, 
tocca Napoli e arriva come un incubo sulla pista del- 
Fieroporio di Mgeri Sono ( segni pesanti tasdatl dagli 
estremismi ali’oflensiva e che aprono una fase che 
selnbra di (otta all'ultimo sangue Mentre fino a pochi 
giorni fa sembrava che l'inidativa di Shuitz, accompa¬ 
gnata da un silenzioso cònsdiso sovietico, potesse 
aiutare ad aprire una (aàe di segno opposto 


Blitz contro le piattaforme petrolifere di Khomeini Israele rìvendea Tassassinio 
risposta di Teheran e ulteriore rappresaglia americana del capo militare dell’Olp 

è guerra aperta 




Parole-cliiave 
del Sessantotto 
Oggi la prima | 
pagina spedale 

Pubblichiamo o«i la prima delle pagine speciali che IVnh 
tà dedicherà al^ o^i giorno per (re settimane. Cesare 
Uiponni, filosofo e comunista, rilegge con Fabio Mi»l 
una delle pirole-chiaye di quel periodo' rivoluzione. Si. fu 
un grande moWmentò di rinnovamento e di ciltice Una 
contestazione che liberò energie accumulate nella società 
e che si esprimevano in forme di rottura Molti intellettuali, 
Horktwinier ed Habermas, ad esempio, lo sottovalutaro¬ 
no Eppure tante delle domande nate vent’annifà «(tendo¬ 
no ancora una risposta A PAGINA m 


È urolito ^ cfeazkme di 

u un polo Italiano chimico tra 

Il piano Eni e Mon|edl»n, elaboW’ 

Eni-MAiitedIsAn daii'Eni, t «aio conia- 
cni nomenison « gmppo Fama- 

zi Ne dà notizia un coinul^ 
catoconBiunlodipochan- 

ghelncuisidiceaoiocM.1 
ail'esame del nuovo presidente Montedison. AiemMiii 
Ciacco il polo chimico però rischia di nascere diNOiiim^ 
se rimarranno fuori le atiività presiale iappleaen^%i 
Himonl e Erbamont (polipropilene e fannaceutich)> 
la di esuben per 8 000 posti di lavoro. ^ pmWm YV 


Blitz U$a nella notte contro due piattaforme petro¬ 
lifere iraniane. L'Iran, a differenza del passato, rea¬ 
gisce e la rappresaglia «misurata» diventa guerra in 
tutto li Gotto. Unità e aerei Usa affondano una 
vedetta e colpiscono due fregate iraniane Reagan 
dice che non intendé provocare una escalation e 
parla di «missione compiuta.. Ma la crisi potrebbe 
sfuggire ad ogni conirollo. 


Le navi 
italiane 
aunpaj 
dalle DO] 


DAL NQSTWO CQPPISPONOENTE 

SIBOMUNO QINZICRO 

, ■■ NEW YORK Reagan lan- fregate iranu 
eia nella notte un blitz contro stretto di Hoi 
le due piattaforme petrolifera ùn'escalatidn 
iraniane Sirri e Sasm al cen* sfuuire ad o| 
tra del Golfo Ma quella che 
era stata concepita come rap- 
presMiia ■misurala» contro due piatlaton 
Teheran, accusata per aver «jericani al I 
deposto le mine su cui era an- fu* „ 
data a sbattere la scorsa setti- h,!?!, 
msns Is tregats «Robeits. e 
pcrlesucMnnivenzecolier- 
ronsmo, diviene guerra piena ; 

tra gli Usa e 1 Iran In un dram- Washinaton 
matlco crescendo di osiililà, re che preferii 
unità americane e 1 caccia- farmasseroqu 
bombardieri A«6 della poriae- gan dice che 
rei «Enietprjse» affondano «disauàdere* « 
una vedetta e colpiscono due re» l'Iran ad 


fregate iraniaoe presso lo 
stretto di HormUz, avvitando 
ùn'escalatidn che potrebbe 
sfuMire ad ogni cqntrollo E 
le forze iranjane colpiscono 
una petroliera bntannlèa e 
due piattaforme operate da 
americani al largo degli Emi¬ 
rati 

L'Iran sostiene di aver abbat¬ 
tuto un elicottero Usa 11 se¬ 
gretario alia Dllesa, Frank Car¬ 
iucci. ha ammasso che un ve¬ 
livolo manca all'appello 
Washington lascia intende¬ 
re che preferirebbe le cose si 
fermassero qui Lo stesso Rea¬ 
gan dice che l'ofilettivo era 
•disauadere» e non «provoca¬ 
re» l'Iran ad una escalation. 


APAQMAt 


(■ L’AJA Sei navi militari Ita* 
liane si trovano attualmante 
nel Golfo ^rslco Si tratta di 
due cacciamine. ii «Loto» e il 
«Castagno*, unità abbaaUmiia 
vecchie e ^aticamente prive 
di difese propne, di tre fréga- 
te. la «Oisa*. la «Allseo» e la 
•Espero» e di una nave-riloml- 
mento, la «Stromboli» La di¬ 
slocazione attuale delle sei 
unità non è stata resa nota 
esattamente Secondo d mini¬ 
stro della Difesa 2anbne, il 
«Loto» e il «Castagno», len, 
er^ ancora impegnati nella 
ncerca di mine nelle «eque 
deKjoUo.' Secondo li ministro 
ddia Dllesa olandese. inYéCe, 
tutte le unità europee avreb¬ 
bero aoaieso’ie opera^opi e 
uno dei due cacqlÉihine Iwià- 
ni (quale?) at 'troverébbe in 
compagnia di unhà éeHa frét¬ 
ta belgo-olandese, Dell'altro 
non SI sa nulla 


{Sono stati g|{[^sradiani adì assassinare il capo militare 
aeil*0lp Abù ilhad^e le sue tre guardie del corpo. È 
tutto vero dun(|ue quel che si sospettava e quel che 
aveva rivelato la rete télevisiva americana Nbc La 
decisione è stata presa personalmente da Shamir, 
Perps e Rabin. l'es^ojsipne delia strage è del Mos- 
sàd che si è avvalso dejla collaborazione dei som- 
iqoréBston d’àttdifo odi elerhenti dell’esercito 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAIMO MONTAU 


■i lUNiSt È Stata la censura 
militare israeliana h dare cor- 
po^fanlasmi ierihapennés- 
«eia circolazione dèlia notizia 
|già data dalla Nbc Come a 
)dire le cose sono andate pro¬ 
prio cosi C'è rimasto sola¬ 
mente li primo ministro Sha¬ 
mir a sostenere che si tratta di 
sciocchezze Maanmbeccar- 
lo cl ha pensato immediata¬ 
mente li superfalco Sharon, il 
generale ministro dell’Indu¬ 
stria. che ha detto «L'uccisio¬ 
ne di Abu Jlhad è molto im- 
ponanle perché adesso facili¬ 
terà il processo di pace in Me¬ 
dio Onente> E mentre da Ge¬ 
rusalemme rimbalzavano que¬ 


ste notizie rOlp e la Siria han¬ 
no trovato un accordo affin¬ 
ché li corpo di Abu Jihad ven¬ 
ga tumulato a Damasco nel 
■cimitero dei martin» e non 
già nella Valle dei Giordano 
come precedentemente era 
stato stabilito È una mossa 
nuova che può significare un 
riawicinamento di posizioni 
tra Arafat, che oggi sarà in Si¬ 
ria cinque anni dopo esserne 
stato espulso e li presidente 
Assad Di fallo è un nconosci- 
mento del molo svolto dal- 
roip pei anni combattuto an¬ 
che drammaticamente dal go¬ 
verno siriano, in questi anni e 
in questi mesi nella nvoita dei 
temton occupali 


P|m||Ì La Pirelli ha mesao piede in 

America Fallilo il teniaihro 
COinpfd di prendersi la Firestone 

rAmMÌrana 0 affare à stato soffiato dai 

I Americana giapponesi delia Bridge«o- 

ArmStrOnQ ne), 11 gruppo milanese ha 

^ acquistato dalla Armtek la 

Aimétrong TlTé Companv, 
un’azienda di pneumatkH con tre stabilimenti e 3 000 di¬ 
pendenti Intanto, continua in Borsa la salita del titolo 
Pirelli La società ne ha chiesto per oggi la sospensione 
delle contrattazioni, si attendono annunci sulla riorganli- 
zazlonesocieuuis. afaoInaIS 


L’affare cosnuuionsie di- 

if quesHor» di 

narCinKUS tegUUiniià delia norma del 

Anni alb Trattalo laieraiwnse che ha 

JJ»' garanilio l'Iinpunllà di 

bOnSUNa moni Mandnkui pe, la vi¬ 

cenda lor-Ambroàlano In 
baae a cpiesta diapòlialone 
la Cassazióne aveva annullato H mandalo di cattura a m a» 
so dai giudici milanesi nei conironll del prelaiòmnchiaic. 
La presidenza del Consiglio dei minisiil loiMnà neH’u- 
dienza odierna le ragioni addotte dalla Caliazldne per 
bloccare l’inchiesta. ^ liAanM 7 


A PABINA IO 


Due brì^tistì ifìeevcati per il delitto RufiBlK 

In un dima di polemiche infuocate oggi De Mita alle Camere 






Ordini di cattura contro i capi br Scartò (già firma- 
t#e Alimonti. Altn sarebbero già pronti. Gli inqui¬ 
renti non hanno dubbi. A Forlì ha agito l'intera 
colonna di brigatisti che elfettuò la rapina di via dei 
mti dei Papa a Roma. Perquisizioni sono state 
effettuate nella città emiliana e a Roma. C’è una 
nuova it>ote$i: fhjffllli doveva essere rapito^ Oggi 
De Mita presenta il suo governo in Parlamento. 


PA«aUAU CABCEUA JENNER IWEUTn 


H Mentre gli inquirenti 
hanno identificalo quasi tulli i 
brigatisti che hanno parteci- 
paro afl'aèMssinio del senato- 
i« Ruffilli si fa strada una nuo¬ 
va ipotesi, l'iiomq^poìitréo de- 
mocrlsbano doveva essere ra¬ 
pito Non convince l'Mea che 
il falso pulmino delle poste, 
un mezzo notevolmente len¬ 
to. dovesse servire ai lenorlsil 
come mezzo di trasporto Po¬ 
teva invece essere utilizzato 
per portare il senatore m up 


covo A Forlì De Mita ha an¬ 
nuncialo di voler (redurre in 
azione politica le elaborazioni 
di Ruffilli sulle nforme istitu¬ 
zionali Comincerà a provarci 
oggi, con la presentazione del 
suo go^ierho alla Camera, ma 
la polemica si dilata 11 Psi av¬ 
verte di non volere «Innova¬ 
zioni del quadro ptriilico» E 
«Il Popolo» polemizza aspra¬ 
mente con quelle che ditim- 
sce le «fessene» di alcuni gior¬ 
nali lese a «svuotare di ogni 
significato Tulbmo assassinio 
delle br» 


I funerali rM scniwre Ruffilli. Il nitco funtbre mentre il iwia vano d Ousmo 


AtUPAamE3,«aB 


«Come dieci anni fa 
e noi daremo 
la stessa risposta» 

DA UNO pel NOSmi INVIATI 

ANDRKA OUERNMIWI 

M FORLÌ «C'è un disegno cenmqnm funebre, alla qua- 
preciso, non casuale, è lo le erano presenti il capo 
stesso aweilimemo di dieci, dello Slato e numerosi 
anni oisono, ma noi non ce- esponenti politici di primo 
deiemo. Con la voce rotta piano, è stata ollìciatA dal- 
dall’emozione, che di li a l'arcivescovo di Bologna 
poco sfocera in pianto, Ci- Giacomo Biffi, che Ira l'al- 
naco De Mita nella basilica Irò ha voluto indicare diètro 
di Porli stracolma di genie al terronsmo una «cultura di 
ncorda la figura e l’impe- prepotenza e di morte che 
gno di Roberto Ruffilli, e dà da due secoli ha trovalo giu- 
una precisa lettuia politica shficazione ideològica ed 
del cnmine dei lerronsii La esaltazioiie» 

APAOINAS 


Rubate le ceneri di Celestino V 


wm Sul furto si sa poco e gli 
Inquirenti, còme si dice, inda¬ 
gano a «tutto camp 9 » Sono 
ricaltaton che chiederanno 
soldi? O sono lerronirti, o co¬ 
me dice il sindaco, che hanno 
Voluto portare a termine una 
«azione di una certa risonan¬ 
za»? Ó forse il ladro o i ladri 
sono solmino squilibrali e mi- 
tomani? E presto per le ipotesi 
e non ci sentiamo di appog¬ 
giarne una o negarne l’altra Si 
può solo evidenziare come i 
furti di reliquie, dagli anni Set¬ 
tanta in poi, siano stali davve¬ 
ro tanti e per i motlW piu sva¬ 
riati C è chi ha voluto soldi 
della Chiesa e chi, invece, ha 
venduto ossa, braccia, dita, 
spine e «sacn legni», sempli¬ 
cemente agli antiquari, sem- 
pré in caccia di «novità» Altri, 
^ sono accontentati di tenere 
^ urio scapolare, un anello, una 
coroncina o una teca per 
qualche tempo in casa per poi 
restituire tutto a «Santa madre 
chiesa» con le dovute scuse 
E dovere del cronista non 
citare a caso Ed ecco appun¬ 
to, dagli anni Settanta in poi, 

S uello che è stato portato via 
èlle chiese, tra la rabbia e lo 


È toccato anche a lui, o meglio ai 
SUOI resti. 1 ladri hanno portato via 
l'altra notte, dalia Basilica di Colle- 
maggio a L’Aquila, quel che restava 
Gl Papa Celestino V È quello che 
Dante nel terzo canto dell’Inferno 
chiamò «ignavo» e mise nell'Inferno 
come-colui che «fece per viltade il 


gran rifiuto» Insomma, si dimise da 
Papa, nauseato dalla Ctiiesa di Roma, 
dai suoi traffici e dalle manovre degli 
uomini della Cupa. Fece una brutta 
fine nella «vecchiezza» venne rin¬ 
chiuso nel castello di Monte Fumo- 
ne, ad Alatri, dove forse fu liquidato 
per ordine di Bonifacio Vili 


sconcerto dei fedeli umiliati e 
offesi dalle sciocchezze degli 
uomini, dalla stupidità e dalia 
famelica voglia di soldi dalla 
Chiesa di San Marco, ad As 
Sergi il reliquarìo di ^n Mar¬ 
co poi ritrovalo presso un an 
tiquario milanese dalla Chie¬ 
sa dei Carmine, a C^osa, una 
reliqylà dei «santo legno» le 
reliqt^e di Santa Caterina da 
Genova, il braccio con reli¬ 
quie di Santa Lucia, portato 
via da Siena una teca d’argen¬ 
to con le reliquie di San Tom¬ 
maso D Aquino, rubata a Na¬ 
poli, lì braccio di San Siro di 
Struppa (Genova), le reliquie 
4i San PiQ I, il rellquano di San 
Giovanni Bosco, il braccio di 


WLADIMmO SETTIMBLU 

San Cataldo, portato via da 
Taranto insieme alta «sacra 
spina», le reliquie dei Santi 
Cosma e Damiano, le reliquie 
di Sanl'Andrea, poi nportate 
al loro posto propno dietro un 
compenso in denaro Insom- 
ma, peggio che ai (empi delle 
Crociate, quando i cavalien 
che tornavano dalla Terra 
Santa con una reliquia faceva¬ 
no la propna fortuna e quella 
del proprio casato Ow^amen 
te, ci fu chi riuscì a vendere 
cose e oggetti completamen¬ 
te falsi e costruiti nel momen¬ 
to del bisogno 
Celestino V invece, è tutto 
autentico ed ha una sua stona 
molto betta e significativa Al- 


i Aquila, tra l’altro gode di 
particolare venerazione da 
parte dei credenti E conside¬ 
rato un Papa pacificatore e 
pacifista (ci u perdoni il termi 
ne troppo moderno) che nfiu 
tò di benedire gli eserciti in 
guerra e che emanò una cele 
bre «bolla» della «perdonan 
za» con la quale nmelleva tut 
ti I peccati ai figli della Chiesa 
Di umile ongine, Pietro Ange- 
len del Morrone fu sempre 
considerato un «puro di spin¬ 
to» Nato nel 1210, divenne 
Papa (amvò a L'Aquila a ca 
vallo di un asino) il 5 maggio 
del 1292 con grande nluttan 
za Erano i tempi bui delle lot¬ 
te, a Roma, tra gli Orsini e t 


Colonna Pietro, che viveva da 
eremita lulla Maiella - come 
raccontano gli esegeti - era 
colpito e frastornato dai trop¬ 
pi affan e dalla poca religione 
della Curia La «sua» Chiesa 
era un'alira Ceiesfino era an¬ 
che già molto vecchio e Carlo 
fi d'Angiò ne approfittò a pie¬ 
ne mani per manovrarlo e 
spingerlo a decisioni che il 
nuovo pontefice, da solo, non 
avrebbe mai preso li cardina¬ 
le Caetani, poi papa Bonifacio 
Vili, diceva di hu che era un 
•esaltato religioso» e per que¬ 
sto o^anizzò più di una volta 
- dicono gli stonct Ignoliili 
commedie con «voci misleno- 
se* per impressionarlo Cele¬ 
stino. ad un certo p\mto, cin¬ 
que mesi dopo la elezione al 
pontificato, decise ti gran ge¬ 
sto e SI «dimise» da Papa For 
se fu addinttura tolto di mez¬ 
zo Quel «rUirarsi» fu appunto 
boiiato da Dante 
i ladn, svitando 25 ^ti, l’al¬ 
tra notte, hanno portato via 
quei che restava dei corpo 
mummificato dei povero Ce¬ 
lestino Ora, come si è dello, 
SI indaga, mentre nella catte¬ 
drale si è radunala una lotta di 
fedeli in preghiera 


Battaglia (Industria) denuncia: hanno manomesso il cervellone 

Tangentfi al ministero scompare 
Xésxnoo ddle ditte so^iette 



■I ROMA U vicenda delle 
presume tangenti al minisiero 
deU'Industna si ingarbuglia 
ancora len il minislro Batta¬ 
glia avrebbe denuncialo al 
magistrato la manomissione 
del «cervellone, dove era re¬ 
gistrato I elenco delle indu- 
stne che hanno beneliciato 
dei fondi per il rìnnovamenlo 
recnologico Sono sparili no¬ 
mi e cifre? Il riserbo su luMa 
t inchiesta, che vede coinvolti 
l'ex direttore generale del mi¬ 
nistero. Vittono Barattieri e i 
due imprenditon Massimo De 
Chadilhac e Maunzio Maini- 
su. è assoluto II minislro re¬ 
pubblicano avrebbe conse¬ 
gnalo al giudice Jon un intero 
•dossier. Analogo episodio 
era successo una ventina di 
giorni fa il computer nell'uin- 


cio di Maunao Matrosu era 
stalo «usalo, e pare che alcuni 
«floppy disk, fossero stali ma¬ 
nomessi La Guanha di Finan¬ 
za aveva denunciato il fatto al 
giudice il quale ha disposto 
una perizia e nominato un 
esperto Intanto a Milano De- 
mocrazii ptolelaria in una 
conleiènsa stampa sulla Co- 
demi, ieri, ha lancialo pesanti 
accuse contro l'ex ministro 
del Traspotn, Il socialista 
Claudio Signonle. il quale 
avrebbe favonio l'atchltetlo 
De Mieo Sotto il tiro di Dp 
anche l’assessore regionale al 
tenlloria della Loinbaidia, 
Maunzio Ricotti, anch'egli so¬ 
cialista Il quale avrebbe avuto 
con l'archìtetto-imprendllore 
una sene di incontri «sospet¬ 
ti* 


Addire Bàttagtla 
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Commenti 


: Glomue dal Panno comunlsla italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 


Questo dditto 


OpilAIIDO CHlAnqiHOlim 

E A .|lii polemica aperta sul barbaro asussinio 
" oel sen. Ruffìili, e sul significato politico che 
esso ha. Vengono avanti inieipietasioni di- 
. verse sullo svolgimento stesso dei tatti e sul- 
l'andamento delle indagini: e//ffiomodi ieri 
ha avantato, con titoli assai vistosl. una'seife di dire 
ipoleii. Certo, il groviglio è tale oa obbligale ciascuno a 
pond seri ed Inquielapu intenogatlvl. Non può essere 
questo il punto principale della polemica. Ù cosa fonda- 
ndinlale ci sembra Invece il lenlataiva di •minimizzare» 
l'accaduto, o di ridurlo a un puro fallo delinquenziale, 
privo di ogni significato pollllco. In questa direzione van¬ 
no i commenti scritti ieri da Gianfranco Piazteai Cairi Cor^ 
riare Mia Sera) e da Indro Montanelli (sul Òiomole). Ut 
tesi fondamentale che In questi commenti viene avanzala 
t che si e colpito uno studioso, un.upmo non <411,prosce¬ 
nio», e che lo si é colpito soprattutto perche l'impresa 
nefanda si presentava come la più facile e fattibile. Attri¬ 
buire airuccisione di Rultilli il significato di aver voluto 
colpire un ispiratore di una linea tendente a fare •entrare 
in gioco» I comunisti, sia pure attraverso il dibattito Sulle 
riforme Istituzionali, viehe Considerala come urta pura e 
semplice fantasia. > 

Sembra anche a noi, irt verili, che ogni paragone mec¬ 
canico con il tragico episodio del rapimento e dell'ucci¬ 
sione di Aldo Moto debba considerarsi forzato, anche se 
ci colpisce II fatto che il Plazzesi parli dello stesso •caso 
Moro» in termini assai riduttivi, negandone nella sostanza 
ogni valenza politica, mentre è oramai universalmente 
acquisita l'opinione sui carattere sconvolgente che ebbe 
allora, agli effetti degli indirizzi generali della politica 
Italiana, e nella stessa vita della De, l'uccisione di Moto. 
Certo, la situazione era allora del lutto diversa da quella 
attuale, e ben più corposo era il tentativo, in cui Aldo 
Moro era impegnato, di aprire un nuovo corso della de¬ 
mocrazia italiana. Ma c'ù un elemento che nessuno ha il 
diritto di sottovalutale, perché oramai rappiesenla una 
costante tragica dello svolgimento della vita politica na¬ 
zionale da,Circa un ventennio. 


cha sf profili uri camiriimento della situazione politica, o 
perlomeno ogni volta che si diffonda la consapevolezza 
della necessita di tale cambiamento. Le etichette sono 
stata varie e diverse: l'atipcco diretto, da destra, di forze 
reazionarie e fasciste, la vicenda (non chiarita) della P2, 
Il groviglio non districato e le interferenze di parti del 


dall eatremlafho di sinistra. Non cogliere questo punto mi 
seróhra Veramente l'errore di fondo dei commenti che 
abotarno leri ietto su alcuni glomall. C si tratta, a mio 
parare, qon di una svista o di un semplice errore di valuta¬ 
zione del fatti: ma di una posizione politica che nega, alle 
radici, le ragioni vere della crisi del nostro sistema demo¬ 
cratica. 

L m attuale situazione politica non é ceno caratte- 
/ rizzata da fatti nuovi e straordinari come fu, 
nel 1978, l'ingresso dei comunisti In una mag¬ 
gioranza di governa. Ma grazie anche alle lot- 
te che abbiamo condotto in tutti questi anni 
contro II pentapartito, ,e Ip relazione olifalli- 
mento di questa lormula politica come strategia di lungo 
periodo - un fallimento pesante rispetto al reali problemi 
della società e del paese - c'è un riconoscimento abba¬ 
stanza generalizzato sull'esaurimento di una fase politica 
e sulla necessità di cercare nuove vie. SI è parlato e si 
parla perfino di una nuova fase che è stata chiamata •di 
transizione», senza grande chiarezza, In verità, sulle tappe 
e gli obiettivi di tale atransizlone». SI può dite che l'Incer» 
lezza sull'awenite è abbastanza diffusa. Un punto appare 
certo: che con i vecchi metodi e con le vecchie pratiche 
di governo, non si può più dirigete un paese come il 
nostro. Ed emerge anche un altro punto: che le forze 
pollllcamenle più responsabili ritengono che la leva prin¬ 
cipale su cui premere è una serie di rilorme delle Istituzio¬ 
ni e del funzionamento stesso della democrazia, che sia¬ 
no capaci di •sbloccare» la situazione e di costrulie final¬ 
mente una •democrazia compiuta». 

E in questo quadro che l'orrendo assassinio del sen. 
Rumili acquista un senso e un significalo politici. E in 
questo quadro che esso richiama tutte le forze democrati¬ 
che a riprendere con stando e coraggio, e hi modo unita¬ 
rio, la lotta contro II terrorismo, a non mollate nell'inizia- 
llva che abbiamo intrapresa sul terreno delle riforme poli¬ 
tiche e istituzionali, e a portare avanti la battaglia politica 
perché effettivamente si vada avanti nella •transizione» a 
una democrazia più vera, più efficiente, più In grado di 
affrontare e risolvere i problemi della nazione. 

Cosi guardiamo all'assassinio di Porli. Cosi lo colle- 
ghlamo anche al tanti e drammatici episodi di questi 
giorni che si sono verificati sulla scena del Mediterraneo 
e su scala intemazionale: e che lutti esprimano una ribel¬ 
lione lan,atlca anche solo al profilarsi di nuovi sviluppi 
intemazionali di pace e di disarmo. Il tentativo di ostaco¬ 
lare ogni progresso versò nuovi assetti di coilabofàzione 
nel Medio OrTentee in lutto il mondo. 

CI auguriamp ohe i commenti rqrparsi ieri su alcuni 

f nomali non siano un segnale di propositi di divariOazione 
ra le principali fòrze democratiche italiane su questi pro¬ 
blemi decisivi. 
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si riparla di pianifig^ione urbanistica 
La trasformazione sostituisce l’espansione 


UassassiniQ R^lu 
e le complicità pblìtìèì 
con ritalia occulta 





n émgpo della dttà 


■■BOLOGNA È un tema che 
ai toma ora a scoprire centra* 
le e che invece gli anni delle 
■deregulation* avevano rele* 
gaio fra le anticaglie. -Ma co* 
me? Si diceva. Si invoca ovun* 
que il mercato, la liberalizza* 
zione, e proprio nelle città vo* 
gtiamo tornare a instaurare le 
rigidità e le briglie sirelle della 
pitmificazionef», 

È staio dicendo cose di 
questo tipo che, negli anni 
Settanta, proprio mentre si 
piangeva sull'edilizia in crisi, 
per i troppi lacci e lacciuoli, si 
construlvano ben 22 milioni 
d) nuove stanze; è avvenuto 
anche cosi che Firenze - ad 
esemplo *• ai è ritrovata con 
SOOmila abitanti meno delle 
stanze disponibili e che in 
conclusione in Italia, fra il 
194S e il 1988, la popolaaone 
è salita da 47 milioni a 57 mi* 
lioni di abitanti, mentre le 
stanze sono passate da 35 mi* 
lioni a ben 95 milioni (una al¬ 
luvione di cemento). Dunque, 
ci sarebbe da dire, queste fa¬ 
mose stante troveranno ore 
a prezzi risibili data la sovrab¬ 
bondanza di offerta rispetto 
alla domanda Nemmeno per 
sogno. Ti spiegano Infattf ^ll^ 
urbanisti che u mercato im¬ 
mobiliare dei suoli e delle co* 
struziimi è un mercato imper* 
fetto. È l'unico tipo di merca¬ 
to che non segue la legge del¬ 
la domanda e della offerta ma 
di quella che à stala definita la 
legge dell'«oligopolio collusi¬ 
vo*; pochi comandano e decì¬ 
dono i prezzi che trascinano a 
forza, poi, tutti i piccoli che 
«colludono*. E come mai? Ffer 
la semplice ragione che il suo¬ 
lo edificablle è irripetibile e 
dunque la domanda non è di¬ 
retta (tranne naturalmente le 
emergenze che però non fan¬ 
no mercato) a acquisire «una 
qualunque* stanza o casa, ma 
è per quella e solo quella casa 
con collocazione molto spe¬ 
cifica e determinata (zona, vi¬ 
sta, collegamenti. ti[X>logia e 
sia elencando), 

E dunque costruire > e co¬ 
struire a casaccio - come si è 
latto tanto a lungo, non è ser¬ 
vito a molto, spesso è solo 
servilo a far speculare e ad ac¬ 
crescere la furibonda invìvibl- 
lità delle città. 

Il discorso toma dunque al¬ 
la classica pianificazione ur¬ 
banìstica, al piano regolatore 
dì buona e antica memoria, 
invano sepolto net cassetti più 
nascosti di amministrazioni 
che avevano provato a appli¬ 
care il «non governo* alle cit¬ 
tà Bolognailpianooraseloè 
dato (èia terza volta nel do¬ 
poguerra) belio completo e 
compatto, molto spedficato 


■■ Mi stanno davanti 
quattrocento facce di ra¬ 
gazze e ragazzi in una sala 
sterminata, che su) fondo si 
perde in un indistinto muo¬ 
versi di jeans e mafllìoni. 
«Zitti, là in fondo!», chiede 
la moderatrice del dibattito» 
Ma il bn.isiQ. addmtlura il 
vociare, non cessa. Là in 
fondo, si è saputo poi, sta¬ 
vano quelli che parlavano 
anche con i giornalisti venu¬ 
ti a sentire che cosa aveva¬ 
no da dire tanti quindici, se¬ 
dicenni o poco più, sugli 
episodi di stupro ripetuto 
sulla loro coetanea France¬ 
sca. a Monza qualche setti¬ 
mana fa. 

E sabato mattina, giorno 
di scuola, ma t ragazzi han¬ 
no biglato e sono venuti 
qui; per parlare? per sentir 
parlare? per una «presa di 
coscienza»? Le facce delle 
ragazze sono attente, i ra¬ 
gazzi. se li guardi, assumo¬ 
no un’espressione da duri, 
ironica e distaccata: siamo 
qui, parevano dire, ma non 
per farci mettere sotto. Non 


A Torino comanda la Fiat e il perno 
di dgni futura pianificazione urbana 
s«|rà. per anni, il^cìclaggio del Lin¬ 
gotto che all'Avvocato, come si di¬ 
ce. «gli avanza». A Milano è la Bi¬ 
cocca che farà da asse progettuale, 
perché lì è Pirelli che non sa più 
cosa farne. A Firenze sarà ancora 


un^area Fiat insieme a quella della 
Fondiaria a fare da polpa e da vola¬ 
no. Ovunque strumento principe là 
«variante», al piano. Solo Bologna > 
cocciuta - si è data un nuovo e au¬ 
tentico piano. A marzo. Ma non sa¬ 
rà fuori moda oggi la pianificazione 
urbanistica? 


formalmenie e anche molto 
innovativo. Il voto conclusivo 
\\ Comifltto comunale lo ha 
dato il 2B marzo. 

Cha tipo^dl piano è? Il fHi- 
mo della «terza generazione 
dell'urbaniattca» come lo defi¬ 
nisce l'architetto Giuseppe 
Campos Venuti: elaborato se¬ 
condo i criteri di una «urbani¬ 
stica riformista contro 11 vento 
della Controriforma urbanisti¬ 
ca». Ipotesi nuove *e accenti 
anche polemici. 


E sempre tei, de) resto. Tu^- 
>1 tr^ ^ piggi ilrqcederitt dell» 
prima e seconda generazione, 
negli anni Cinquanta-Sessan- 
ta. f 

Questa terminologia Oa 
«generazioni») Campos Venu¬ 
ti l'ha usàte in un libro («La 
terza genecàiione deU'urpanl- 
stica* - Franco Angoli Ed», 
1987) che ha fatto era dbeu- 
tere» Si trattq.dì un%zuddivl- 
sìone temàtica 9 temporale. In 
estrema ^nte^: il «tema» della 
prima generatone è stato 
quello dei problemi legati al 
regime fondiario; quello della 
seconda generazione è stato 
la costituzione dell'attrezzatu¬ 
ra civile dèlia città (verde, ser¬ 
vizi, le perifene «svedesi*, per 
capirci): la terza generazione 
ha per tema II disegno della 
citta, doè dalla espansione si 
passa alla trasformazione. E di 
questo appunto è esempio pa¬ 
radigmatico il piano bologne¬ 
se con la nuova valorizzwo- 
ne della «forma*. 

Questioni teoriche intrec¬ 
ciate a quelle pratiche, come 
sempre e piaciuto agli uibmiì- 
sti classici che peraltro sono 
in calo - negli anni del trionfo 
manieristico e spettacolare - 
di numero e di fortune pubbli¬ 
citarie. 

Canpoa, che coM era a II* 
ne anni Seasante lapropi^ 
ita di una mbantewea rt- 
IbnUateT 

Era l'usare contrattualmente il 
piano nei confronti di tutti ì 
detentori di P<tteri<che allora 
erano leifaBidse «immobiliari» 


devono mostrarsi sprovve¬ 
duti, o calabrache, o sensi¬ 
bili ai problemi di una ra¬ 
gazza che, magari, «ci sta¬ 
va». Chissàt dentro di loro, 
che cosa vincerà: il timore 
di noi^ mostrarai abbastan¬ 
za virili, o il bisogno di sape¬ 
re se davvero, quelli là, che 
in cinque hanno costretto 
Francesca a pesanti giochi 
sessuali, hanno esagerato. 

Quei giochi non se li sono 
inventati loro: lì hanno visti 
fare nelle videocassette 
pomo, o nei giornali porno, 
ci sono mooeiii, uomini e 
donne, che si fanno ripren¬ 
dere nudi, accoppiati a ca¬ 
tena, in gruppi, a grappolo: 
le facce delle donne simula¬ 
no estasi a occhi semichiu¬ 
si, 0 invitanti ammiccamen¬ 
ti. Segno che piace anche a 
loro. Quale altro mezzo dì 
conoscenza hanno questi 
ragazzi, di ciò che si fa o 
non si fa con una donna? La 
morale corrente dice': nien¬ 
te, se se) cattolico pratican¬ 
te; lutto, se non lo sei. Si 
affaccia la nuovamorale lai- 


DAL NOSTRO INVIATO 

UaOtACMIEL 

e oggi sono te holding). Servi¬ 
vano case a basso costo dota¬ 
te di aree vertti e servizi socia¬ 
li. Si fece di tutto per strappare 
le aree alla speculazioite e ai 
andò avanti cod per gran par¬ 
te degl) anni Settanta» I per 
questa via mi esMipio che - 
proprio ne) campo dell'urba¬ 
nistica - ti saldò allora la sini¬ 
stra tiadlzlonale con la nuova 
sinistia emersa dal '68, Si fe¬ 
cero allora buone cose, anche 
' se quiMi soltanto nelle regioni 
rosse (Ione un po' meno in 
ToKa]&). 

re ìtrapdl infriM^uvteSne 
, (metropolitane, treni, mr^- 
. ti. aeroportÙ'oome liwÒaiKgIà 
si faceva tetrove, a Parigi ad 
esemplo. Fer il resto d'IteM si 
andò avanti solo In forza di 
quel tanto o poco che la sini¬ 
stra era riuscita a far passare 
con leggi; tot verde e totservi- 
zi perc^iot cubature ediileate. 
Ma ovteamente la legge tron 
dfeevadove mettere quel ter- 
de.^dite magni finhrà lonta¬ 
no, insefvjbUe ? a dire quello 
doveva e deve enere il piano 
che per lo più però era mesi- 
stente o si lasciava a impolve¬ 
rarsi nei cassetto (per esem- 
pioa Itoma). Fra l'aTtro solo in 
Italia, unico paese al mondo, 
è setvite una legge per impor¬ 
re colse altrove elementari e 
automatiche come il garwtirP 
spazi per la scuola, il teatro, il 
vetde, g parcheggio. 

Pel ■ arrivò aDa «deiegi- 

lattea» ttèidi anni Ottaa- 

Uh. 

Prima et fu la solidarietè^na- 
ziona}e.che fini in una deiutto- 
fw per lo svuotamento di tm 
programma rlfonoatora. io 
penso che l'errore fu allora 
non capire il tema dell'austeri¬ 
tà che proprio neirurbanlstica 
poteva trovare tm test ctRca- 
ce... 

a hai s c rit to «B nòrd 

aoche allora, se Mo eòa- 

«le. 

SI. ma non ebbi maggior fortu¬ 
na dì Berlinguer. L'austerità 
(àrdeva poco. E cosi arrivam¬ 
mo a quella sentenza emble- ^ 
matica e dirompente della 


Gsrte costituzionBte che pro¬ 
prio nel 1980 bocciò la legge 
de) '77 su) nuovo regime dei 
suoli. Fu il segnale che le leu) 
urbanistiche non valevano piu 
e i comuni cominciarono a 
contrattare, dìrettamnte con 
propnetari e speculatori, a 
mota libera, adottando poi le 
«opportune* varianti al plano. 
Quella lu dennlta «urbanistica 
concertata: ma ti assicuro che 
per lo più è stato un concerto 
cacofonico». 

Pure «ette «deregila- 
don» te trovato boM 
■tentorL 

Certamente, come sempre. 
Tulio quel «concerto* è stato, 
rivenduto come prodotto 
pseudo-culturale di una scelte 
architetionju q antiurbanìstl- 
ca. SI è dettò: «Il piano non 
serve più, è solo cartacce e 
burocrazia (e dio solo sa 
quanto quèsld sia stato vero 
per anni, ma la via chirurgica 
non era certo la cura adattai). 
Dunque batterà rifarsi agli 
esempi di alcuni, grandi papi 
iinasciinentBli,,a.^ò V per 
esempio, e,Creare la Grande 
Opera, quel dato oggetto mo¬ 
numentale p quella piazza, o 
queH'edlfidO e «per ridite- 
ro» lì Intorno, a ceiriiir si asse¬ 
sterà l'urbanistica cittadina, di 
quartiere o di zona,... 




A «aoijtàfal tu. nao». 

M ca«à M àfPVlciHa v» 
•M Muta do^nrtenaT 

Poco o nulla nc'è ùanuio (Uo- 
ri. Si é viatottesto che le città 
■non legofate* funstonano 
peggio di prima e ci si ruba 
come e piu Che con i plani. 
Po) c’è il dato oggettivo che in 
tutte Europa»ìh questi anni, le 
città sono risultale sovradi¬ 
mensionale e dunqpe si è po¬ 
ste con forza l'esigenza di fer¬ 
mare i’espanttone e d) usare 
la massima razionalità (e ie re¬ 
gole) per mettere ordine. 


ne», Il plano bolonese 
con le me ■areee gUBe*? 

Si. A ihe va benissimo che og- 
gi, viste la proporzione spesso 
colossale delle opere che so¬ 
no necessarie nelle città, in¬ 
tervenga anche groppi pri¬ 
vati (inTrancia ci pensa lo Sta¬ 
to alle metropoUtene, ad 
esemi^o, in Germania le ferro¬ 
vie. ma lasciamo perdere). Il 
problema, però, è di chi co¬ 
manda. di chi decide il riordi¬ 
no delle città. Si scopre ora 
che ci sono pezzi di città che 
non servono più, ormai svuo- 
teti di funzione, e altri Invece 
saturi, rigurgitanti. SI tratte di 
intervenire smontando e sosti¬ 
tuendo i pezzi del meccano 
cittadino. Per esemplo che 
cosa è lo Sdo romano se non 
Il mettere in una parte di peri¬ 
ferìa degradata qualcosa di 
nuovo che la riquahiichi e nel 
contempo alleggerisca altre 
zone intasate? Ecco, queste è 
la «trasloimazione* che nel- 
l'uibanistica della terza gene¬ 
razione sostituisce la «espan> 
sione». Noi a Bologna atmia- 
mo ipotizzato le «zone gìal)e« 
che sono Interstizi, spa» vuoti 
Q degradati, fra la seoonda b 
laterzaperiferìa. e lì coslmiie-‘ 
mo. coRegheremo le direzio¬ 
nalità (dai '64 abbiamo ^à un 
centro direzionale completo 
alla Fiera), faremo la metro¬ 
politana le^ra da iSmila 
passeggeri/ora. Queste fase dì 
trasformazione è una esigenza 
che si pone con prepotenza 
ovunque, a Bologna come a 
Milano còme a lorlno, come 
a Firenze e porterà via anni e 
anni a venire, «Ma proprio qui 
si impone il jriano, sono ne¬ 
cessari rigorosi vincoli, un di¬ 
segno preciso, anche formale, 
della «nuova città* che deve 
nascere dentro la vecchia. E il 
plano che deve decidere. Non 
si può'permeitere che a Tori¬ 
no decìda Agnelli con il suo 
Liimtto; a Milano Pirelli con 
la Bicocca; a Firenze ancora 
la Fiat (con il suo terreno sul 
quale, a suo piacere, ha avuto 
il permesso di costruire per un 
milione e centomila metri cu¬ 
bi) e la Fondiaria» Mi sta bene 
che a Roma si tratti anche con 
privati, e con lltaistet, ma l’es¬ 
senziale è che il comune li co¬ 
stringa a vendere e a cosm^ra 
lì dove il piano aveva deciso, a 
Cehtocelle e non aH’Eur o ver¬ 
so npmicino, dove Invece si 
voleva fare II Megastedio. In- 
somma è dtiaro? spero di sì 
- ridisegniamo, rifiitiatno, pu¬ 
liamo, rendiamo più beile e 
ordinate queste nostre città, 
trasformandole. Ma che a de- 
cidere^U dove e come operaie 
siano I poten legati agh inte¬ 
ressi della collettività. 


e scandire. ^ ' 

AITg2.Claudl<>PètfUcdc» 
li ha dello cheal tratte di Im 
atto che deitioia um <ii- ' 
pienza po4itica>rUllFUk^ 
mento àofìsricito. E alUtcile 
non es^re d'accordo con 
queste valutazione. Certe» l* 
storte dèi terrorismo brigati¬ 
sta cl ricorda che te tiollltà 
di colpire un benagUo ha 
portalo sovente ln4Maaàto a 
privileglBn tute 
tosto che un'altra: a ulterio¬ 
re dimostrazione della •ca^ 
sa importanza che i terroristi 
attribulsconojJ senso politi* 
co delle loro azioni o fonte > 
all'estrema. Inoedibite^ 
schemaUcHà d) una posjite* 
ite chtcbitettera namld vf 
lo stesso roodd'l poHtibI la¬ 
dri e quelli onesti, gli uomini 
di potete • quòte ^ tenno 
politica par piaatene e en* 
dandoci, I dèif»)ocìÌMIe| e 


Ma non solo di questo 
può irattefsi. Leggendo gli 
ultimi docuroentTdel cosid¬ 
detto Partilo comunista 
combattente, si ha la sensa¬ 
zione che d tia un disegno 
chiaro quanto elementeie: 
bisogna colpire quei politici 
equegli intellettuaH vo¬ 
gliono rinnpvare io Stato, rt- 
rormate (ate>litica,liisaitefe 

to Ruffilli si inseriscono pu^ 
troppo perfettamente In 
questo schema assurdo: en¬ 
trambi. in settori diversi 
credevano alla possibilità di 
riformtte questo paese e - 
tratto comune importante - 
ritenevano che quest'opera 
esigesse il concorso dei iw* 
titi popolari, e in paitteolars 
del Partito comuniste. Se 
questo è vero • e mi pare 
risulti con esemplare chia¬ 
rezza dalla documentazione 
accessibile - è difncile pen¬ 
sare che questi due feroci 
assassina siano casuali e in 
qualche modo residuali di 
un progetto ormai accanto¬ 
nato. 

Occorre chiedersi, inve¬ 
ce, almeno due cose: quale 
consistenza ha ancora il 
troncone di organizzazione 
terroristica di cui parlianio; 
chi in Italia o all’estero ha 
interesse a fevorire un nuo¬ 
vo processo di destabilizza¬ 
zione politica e a quali Hni» 

La risposta a)l'interrogati¬ 
vo deve, a mio avviso, tener 
conto di alcuni punti férmi 
che non bisogna dimentica¬ 
re. Innanzitutto, possiamo 
dire con una certa sicurezza 
che il terrorismo brigatista 
sconFitto, grazie ai pentiti 
ma soprattutto grazie a una 
profonda riorganizzazione 
delle forze di polizia e alla 
mobiliterione popolare 
contro il terrorismo, nell'Ita¬ 
lia settentnonaie, nei grandi 


PERSONALE 


MHA DEL BQ ttOPFINO 

L'educazione 

sentimentale 


ca, aperta all'esperienza 
sessuale, che come unico li¬ 
mite pone il rispetto della 
persona. Ma che coSa signi- 
llca rispettare una donna, 
per,«empio, in latto di ses¬ 
so? Pochi adulti hanno una 
risposta a portata di mano, 
figuriamoci i ragazzi. 

Nell'assemblea di sabato 
scois} si chiede il varo del¬ 
la legge che consenta l'edu¬ 
cazione sessuale nelle scuo¬ 
le: i progetti ci sono, ma 
giacciono insabbiati da no¬ 
ve anni. Nel Iraltempo si è 
dispuisito su che cosa sia 
l'educazione sessuale (n- 
cordc un convegno oel 
Ciaf, il centra cattolico di 


studi sulla lamiglia, dal tito¬ 
lo: «Educazione sessuale, 
falso problema»). Sui tema, 
ognuno ha ie sue idee, non 
accetta quelle altrui, e in¬ 
tanto i ragazzi crescono in 
un clima assolutamente im¬ 
pensabile venti; o dieci anni 
fa, di «tutto possibile», sen¬ 
za un riferimento alla realtà. 

Non hanno riferimento 
alla realtà le ideologie di 
«purezza, o di •liberazio¬ 
ne». Non hanno rilerimenlo 
con la realtà le immagini 
pomo o gli spettacoli di 
Clcciolina e delle sue colle- 

f lhe. Perfino il rapporto con 
e prostitute è un'astrazio¬ 
ne: si può praticare II sesso. 




il) lentpi dall, per un com¬ 
penso dato, una certa volta, 
con una donna o urialtra? 
Certo, si può: ma è irreale, 
non ha niente a che vedere 
con la quotidianità di quel¬ 
l'uomo e quella donna. Sia¬ 
mo sempre al di fuori del 
rapporto Ira due persone: 
quelle, e non altre, irripeti¬ 
bili nella loro storia e nella 
loro identità. Questo, (orse, 
bisognerebbe dire ai ragaz¬ 
zi, quando sì parla di sesso. 

una delle quindicenni, al¬ 
la fine delle relazioni, quan¬ 
do un pesante silenzio cala 
nella sala, a indicare che i 
ragazzi sono venuti per sta¬ 
re insieme di fronte a una 


domanda senza risposte, di¬ 
ce: «Perché non può essere 
la famiglia a educare ses¬ 
sualmente i ragazzi?». Una 
bella domanda, e una ri¬ 
chiesta che viene dal pio- 
fondo; inlatti, andando a 
guardare sotto la domanda, 
la richiesta é legittima, e si 
potrebbe ampliare in que¬ 
sto senso: perché si deve 
parlare davanti a tanta gen¬ 
te di tatti cosi privati? per¬ 
ché un padre e una madre 
non dovrebbero essere in 
grado di mostrare ai propri 
tigli come et Si comporta da 
uomo con una <)onna e da 
donna con un uonto? 

Perché, mìa carà, nessun 
uomo oggi è capace di vive¬ 
re democraticamente ac¬ 
canto a una donna, né una 
donna sa vivere, se non pe¬ 
ricolosamente, senza la 
protezione di un uomo. E 
cosi, di fronte a un modello 
di rapporti che si sente pro¬ 
fondamente deteriorato, 
nessun uomo o donna, pa¬ 
dre o madre, sente di voler 


dall'esaer complelamenle 
chiarita. 


li Editori Riuniti 
hanno appena 
raccollo In un li¬ 
bro, a cura di 
OluseiqM Da Lu* 
lite alcùite'ttetimonlBiue e 
mleatiom dlinagistteti,>a(u* 
diosi e politici fu quei caso e | 
te conclusipne, al dflà de|K 

ztelmente concorde sul 
punto centrate; In quella vi¬ 
cenda ci sono molti e gravi 
punti oscuri cha nè i prp 5 ;es? 
si, né hnchteata parlameli* 
tare hanno potuto «ncote 
eliminare. 

Si può dire in altre parofe 
che da quel momento ha 
avuto btiito una vicenda che 
vede con ogni probabilità 
coinvolti i settori di quell'ila- 
iia occulta e inviabile che 
riesce a restare tale grazie a 
precise complicità politiche 
e statai. Sono parole gravi, 
ce ne rendtemo conto, rna 
non po^amo non sotto)) 
nearie con f(Mza in un mo 
memo come questo e dopo 
che, dairassassinio di Moro 
in poi, è apparso sempre più 
chiaro l’intento di colpire 
uomini aperti all’Incontro 
con le forze di sinistra e di- 
sponibilT ad Un'eftetiiva. 
azione rlfbintatrice neii’ète 
bito della democrazia re 
pubblicane. 

Del resto, quel dato di 
«sapienza pcriitica» di cui ha ‘ 
panato Petruccioli postula, 
a mio avviso, l'esistenza di 
teste pensanti, e sia pure 
mahragtemente pqn^iuEi 
allora mTdbmanoò: è phua- ' 
Cile che teste pensanti si tro¬ 
vino tra i resti di un'org^iiz* 
zazione ormai scolifitte ò iri ^ 
altri, più solidi, apparati? U ^ 
risposta non è facilè* ma. U ' 
problema, forse, sta tutto ' 
qui. 

A 

perpel uare questo modo 
d'essere, di potersi propor¬ 
re come depositario di uiu 
qualsiasi giustizia e aifiofo 
da tramandare dopo di sé. 
La famiglia chiede che sia )a 
scuolaa eduqare, e la scuo¬ 
la si rìfrova a dover contare 
i propri insegnanti, a loro 
volta poitalorì di codici 
svuotati di senso e dì valore. 

Non rimane che dire ai 
ragazzi la verità: che II ses¬ 
so, come qualsiasi altro rap¬ 
porto umano, è latto di Im¬ 
pulsi e di tegole che lì con- 
Irollano: « che queste rago- 
|o„t''a|^no la loro forza 
dalla lioertà, dalla Coscien¬ 
za, dal rispetto per la libertà 
aitrai. E dalla conoscenza, 
che sì acquisisce, giorno 
per giorno, nella vita reale, 
di chi siamo e che cosa vo¬ 
gliamo. Che cosa vogliamo, 
soprattutto, per sentire che 
la vita è degna dì essere vis¬ 
suta, quando ci guardiamo 
nello specdiio, ogni malti, 
na, prima di cominciare la 
giornata. 
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Politica iNTEm 


Emessi te^onUni di’ctem 

Sono degnati ^ capi br ' 
Scarfò e Mfnonti 
Altri già pronti péT la firma 


Forse doveva seivire 
a portare in ùna «prigione» 
l’uomo politicò democristiano 



U smàti^re RufBIIi 


Due ordini cattura (uno per Scarfò, l'altro forse per 
Alimonti), altri prontil* t>artire. ^^ettlIe'^ cèrea il 
commando di terroristi (fra di loro ói sarebbe una 
dorma) silastrada un'ipotesi inquietante il professor 
Ruffilli non jdo^eVb e^;e ucciso ma rapilò.t Perché 
arrivare a]tittpehti da Roma cqp un /(irgo'ne, inutile 
per l'omicidio? I terroristi avrebbero avutoiin ostag¬ 
gio de in Inano nel 40* anniversario del IR aprile. 


DAL NOSTSO INVIATO 

JENNM MEUTTI 



H PORLI Le Brigale rosse 
fòise non volevano uccidere 11 
professor l^operto Ruffilli, ma ' 
rapirlo L'ifMtesI viene avanza¬ 
ta da Inquirenti romani, e si 
basa su aleuqi elementi Per¬ 
chè I brigatisi! hanno usato un 
furgone (rubato a Roma U ,1* 
aprile scorso al fioraio Rober¬ 
to Urbani e fmascherato* poi 
come furgone postale), facen¬ 
do un lungo'Viaggio con un 
mezzo iehtri e scomodo, 
quando If htrMne stesso per 
l'omicidio dei senatore, non 
era affatto rieceSsario? Due 
teiToristi, vestiti da postini, 
hanno lasciato infatti il mezzo 
in una strada laterale, e si so¬ 
no presentati a piedi alla casa 
detsenatme II mezzo (proba¬ 
bilmente oot} una terza perso¬ 
na dentro^ nascosta nel rètro) 
(orse doveva servite al tra¬ 
sporto del rapito Pensavano 
di obbligare Roberto RufflIH a 
seguirli sotto la minaccia delle 
pistole, ma fl senatore ha rea¬ 


gito • si è parlato di tracce di 
colluttazione^ e di disordliie 
nella stanza è stato ucci¬ 
so Se l'omicMio era J'obiettl- 
vo dei terroristi, perchè i bri¬ 
gatisti sono tornati, al furgone, 
quando in reaitè sono poi fug¬ 
giti con una Vettura parcheg¬ 
giata poco lontano? 1 due sa¬ 
rebbero tornati per avvertire il 
terzo brigaliste che l'opera¬ 
zione era andata In himo, che 
il sequestro non era riuscito 
La prova che ^ano tornati 
presso l'automezzo postale è 
data dai fatto che a pochi me¬ 
tri da questo, in un cassone 
deH'immondlzia, è stato tro¬ 
vato il pacchetto postale che 
era stato èUsatoa per entrare 
nella casa del docente «Clè 
un fiacco per lei», avevano 
detto Som c’erano i timbri 

n tali di Roma, l'indirizzo ed 
lome scritti i macchina 
•lutto a posto - dicono gli 
inquirenti *- sembrava propno 


un pacco inviato da un ir/ff- 
do piegale». I brigatisti s^eb- 
bero poi hjggiii su una aThe- 
ma» targata Roma, parcheg- 
^ata poco lontano Oèri 
1 t.lQ una lel^fc^ata ahonlma'' 
al cenurflino di Repubblica b 
Bqlogpa ha detto d>e l'auto, 
alle liso di sabato, en wco- 
ra a Porli, hi una strada parai 
tela a quella dove abitava if 
senatore) 

I bngatlsti preparavano l'a¬ 
zione aimeno da) )* aprile 
Hanno Kello Fori! perché a 
Roma II professor Ruffilii ^ 
ìdggiava dl'hotel Bolognà, in 
ma Suda Chiua, a poca di¬ 
stanza dai Serfato, m zona 
quindi mollo controllata dalle 
forze dell'ordine AB inizio 
del mese era andato in fene 
per iHia settimana in Maroc¬ 
co, la settimana seguente era 
rim^o a Roma hno a venerdì 
15 I tenorlsii hanno approfit¬ 
tato dunque della pnma occa- 
«one che si è loro presentata 

La notizia dell ordme di 
catturma Scarfò è stata confer¬ 
mata ufficialmente in serata 
L'altra è rimasta ufficiosa. 
Quando nel pomenggio una 
nota deir Ansa, da Roma, ren¬ 
deva nolo che «r nomi dt due 
noti brigatisti, uno dei quali 
sorebòe Glouonnf Alimenti, 
ritenuto uno dei copi del Ree 
(Fallito comunista armato) 
erano indicati m un pnmo 
rqFPorfo della polizia alla 


mt^lstniura^. il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Roberto Mescolini ha com¬ 
mentalo «Questo aiuta i te^ 
mrfsri* in mattinata era stata 
annunciata una conferenza 
stampa, che si è svolta soltan¬ 
to in parte II magistrato Me- 
scolmi se ne è InlMtl andato 
dall’ulflcio del otieslore iVa- 
do in Procura per valutare gii 
elementi acquisiti, e per le de- 
terminazioni di 
competenza» Il questorq, 
sull'u^ deU'ufficio. ha spie¬ 
gato cfte c'era una svòlta posi¬ 
tiva, maoccorreva^assoluta ri- 
ZervMezza. «Sono siote roc 
colte prove ~ ha detto - che 
sono sul pacchetto postale e 
numerose cieche raccolte ah 
tomo al furgone potrebbero 
permettere, una volta caitu^ 
rati I terronsti, t’anolisl del 
Dna» Altre notizie «ufficlalU 
non sono state rese note Si è 
saputo comunque che sul tur- 
gone trovato nella notte del 
sabato, bollo ed assicurazione 
erano contraffatti con la stes¬ 
sa tecnica usata in altri casi 
ad esempio sulle auto e moto 
usate per la rapina di Prati dei 
Papa a Roma, che il 14 feb¬ 
braio dello scorso anno^ha re¬ 
so alle Br 1 200 milioni di Ine 
Si stanno facendo accerta¬ 
menti sul bossoli per risalire 
alla pistola, e sapere se l'arma 
è stata usata in alln delitti 


•Non ho fìrpiqio due mon¬ 
dar/ di cattura», dice il magi¬ 
strato Ma l'Ordine, potieb^ 
essere uno. conviversi nomi 
L'uomo che sakbbe certa¬ 
mente coltrilo da mandato di 
cattura è Orario Scarfò, già 
implicato nella rapina di Prati 
dei Papa e nell omicidio del- 

I ex sindaco di Firenze Landò 
Conti Giovanni Alimonli (ve^ 
so i) quale forse è stato spicca¬ 
lo l'altro mandato di cattura) 
partecipò il 6 gennaio 1982 
ali attacco al vicecapo della 
Digos di Roma, Nicola Simo- 
ne, aggredito nella sua abita¬ 
zione Il pollziouo reagì, ci fu 
una sparatona con fenli I due 
aggresson > questo è un parti¬ 
colare interessante - erano 
vestiti da postini, e volevano 
farsi apnre la porta con la scu¬ 
sa di consegnare un pacco 

Del commando amvato da 
Roma farebbe parte anche 
una donna Nella notte scorsa 
e nella giornata di ieri ci sono 
siate numerose perquisizioni 
quindici soltanto a Porli (si ha 

II forte sospetto di un basista 
locate), ^(re a Bologna e a 
Roma Nella capitale sono sta¬ 
te perquisite tutte le celle del 
carcere di Rebibbia dove so¬ 
no rinchiusi oltre 150 brigatisti 
ros^ La ciilè reagisce al delit¬ 
to offrendo piena collabora¬ 
zione si sono già presentali 
agli inquirenti una sessantina 
di testimoni 


Moro-ter, il br Fosso plaude aH’assassinto del senatore de 

«La lòtta annata non è finita 
Sabato ve l’abbiamo provato» 


Nell'aula bunkèr di Rebibbia, dove è in corso il 
processo Moro-Ter, il sanatore Rufhlli è stato ricor¬ 
dalo ieri con cinque minuti di silenzio. Nessuno dei 
brigatisti presenti ha rivendicato, dalle gabbie, l'as- 
aaisinio. Ma Ahtonino Fosso, capo operùtìvp delle 
Brigale rosse-Partito comunista combattente, ha 
deiTnito l'omicidio di RufflIH «una risposta chiara» a 
eh) parla di «superaitienlo della lotja armata» 


■■ ROMA Nell'sula bunker 

g el processo Moro-ter, a Re, 
Ibbis, Ieri non si sono levati 
né proclami nè rtvenrUcazIo- 
ni. 0, almeno, non nello «Ile 
InKulenlo e chiassoso con il 
quale i brigatisti Incarcerali, 
negli anni, « appmpiiaixmo 
der delllll commessi all ester¬ 
no Nessuno oegli olite‘176 
ImbUtall - Ira gli Sllrl. sparsi 
nelle gabbie, Cerano Gallina- 
ri, Cassetta, Seghetti, Natalia 
Ligas efiarbara Balzerani - ha 
pallaio dell'assassinio pel se¬ 
natore Rulfllli II nome del 

Antìterrorisnio 

«Impossibile 
scortare tutti 
i bersagli» 


consigliere di De Mita è risuo» 
nato m aula solo quando I av 
vocatessB Uvia IVombetta, in- 
aietna al marito, l'avvocato 
Giuseppe De Cori (rappresen¬ 
tano in aula la Democrazia cri¬ 
stiana), ha chiesto cinque mi¬ 
nuti di sospensione Ùna testi¬ 
monianza di tutto e di dolore, 
che ha intemitto le arringhe 
degli avvocati difensori, alte 
quali era riseivata l'udienza di 
len. come già quelle tiei giorni 
scorsi 

Se è mancata una «rivendi¬ 
cazione» ufficiale, qualcosa di 
simile, pur senza pronunciare 


mai II nóme della vittima, è 
giunta da Antonino Fosso, 
detto «li cobra», cèpo operati¬ 
vo delle Briiertito comunista 
còmbattente, che fu arrestalo 
Il 28 gennaio scorso a Roma 
mentre è<rinptetava «f'inchie- 
sta prepafatona»d'\in clamo¬ 
roso attentato a Cinaco De 
Mita Fosso he scelto sin dal 
primo febbraio, quando pre¬ 
senziò per la prima volta ad 
un'udienza del Moro-ter, il si¬ 
lenzio a chi quei giorno gli 
chiedeva particolari sulla pre¬ 
vista azione contro il segreta¬ 
rio della De, sorrise scuoten¬ 
do il capo In vece sua rispose 
l'avvocato difensore, affret¬ 
tando^ é dichiarare che Fos¬ 
so era estraneo dl'eccldlo di 
via Prati di Papa « due poli¬ 
ziotti trucidati - e ai barbaro 
assassinio di Ezio Taranteili 
Da allora, in questi mesi, la li¬ 
nea di condotta del capo bri¬ 
gatista non è imriata. Ma le 
sue poche parole (ti ^ri suo¬ 
nano come una cojpettura d- 
l'assassinio compiuto a Forti 


A chi. fra i giornalisti, gli chie¬ 
deva se avesse seguito a «Spe¬ 
dale Tgl« l'mieivista dei capi 
storici CurcK». Moretti e Bal- 
zerani sul stiperemento della 
lotta armale, «il ctibra», sfode¬ 
rando li ntuoie sorriso, ha re¬ 
plicato «Mi pare che abbiamo 
dato sabato una risposta ab¬ 
bastanza chiara » E ha poi 
messo il suo punto fermo sulla 
attuale gec^rafia de) terron- 
smo brigatista «plsiste un solo 
tipo di Brigare rosse il partito 
comunista armato - ha sèn- 
tenziato- Gli altri gruppi non 
esistono Le Br sono! compa¬ 
gni all'esterno dèi carcere, ed 
esse si rappresenteno (la so¬ 
le* 

Uno dei suol vicini di gab¬ 
bia ^ è preoceupsto di essere 
più esplicito «Non esistono 
divisioni fra te Br - ha aggiun¬ 
to -, Siamo un partito unico e 
appoggererìio le lotte dei 
compagni die stanno fuori • 
E quindi il messalo che 
giunge, da questa gabbia del 
Moro-ter in cd Fosso è rin- 



D Radice Vigna: 
«^mostrano (x>sì 
che esistono» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Antonino Fosso 


chiuso insieme a due aJtn 
esponenti del (tee arrestati di 
recente, »iona come un plau¬ 
so e un incitamento d «meto¬ 
di di lotte» dei brigatisti dl'e- 
^emo quella sessantina di 
persrme, con un gru|^ ope¬ 
rativo assai nstretlo e guidato 
da Credono Scarfò, ex capo i 
militare della colonna geno¬ 
vese «R^cardo pura», che 
hanno ricostruito nella r^iti' j 
le, almeno m parte, una strut* | 
tura aperta, e che con l'as- I 
surinio di Rulfllli scandisco¬ 
no la kxro nuova, sanguinosa 
«off«una di primavere» I 


■I FIRENZE. «Si toma alla 
parola d'ordine del '78 colpi¬ 
re il cuore delJò Stato» Il so¬ 
stituto procuratore Gabriele 
Chélaza, litdàie dell’inchie¬ 
sta suti'assassinio dell'ex sin¬ 
daco di Firenze Landò Conti, 
commenta così l’omicidio del 
senatore democristiano Ro¬ 
berto Rutilili, ucciso con tre 
colpi di pistola da un com¬ 
mando delle BR ' 

Secondo Chelazzr in Tosca¬ 
na «sono stati presi diversi bri- 
getuti ma non lutti» Infatti, 
sono diversi i brigatisti toscani 
latitanti sospettati di far paite 
della colonna romana Ma per 
il giudice Chelazzi non è prò- 

f ino il caso di parlare di «co- 
onne» perchè, a suo giudizio, 
«si tratta di un unica organiz¬ 
zazione che dgisce sul lemto- 
no nazionale» 

Perchè Rutilli? 

•La scelta delle Brigate ros¬ 
se • precisa Chelazzi - punta a 
personaggi sigmficatin per la 
politica dt gowmo». E il caso 


del senatore Ruffilli, esperto 
di riforme istituzionali ucciso 
in un momento nel quale de¬ 
terminati cambiamenti vengo¬ 
no considerati strumenti mi¬ 
gliorativi del nostro sitema de¬ 
mocratico 

Per i) procuratore aggiunto 
Pieluigi Vigna, uno degli 
esperti di terrorismo «l’ucci- 
sione del senatore Ruffiilì e la 
solita azione annuale delle 
Br» Secondo Vigna, l’assassi¬ 
nio nentra nelle logica di «so¬ 
pravvivenza» delle Br «E un 
modo per dimostrare che )e 
Bngaie rosse esistono anco¬ 
ra» Il magistrato ha escluso 
che l’azione abbia qualche 
connessione con l'attenlato 
dinamitardo di Napoli 

«Si tratta di pura coinciden¬ 
za - afferma il magistrato - 
Azioni come questa si pro¬ 
grammano mollo in anticipo 
Piuttosto li collegamenlo, se 
lo SI vuole trovare, va nntrac- 
cialo ne) recente insediamen¬ 
to del governo» □ CSgh 


La cerimonia 
al Consiglio 
regionale 


Intervista con Sergio Flamignì responsabile del gruppo di lavoro nazionale 
del Pei sulla criminalità organizzata 

«Un brigatismo spesso pilotato» 


H ROMA Sono circa 6 000 
tra polizia, carabinieri, guar¬ 
dia di finanza (4 000 della Ps, 
) 500 dell’Arma e quasi 400 
delle Fiamme gialle) glUgenti 
ogni giorno impegnap nella 
tutela degli obiettivi «fissi» 
(anibasciate residenze, case 
private, uffici) e di persohaliià 
della politica, dell industria, 
della rnagistralura Sul perché 
il senatore Rutiliti non avèsse 
una scorta la risposta dell an 
llterrorìsmo e che allargando 
il tèmpo dei possibili «bersa 
gli» ai arriverebbe a considera¬ 
re possibili obiettivi Circa 
25-30 000 persone, cioè tutti 
coloro che airinlerno di strut¬ 
ture - mllilan politiche indu¬ 
striali - rappresentano il «cuo¬ 
re dello Stato» Non è pensa¬ 
bile. cioè, che si possa copnre 
questo numero cosi ampio, 
^ello che Invece è da fare, e 
rapidamente - secondo gli 
esperti •- è di vagliare sempre 
con attenzione le richieste in 
quanto spesso in molte di esse 
prevale più lo status zymboi 
che l effettiva necessità di tu¬ 
tela 


■■ BOLOGNA 11 consiglio re¬ 
gionale dell Emilia Romagna 
si, è riunito jen in secTuta 
straordinana «per esprimere 

10 zdegno della Regione per 
I uccisione di Roberto Ruffil 
II» La seduta è stata aperta dal 
presidente del Consiglio Gio¬ 
vanni Piepoii (Psi) «L'assassi¬ 
nio di Rutilili - ha detto Piepo- 

11 - nelle menti perverse dei 
terronsti rappresenta una en- 
nesinia ^fida, su un nuovo ter 
reno quello della capacita 
della classe politica di realiz¬ 
zare la grande nforma istitu 
zionale» 

, Luciano Guerzom presi- 

I dente delia giunta monocolo 
re Pci ncordando come il no 
me di Ruffilli fosse stato sco¬ 
perto in elenchi dei terroristi 
ma che nulla era stato fatto 
per difenderlo, ha aggiunto 
che «chi concepisce il proprio 
futuro sulle ceneri della de 
mocrazia, come fanno i terro¬ 
risti, è evidente che considera 
nemico mortele dii lavora al 
suo nnnovamento come fa¬ 
ceva Rutilili, non solo con un 
progetto innovativo ma 
preoccupandosi delle forze 
necessarie per renderlo vin 
cente 


Il libro Si intitola «La tela del ragno • fl delitto Moro» 
L'autore si chiama Sergio Flamignt È Stato parlamen¬ 
tare del Pci, eletto a Forlì, per cinque legislature Ha 
fatto parte delle commissioni parlamentan «Antima¬ 
fia». «Moro» e «P2» Attualmente è responsabile del 
gruppo di lavoro nazionale del Pci sulla «criminalità 
organizzata» Su quanto è accaduto con Moro e 
quanto accade oggi Flamigni ha idee precise . 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FLORIO AMAOORI 


wm FORLÌ RnffUII dieci aiiiil 
dopo Moro, e luti Inteiroga- 
tlvl che ifetplodono: eteeu 
melrlcet eleesl oMeMvl, iiee- 
M Iremo? E •oprattutto, o 
dieci onnl di dlttonzo. è poe- 
•Iblle una rlprere dello ates- 
■o dtoegno, eoa protagontetl 
eOvcral, ma, eveotualmeate, 
eoa uaa medealma regia? 

«lo farei innanzitutto una 
considerazione di ordine ge¬ 
nerale - risponde Sergio Fla- 
mtgni • Ancora una volta in 
questi ultimr anni abbiamo di 
fronte la dimostrazione che 
non avendo indagato in modo 
compiuto dopo 1 assassinio di 
Moro essendoci stato chi ha 
ritenuto di dichiarare In qual 


che modo chiusa la partila col 
capitolo dei pentiti e dei dis¬ 
sociati, SI è perduta una occa¬ 
sione decisiva, di cui oggi si 
pagano le conseguenze* 

Che vuol dire? 

Credo che sul caso Moro ci 
siano ancora troppi «ibuchi ne¬ 
ri* e oggi scontiamo la fretta 
di voler chiudere una pagina 
tragica, che purtroppo risulta 
ancora aperta I dati di fatto 
dicono che è ancora in attività 
una organizzazione (erronsti 
ca consolidata, e soprattutto 
tollerata, perché evidente¬ 
mente c è chi pensa di poterla 
strumentalizzare pohticamen- 


L'uliaalose porta dlrett»- 
meste «1 oodo • «oche 
questo msl Klidto Rno In 
rondo * del ecrvU legreii 
devtaa 

Va tenuto conto dello scena¬ 
no mediterraneo, quanto mai 
turbolento sul fronte terroristi¬ 
co L'Italia è un crocevia di 
lotta dei Servizi segreti, mossi 
da rilevantissimi mieressi di 
ordine intemazionale che ce^ 
cano di destabitizkare o con- 
dizionsire gli assetti poliuo dei 
singoli Stati L'espenenza del¬ 
la grossa infiltrazione della F2 
nei serrizi segreti avrabbe do¬ 
vuto indurre a realizzare un 
controllo parlamentare effetti¬ 
vo li problema » pone con 
urgenza soprattutto dopo la li¬ 
berazione di Celti A parte lì 
fatto che è da presumere 1 ef¬ 
ficienza di una organizzazione 
che se non si chiama P2 si 
chiame rà P3 Ma torniamo ai 
servizi segreti Persino negli 
Usa i loro (ondi, ad esempio, 
sono sottoposti ad un rigoro¬ 
so esame in Italia, ti potere 
legislativo non può entrare nel 
mento E come se rispetto ai 
servizi segreti avessimo un 


Pviamento di sene B 
Aacbe lo queito delleitla- 
•Imo uettore odo rigoroM 
rllbraw 000 può più Mpti- 

life. 

Comvolgimenti e connivenze, 
stmmentalizzazioni e copertu¬ 
re, vengono manovrati al di 
fuori di ogni logica democrati¬ 
ca - afferma FJamigni - se¬ 
condo metodi (prativi che 
possono portare a conse- 

P iienze poi Incontrollabili 
rendiamo le Br sono stale in 
un certo senso manovrate co¬ 
me si può fare con l'acqua dei 
canali irrigui Una volta cono- 
sciulri piani possibili di desta¬ 
bilizzazione che ^se perse- 

S uivano. sono state a seconda 
ei casi «incanalate», oppure 
bloccate, in sostanza, se cosi 
si può dire, «pilotate» a distan¬ 
za. strumentdtlzzando. cioè, la 
loro autonomia oiganizzativa 
Su certi episodi ho avuto an¬ 
che dei nscontn diretti, che 
npoito in un libro che uscirà 
tra qualche settimana 
155 glonil di More tono al 
centro del tuo libro. Che 
cow contesti, aUore, alle 
rlcottru^onl flnore ntie? 



Commemoratone 
insertato 
di Spadolini 
e De Mita 


' OggipomeriflgioalteOre 16apalazzoMadamailSenatosÌ 
numrà per ncordaie i) sen Roberto hufliili tragicamente 
assassinatò dalie, Br. U commemorazione sarà tenuta dal 
presidente del Senato Giovanni Spadolini (nella foto), pa^ 
ierà poi lì presidènte dei Conìdgìio De Mìta. Dopo la ceri¬ 
monia in aula, li gruppo dei senatori democristimi iri riuni¬ 
rà Separatamente, ^ itprasidertìeidei senatori de Nic^ 
Mancino a prònunclaie la commemorashftw A] aenatoif 
Ruffiilì subentrerà a palazzo Madama Gerardo AgòatinL 
primo dei non eletti per la De ne) eoliedìo di Rom» 


IntenrogaziiHio/l 

dei deputiti PMèltl, Forimi 

camiuibli >Di«tm- 

wainwuAH gMlOIW èl gOwn» pèf !«•> 

pere >l« Dune modiìKlk 
' conlcqMUè«Uo'ueclMtl 

Mn. Rumili, « «r» MaW Ifr 
dialo come obleltivo delle Br e In ctoo poMlivd peteM 
non erano «ale dupate misure di sicureiaa aula tutela e' 
qale sia la consiMenza attuale del gnippl lérrdrIMIcI In 
Italia e quali sono le misure antlierronsmq del governo». 


IntetTooazione / 2 ' »'»«»' comuni»! 

HK cii vHww rtc / « Pecchloli, Ciglia Tede- 
dei SeriBton sco, Roberto MalllolelH, 

del Pei Ferdinando Imposimalo e 

Antonio TatamelU hanno ri¬ 
volto una inlerrogaiione al 
governo .Premesso che il 
vile assessinlo del senatore 
Roberto Rullllli ■ dia il lesto dell'lnterrogailone -, perpe- 
t»to dalle Brigate rosse, reclama una lerma rispala dello 
Stalo ed impone di superare ogpi soUovalulaaione del 
teirorisino, delle sue murici, del suol collegamenli interni 
e intemazionali, gli inierroganll chiedono di sapere quUi 
misure ed indiriasi più adeguali II governo intenda assume¬ 
te per prevenire ogni ripresa delle attività teirorlsliche ed 
Individuare i responsabili, lisnchegglalori e mandanti di 
questa sanguinosa e deliituosa altivitù di deslabUlBasione 
aniidemocratlea. 


Ambasciatore 

Usa: 

«L’Italia non 
tornerà 
aoli anni TP» 


L'ombasciaiora americano 
in Italia Maxwell Rabb (nel¬ 
la foto) riterendosi all'aii- 
sassinio dei aenatòìe Ro- 
berto RuffiUi ha dichiarato 

che l'Itaiia non tornerà a vivere il clima degli anni Settanta 
•Rispetto a quel periodo - ha detto Rabb • la classe potitlca 
e le forze dell'ordine italiane hanno fatto passi avanti 
straordinari Dalia liberazione del generale Dozler in poi, 
l’Italia s) è dimostrata capace di lottare efficacemente con¬ 
tro ti terrorismo» 



I Contro violenza Al temi della pace e al nfiu 

I *0 nucleare il comitato 

€ nilMearC promotore della manifesta- 

Il ■9'» » prorólmo 23 aprile, «per un 

Il a KOnia mondo Ubero dal nucleare 

civile e militare». Intreccia 
queiii del rifiuto del terrori¬ 
smo e della logica delle armi e di solidarietà con il popolo 
palestinese con l’Inlmediaia ixhiesta di convocazione del* 
la conferenza di pace con )a partecipazione dell'Olp 


Le Adi: Per Giovanni Bianchi, presi- 

..IIm nazionale delie Adi, 

«un assassinio n senatore Roberto Ruffiilì 
temnestivo era «un uomo mite, un cre- 

«k sereno, un intellet- 

€ laiOCOte (uale imprestato alla politi¬ 

ca, assassinato in nome di 
un ricatto terroristico Che 
non cessa di intervenire con tempestività e ferocia nei 
momenti cenlrah della nostra storia politica» Giovanni 
Bianchi, nella sua dichiarazione inoltre, invita i lavoratori 
«a rinnovare la mobilitazione democratica» 


LnJANAROSI 


Un esempio concreto viene 
da certe fasi dell’istnittona di 
fronte a una sene di testimo¬ 
nianze precise, gli inquirenti 
hanno «prefenio» attenersi al¬ 
te dichiarazioni del dissociato 
Morucci In certi casi pentiti e 
dissociati hanno avuto la me¬ 
glio anche sulla polizia scien¬ 
tifica, SUI nscontri obiettivi E 
vorrei anche dire Che, dopo il 
caso Ruffìlii, ormai il gioco è 
scoperto e presurmbtimente 
continuerà, per cui occorre 
adottare le necessarie misure 
per prevenire altri attentati dei 
genere 

Tontam aU'EiMlMtH 
■Mfoi, c più prcclaamcn- 
te a Fori), diti natale an¬ 
che di Giovoiknl Senianl. 
Pensi posso esistere u 
coUegaincBie pUnalblle - 
conw qoalciioo ho Ipotlz- 
tato • ora 11 «praiesaore 
ridocIbUe» c raasaaslnlo 
de) aonatore RulllUi? 

Sono perplesso, anche se 
Senzani non è estraneo a con 
tatti coi servizi segreti deviali 
Un pentito, Buzzatli, ha nfen 
to in sede processuale di ave 
re assistito ad un aj^roccio 
tra lo stesso Senzani e un eie 



Sergio Flamignì 


mento dei servizi segreti (dal 
le descnzioni sembrerebbe il 
generale Musumeci, iscntto 
allaP2) allastazione di Anco¬ 
na nel 1981 o giù di lì E non 
dimentichiamo neppure il fal¬ 
lo che Senzani abbia convis¬ 
suto negli anni 70 per lungo 
tempo a Roma nello stesso 
appartamento di Bellucci, un 
indiscusso confidente dei ser 


vizi segreti 1 contatti, insom¬ 
ma Il ha avuti Se questo pos¬ 
sa far dedurre che si possano 
avanzare ipotesi anche sul ca¬ 
so RuffiHi mi pare un tantino 
complicato lo vKilendo sem¬ 
plificare. starei su elementi 
più concreti Cl sono stati in 
passato e ci sono anche oggi 



























Toma 

il terrorismo 


mm(^lNTEim 


Parla il giudice ^pataro; «I tetroristi cotifermaiio capacità or^izzative» 


iutTSu 



Sette domande al dòtt. Armando Spataro, uAo dei 
giudici più preparati sul Iróntp del terrorismo. Fd 
lui a far conoscere un doCumèìito delle Br suiri^ i 
strumentale del «perdonismo», In polemica' con 
l’on. Flaminio Piccoli. L 4 cosa migliore, asuo pare¬ 
re, è mantenere luciditàidi fronte a queste Br, che 
non sono più quélle dì una volta^ ma sono ugual¬ 
mente temibili. Vi. 


mio PAOLUcca 


Il llhidicfÀniMf^ sitare 


m MtUNO. n giudice A^ 
mando Spataro rìlidu elichet- 
le. Non vuòle.es^re consdde< 
rato come ouelld che bilan¬ 
ciato grida ai allàrme contro il 
terrónamo. Sta di (atto, però, 
che fu proprio iui. sul finire 
dello scorso gennaio^ a far co¬ 
noscere alla pubblica opinio¬ 
ne un documento Inquietante 
delle Br. Quello in cui si affè^ 


mava che dovere' di ogni mili- 
lanie .era quello dì esperire 
ogni tentativo, per ottenere la 
libèrtà, cavalcando quindi an¬ 
che il tperdonismo*. pur a co¬ 
sto di apparire degli opportu¬ 
nisti. Il documento era nrma- 
lo, fra gli altri, da GalUnari, 
Cassetta, Piccioni, tutti ele¬ 
menti di spicco delle Brigate 


. Otfèqi^dpiiSpalarOtCbe 
CMÉ ne Mnan 41 «Melo 
: rtweniiralni 

lo non ritengo diipóier essere , 
additalo anne uno che ha 
lanciato un grido di allanne. 
Voglio dire che mi sono limi¬ 
tato ad «sprlmere ciò che 
pensano gli addetti ai liMpri, e : 
cidè che una organlztailone 
terroristica, le Brigete rosse, 
ancofa e^ste a Roma e che 
pertanto c’era chtaramenté il 
rischio che si-manifestasse. 
Devo anche aggiungere che 
ciò non significa affatto che le 
Br ataiali ^iano raggiunto o 
possano ragglungereTliwIli-di 
pericoiositrael paùato. Non 
Io credo perchè divèrsa è la 
possitiilità di radicamento che 
le Br Itanno oggi 


e Br Itarino oggi 

Che eeae DoaelaBe m 

oggi, 4ett. {e^w^al 


le éu t^inloBcr 
A me sembnno>sbaaliate le 
feaaopl:-Chr ai: iMBtnestano < 
j)jwtuBlinenlb;,dqpq ogni at-, 
mntato; :sia #jinoo^esM ten- 
dòno a mimmisaStt l fatti (e 
ciò avviene, per esempio, 
quando si parla di schegge im- 
pazzitè). sia quatido mirano a 
suKitaitjiIlannismi oggettiva-. 
mente essgentiv Io ntenso ^ 
che la cosa migliore sta quella 
di mantenere lucMitè e razio^ 
n^itè e vaìdlare questi fatti co¬ 
me quelli di un terrorismo in 
crisi, ma esistenM. ' 

E di nnceto hBOvrdeUtto 
checoeanedlceTflhiral- 
tto Pomlddlo, a qpento 
pale, è stàio riveadlcaio 
ad ina aola Bell'era di dà 
aiania. 

A mio pare» si tratta di una 
azione che ha colpito un 
obietlivò scelto con cura. 


Quanto alle modalità operati¬ 
ve, che sono apparse ad àlciih 
ni singolari, a me serriti inve¬ 
ce che esse dimostrino uniCà- 
mente un accurato studio 
dell'aiiofB e deHà scelta di tiri 
modello operativo crmòdò e 
sicuro. Un modello che non è 
dei tutto nuovo, se si pensa 
ali’omkndio del generale Gal- 
; valigii Non ae ik può dedurre, 
quindi, una minofe capacità 
mllUarec Ami, Il (atto idi «vere 
compiiito uri attehteto, dicia¬ 
mo cosi, in trasfèrui, denota 
una più ampia capacità o^a- 
nizzativa. [ 

, Per MdaiMMLdott. Spa¬ 


si. credo proprio . che questo 
attentato sta stato pensato dal¬ 
la colonna romani . . 

Ma Neri ItoBa hoB aaléli^ 


Quello che ppsSo dire è tale 
pn^wslio. senza avventurarmi 
in ipotesi è ch^ le Br hanno 
agito e ìFiienie (ondcidio di 
Landò Conti) e a Pori). Quin- 
dii secondo le èspeiienzè dei 
passato, doviebbero poter 
cOnmve su appòggi anche fuo¬ 
ri Rònta. Irionreml sento dì 
poter dire che diffìciiménte le 
Br rinuncefebbero ai progetto 
di essere presenti hei grandi 
poli industriati del Noni. 
IWiAln '';'éeBiBdB,':Vdelt 
Spitaro, Cò cU dicéifee ri 
•anbke ^ iMróaiMlr N 
pardla.Ecoiilt 
No, noft credo affatto che gli 
o^ani dello Stato pr^losti al- 
la jrf evet gon^mpressione 

sato la guardia. CreÀ>,/però, 


che nei paese si siano inanlN- 
stati fénomenl di Involuriom 
culturale, par cui Pi tt8 0 h 
mento di fronte al (errofinlQ 
è spesso quello di cM InMidi 
anàliriorlQ con distacco, cth 
me se: si trattano soltamo di 
un poHlbile càiiipo di eludi 
sociolòriGl, che riguardi unt^ 
càmerite il paBato. Unaooii* 
segueiiisa di cid è che la figUM 
del collaboiretpre è data mo¬ 
ralmente emeiglMta, m siKw i 
si è riconoscluladigmlà soloio 
chi nulla, rinnèie del piBeto, 
témindD di dame una spMgi- 
;Xloi^ riduttiva. Va da sé cmIi 
conseguènsa pih aerta di qiiii- 
sto tipo di att e ggiireiwto ò 
che, negli uitiml 4^ anni, non 
c’è stato piò nesaun coHaliO* 
ratore fra i nuovi anestutt, OS 
qui la totale maneaiiB di (iptl- 
& dairintémo sullo strio ool- 
leBr. 


Perdonismo, Rccoli si difènde ma non insiste 


Si allarga la polemica sul cosiddetto perdonismo. Le 
critiche a chi nei mesi scorsi si era pronunciato in 
favore di un atto di clemenza verso ì terroristi ieri 
sono diventate corali. Duii$sima quella dei segrétario 
liberare Altissimo, che parla di «gravi respohsabiiìtài». 
Piccoli, innominato obiettivo dèlia polémica, reagi¬ 
sce negando che (a disputa sul «peidonismo» possa 
aver indebolito le difese dello Stato. 


Mi ROMA. Nessuno io nomi¬ 
na. ma rimpuiaio numerò uno 
è FUm^io Piccoli, «il perdo- 
nlstaa. La bara di Roberto Ruf- 
fill) doveva esaere ancora se¬ 
polta quando le agenzie di 
atampa avevano già dlltuao 
una iMggla di dichiarazioni di 
esponenO di varie forze politi¬ 
che che aantlvano il oisogno 
di spaiiaitt via qurisiasi Ipotè- 


lano II bisogno 
qurisiasi Ipote¬ 


si di clemenza verso 1 terroristi 
ancora in prigione. TUtti indi¬ 
stintamente hanno criticato il 
solo fatto che questo discorso 
sia stalo aperto nel recente 
passalo. Ma c'è una varietà di 
toni. Particolarmente duro il 
aegretario liberale Altissimo, 
che giunge ad attribuire una 
«grave lesponubilUà» a chi 
•ha pensato che onhai si po¬ 


tesse riammettere nella socie¬ 
tà civile chi ci aveva inflitto 
dieci anni di odio e di terro¬ 
re». E anche il repubblicano 
Libero Gualtieri non è tenero: 
•La guardia è stata abbassata 
da qualche politico idiota». Il 
presidente dell’Intemazionale > 
democristiana alla fine ha rea¬ 
gito: «E da respingere - ha di¬ 
chiarato in serata ^ il prete¬ 
stuoso tentativo di chi vuole 
dimostrare che alcune rifles¬ 
sioni fatte nel rispetto di tulle 
le opinioni democratiche pos¬ 
sano aver Indebolito l’azione 
dello Stato». Piccoli, dunque, 
non ci tiene a tornare sul me¬ 
rito delta questione; piuttosto 
gli preme affermare che le sue 
opinioni cosiddetto tper- 
donismo» non hanno in alcun 



ad ammettere traccia nè negli alberghi, nè TUtti 1 voli sono stati con 







modo condizionato te difese 
dello Stato, la cui azione - ag¬ 
giunge - «è sernpre più forte e 
in grado di colpire a fondo le 
superstiti cellule della barba¬ 
rie del terrorismo». A venirgli 
in soccorso è stato proprio 
Spadolini, che per primo ave¬ 
va accesò la miccia della po¬ 
lemica: «Quando ho pariato di 
abbassamento della guardia - 
ha precisato ieri > mi riferivo 
soprattutto allo stato d’animo 
deU'opinlone pubblica, in¬ 
fluenzata anche da certi dibat¬ 
titi sul perdonismo. La gente si 
è rilavata - ha aggiunto - ie 
Ione dell’orcUne no». 

Ma intanto la polemica si è 
estesa. Rognoni ricorda di 
avere «seiliwre combMtuto» la 
tendenza M perdonismo, per¬ 


chè «un paese non può e^re 
smemorato, soprattutto sù un 
problema come quello della 
violenza». La Malfa parla di 
•mancanza di serietà di alcuni 
ambienti pplUici» e liquida 1 
dibattiti sui perdonismo di¬ 
cendo che si tratta di «chiac¬ 
chiere». L'eufopartamentare 
socialista Enzo Mattina chiede 
che «i perdonati fa smettano 
con le loro teorizzazioni tese 
a chiudere con ima incauta e 
squilibrata pacificazione un 
periodo sanguinoso delia no¬ 
stra storia», e se ià prende an¬ 
che con «quei giornalisti che 
con trojjpa dàinvolutura han¬ 
no offeito ad un gran numero 
dì terroristi tribune televisive, 
radiofoiikhe o stampate«. La 
senatrice Maria Fida Moro, fi- 


t iia dello statista ucciso dalie 
r dieci anni fa, afferma che 
non serve «filosofeggiare sul 
f^rdonismo» e aggiunge: «lo 
ribadisco che credo nei per¬ 
dono cristiano, ma sono con¬ 
traria aH'amnistia e favorevole 
at condono eventuale con va¬ 
lutazione caso per caso». 

Ferdinando Imposìmato, 
senatore del Pel e magistrato 
esperto di terrorismo, alierma 
che «non è stata abbassata la 
guardia da parte delie forze 
dell'oridine e delia magistratu¬ 
ra», mentre c’è stato iun 
preoccupante cedimento da 
parte dei politici che da tem¬ 
po parlano di necessità di per¬ 
dono». 

Giulio Andreottl preferisce 
sorvolare su questa polemica 


per affermare che wlle inda¬ 
gini sui delitto Ruffilti è neces¬ 
sario «guardare con molla at¬ 
tenzione airambìenle univer¬ 
sitario che fu un ceppo marca¬ 
to de) terrorismo ^italiano». 
Ancora contro le ipotesi di 
clemenza coltivate nei mesi 
scoisi si sono 'espressi Qanni 
Baget Bozzo e 4’ex ministro 
della Giustizia Francesco Bo¬ 
nifacio. L'on, Francò Elonfer- 
roni, del direttivo del gruppo 
de alia Camera, afférma che 
l'ultimo crimine terrorista 
«dovrebbe singerire almeno 
una parola di autocritica» al 
fautori de) perdonismo. Il ca¬ 
pogruppo alla Camera del 
Psoi, Caria, si limila invece a 
definire «fuori luogo e prema¬ 
turi» i discórsi su un eventuale 
gesto di clemenza verso I ter¬ 
roristi. 
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Renault ha ideato Leasycar, una nuova 
formula di finantiamento a cui tutti pos¬ 
sono accedere per l’acquisto di una nuo- 
va Supercinque. Per attivare la formula 
Leasycar basta versare un anticipo mini¬ 
mo (IVA + messa su strada). Ecco un 
esempio suSupercihque Campus, 3por¬ 
te-S marce, che costa chiavi in mano 
L.9.908.000.Con un anticipodiL.gJ84XÌ00, 
potrete ottenere sull'importo i^siduo di 
L. 7.724.000 un Bnamiamento che allìnisio 
prevede un programma di restituzione con 
24 quote di L. 200.000 mensilL 

Dopo questo primo periodo Leasycv vi 
offre tre soluzioni innovative per comple¬ 
tare il pagamento: 

a) QUOTA CONCLUSIVA. Pagamento 
in un'unica soluzione di L. 4.700.000al SE 
mese. 

’b) RIFINANZIAMENTO. Possibilità di 
rifinanziare il valore della quota conclu¬ 
siva con ulteriori 24 quote mensili di 
L. 250.000. 

ifC) CAPITALIZZAZIONE. Il valore di 
mercato della vostra Siperanque, ancora 
elevato al 25° mese, garantirà il saldo d^la 
quota conclusiva eil vei^samento dei efeysosi- 
to sull’acquisto di una nuova Renault presso 
la Rete dei nostri Concessionari. Informa¬ 
tevi dai Concessionari Renault, oppure 

SU TELEVIDEO A PAG. 30S 


LEASYCAR RENAULT E’ SU TUTTE LE SUPERCINQUE* FINO AL 31 MAGGIO. 

• Esclusi SupercinaueGT Turbo. bmm 

M/ L‘offerti è validi suite versioni disponìbili salvo appravasìon» 

^ ^ ;r«/id - Credilo • teosin? ffonau/r. HiP BiB ^^1 III I 
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Tonia 

fl terrorismo 


Cbn Cossiga i funerali 
del senatore democristiano 
Il discorso di De Mita 
poi scoppia in lacrime 



Il feretro di 
Rotwrto Ruffilli 
entra nello 
basilica di FaiR, 
dove si sono 
svolili funerali 
alla presenia del 
capo dello Stato 
Sotto 
un'Imniaginedi 
ClnacoDeMita 
dopo aver 
pronunciatola 
commcmoruio- 
nedelsenatora 
democristiano 


cederemo, come died anni &» 

^ I -H 



La città sgomenta si è voluta unire in un abbraccio a 
Roberto Rulfilli. Fori! ancora non crede Che il 
gue l'abbja macchiata in un giorno di pnmavera La 
cenmoma funebre è stata segnata dall'orazione di 
Cmaco De Mita. Con la voce spezzata, il presidente 
del Consiglio e segretario de dice. iC'è un disegno 
preciso, non casuale; è lo stesso avvertimento di 
dieci anni orsono, ma noi non cederenìb», 


DA UNO OElNOSmi INVIAn 

ANOMAaunMAIHM 


■■ PORLI OiovAnnl Spadoll- 
ni lo ha voliito vedere Tut* 
(ima volta da solo nella tiasili* 
ca di S Mèrcunale, dove era 
allestita la camera ardente 
PIÙ (ardi, in Duomo dovrà 
uscire, forse per l'emozione 
L'emozione, il silenzio dolo* 
roso di una città composta 
che ha (atto vedere al paese 
che la solidarietà e^te Gente 
semplice, giovani, vecchi par* 
tiglanl, donne di c«s# la notte 
precedente qualcuno di loro 
ha voluto vegliare un amico 
Quel professore gentile, che 
aveva una parola per tutti, le 
poche volte che tornava alla 
sua città. 

t sei valletti del Senato han* 
no portato a spalla il feretro, 
preceduto dalla corona di SO* 
ri delta Direzione della De A 
seguire quelle di De Mita, del 


governo del presidente del 
Senato e del Capo dello Stalo 
Margherite gialle e garofani 
gialli Nel corteo funebre, la 
zia di Ruffilli, Silvana goeetti, 
la cugina Pranca Pem e anco* 
ra gli amid Mino Martinazzoll. 
Gianfranco Pasquino, Ubero 
Gualtieri In duorno. Intanto, è 
arrivata la delegazione del Pel 
guidata dal vicesegretario 
Achille Occhetto Dentro al 
Duomo, centinaia di bandiere 
biancocrociate, i 13 vescovi 
dell Emilia Romagna e sd lato 
sinistro dell altare un bidello 
dell'Università di Bologna con 
in mano un cuscino su cui è 
deposto li «toccoa di Ruffilli 
Alle 1510 entra Bettino 
Craxi con la delegazione so* 
cialista. ^i Ciriaco De Mita, il 
vicepresidente della Camera, 
Alfredo Biondi, ed ecco il pre¬ 


sidente delia Repubblica 
Frwcesco Cossiga Mezz'ora 
più tardi il feretro, accompa¬ 
gnate da un caldissimo ap¬ 
plauso È l'arcivescovo di Bo¬ 
logna, monsignor Giacomo 
Bifh, a officiare la cenmonla, 
una lunga e commossa messa 
cantata. 

«L’aiuma di tiriti neri è turba 
la - dice - davanti allo spetta¬ 
colo di quanto possa la fero¬ 
cia umana, quando si con¬ 
giungono la viltà e li fanati¬ 
smo Chi rifiuta di nconoscere 
che ogni uomo è creato, che 
lui stesso è creato, a immagi¬ 
ne di np, troppo spesso fini¬ 
sce con l'assumere il volto e la 
mano di Caino, tutto da arri¬ 
vare a colpire senza neppure 
la proM)caztone di qualche 
torto siqipoUQ, un fratello 
ignaro del penedo e senza di¬ 
fessi 

C Biffi esclama lAltri inda 
gherà doverosamente suite 
cause immediate di questo 
sciagurato fenomeno II no¬ 
stro i«mpllce cuore di ere 
denti, dte si radunano per 
questii bturgia di suffragio, sa 
che euso è ultimamente il fnri- 
to di una cultura di prepoten¬ 
za e di morte che per troppo 
tempo, di ormai due secoli, 
ha trovato giustificazione 
idedogica ed esaltazione» E 


arteora «Preghiamo per il no¬ 
stro popolo, perché sia tutela¬ 
to da uno Stato che trovi mo¬ 
do di rispettale sempre la di¬ 
gnità umana senza per questo 
abbandonare senza sufficien¬ 
te protezione e senza garanzia 
la vita degli innocenti» 

Tocca ora a De Mit^ legge¬ 
re la sua orazione funebre, per 
I amico e stretto coHaborato- 
re 

•Il dolore Intimo - esordi¬ 
sce - sovrasta lo sdegno per 
un assassinio barbaro di un 
uomo mite e generosb» Dieci 
anni dopo Moro e dopo tante 
vittime «ci hanno strappalo 
Roberto Rùffllli Un uomo 
buono, cosi schivo, lontano 
da ogni tentazione di protago¬ 
nismo Un fine intellettuale 
quasi a disagio e sempre in 
prestito alia politica» «Anche 
voci di orìgine politica e cultu¬ 
rale più lontane dalla sua han¬ 
no ncordato e riconosciuto 
che Roberto sapeva Incarnare 
quelle virtù della politica che, 
soprattutto per un cnstiano, 
sono virtù òbbligate la mitez¬ 
za e la tolleranza, la disponibi¬ 
lità al dialogo e al confronto 
intelligente, mai preconcetto, 
pur nella chiarezza delle posi- 
Zionii 

Il presidente del Consiglio 
prosegue con gli occhi lucidi 


ed un (il di voce «C'è un dise¬ 
gno preciso, non casuale Ruf 
filli è stato assassinalo come 
simbolo simbolo di un pen¬ 
siero politico che aveva rac¬ 
colto dalia tradizione cattoli¬ 
co-democratica e che conti¬ 
nuava a trasfenre nel suo lavo¬ 
ro Per ^uffilli come per noi 
nnnovafe le Istituzioni signifi¬ 
ca rinnovale la politica, resti¬ 
tuirle il suo senso profondo, 
restituire ai cittadini la speran¬ 
za» Ruffilll «non amava le for¬ 
mule astratte, slegate dalle 
domande di libertà, di p^eci- 
paztone, di giustizia e di equi¬ 
tà dei cittadini» Usua eredità 
«rappresenta il cuore della no¬ 
stra esperienza politica» 

•Noi non cederemo - insi¬ 
ste De Mita - e l'impegno che 
assumiamo solennemente di¬ 
nanzi ai cittadini è di conti¬ 
nuare sulla strada della più in¬ 
transigente difesa della libertà 
e della giustizia» Al «folle di¬ 
segno omicida» si contrappo¬ 
ne «l'unità, la (orza del popo¬ 
lo» E «1 avvertimento cnmina* 
le dei terroristi non poteva es¬ 
sere più chiaro, ia nsposta 
non potrà e non dovrà essere 
meno (erma e meno intransi¬ 
gente E lo stesso avvertimen¬ 
to di dieci anni fa, ma c'è an¬ 
che la nsposta di dieci anni 
fa». De Mila conclude, la voce 
rotta dal pianto 


Con i leader sindaci^^ i 

Tutta Forlì si è fermata 
Sciopero generale, 
cinquantamila in piazza 


I FOROfiecRtà'df t'olii 
è fenm!la,^n^\1utito, pianile -1 
stando unà convinte e corale 
vdkmtà di leagN toI terrori¬ 
smo Nel corso di due ore di 
soiopeio gefterale praclamato 
da egli. Osi e Uil «1 è tenuta 
una glande manlféttifioiie in 
piazza-^si^i, di ^trontè alla 
qhietaxlov'aca allenita la ca¬ 
mera, ardente del pfoi Robe^ 
toRufflin Hanno parlato il se¬ 
gretario profilale Cisl, Bri¬ 
ganti. pdl Piczinato, Uveranl 
Marini 

Erano oltre SOmila le perso¬ 
ne in piazza a Forti, ieri matti- 
na« sotto un sole caldo, tra 
bandiere e striscioni Infondo 
alla piazza la basilica di San 
Mercuriale, con I incessante 
pellegrinaggio alia bara dei 
senatore Ruffilli Dall altra 
parte, sotto il Comune, il pal¬ 
co COI dirìgenti sindacali, le 
autorità locati, gli esponenti 
dei partiti e del mondo econo¬ 
mico IVitt'intomo saracine¬ 
sche abbassate, la città (erma 
nel lutto, 1 luoghi di lavoro, gli 
uffici e le scuole chiusi Gli 
striscioni e i gonfaloni attesta¬ 
no anche di molte preseiu» 
del resto della Romagna e 
dell'Emilia Le adesioni perve¬ 
nute ai sindacali danno an- 
ch'esse ti senso dJ una parteci¬ 
pazione corale di tutte le 
componenti organizzate deila 
società Nell'elenco di adesio¬ 
ni ci sono anche sigle non abi¬ 
tuali per una iniziativa Sinda¬ 
cale. la Associazione degli in¬ 
dustriali, la Coldiretti, l’Unio¬ 
ne agricoltori, la Camera di 
commercio, insieme a Cna, 
Confesercenti, Confcomme^ 
do. Confartlgianato, alle cen¬ 
trali coop, al Siulp, il sindaca¬ 
to di polizia. 

Gli studiti del comltau di 
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tonio HulnMh .Ancora un* 
volM, nU nnuMo Rmm - M 
denunchin II tender dell* CgH 



cniciwi le (oRC che tenh 
airasiue I pihCciM ài Molte, 
inumidendo e issaspinendo.. 
Piainuo hn nnche lanctelo 
un eppello ai hvoraloO, tegh- 
vani, loriivoà e di lutti Itelh. 
•Non deve venir meno le vigl. 
lanu - ha esortalo -, non de¬ 
ve cadere il contributo alte 
fot» dell'oidlne. È neceaaa- 
no, per lare avaniare oueita 
democrazie in cui credevi 
Roberto RulHHl, perchè qu» 
aia è l'Italia dal hvoraloit, l’I¬ 
talia degli onesti. 

Fianco Mirini ha ricordato 
che Ruliilli era lenatoie eletto 
nel quaniere dove hii ebiia ■ 
Rome a «come DI Vllloiiou- 
che Ruliilli ere convinto che II 
aindacaio he blaogno di con- 
vergenia e di Iona, me so¬ 
prattutto dal cornenso del cll- 
ladlni., .Anche il sindacalo ha 
avuto i suoi motti IbranMIII. 
Guido Roiw - ha rieordak) R 
segrciailo della Cisl - ma ha 
avuto pure la capacllè di rea- 
gire politicamente questo no¬ 
mo sindacalo, cha pure nei 
momenti di maggiore dilficol- 
tè è In prima llla nette coaim- 
alone di IHteieaai comuni e di 
soUdeitelè., ÒFA 


Il Psi contro I^<urlaIlimismo» 



•Non dimenticherò Roberto» Da Pori! De Mita an¬ 
ticipa la sua linea le elaborazioni di Ruffilli, che le 
Br hapno voluto cancellare con il sangue, ora deb¬ 
bono essere tradotte in azione politica 11 presiden¬ 
te del Consiglio comincerà a provarci oggi, con il 
discorso di presentazione del suo governo al Parla- 
iQento Ma il Psi teme forzature. «Attenzione a tor¬ 
nare a confusi unanimismi», avverte Lagono 


‘ PAaOUAU 

lèi ROMA Le 6 cartelline 
dfeH’orazione letta con voce 
aftimonltrice sotto le arcate 
dèlia cattedrale di Forti, Cina- 
co De Mita le ha tenute - pri 
ma e dopo la solènne comme¬ 
morazione ufficiale deiramì 
co udciso - sul sub nuovo ta¬ 
volo di Mvoro a palazzo Chigi, 
còme una traccia per il testo 
dèli investitura odierna Per 
questo appuntamento aveva 
lavorato lo stesso Ruffltli Ma 
DÒ Mila pare abbia voluto an- 
diire oltre le stesse note la- 
sdiatqgii dal suo «consigliere», 
perché in qualche modo con¬ 
dizionate dai compromesso 
tra I cinque per 11 varo del nuo- 
VQ gqvemo Lo rivela in qual- 
cbè modo Leopoldo Ella, 1 al 
trb collàboratore del leader 


CASCeUA 

de sui temi istituzionali «Le 
idee di Ruffilli - dice - erano 
molto più impegnative di quel¬ 
le che stanno nel programma 
di governo» 

Si sa che li presidente del 
Consiglio ha lavorato di cesel 
lo al discorso dell insedia 
mento fino all’ultimo, capo¬ 
volgendo l'impostazione ori- 
gmana. in una cinquantina dì 
cartelle, parte dalla minaccia 
terroristica che toma a Incom 
bere con l’intento di assegna¬ 
re alle nforme istituzionali una 
pnonta sostanziaie di nnno- 
vamento delia politica e dello 
Stato, in cui io stesso appunta 
mento dell integrazione euro¬ 
pea nel 1992 potrebbe recu¬ 
perare una valenza non sol 
tanto meramente economica 



È evidente la volontà del se¬ 
gretario de di cancellare l'e¬ 
stenuante braccio di ferro tra i 
cinque sulle 212 pagine del 
«programma» (che De Mita 
consegna, con le correzioni 
dell ultima ore èome allega¬ 
to). per dare sJ propno gover¬ 
no una identità poliucaTegata 
alla gestione della «transizio¬ 
ne» Ma come presidente del 
Consiglio può permettersi di 
rendere esplicito un disegno 
tanto controverso nella sua 
coalizione? 

Oggi De Mita avrà tutti gli 
occhi puntati addosso Quelli 
di Craxi, di La Malfa, di Natta 
ì\itti i leader della m wioran- 
za e dell opposzlonenanno 
annunciato i toro interventi 
nel dibattito parlamentare Ma 
già non mancano «segnali» di 
tensione mterpretaziom poli¬ 
tiche dell assassinio di Ruffilli 
che annunciano polemidie 
piu corpose Certo non è sen¬ 
za significato che il segretario 
socialista non sia andato oltre 
ii giudizio sul «sumscalda- 
mento di circuiti intemaziona¬ 
li del terrorismo» C chi, nel 
Psi, 1 altro giorno si è iwnto 
un po oltre, come Lelio L^o- 
no. len si è preoccupato di 
una rapida correzione del tiro 
«Il ntomo di fiamma terroristi¬ 


ca • chiedoi^iadesso il presi¬ 
dente della commissione Di¬ 
fesa della Camera • può tenta¬ 
re qualcuno di (are qualche n- 
flessone Innovativa sul qua 
dro polìtico*’» La domanda è 
retonca Olfatti, Lagorio ag¬ 
giunge subito «Non lo esclu¬ 
do, ma non mi pare d caso* 
Anzi, ad ogni innovazione po¬ 
litica rispetto al pentapartito, 
secondo L^ono. apnrebbe 
^)azi alle Br «La fase vittono- 
sa della lotta contro il terron- 
smo più virulento - dice • si è 
svolta propno dopo il 1979. 
cioè quando, dopo una fase di 
confuso unanimismo, si era ri¬ 
pristinata una autorevole mag¬ 
gioranza disposta a valutare 
positivamenie gli apporti di 
una opposizione costruttiva» 
La r^lca derivala qual è il 
fuoco cnecova sotto le cene¬ 
ri llsenaJlfeEtianegachesi 
tratti di tornare al passato «A 
Rqfnili - dlqc il presidente del¬ 
la cprnmbaione Altari còstitu- 
’zlonali del Senato - non inte¬ 
ressavano soluzMni di tipo 
consocialo m unità nazio¬ 
nale, ma potérissicurerè una 
scetù popolare vera tra coali¬ 
zioni che si ahemano» E Ni¬ 
cola Mancino si preoccupa di 
tendere un «filo diretto» (re il 
disegno terroristico che portò 



Leopoldo ElM Lelio Lagorio 


ati'assassinio di Aldo Moro e 
quello che ha stroncato la vita 
a RuffiUi «Iheci anni fa con 
Moro è colpita una persona 
lità più marcata, f»ù definita, 
ma ugualmente si è voluto 
colpin* con Ruffilll un uomo 
simbolo» Per il capogruppo 
dei senatori de e'è «una m- 
cqmplutezza poiit^» a èui d- 
mediare, quella «di essere tutti 
d'accordo sulle regole del 
90 C 0 perohè lo debbono gio< 
care tutti» Mancino riic^ che 
«non bisogna fare conhisioni 
con il governo», ma non con¬ 
cede nulla di piu sul «disegno 
politico complessivo» con cui 
lupondere alla «sfida» terrori¬ 
stica. 

Se li hberaleGiovannl Mala- 
godi liquida con una battuta 


(«fantapolitica») ti nesso cop il 
caso Moro, il repubblicano 
Giorgio U Malfa si colloca nel 
mezzo «È il tentativo di colpi¬ 
re il nuovo governo, un gover¬ 
no certo conterà anche la ri¬ 
correnza dei 10 anni deti'omi- 
cidio di Moro, ma 1 terroristi 
sono stati sconfiib e i^iesta è 
solo una coda velenosa di pic¬ 
cole pattuglie che ritirandosi 
bruciano e fanno danni» 

1 ) «messaggio» contro le ri¬ 
forme comunque c è E con¬ 
tro questo ncatto i impegno 
del Pci è netto «Procedere in¬ 
sieme alle niorme istituzionali 
- dice Ugo Pecchioli, presi¬ 
dente del gruppo al Senato - è 
ia risposta politica che dimo¬ 
stra ai terroristi che non han¬ 
no spazio e che quindi smetta¬ 
no di illudersi» 


Occhetto: siamo 
cfaià a un ricatto 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FLORIO AIMAOORI 


■i FDRLi .Ho esprciso alla 
De la nostra solidarietè, ma 
anche^la nostra opinione su 
questo nuovo gravissimo atto 
di lern>itsmo> Il vicesegreta¬ 
rio del Pci, Achille Occhetto, 
ha appena incontrato Guido 
Bodrato e i dlilgenli locali de 
nella adda dello scudociocia- 
lo Insleihe a lui erano Gavino 
Angius e Aldo Tortorella. del¬ 
la diredone, oltre al dingentt 
delFcilorlivese Occhetto co¬ 
nosceva bene II sen Roberto 
Rulblli e ne apprezzava la flgu- 
ra e l'impegno culturale e po¬ 
litico «Ere un uomo mollo im- 
pegnelo - ci dice - sul terreno 
delle garanzie per le riforme 
istituzionali e in paiticolare su 
quello delle alleanze paiia- 
menlaii. 

Anche Rccotemeale II vl- 
ceaegrelario del Pd aveva 
mio raodo di diecalcre I 
ilaFclllvt inali di «tela col 
naponaablle dd pnUcad 
laUtniloaall de. Cerano 
c a nv er g e iiiet Con» è tra- 
lo aallio a allenialo In 
qncall ftend, cn un nono 
dddlalo^r 

lo lo delinirei uno degli uomi¬ 
ni cerniera, tra i piu aperti al 


dialogo, anche con noi 


Qalttdl qneeto anm ddll- 
10 IcntarlaUco ha col|dlo 
ancora da ohteiUYo lirako- 
Ileo, come glè olite volle 
odpoeaolo. 

Ceitamente Ogni volta che il 
paese si Uova in una fase di 
transizione, di passaggio si 
punta li tiro conilo queste li¬ 
gure rappresenlalive 


Moro, Boclidcl qd ora Rnf 
BUI Ma gU aaaM analo¬ 
ghi 1000 BoHepUcI 0 oh 
raollielml coche idi otego 
lotenailodolciboMiFdn- 
aere ad Olaf Fanoe, OFF» 
redbrocclo deano di Ara- 
(aq Ahi JUiad, aiaiidoo- 
lo COBO RdflUII lo con, 
qooal nelle Meen ore. Q 
lODo eollenlo cohrcMcnae, 
no qoeall IdM, opFon 
cheqodcondIpIU 


Mi sembra di poter dire che si 
tratta di cnmini eilerati che 
avvengono tutti, e sempte, 
quando si pioiila, seppure con 
evidenti dillicoltè, la possibUt- 
lè di aprire fasi nuove nelle 
rispettive reaitè politiche 


E per qodta llalteaa n, In 


parlicelare.holiMtaladi 
ano iFMic di acoovttqteiil 
phtn». Con taieadl, tati- 


Quello che sta dietro a questi 
latti, cosi puniuali e lAlrali C'è 
chi cerca ancora di saivani 
l'anima dicendo che al tratta 
di «lualiio biìgatlati» Nqn è 
più posalbito lennaisi qui Va 
dliontato soprattutto II pf» 
blema dei servizi segreti Si 
deve anivare al nodo, Non 
posaiamo continuare ad ac¬ 
cettare il ricètto di chi cerea 
puntualmente di determlnire 
il clima politico, di condliio. 
nane il cono, nascondendoti 
e utilizzando divene lormule 
e divene sigle 


Nd ciao Rifalli tl pn»*»' 

ho nache pcnaiiq, enrae 
hatreMnitelo nacko PM- 
temalo dcll'alin gtesnn a 
Napott, ad 000 aorta dliè- 
cono al Ultertiglo, Inter¬ 
no olmenodanate, 


È un latto mollo preoccupan¬ 
te Penao che questo possibile 
impiego di manovalanza as- 
aassina ponga anche prohleipi 
nuovi, quanto Inai sliingcnU. 
di cannono, di prevenzione, e 
tomo e dillo, di un u>o dtveo 
aodelseniziaegieli 


Il «Popolo» insorge: c’è chi minimizza 


«Ognuno ha il diritto di pensare come vuole, anche le 
fessene», ma qualcuno sembra preoccupato solo «di 
svuotare di ogni significato l'ultimo assassinio delle 
Br, e non solo quello» «Il Popolo» replica così, oggi, 
ai colamenti de «11 Giornale* e del «Corriere della 
sera» ed ai servizi de «Il Giorno» dedicati len all'omi¬ 
cidio di Roberto Ruffilli «li Corriere», in particolare, 
contraddicendo quanto scritto il giorno prima 


■i ROMA «Il Popolo» Il pa 
ragona al «suono stridulo di 
un unghia sfregala sul vetro in 
una sala dove si tiene un con 
cèrto» E nota con durezza 
«Ognuno ha il diritto di pensa¬ 
re come vuole anche le fesse¬ 
rìe Ma a pensarle in una certa 
maniera si sarebbe dovuto at¬ 
tendere almeno qualche gior 
no per dirlo Per una questio 
ne di buongusto Ma 1 tempi 
sono aman a la! punto che 
anche de) buongusto in alcu 
ne redazioni che pure hanno 
alle spalle una tradizione ap 
pfezzabile si è persa, a quel 


che pare finanche la traccia» 
A scatenare la reazione 
dell organo de sono stati 1 
commenti dedicati len da il 
«Comere deila Sera» e da «Il 
Giornale» all omicidio di Ro 
berlo Rulfilli Commenti scn 
ve «Il Popolo» che «all uniso¬ 
no sembrano preoccupati di 
svuotare di ogni significato 
l ultimo assassinio delle Br e 
non solo quello Come se si 
trattasse di un altro fatto epi¬ 
sodico da mettere piu o meno 
(rellolosamentre tra parente 
SI» In una «coda» al suo corsi¬ 
vo I organo deila De polemiz¬ 


za poi anche con. «Il Giorno» 
che in seconda pagina titola a 
tutte colonne «Le due verità di 
un delitto» «Due venlà? Quel¬ 
la delle Br - senve 1 organo de 
- non convince ' Il Giorno'. 
evidentemente ma 1 altra si 
dimentica, dopo averla an¬ 
nunciata, di raccontarla» 

Cosa avevano sostenuto 
invece Montanelli e Piazzesi^ 
Il pnmo ha scotto che attorno 
all omicidio di Rutilili si vanno 
facendo speculazioni e dietro¬ 
logia «L ipotesi che sia stato 
trucidato perchè amico di De 
Mita, suo ispiratore di riforme 
istinizionali da realizzare con 
I aiuto dei comunisti» sembra 
a Montanelli «di quelle che 
nemmeno la fantasia e la pen¬ 
na di Le Carré riuscirebbero a 
rendere credibili» Rutilili 
senve il direttore de «li Gior 
naie», era figura di secondo 
piano e ad assassinare una 
pedina cosi «bastano un cer 


vello pervertito e una pistola» 
fi suo omicìdio, insomma, 
■non dimostra affatto una n 
presa in grande stile del terro¬ 
rismo» conferma solo che «di 
(erronsli m grado dì accoppa¬ 
re una persona sola e inerme 
ce ne sono ancora, (orse ce 
ne saranno sempre» Del re¬ 
sto conclude, «se veramente 
Ruffiiii svolgeva una parte di 
tanto nlievo perchè lo si è la 
sciato indifeso alla mercè dei 
sican?» 

Sul «Comere», contempo 
raneamente, Piazzesi sembra 
voler soprattutto «depotenzia¬ 
re» il significato politico del- 
I omicidio di Rutilili E lo fa 
partendo da lontano nmet- 
tendo in discussione addinttu 
ra gli obiettivi del sequestro e 
dell assassinio di Aldo Moro 
Quando si dice che 1 bngatisti 
«sequestrarono Moro proprio 
il giorno in CUI nacque il se 
condo governo Andreotti allo 


scopo di provocare il falli 
mente della solidarietà nazio¬ 
nale, SI fa soltanto una suppo- 
^on<>a Che. perdi più «non 
Uova nsconlro nei dibattiti 
proce*^^i» Moro hj scelto 
non «per il suo parlicoiare 
ruoto politico, ma perchè il 
suo sequestro presentava mi- 
non difficolta» Lo stesso erro¬ 
re SI starebbe crrnipiendo og 
gl, spiegando lassassimo di 
Ruffiifi con ti contnbulo da iui 
dato a De Mita in matena di 
nformeistituaonah Nonèco 
SI giura Cazzasi agli assassini 
va altnbuito solo «un generico 
tentatiro di deslabtiizzazio 
ne» La proposta elaborala da 
Ruffilll sulle nforme, infatti é 
- secondo Piazzesi - «solo 
una delle tante» E «sembra 
poco plausibile attnbuire a 
due killer professionisti una 
sofisti! ata sensibilità giundi 
co istituzionale che li avrebbe 


indotti ad intervenire, a modo 
loro, in questa discussione» 
Tesi ardite E che contrad¬ 
dicono platealmente quanto 
Piazzesi stesso aveva acntto il 
giorno pnma Sul «Corriere» di 
domenica Ruffilli era definito 
•il piu ascoltato collaboratore 
di De Mita», e autore in mate¬ 
na di istituzioni di «un proget¬ 
to caro al presidente del Con¬ 
siglio» E ancora «De Mila ha 
posto le nforme delle istitu 
zioni come obiettivo pnmano 
della sua azione di governo e 
con spaventosa puntualità, in¬ 
terviene una mano omicida» 
11 fondo era concluso cosi 
■Colpendo li povero professo¬ 
re si è forse voluto ammonire 
e spaventare il nuovo presi- 
denle*^ Un ipotesi così ag¬ 
ghiacciante non è affatto da 
escludere» Ma Piazzesi e il 
«Cornere» hanno evidente¬ 
mente già cambiato idea 
DFG 


n Vaticano 

«Serve una 
costituente 
morale» 

i 

■i ROMA L'Osseruofore ro 
mano dedica ai ritorno del 
lerronsmo un commento 
estremamente severo «Biso¬ 
gna snidare - senve il quoti 
diano vaticano - tutti 1 terrori¬ 
sti, bisogna scovare tutti 1 
mandanti, bisogna strappare 
la maschera ai tessitori e ^ 
maestn ovunque essi siano 
e qualsiasi volto abbiano bi 
sogna non consentire che i se¬ 
minatori di morte $1 credano 
in diritto di dichiararsi vittime 
Bisogna rigenerare nella gen¬ 
te la fiducia nelle istituzioni 
democratiche Dopo 40 anni 
di vita democratica - conclu 
de I Osservatore - si avverte il 
bisogno di recuperare e ridare 
vigore alle radici vere delia li¬ 
bertà Per far ciò u^e un alta 
tensione morale Anzi una 
costitiiente di energie morali» 


AcB 

«Tornino a 
mobilitarsi 
i lavoratori» 

■i ROMA Un «pressante in¬ 
vito a nnnovare la mobilitazio 
ne .democratica» è stato rivoi 
to ai lavoratori dal presidente 
nazionale delle Acii Giovanni 
Bianchi, il quale ricorda la fi¬ 
gura di Rutilili, «un cattolico 
democratico» Per il segreta- 
no generale della Uil. Mnve 
nuto, «li mo\ 1 mento sindacale 
deve stringere le sue file ed 
essere accanto alle istituzioni 
per sconfiggere il terrorismo, 
così come è avvenuto negli 
anni passali» Antonio Manni, 
segretario generale della Uii, 
osserva che con Ruffiiii si è 
voluto colpire «un dialogo che 
coinvolgesse tutte ie forze po 
polari per riformare le nostre 
istituzioni» li Siuip (sindacato 
di polizia) mette infine in 
guardia dalle «facili illusioni» 
sulla definitiva scomparsa del 
terrorismo 


Genova 

Gli studenti 
in corteo 
con la Fgci 

M GENOVA Cinquecento 
studenti sono slUsll ieri mètti- 
ns in corteo per ie vie del cen¬ 
tro raccogliendo 1 invito dei 
giovani cotnunisli a testimo¬ 
niare contro ia violenza. Slo¬ 
gan e striscioni sottolineavi- 
no l'Impegno di lotta contro il 
tenorismo, all indomani del- 
I estasilo di Rumili e del lea¬ 
der palestinese Abu Jihèd, Al 
corteo e inieivenuio anche 
una rappresentanza degli siti- 
denti palesunesi esuli che Ite- 
quentano - sono i20 - l'ale- 
^genovese Quella di ieri si 
è Ilenia in una settimana « 
iniziative ptomosse sotto il tt- 
iolo «Con la PalesUna nel cuo¬ 
re Contro la violenza. Ve¬ 
nerdì sera si è svolta una llac- 
colala dai movimenti giovanili 
comunista, socialUta e de. cui 
avevano aderito anche le se- 
grelene del ire partiti 
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IN ITALIA 


Ca^ 

Proteste 
al processo 
contro Vinci 


D<SUA wwm» MDJttlOW 

moLomAMCA 

M CAGUARI, La vara taqui- 
att^ I hanno hita 1 dilansort 
di Salvatore Vinci, imputalo di 
•omicidio premeditato» per 
l'uecldone della moglie e 
principale aoei^ato («meno 

loicanlyper I toIiIiwI 
atro di nrenee. Sotto accusa, 
nella durlisiina attinga, del- 

lesM del pm - Il «flhe pelve^ 
lOA^delle indagini e i metodi 
da «teifpriérM ^Marioi» da 
parte «tei magiwail fiorentini 
e caguaritanf che avrebbero 
riaperto il de) sMicIdlo di 
BarMrina ^ri con un solo 
preciso obiettivo^ tenere W 
•sospetto mostro* in carcere 
in attesa di chissà quale ele¬ 
mento 0 prova a suo carico» 
Altnmentr- chiede Tavvocato 
Madia - per quale motivo gli 
investigatori hanno sistemati- 
camenTe ignorato tuttp le pro¬ 
ve e gli inalzi della volontà sui¬ 
cida della giovane moglie di 
Vinci, e cominciare dal bi¬ 
glietto di addio lasciato ai fa¬ 
miliari? «Questo processo ^ è 
la conclusione della difesa - 
non doveva nemmeno comin¬ 
ciare, ma evidentemente H 
mostro di Firenze aveva biso¬ 
gno per forza di radici lonta¬ 
ne...». 

La linea difensiva - che 
punta all assoluzione piena 
dell imputalo > sarà comple¬ 
tala oggi dairarringa deirallro 
legale al Vinci, rawocato Al¬ 
do Marongiu, dopodiché 1 ^u- 
d ci deila Corte (fAsaise di u- 

S lari si ritireranno in camera 
i consiglio. Fatto ecceziona¬ 
le, forse senza precedenti net- 
la storia processuale, nel giu¬ 
dicare dovranno fare a meno 
delle conclusioni e delle ri¬ 
chieste del pubblico ministe¬ 
ro. Il sostituto procuratore En¬ 
rico Altieri ha rinunciato infat¬ 
ti a svolgere la sua requisito¬ 
ria, essendo stala rigettata dal¬ 
la Corte la richiesta di una pe¬ 
rizia psichiatrica e psicologica 
sulla penonalitè di Salvatore 
Vinci. «Senza una chiave di 
lettura scientifica del compor¬ 
tamento dell'Imputato, senu 
un approfondimento serio da 
parte degli esperti circa gli 
elementi di psicopatia sessua¬ 
le di cui potrebbe essere affet¬ 
to, mi è Impossibile giungere a 
delie conclusioni. Anche se 
naturalmente - ha detto Altie¬ 
ri -• resto convinto della col¬ 
pevolezza di Vinci». 

Poco pnma si era ritirato 
dal processo anche li rappm- 
senlante di parte civile, avvo¬ 
cato Figari, che cura ali inte¬ 
ressi di Mana Luigia Tibet, la 
madre della vittima. 

Nella clamorosa «fuga* 
deil'accusa probabilmente na 
pesato non poco anche la 
contraddittoria deposizione 
dcirultimo supertestimone 
dei processo, quello Stefano 
Mele cui è legato, pur se in 
modo ancora oscuro, l'inizto 
di tutta la vicenda del •mo¬ 
stro». Sessantanove anni, di 
cui una decina passati In car¬ 
cere essendo stato ricono¬ 
sciuto colpevole di concorso 
dell'omicidio deila moglie 
Barbara Locci e deH'amante 
Giuseppe Lo Bianco, le prime 
due vìttime della Beretta cali¬ 
bro 22 dei mostro, l’emigrato 
sardo era stato convocato dti 
giudici cagliaritani per avere 
delle delucidazioni suHa pre¬ 
sunta conlidenza ricevuta da 
Vinci a proposito deH'omlci- 
dio di Barberina Steri. 


L’interventD è stato eseguito 
al «San Matteo» di Pavia 
La paziente è Ali Hassan Fuzia 
una somala di pochi mesi 


Aveva una protuberanza al capo 
con midollo e materia cerebrale 
Solo col tempo si potrà sapere 
se restèrà handicappata 



Aveva una singolare imperfezione genetica: era 
nata con due cervelli, uno dei quali contenuto'ln 
una escrescenza enorme alla testa. Ora è normale:' 
Una bambina somala di pochi mesi è.stata operatti' 
all’ospedale San Matteo di Pavia. È il secondo 
evento eccezionale che si verifica in Italia. (| mese 
scorso a Napoli era nata una bambina con due 
teste, in seguito deceduta. 

DM, HOSThO INVIATO 

aEROIO VENTURA 


M PAVIA. La nuova vita di 
Alt Hasun Fuzia ricomincia 
adeuo nella sua terra natale, 
la Somalia. E sarA una vita pie¬ 
na di incognite. AS Hanan è 
una bambina di cinque mesi 
appena nata, a MogadiKio, 
per un inundablle diKgno 
del destino, con «tua ceivet- 
II*. L'eqiieùlone, KienUlica- 
menta impropria, fotografa 
l'ebcezlonalllà di questo caso 
che, almeno per ora, è stato 
risono dall’équipe chirurgica 
del reparto di palologla neo- 
natale del policlinico San Mat¬ 
teo di Pavia. I clinici le hanno 
recita una enorme protube¬ 
ranza, una sorta di cisti .gros¬ 
se come un melone, del dia¬ 
metro di 54 cenllmetii che 
conteneva anche materia ce¬ 


rebrale, vasi aannilgnl e mi¬ 
dollo cerebto-spinaie. L'ope¬ 
razione è stata portata a termi¬ 
ne elcuni giorni fa ed é perfet- 
lamenle riusclia. La bambina, 
fuori pericolo, ha polulò tor¬ 
nare a casa. Tre ore di dellca- 
lisslmo lavoro con il bisturi e 
poi un altretlanlo dltllclle in- 
lervento di sutura per restlnii- 
re alla normalllà una piccola 
slortunala. .LeceezIonallU 
deirevento - spiega II prima¬ 
rio di patologia neonaiale, 
professor Rondini - sia nelle 
dimensioni di quste appendi¬ 
ce cresciuta nella zona occipi¬ 
tale della testa. Casi anatoghi, 
per quanto rari, se ne erano 

g ià avuti, ma tutt'al più i bam- 
Inl nascevano con oeseich» 
delle dimensioni dì un limone. 



Lucchettone 
alla centrale 
di Tavaizano 


t riuscito senza incidenli il bloc- 

CO della centrale Enel di Tavii- 

zano, nei Milanese, indetto da 
associazioni ambientaliste, 1^. 
FgcI, Fgsi. Centocinque giovani, 
(in dall'alba di ieri, si sono 
sdraiati davanti all’Ingresso del 
carniere. I lavoratori presentarsi 
^ cancelli hanno convenuto suite ragioni della lotta che mira ad 
impedire la costruzione di una centr^e a cartrone accanto a 
quella già esistente, Un'altra manifestazione è indetta per U 3 
maggio. Nella foto: un momento del blocco. 


Alle Poste vicino a Parma 


Rinchiude in ufficio 
sette dipaidoiti 


Voleva farli uscire dall'ufficio con mezz'ora di anti¬ 
cipo rispetto al toro orario, perché questo non 
coincideva con il suo. Al loro rifiuto, dopo averli 
insultali, ha deciso di andarsene chiudendo a chia¬ 
ve gli accessi. E successo a Collecchio, in provin¬ 
cia di Parma, sabato scorso. I protagonisti sono i 
selle postini del paese ed un terribile vicedirettore 
già noto per le sue prodezze. 


OIOVANNA PALLADINI 


■I PARMA. Prima di an¬ 
darsene Il vicedirettore, Va- 
lenlino Capelli, aveva mi¬ 
nacciato di lasciare i sette 
malcapliali chiusi nell'ulfi- 
do postale fino a ieri. I po¬ 
stini, ire donne e quattro 
uomini, non hanno potuto 
lare altro che telefonare al 
113 per vedere se almeno le 
forze dell’ordine riuscivano 
a riportarlo alla ragione e a 
(arsi consegnare Te chiavi 
per aprire l'ufficio postale e 
lasciare liberi i «sequestra¬ 
ti». Venti minuti dopo circa 
la «gazzella» del carabinieri 
ha latto la sua comparsa 
nella tranquilla e deserta 
piazza Contemporanea¬ 
mente il vicedirettore, che 
abita di Ironte all'Ullìdo po¬ 
stale. è sceso ed ha aperto 
cercando di minimizzare 
l'accaduto Intanto, però, 
una signora tra ì «sequestra* 


ti» sofferente di cuore non 
riusciva a smettete di trema¬ 
re e gli allri, atlonlli, non 
riuscivano a credere che 
fosse potuto davvero succe¬ 
dere quel che era successo. 
Fatto sta che tutti e sette 
hanno deciso di recarsi alla 
caserma dei carabinieri per 

E resentare una denuncia, 
a motivazione che ha spin¬ 
to il funzionario statale ad 
una reazione abnorme ha 
dell'incredibile. I postini 
devono osservare un orario 
di lavoro che va dalle 7.30 
alle 13.30 lutti i giorni. Una 
valla terminato il giro di 
consegna della posta devo¬ 
no rimanere a disposizione 
dell'Ufficio postale lino alla 
fine dell'orario. Sabato 
scorso, una volta rientrati, il 
Capelli ha annunciato loro 
l'intenzione di chiudere. I 
lavoratori hanno latto pre¬ 


sente che non potevano ter¬ 
minare il lavoro con mez¬ 
z'ora di anticipo e che lo 
avrebbero fallo solo se il lo¬ 
ro dirigente se ne fosse as¬ 
sunto tutte le responsabili¬ 
tà. A questa richiesta Valen¬ 
tino Capelli ha risposto in- 
sullandoll e dicendo •Guar¬ 
dale che io chiudo l’ufficio 
e sino a lunedì rimane tutto 
sprangato». Ma questo epi¬ 
sodio non sembra che rutti- 
ma goccia di un vaso stra¬ 
colmo di tensioni e umilia¬ 
zioni. Proprio il giorno pri¬ 
ma, si racconta, l'uomo 
aveva denunciato ai supe¬ 
riori una postina accusan¬ 
dola di essere uscita in anti¬ 
cipo. In seguito a questa de¬ 
nuncia ben quattro ispettori 
sono arrivati a Collecchio 
per rinchiudersi in una stan¬ 
za piccola e buia dove han¬ 
no costretto la donna a su¬ 
bire un vero e proprio inter¬ 
rogatorio. Ieri mattina il vi¬ 
cedirettore si è presentalo 
al lavoro come se niente 
fosse successo. I postini, 
nel frattempo, hanno richie¬ 
sto come già altre volte, il 
trasferimenlo. Ma l’unica ri¬ 
sposta che all'episodio i 
stata data dalla direzione 
delle poste è stato l'invio, 
anche lunedi, di ben qual- 
Irò Ispettori 


Quella volta l'eseieseenza era 
più vohimliiusiitM'cranio». 

^ FigHaidi unttnililare, la pic¬ 
cola All FUzia ha peregrinato 
per un pMo di mesi a Pavia 
glungenda In dipedale quan¬ 
do ormai il diipzéeva di poter¬ 
le aalvore. Iperlonica, con gra¬ 
vi (WlicoUà di lerfnrazione, la 
piccola è sttita a lungo in os¬ 
servazione e preparata per 
died giorni piima àe i medici 
deeldesieio che il momento 
dell'operazione era giunto. 
Seppure in condizioni diinclli 
la aanllà pubblica ha dimo¬ 
strato di esKK àncora in m- 
do di galànlire qualità proles- 
sionaN d| livelto mandiale. 

Ma, come abbiamo dello, I 
dubbi sul decorso post-opera¬ 
torio rimangono. «In trent'an- 
ni di lavoro non avevo mai vi¬ 
sto una cosa come questa», 
dice II profeasoV Paoletll, pri¬ 
mario di neurochirurgia. E 
adesso ci $1 chiede quale sarà 
lo sviluppo futuro del cervello 
di questa bambina. «Credo 
che vivrà - osserva II profes¬ 
sor Rondini - però non pos¬ 
siamo sapere se avrà handi¬ 
cap cerebrali. La risposta ver¬ 
rà solo dal tempo». >Quanda 
la bambina ha lasciato l'ospe¬ 


dale - aggiunge R professore 
' era in grado di muovere 
bracclae gambe. Ceno chà se 
il caso fosse stato chinirglca- 
mente affrontato subito dopo 
la nascita, la formazione non. 
avrebbe ragghinto il peso di 
un chilogrammo e mezzo. 
Una palla talmente grande 
che la madre non rtosctva a 
maneggiare la bimba per allat¬ 
tarla». 

L'esperienza del medici pa¬ 
vesi, per toro stessa ammissio¬ 
ne, è stata unica. Svuotala la 
protuberanza e ricomposto, 
per quanto possibile, il conte¬ 
nuto utilizzabile nella lesta 
normale. All Fuzia à uscita 
dalla sala operaioria trasfor¬ 
mata. Ormai, seppure benda¬ 
ta, aveva l'aspetto dì una bim¬ 
ba come tutte le altre. Per il 
momento le sue soni non so¬ 
no in (rericolo come Invece 
erano rimaste per mesi. Con 

a uella vescica legala alla nuca 
a un aonile peduncolo, non 
poteva neppure dormire con 
la testa sul cuscino ma era co- 
sirena a restare coricala su un 
fianco. I genitori della bimba, 
convinti di essere siali leccali 
da un prodigio dopo lama an¬ 
goscia, si npresenieranno al 
San Matteo tra sei mesi per 
sottopofre la figlia ad una ob¬ 
bligata tUsita di controllo. 



l’ospedale S. Matteo di Pavia 


Giunto a Milano il Treno verde con 20inila dati 

La città più nunorosa è NjqmB 
Tutte in gara per rinqtdnamento 


Il IVeno verde allestito dalla Lega ambiente e dalle 
Feirovte detto Stato i giunto ieri al traguardo della 
stallone Centrale di Milano lasciandosi alle spalle 
4.S00 cMIometri percorsi in trè mesi attraverso le 
venti maggiori città italiane, dove sono stali rilevati 
e analizzati - sostando quattro giorni in ogni sta¬ 
zione - ben ZOmila dati sull'inquinamento atmo¬ 
sferico e acustico. 


pAola aOAVE 


■I MILANO. Il lungo viaggio 
neU'htquhMniento ufbapo 
compiuto <ial Tnno Verde 
può vantare un ottimo bilath 
ciò per rimpaito che ha avuto 
con U pubDlIco. Sono stati 
SOOmila i visitatori (oltre un 
lem del quali studenti) che 
hanno dato l'assalto alle s^ 
carroise allestite per I dibatti¬ 
ti. le lezioni dì ecologia alte 
scolaresche, ì documentart, la 
mostra suirinquinamento e il 
nspannio energetico, i labora- 
lon di analisi einfìne la vettura 
prototipo per il trasporto dì bi¬ 
ciclette» I risultati delle analisi, 
eseguite da SO tecnici dell'Isti¬ 
tuto Sperimentale delle Fs, 
hanno Invece confermato il 
grave stato di salute delle città 


assediate traffico. «Non si 
è voluto fare una classifica 
ddle zone più Inquinate - coi 
me ha spiegato Ù presidente 
nazionale delia Lega ambien¬ 
te. Ermete RealaccI • anche 
perchè I prelievi sono stali ef¬ 
fettuati nelle varie città In di¬ 
verse c«*Klizionl atmosferiche 
e in dìveisi gtoroi della setti¬ 
mana, tuttavia I dati emersi 
possono diventare un valido 
strumento di intervento per i 
Comuni e le l^. IVa l'altro in 
molti casi - soprattutto per 
quanto riguarda il rumore 
queste rilevazioni sono siate 
le prime». 

Sul banco degli imputati il 
traffico di automobili e mezzi 
pensanti, responsabili dei 


peggiori attentati ai polmoni e 
ai timpani dei cittadini. 

NelVaimosfera sono state 
analizzate sei sostanze inqui¬ 
nanti: per quanto riguarda le 
polveri rilevate nell'aria, i tassi 
maggiori si sono legisirati ad 
Ancona. Bari. Napoli e,Cam¬ 
pobasso; per l'anidride solfo¬ 
rosa a Firenze. Roma. Ancona 
e Genova, per il biossido di 
azoto a Genova. Firenze, 
Campobasso e Bologna; per 
l'ossido di cartxmio a Bari, 
Reggio Calabria, potenza e 
Trieste; per l’ocono ad Anco¬ 
na, Genova e poi merito) 
a Napoli. Firenze e Bologna. 
Quanto agli idrocarburi, infi¬ 
ne, a Roma la presenza nell'a¬ 
ria supera dì tre volte il valore 
di riferimento, a Milano cin¬ 
que volte, a Bolo^a due volte 
e mezzo, a Torino, la capitale 
deH’auto, fino a sette volte, 
mentre a Genova e a Napoli si 
arriva addirittura a dieci volle. 

Se l'inquinamento atmosfe¬ 
rico à avvicina e spesso supe¬ 
ra la soglia di rischio, altret¬ 
tanto allarmanti sono i dati sui 
rumore, che oitre 16 $ decibel 
può provocare danni all’udito. 
La città più mmofosa è Napo¬ 
li; anche vicino aH’ospedale si 
arriva a 78,8 decibel di giorno 
e 74,5 di notte. Non sono da 


meno Palermo e Reggio Cala¬ 
bria (valori medi di 77 decibel 
di giorno). Anche Pescara è 
tra Te citta più romorose, con 
oltre 77 decibel perfino ne) 
centro, dove non si dovrebbe¬ 
ro superare i 65. A Roma U 
rumore è elevato in tutte le 
zone campione; davanti al Po¬ 
liclinico il valore medio not¬ 
turno supera dt quasi 30 deci¬ 
bel Il limite consentilo. A Bo¬ 
logna. la zona protetta è prò- 
pno quella dove ^ registra ii 
frastuono più assordante, tan¬ 
to di giorno quanto di notte. 
Genova ha 11 primato delle ore 
notturne (75,7 decibel) a cau¬ 
sa del passaggio di almeno 
500 autotreni a notte. Infine a 
Milano il njmore arriva a 76 
decibel e non scende mai sot¬ 
to i 68. 

Giovanni Coletti e Fabio 
Ciuggini de) Consiglio di am¬ 
ministrazione dell'Ente hanno 
sottolineato il contributo che 
il treno e II trasporlo su rotaia 
in generale possono dare alla 
soluzione dei problemi del 
traffico. Ma - è stato anche 
ricordato • l'ultima legge fi¬ 
nanziaria ha stanziato 23miia 
miliardi per le autostrade e ha 
tagliato /mila miliardi alle fer¬ 
rovìe. 


Un immobile dì 60 stanze con un grande parco 


M’asta. per la secmida volta 
il «Cast^ deITLuMMDiiiato» 


Per la seconda volta nella sua storia va alPasta il 
«Castello deUTnnominato», a Brìgnano Cera d* Ad¬ 
da nella Bassa Bergamasca. L'immobile - 60 stan¬ 
ze affrescate, parco, ricca collezeoni dì mobìli 
sarà messo alnncanto assieme a più di duemila 
oggetti d'arte dal 2 al 5 giugno a cura delia casa 
d^te veneziana Semenzaio. Il sindaco spera in un 
intervento della Soprintendenza. 

DAL NOSTWO INVIATO 

MICHELE SARTOftfi 


H VENEZIA. A «sette mi¬ 
glia* dovrebbero esserci, se¬ 
condo il Manzoni, anche «il 
palazzotto* di don Rodrigo 
e la canonica di don Abbon¬ 
dio. Ma, naturalmente, è fin¬ 
zione letteraria. Che quella 
di Brignano Cera d'Adda sia 
la dimora del terrìbile «Inno¬ 
minato» è un'altra conven¬ 
zione tradizionale, dovuta al 
fatto che qui nacque nel 
1576 Francesco Bernardino 
Visconti. La fama, comun¬ 
que, è ormai radicata e quel¬ 
lo che andrà all'asta dai 2 al 
5 giugno è per tutti (e so¬ 
prattutto per i venditori, che 
ne trarranno t) dovuto ulte¬ 
riore vantaggio), il Castello 
dell'Innominato. 

Qui il sessantenne Vi¬ 
sconti. per fare un favore a 
don Rodrìgu, fece portare di 
forza Lucia; salvo restare 


conquistato dalia fede della 
giovane, correre a pentirsi 
davanti aJ Cardinal Borro¬ 
meo e liberarla. Ftnàone, 
appunto. Il castello di Bri¬ 
gnano è una tranquilla e 
sontuosa dimora di campa¬ 
gna, tutt’altro^che aggrappa¬ 
ta ai monti. E la trasforma¬ 
zione settecentesca di un 
castello precedente, una 
sessantina di sale e saloni 
attorno ad un gran cortile 
d'onore chiuso da porticati, 
con appena una modesta 
torretta, int^i affrescati 
dai fratelli Galliari, forse an¬ 
che dal Magnasco. A fine 
secolo, con la morte dell'ut- 
lima Visconti proprietaria, 
villa e arredi andarono all'a¬ 
sta. Nei locali ^gli, per un 
po', si iruediarono le orime 
elementari del paese (anco¬ 
ra adesso 11 Comune detiene 


di fatto la più vecchia 
dell'immobile). 

Poi subentrò una famiglia 
locale, i Cenni. Pcm ancora ii 
senatore Carminati. Infine 
Giannino CiUerìo (leggi: San 
Pellegrino), che lo riarredò 
con grande passione. Morto 
ii padre, sono rimaste le due 
figlie, sposate una ad un 
prìncipe Borghese, l'altra a 
Milano al marchese La Lat¬ 
ta. TVoppo oneroso mante¬ 
nere quel castello, usato so¬ 
lo per qualche week-end e 
sporadicamente affittato 
per rare manifestazioni. Le 
eredi l'hanno alia fine ven¬ 
duto, pare per otto miliardi, 
a Gilberto Algranti. gran 
mercante d'arte lombardo, 
socio e braccio operativo 
delia Leasarte, una società 
della Banca Nazionale dei 
Lavoro specializzata nel no¬ 
leggiare, dare in leasing e 
vendere opere d'arte. E da 
giovedì scorso Algranti ha 
Urmato un contratto con la 
casa d'aste veneziana di 
!• ranco Semenzaio, uno dei 
pochi amici intimi dì De Mi¬ 
ta. per rivendere ii tutto. 

i due gruppi si spartiranno 
ugualmente spese e guada¬ 
gni. Il giro d’affari previsto è 
SUI 40 miliardi 


□ NEL PCI 


Iniiipthr» d«l Pei» Ooq>: P. Inff ao. 
Genove; F. Mumi, Rome; G. 
TadeKe,AI>anofflmh S. Nato¬ 
ti, Cremona; D. Novelli, Aoata; 
L Penirtari, Udine: P. Rubino, 
Benevento. Demani'. G. Angius, 
Caateltamare INa); P. Ingrao, 
Genova; T. BarQonil, Torino: D. 
Noval», Timi: M. Ottaviano. 
BolDona: V» \fita. Napoii. 

Conveeationl. I deputati comum- 
BtI sene tenuti ad essere pre- 
eenti SENZA ECCEZIONE AL> 
CUNA alla leduta d obqì mar- 
tedi 19 aprila alla ora 17. 

L'asaemblaa del gruppo del deputa¬ 
ti comunisti è convocata per 
oggi martedì t9 aprrie elle oro 
19.30. 

L’assemblea del gruppo dai senato¬ 
ri comuTOstt è convocata por 
mercoied) 20 aprila allt ore IO. 

I sanatori dal gruppo comunista ao- 
no tenuti ad eaaara prosanti alla 
aeduiadioggimartadl 19apnlo 
ore 16. 

L’assemblea del gruppo del senato¬ 
ri comunisti è convocata per 
domani marooied) 20 aprile allo 
ore IO. 

Vanerd 22 aprile, ore 9.30 In Dire- 
zlone, fluitone della seilone per 
te poliiicha comunitarie con i re- 
aponaoblli dei comitati ragiona¬ 
li' relatori Gianni Cervettt • 
Giortfo De Sabbaia. 

Lutto, è morto a Roma, stroncato 
da un Infarto. Paolo CInanni. 
Aveva 72 anni. Ai familiari le 
condoglianze dei comunisti 


Processo per strage 

A Bologna il pm Mancuso 

spiega fl ruolo 

del prof. Paolo Signorelli 

Durissima requisitoria del pm Ubero Mancino 
contro il prof. Paolo^tgnoreUi, l'ideologo del ter¬ 
rorismo, nero, récentemente condannato all'erga¬ 
stolo per l'omicldlovdel giudice romano Mano 
Amato. Molteplici i suoi rapporticon I gruppi eve^ 
sivi di estrema i|Mra,e anche con esponenti qua¬ 
lificati di settori degli apparali dello Stato. Piovati, 
per l'accusa: anche I suoi rapporti Con Lido Oelji- 

DAI wosnwcowiswwoiNTi 

moPAOUica 


M BOLOGNA. Spietato e 
lucido, Il pm Ubero Mancu¬ 
so centro la sesta giomsto 
della propria requisitoria 
del processo per la strage 
del 2 agosto 80 contro il 
prof. Signoteltt, l'ideologo 
del terrosimonero. 

Intensi eoperativi- alito» 
ma il don. MànoMo - totno 
i suoi lapponi con i Nar di 
Valerlo Fioravanti e Cilber- 

10 CavallinL-ta «Fenice» - 
martella il rappiesenlanle 
della pubblica accusa - era 
alle due «tipendénae. quAi- 
do venne progiafflmato rat- 
tentato al treno Mlltoio-Ro- 
ma, wr lottOna tallito per¬ 
chè NIeo Azzi li lece scop¬ 
piale addosso l'ordigno 
esplosivo mentra stava In¬ 
nescandolo nella • toilette 
del treno, termo alla Malto, 
ne di Genova. 

Sergio Calore ha riteilto 
agli Inquiientt ciò che' Si- 
gnorelU gli dlaae, e cibè che 
■erai» stati toro ad avere 
organizzato qiwll'attentato 
per itponaie I giudici di 
piazza Fontana sulla Mrada 
giusta». Che, per loro, tira 
quella di far ilcadew Ut »• 
sponsabilltà sugli aroblentl 
dell'estrema sliìisira. In el- 
letti sul treno dove II T apri¬ 
le '73 Nico Azzi, che laGtoa 
patte deU'otganiizaMone 
eveniva «La Penice., slava 
sistemando la bomba |ii- 
rono ItovaU anche del lalsl 
volantini firmati da ladlcan- 

11 gruppi di sinistra aaaleme 
a numerose copie del quoti¬ 
diano Lolla conlmuo, L'In¬ 
tento, dunque, era chiaro. 
Così come nel dicembre 
del '69 si era tentalo di ad¬ 
dossare le responsabilità 
sugli anarchici e su Pieim 
VaTpreda, nella pttmavem 
del '73 si cercava di ripetere 
la stessa operazione. |da 
quell'attentato tallito con¬ 
tiene anche la prova che te 
organizzazioni neofasciste 
avevano In programma Mra- 
gi da compiersi lecendo sal¬ 
tare in aria un treno in cor¬ 
sa. Tante volte, dalle gab¬ 
bie, i terroristi neri hanno 
respinto con sdegno queste 


I, ma qu 

tenttoo, le etti responaablH- 
là risalgono alte «Fenice., 
dipendente gerarchlcaroen- 
te - secondo quanto zoslte- 
ne l'accusa - dal ptol. SI- 
gnorelH, è II a dlmostrarci ln 
monterà incontKMcittblte, 
l'esalto contrario.' > 
«Signorelli > ha dette Ca¬ 
lore - consegnà a me, per¬ 
sonalmente, 38 botqbe a 
mano, che erano siatq pre¬ 
levate a Milano,, e che 
avrebbero dovuto 


per la manUesiazhme l,„ 
aloclò nell aiàasilnw M a- 
gente di .polizia Mtonle 
Marino.. Mn non nàto I rap¬ 
porti Ira Signorelli, Pechini 
e temriati tetoci come Fio. 
ravanli e Cavallini emeifo. 
no dalla requisitoria di Man- 
cuao. Il pm aoltolinea con 
argomentailone Incisiva ah- 
die i rapporti esistenti con 
esponcnii degli apptotol 
tsiltuMonaH e con nwntooM 
atti ulhclall. Il Ssmi d| to- 
levito, peraltro, copriva fH 
attentatori e cercava di ai^ 
naie l’attenzione dew Ih' 
quironii del veri reRtonwl. 
II. Ln sporca atorta dRjrilpi. 
qulnamantl, del reato, co* 
minola proprie da plaiaa 
Fontana, In illerlmento alla 
quale II doti. Mancuso ricor¬ 
da che Preda avrebbe detto 


atonali proprio da Masalml- 
llano Fachinl. 

Molteplici gli elementi 
che soneagono la tesi accu- 
saioiìa di contatti operativi 
anche con Udo Gelli, ton 
nato libero nel giorni scorsi, 
ma ben deciso, a quanto 
pare, ad escludere Bologna 
dai airal Minerari. 

.bilenai, e operativi, dun¬ 
que, I repporu di Signorelli 
con Ghsva Florovanli e Ca¬ 
vallini anche all'epoca del- 
l'omicidio del giudice ro¬ 
mano Mario Amato, am¬ 
mazzato Il 23 giugno del 
1980, pratIcamenM alla vf- 
gilia della strage alla stazio. 
ne di Bologna, che coald la 
vite a 85 innocenti. 


UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 25 

PROLUNGAMENTO CORSO NAP0I.I COMPASSO tUMOAFRAGgA 


Amba di gar» 

t-nttailana privala par la foinKuit di raagami par II laboraiwlo 
EnaNsi cliniche 

Importo praaunte L. 120.000,000 
Owaia UniiS Sanitaria lecalt ha indatM aara a licitailana 
» a in. 88 la«, A 
™ » temitura di naointl par II taiwranria di 

196 drt 2/12/1887'*’ " 

Li dna intiriiuM a panooipara ani nara dovranno far pitvi- 
nn nchwita In carta bollata al Sotvitio AA.CE. Frowaditcrato 
Pmtunawnanto Curia Napoli. CompItaK» LU.MO. Airtgola - 
con Ulaaato canincato di lacrtoonp otta C.C.I,A.A. anuolB 
ewm dalla pubbUcaiiona dal praaanta avvilo. 

La rKhiaata d'nvita non vincolano l'AmmMattaalom. 

IL FRESIDENTC don. AHUno Capone 


È mancala all'afletlo dai auoi cari 

CINAFRANCESCONI 


iaciltta al Panilo dal 1945.1 tigli, il 
genare e i paranti tutti ne danno il 
Insta annuncio a compagni ed ami* 
CI delle Sezioni CinecUt. e Colli 
Aniene. 

Roma. 19 aprile 1968 


È deceduta per una grave malatiw 

CAROUNA CONTESSA 
inSPADAVECCHIA 

moglie del compilo Cario. Al ce* 
ro Carlo, ai figli, al cognati Michele 
e liviand, ai parenti tutti, le tondo, 
glianae della Sezione Nomentano, 
della Federazione del Pei e de l'U. 
niti. I funerali a) svolgeranno gua¬ 
sta mattina nella Chiesa di S. Eme- 
renziana alle ore 11. 

Roma, 19 aprile 1988 


Il presidente Libero Biagi, il vke- 
presidente biigì Granelli, i conaL 
glieri, i colUbomtort tuttt deirtattinh 
to Milaneae per la storta deila ReaL 
stenla e del movimento operaio 
partacipano con commoikKW là 
doloia della faiitiglia, del pento 
della Oc. dei coUe^ parianrentart, 
del mondo culturale e scientiflco e 


e^mono ij 


djKOprtO 


Le famiglie Pinazri e Menonl, prò- 
tondamente commosse per la di- 
mosiriaione di affetto ricevuta per 
la perdita de) compagno 

ILDER MENONI 

nngraiiano lutti 1 compagni, gli 
amici e conoscenti di Sampierdare- 
na e in pariicotare detta Sezione 
Avio, e In SUB memoria del caro 
Itder lotlaacrivono per l'Uniià. 
Genova, 19 aprite 1988 


adegno per 


Sen. Prof. 

ROBERTO RUFFìlU 
membro del consi|^Ìo direttivo 
deU'istituiQ nezioMle per la storia 
del movimento dt Uberazlorw in 
luna. 

Sesto S. Qtovannt. 19 aprite 1988 

L’Istituto Gramsci Emilia Romagna 
esporne dolore e sdegno per 11 
baro assassinio del senatore 
ROBERTO RUFFIUI 
Bologna. 19 aprite 1988 

U Presidente. U Contrito Direttivo, 
il Direttore, il Comitato Srtentiflco, 
i SIndMi e tulli i collaborattiri dcH’Ia 
siituto Regkewte per la Storia detta 
Resistenza e della Guerra di Utora- 
zlone in Emilia Romagna rendono 
un commosso omaggm lyia li^ra 

* ROBERTO RUFFIUI 
Mimbre auioj^ dal Ciunllue 
Meniiflco dall'Wiuio al quali ha 
tote J cmMbuto della ma alta dol- 
idiM e della patoom elvlla di da- 
macntlcsainillMcliia. 

Bologna. 19 apHla ism 
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IN ITALIA 
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Giunta Amn 

«li giudice? 
Un garante 
dei Srittì» 


KMh. U miova giunta. 
deirAssociaaione- naslonale 
magistrati, composta da Unità 
,per ta costituzione e da M^ì> 
Stratnra democratica, terrà 
c^i una conferenza stampa 
al palazzo di giustizia di piaz* 
«ale Ciodio per illustrare i prò* 
grammi del nuovo governo' 
del sodalizio e per q>iegare 1 
motivi per cui Magistratura in* 
dipendente non A entrata a far 
parte della giunta. . 

La strategia che i'assocla* 
alone si propone di attuare 
per superare la crisi della giu¬ 
stizia è già stata indicata in un 
documento concordato dalle 
due correnti. (I sodalizio pun* 
ta al cofldeguimento di una se* 
rie di traguardi: un giudice dì 
elevate professionalità, indi- 
pendente e responsabile, ga¬ 
rante delle effettività dei diritti 
del cittadino: una giurisdizio¬ 
ne che, in adempimento della 
sua funzione costituzionale, 
«eserciti il controllo di legalità 
sul rispetto dei limiti posti a 
tulli I poteri, a tutela e salva- 
guardia del cittadino non solo 
dalle Inadempienze e di^le 
prepotenze dei poteri legali 
ma anche dalle violenze dei 
poteri di latto che agiscono 
nella società»; concreti inter¬ 
venti del Parlamento e del go¬ 
verno che non potranno più 
contare sul protrarr della 
prassi della supplenza perché 
l’associazione, a partire dal 
h prpssimó ottobré, é pronta ad 
adottare tutte le iniziative ri- 
vendicMive. non escluso II ri¬ 
corso allo sciopero. 

11 voto espresso dai cittadi¬ 
ni nel referendum sulla re¬ 
sponsabilità civile del giudice 
«e stato - prosegue il docu¬ 
mento - l'espres^ne di un 
giudizio negativo sull'attuale 
situazione della giustizia e 
contiene perciò la richiesta di 
un cambiamento profondo 
che assicuri all'attività giudi¬ 
ziaria funzionalità, ellicvenza 
ed Imparzialità». Questa con¬ 
statazione, prosegue il docu¬ 
mento, «deve indurre VAnm a 
riprendere il suo ruolo Cultura¬ 
le e propositivo in vista delle 
riforme non più pracrastinabi- 
li delCiniero apparato della 
giustizia». 

Le conclu^oni del direttivo 
centrale dell'Anm registrano 
Intanto una nota polemica del 
gruppo di ex aderenti a Magi¬ 
stratura indipendente capeg- 
giafo da Stefano Racheli: «No¬ 
nostante l'auenzlor\e dichia¬ 
rata al fermenti in atto netta 
magistratura > si legge nel do¬ 
cumento - è prevalsa la com¬ 
petizione tra correnti. Non 
emerge con decisione un 
nuovo modo di affrontare 
concretamente il futuro della 

S iurlsdizione, anche a livello 
l cariche si scorgono preoc¬ 
cupanti segni di immobili¬ 
smo». 

Si sarebbe frattanto concre¬ 
tata la scissione da Unlcost 
del gruppo dei «verdi» (Alme- 
righi, D'AnUirosio, Calogero, 
Z^rebelsky, Falcone, ecc.). 



Adottò Battàglia 


Scandalo tangenti aO’lndustrìa Consegnato un dos^er al ^udir» 

Cancellato o sparito Continua Tinchiesta 

l’elenco delle aziende che hanno che ha coinvolto l’ex direttore 
beneficiato del sowenzionamento del ministero e due imprenditori 

n milito Battaglia: 
manomesso il «cervelfene» 


Il cervellone del ministero dell'Industria sarebbe 
stato manomesso. Lo ha denunciato il ministro. 
Battaglia ih persona ai sostituto procuratore della 
Repubblica, Jori. Le «manomissioni» riguardereb¬ 
bero i dischi o.i nastri sui quali sarebbero registrate 
le aziende che avrebbero ottenuto gli stanziamenti 
previsti dalla legge 46 del 1982. Il ministro avrebbe 
consegnato al magistrato un «dossterN. 


MI Da quwdo è co¬ 

minciata l’irìds^ine, nella 
quale sono coinvolti anche 
l'ex direttore generale del 
ministero deH'Industria. Vit¬ 
torio Barattieri, e due im¬ 
prenditori, Massimo De Ca- 
dìlhac e Maurizio Marrosu, le 
«manomissioni» sono già 
due. Una ventina di giorni fa 
la guardia di Finanza aveva 
denunciato un altro episodio 


analogo: i «flopfi^ disk» del 
computer della società Che- 
miconsul di Marrosu, con se¬ 
de a Ciampino (alle porte di 
Roma), erano stati risionati 
da qualcuno che aveva poi 
provveduto a cancellare o 
modificare quanto, evidente¬ 
mente, aveva ritenuto com¬ 
promettente. Già in questa 
occasione il magistrato ave¬ 
va predisposto una perìzia, 


affidando il computer a un 
esperto, con rìncarìco di ac¬ 
certare se e cotne vi era stata 
manomissione. 

Ora però, se le indiscre¬ 
zioni sul colloquio tra il mini¬ 
stro e il magistrato si rivele¬ 
ranno fondate, ùn anonimo 
visitatóre avtebbe messo le 
mani direttamente Sul com¬ 
puter del ntinistero, tentan¬ 
do forse di depistare le inda¬ 
gini. Indagini avviate qualche 
tempo fa dal giudice Jori, 
mentre già ati'inirio di f^ 
braio alcuni deputati comu¬ 
nisti avevano chiesto chiari¬ 
menti al ministro sulla ge¬ 
stione della legge 46, che 
stanziava circa 4rnila miliardi 
per il rinnovamento tecnolo¬ 
gico. Tre le comunicazioni 
giudiziarie, che ipotizzano il 


reato di concinone: a Vit¬ 
torie'Barattieri. «promosso» 
dà Battaglia, appena arrivato 
al ministero, a consigliere 
per ì problemi del mercato 
europeo; a Maissimo De Ca- 
dilhac, direttore generale 
della ^figen, una finanziaria 
che ha i^itiito molte prati¬ 
che per te Industrie finanzia¬ 
te dal ministero; e a Maurizio 
Marrosu direttore detta Che- 
miconsult, una società fanta¬ 
sma ospitata ir) un piccolo 
appartamento di Ciampino. 
Secondo una prima ricostru¬ 
itomi te aziende (e ^ è parla¬ 
to di Fiat, Italtel, Olivetti) che 
si presentavano al ministero 
per ottenere i fondi, veniva¬ 
no dirottate alle società di 
consulenza finanziaria dei 


due «amici». Di fatto queste - 
secondo gli esposti sul tavo¬ 
lo del magistrato - svolgeva¬ 
no la fusione di esatlrici 
dell'ex direttore generale. 
Del resto proprio presso la 
Chemiconsuh la guardia di 
Finanza ha trovato il calcola¬ 
tore elettronico dove erano 
appuntati con ordine i nomi 
delle aziende che hanno ot¬ 
tenuto il finanziamento e a 
quanto pare anche le tan¬ 
genti versate. 

Andrea Barattieri qualche 
giorno fa è stato interrogato 
dal magistrato e sul collo¬ 
quio non è trapelata la ben¬ 
ché minima indiscrezione, 
tuttavìa sul tavolo del magi¬ 
strato il fascicolo sull'intera 
vicenda diventa sempre più 


voluminoso. Oltre le denun¬ 
ce delle imprese escluse dal 
sowenzionamento ministe¬ 
riale o che si sono comun¬ 
que sentite danneggiate, ci 
sono pagine e pagine di in¬ 
tercettazioni telefoniche tra 
il ihinistero e Massimo De 
Cadilhac, famministratore 
detta Sefigen. Vittorio Barat¬ 
tieri giovane dirìgente «ram¬ 
pante» è stato messo nei guai 
prima da una lettera anoni¬ 
ma e poi da una denuncia 
circostanziata sulla base del¬ 
la quale il magistrato ha 
aperto l’inc|)iesta. Ora il giu¬ 
dice Jori dovrà accertare se 
fra la «manomissione» pres¬ 
so la Chemiconsult e quella 
al computer ministenale ci 
sia una qualche relazione e 
quale. 



Avrebbe favorito Tarchitetto De Mico quando era ministro dei Trasporti 

Per lo scandito Codemì 
Dp lancia accuse contro Signorile 


«Non lasceremo cadere nel silenzio 1^ De Mico 
story», aveva promesso Democrazia proletaria. Co¬ 
sì, ieri, secondo copione, è stata messa in scena la 
nuova puntata sul mega scandalo Codemi. Nel ruo¬ 
lo dei sospetti questa volta figurano i nomi di Mau¬ 
rizio Ricotti, assessore regionale al Territorio, e di 
Claudio Signorile, ex ministro dei lYasporti. En¬ 
trambi del Psi. 


CARLO BRAMBILLA 


■■ MILANO II senatore Cui 
do Pollice, presente lo stato 
maggiore milanese e lombar¬ 
do di Dp (Mol)nari. Rizzo) e 
l’Indipendente Veltri, non ha 
certo misurato le parole: «A 
Milano > ha detto > è in piedi 
un'associazione a delinquere, 
confermata da una serie di cir¬ 
costanze cronologiche e da 
alti e decisioni ufficiali. In tut¬ 
to questa risulta chiara la pre¬ 
senza di una regia». Prima di 
entrare nei prmicolarì che 
coinvolgono Ricotti e Signori¬ 
le riassumiamo gli episodi mi¬ 


lanesi CUI ta nfenmento Dp 
Eccoh ai grattacieli delle Fer¬ 
rovie dello Staio alia stazione 
Garibaldi, uno già costruito da 
De Mico e uno in fase di edifi¬ 
cazione, l'acquisizione da par¬ 
te delia Codemi, l'impresa di 
De Mico, dei diritti di volume¬ 
trìa suite aree delle Fs, deno¬ 
minate ex Varesine; il proget¬ 
to della nuova sede della Re¬ 
gione, che avrebbe dovuto 
sorgere sulle aree appena ci¬ 
tate. E veniamo ai personaggi 
e al come sarebbero coinvolti, 
cominciando con la novità 


dell'assessore regionale 
Coso Ricotti. In Regione 
Lombardia sono sempre stali 
smentiti rapporti con il co¬ 
struttore delle tangenti. Il no¬ 
me di De Mico figurava solo in 
una lettera giunta in Regione a 
proposito della costruzione 
della nuova sede. Siamo nel 
1986. De Miro insieme con al¬ 
tre due imprese, la Grassetto 
(Ugresti) e la Techint (famì¬ 
glia Grasso), si offre di costrui¬ 
re la nuova sede e di conse¬ 
gnarla «chiavi in mano» sulla 
sua area delie ex Varesine. La 


proposta viene lareiata cade¬ 
re. Oggi invece si scopre che 
l ' assessore a) Tenltorio, Ricot¬ 
ti, si è incontrato una decina 
di volte con De Mico. Primo 
incontro nel dicembre 1986 e 
ultimo incontro nel novembre 
dello scorso anno. Secondo 
Op, gli incontn rm^lcinaii sa- 
reblKiro avvenuti In assessora¬ 
to (cinque) e kt un nstorante 
(due). Cosa avevano da dirsi^ 
E perché la circostanza non è 
stata resa nota quando, venti 
giorni fa, il presidente del 
Consiglio, il repubblicano Se¬ 
menza. rispondendo a inter¬ 
rogazioni e interpellanze, an¬ 
che a nome del comitato per 
la costruzione del nuovo edifi¬ 
cio regionale, di coi Ricolli fa 
parie, aflermò che nessuno in 
Regicne aveva avuto rapporti 
con De Mico? Ma sentiamo lo 
stesso Ricotti: «Ntm ho parla¬ 
to pnma perché c'è differenza 
fra rapporti e contatti. In Re¬ 
gione e presso il mio assesso¬ 


rato non c'era nessuna pratica 
De Mico. JUcevo cinquanta 
persone alla settimana. È II 
mio stile. Del resto, anche se 
non ulficialmenie, non ho 
negato di conoscere il co- 
stmitore, tanto più che sono 
stalo io a fornire a Dp l’elenco 
degli appuntamenti*. Ora il 
gruppo di Dp e Veltri hanno 
annunciato che chiederanno 
le dimissioni di Semenza, per 
■aver mentito'al Consìglio re¬ 
gionale» 

Caso SlgDWlIe. L'ex mini¬ 
stro dei lYasporti. secondo 
Pollice, sarebbe il regista dei 
rapporti fra le Fs e De Mico. 
intanto per i grattacieli si pas¬ 
sò da una spesa iniziale di 9 
miliardi per «un fabbricato al¬ 
to» a 100 miliardi in seguilo a 
varianti, modifiche e atti ag¬ 
giuntivi. Inoltre il 19 dicembre 
1985 Signorile determinò un 
accordo con la Codemì in ba¬ 
se al quale le Ferrovie cedet¬ 
tero al cosimttore ISOmlla 


' ' Il ricorso dei giudici milanesi 

Immunità per illàran^ 
L’Alta corte ri^rande 



Si difende l’ing. Ghirardini 


«Per Stava l’errore 
è ^ dù comiH l’opera» 


Approda oggi nelTaula delle udienze della Corte 
costituzionale la questione lor-Ambrosiano. I giu¬ 
dici della Consulta devono pronunciarsi sull'art. 11 
del IVattato lateranense che ha assicurato sinora 
l'impunità a mons. Marcìnkus e agli altri ammini¬ 
stratori della banca vaticana coinvolti nella banca¬ 
rotta di Calvi. La presidenza del Consìglio sostiene 
Tinammissibilità del ricorso contro Marcìnkus. 


FABIO IMWINKL 


Mi ROMA. «Marcìnkus Paul e 
altri». È l'intestazione di una 
delle cause in ruolo nell'u¬ 
dienza odierna della Corte co¬ 
stituzionale. Quel nome scrit¬ 
to «sul programma» ha già 
messo in agitazione testate e 
reti televisive straniere. Viene 
al pettine (ma la sentenza non 
si conoscerà prima di 10-15 
giorni) l’affare lor-Banco Am¬ 
brosiano, e in particolare la 
posizione di mons. Marcinkus 
e dei suoi collaboratori nei ri¬ 
guardi della giustizia italiana. 
Lo scenario è, ancora una vol¬ 
ta. quello dei rapporti tra lo 
Stato e la Chiesa cattolica. 

Ricapitoliamo j fatti. Il 20 
febbraio '87 il giudice istrutto¬ 
re del Tribunale di Milano 
emette mandalo di cattura 
contro mons. Paul Marcinkus, 
Luigi Mennini e Pellegrino De 
Strobel, amministratori dello 
lor Gsdtuto per le opere di re¬ 
ligione), imputati di concorso 
nel reato di bancarotta frau¬ 
dolenta con Roberto Calvi, 
presidente dei fallito Banco 
Ambrosiano. Il provvedimen¬ 
to. confermato dal Tribunale 


della libertà, «lene annullato il 
17 luglio dalla Corte di cassa¬ 
zione, che ravvisa un difetto di 
giunsdizione del giudice pe¬ 
nale italiano. La Suprema cor¬ 
te motiva la sua decisione con 
l'ari I Idei TVattato lateranen¬ 
se de) 1929, secondo cui «gli 
enti centrali della Chiesa cat¬ 
tolica sono esenti da ogni in¬ 
gerenza da parte dello Stato 
italiano». Una decisione che 
mette al sicuro il dinamico e 
discusso prelato nordameri¬ 
cano, stretto collaboratore 
del Papa regnante, da una re¬ 
sa di conti con ia giustizia 

Con un'ordinanza del 26 
novembre scorso il giudice 
milanese che indaga sui rap¬ 
porti tra lor, Calvi, Sindona e 
Celli solleva questione di le¬ 
gittimità cosliluzionaie dei¬ 
pari. \ l del Trattato in relazio¬ 
ne t^li articoli ), 7, 102, 112, 
3 e 25 della Costituzione e. 
con successiva ordinanza del 
2 dicembre, anche all'art. 24. 

Si tratta di stabilire se la 
norma del lYattato tra la Santa 
sede e l'Italia si pone in con¬ 
trasto con il principio di sovra¬ 


nità dello Stalo e con il princi¬ 
pio della sovranità ed indipen¬ 
denza reciproca delio Stato e 
della Chiesa cattolica; con il 
principio di riserva della fun¬ 
zione giurisdizionale ai magi¬ 
strati e con quello che attnbui- 
sce al pubblico ministero l'e¬ 
sercizio dell'azione penale; 
con il pnneipio di eguaglian¬ 
za, con il princìpio di legalità; 
con il principio secondo cui 
ognuno può agite In giudizio 
per la tutela dei propri diritti 
ed interessi legittimi. 

1 magistrali milanesi - Anto¬ 
nio Pizzi, Renato BncchetU e 
Pierluigi Dell'Osso - sosten¬ 
gono insomma che la norma¬ 
tiva del '29 finisce per deter¬ 
minare «una autentica immu¬ 
nità, totale ed indiscnmìnata, 
di soggetti che pongono in es¬ 
sere atti destinati ad avere ef¬ 
fetto nel temtono dello Sta¬ 
lo». 

Stamane, a palazzo della 
Consulta, la causa verrà intro¬ 
dotta da una relazione del giu¬ 
dice Enzo Cheli. Ordinano di 
dintto costituzionale aH’Uni- 
versila di Firenze, Cheli è en¬ 
trato nella Corte pochi mesi 
fa, su nomina del capo dello 
Stato. Marcìnkus e i suoi colla- 
boraton saranno p-^trocinati 
dagli avvocati Agostino Cam¬ 
bino, Carlo Mezzanotte, Pao¬ 
lo Roscioni e Adolfo Gatti. Ma 
sarà della partita, attraverso 
l'avvocato dello Stato France¬ 
sco Guicciardi, anche la Presi¬ 
denza del Consiglio dei mini- 
stn. La sua posizione è analo¬ 
ga a quella della parte privata; 
^ordinanza del giudice istruì- 


«Se errore vi fu. va addebitato a chi compì l'opera, e 
soprattutto a chi la gestì». L’ingegner Antonio Ghirar- 
dini. primo Imputato interrogato nel processo per i 
269 morti di Stava, ha inaugurato anche la linea che 
prevedibilmente seguirà l’intero dibattimento, un to¬ 
tale scaricabarile fra ì tecnici accusati. L'ingegnere, 
nei 1975. firmò uno studio di fattibilità per elevare 
ulteriormente gli argini dei bacini poi crollati. 

DAL NOSTRO INVIATO 


tore di Milano è inammissibile 
e infondata. L'atto sarebbe 
(ardivo rispetto alla decisione 
della Cassazione che di fatto 
ha chiuso il procedimento > 
contro 1 dì.rigenti dello lor. 
Inoltre, anche se cadesse Tari. 
11 del TYattato lateranense, 
soprawiverebbe * secondo la 
presidenza del Consiglio - it 
principio generale dì diritto 
intemazionale che accorda ai 
rappresentanti d\ Stati esten 
l'irresponsabilità penale per 
atti commessi nell'esercizio 
delle loro funzioni. 

Su questo complicato in¬ 
treccio di questioni, che coin¬ 
volgono equilibri delicatissimi 
e interessi potenti, si discuterà 
oggi all'Alta corte. La quale, 
vai la pena di ricordarlo, lavo¬ 
ra nello storico edificio che fu 
sede del tnbunale ecclesiasti¬ 
co ai tempi dello Stato pontifi¬ 
cio. In quegli anni, da quel pa¬ 
lazzo, i giudici del «papa re» 
comminarono numerose e 
sbrigative condanne a morte 
Comunque vada a finire, Paul 
Marcinkus non corre questo 
pencolo. 


■i TRENTO, «lo mi sono li¬ 
mitato a redigere quel piano. 
Se lo avessero eseguito cor¬ 
rettamente non ci sarebbe sta¬ 
to ti franamento». Ecco a n- 
sponctere i) pnmo dei dodici 
imputati per il disastro di Sta¬ 
va. È l'ingegnere Antonio Chi- 
rardìni. 66 anni, mestino tra¬ 
piantato a Roma. & difende 
scancando t^i responsabili¬ 
tà sui coimputati, e questa è ia 
lìnea, già {^figurata dalle nu¬ 
merose perizie del processo, 
che prevedibilmente seguirà 
l'intero dibattimento. L'inge¬ 
gnere. neli’ottobre '75. con¬ 
cluse uno «studio di fattibilità» 
in base ai quale vennero nal- 
zatl gli argini de) bacino supe¬ 
riore della miniera dì Presta- 
vel, quello crollato dieci anni 
più tardi. In quel momento la 
Montedison aveva appena ce¬ 
duto il 50 per cento deila mi¬ 
niera alia Ruormine, soaetà 
del gruppo ^am. Lo studio di 
Qtirardini, dipendente di que- 
st'ultima, fu condotto in colla¬ 
borazione con i tecnici della 
Montedison. 


Un lavoro accurato, appro¬ 
fondito? L’ingegnere, adesso, 
deve ammettere: «Ho effet¬ 
tuato un solo sopralluogo su) 
posto», per di più «a vista». Fe¬ 
ce controlli superficiali, con 
strumenti empirici, come una 
«puntassa» (una specie di tri¬ 
vella metallica) con la quale 
saggiò manualmente il terre¬ 
no. Come mai? «Da quelli del¬ 
la miniera - e la frecciata è 
nvolla agli uomini Monledì- 
son - avevo avuto assicurazio¬ 
ne che l’argine poggiava su un 
terreno solido, non sui limi 
del bacino inferiore». 

Del resto, «pnma di conse¬ 
gnare la relazione mi consul¬ 
tai direttamente con Toscana 
a Roma e, lelefonìcamente, 
con Morandi»; altra frecciata a 
dirigenti Montedison, coim- 
pulali Seguita da un ennesi¬ 
mo attacco, stavolta a quelli 
delia Prealpi, ultima conces- 
sionana privata della miniera: 
«Qualora vi fosse stato un 
cambio di provenienza del 
matenale da decantare, è ov¬ 
vio che le prove di tenuta dei 


Commissione 
Bilanciò: 

Coria 

presidente? 

Sarà Giovanni Ooria (nella foto) il nuo^ presidente dèlia - 
commissione Bilancio della Camera al posto di Paolo Ciri*. 
no Pomicino, divenuto ministro? La voce è circolata ieri a 
Montecitorio. «Sarebbe un'elezione di grande prestigio - 
commenta Nino $^arrus, vicepresidente de dèlia commis¬ 
sione Bilancio - che daj(ebbe «nalto e incisività iti ruolo 
delia commissione e contribuirebbe a riaccreditare il 
lamento come centro delle decirioni politiche». BIÌK)gna 
vedere se l'ex presidente del Consiglio ha in animo di 
accettare l’otferia. Come ^ Tiqorderà, nei giorni sconti 
Goria aveva deciso di non partecipare al governo De Mita, , 
preferendo un «bagno ne) partito» che, come hanno fatto 
capire I suoi collaboratori, potrebbe preparare addirittura' 
una sua candidatura alla segreteria di piazza del Gesù. 

L’Amo L'Aerltalia, che costruisce 

ai IS' 50» con l’aerospaziale 

Atr W francese VAtr 42 ha^nbadito 

0 affMjihlli* *la compleu affidabilità 

* deiraereo», di Ironie ai ri-- 

pBT I ABntBira lievi emersi dopo le prove 
antighiaccio effettuate In 
Gran Bretagna. La relazione 
tecnica su queste prove è alVesame del registro aeronauti¬ 
co italiano che (^gi dovrebbe pronunciar^ per indicare se 


ritiene opportuno suggerire modifiche o neil’impiego dà- 
l’aereo o negli equipaggiamenti antighiaccio. 


Solidarietà ciuseppit», n<m «■ 

- - sieral sola contro chi vuoto 

Oeiia rgCI irasfornianl da vluima In 

alla ranana camellce, contro chi non 

5. -<* "nlws'i™ osi «»ì 

di Mazzarino confronti un processo lon,. 

mario, latto di petlegolettol. 
aggiungendo violenia a vio¬ 
lenza*. Cosi si legge in un manifesto fatto affiggere e distri- 
bullo a Mazzarino dal giovani comuitistl, In vista della 
manifestazione di solidarietà che si svolgerà domani. I 
giovani della Fgci sollecitano II Parlamento ad approvate, 
■la nuova legge sulla violenze sessuale, una legge voluta' 
dalle donne che da anni giace nel cassetti del Parlànwn- 
to». 


SMURStra A Torino, Invece, nel popo- I 

loso quartiere di San Pona- 
Ulla minomiilc to, un piegiudicato, Anto- 
Ric/hi» nio SchipanI, 37 anni, ha rf- 

M » 1 . «hiato il linciaggio per 

Il llnClagOIO aver costretto una minoieh- ' 

ne a aegulrlo in casa. Un 
hanno zalvato I carabinieri 
che, facendosi largo tra un centinaio di persone e mentre 
volavano calci e pugni. Lo hanno iniilato di fona nella loro 
auto e lo hanno rinchiuso in carcere. L'Imputazione è di 
sequestro a scopo di violenza. 

Snals minaccia deiraniviià didaM- 

», ■, ca per tutto il mese di mag- 

il blocco gio è ciò che lo Snals, Il sin- 

n»lla criinla dacaio autonomo della 

neilB scuoia Mia cale- 

a maggio goria se non avrà da) mlrti- 

stro per la Funzione pubbli- 
ca, Cirino Pomicino, l'aMl- 
curazione dell'apertura delle trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro entro la fine dell’anno scolastico. Non 
ci sarà alcun ritiro del blocco degli scmtinl ha detto II 
segretario dello Snals - finché non avremo siglato l'Intesa 
contrattuale. ^ 

Altro mandato a don Lorenzo Zorza, I) «sa- 
2? •ai"-!!*”**” cerdote della mafia» è stato 
01 Ccinuird notìficato un altro mandato 

Dor don Zorza cattura, spiccato dal giu- 

pcr non Is^utiore di Cremona, 

con il quale viene accusalo 
di ricettazione aggravata e 
di esportazione iileg^ di 
opere d’arte di elevatissimo valore. Come prelato con in¬ 
carico diplomatico all'Onu. esportò negli Stati Uniti due 
dipinti, pur conoscendone l’tilegìttima provenienza. 

QiusEm vrrfoRi 


metri quadrati dell'area ex Va¬ 
resine per 36 miliardi in cam¬ 
bio di 350 alloggi (orniti dai 
costruttore per i dipendenti 
Fs. Secondo Pollice, l’ex mini¬ 
stro commise un'illegalità poi¬ 
ché dal primo dicembre le 
Ferrovie non dipendevano più 
dal suo ministero essendo di¬ 
ventato un ente autonomo 
dello Stato. In questa fase del¬ 
la permuta, secondo la nco- 
struzione di Dp, s’intrecciano 
rapporti fra De Mico, assessori 
e funzionan de) Comune di 
Milano. «Da intercettazioni te¬ 
lefoniche - ha detto Pollice - 
effettuale nel 1987, il costrut¬ 
tore veniva costantemente in¬ 
formalo sull'iter di alcune va¬ 
rianti (via Jenner) d'uso di ter¬ 
reni su cui costruire i famosi 
alloggi per i ferrovieri. Gli as- 
sesson interessati erano il so¬ 
cialista Milani e il democristia¬ 
no Radice Fossati. Per ora gli 
alloggi consegnati alle Fs so¬ 
no meno della metà di quelli 
richiesti». 


bacini sarebbero state da rifa¬ 
re». La Prealpi, infatti, portava 
a «lavare» a Stava anche mine¬ 
rali estratti in altre zone. 

Ghirardini, nel '75, era un 
esperto di dighe in terra, ma 
non aveva alcuna esperienza 
di bacini minerari. Non gli era¬ 
no noti nemmeno i preceden¬ 
ti ed analoghi disastri avvenuti 
in Cile, Inghilterra e in altn po¬ 
sti. Si limitò, dice, «a suggerire 
un addolcimento della pen¬ 
denza notevole» su cui le 
grandi vasche di decantazio¬ 
ne erano costruite, a ridosso 
di un versante inclinalo a qua¬ 
ranta gradi. 

Il processo continua oggi 
con Alberto Bonetti, ex diret¬ 
tore del settore miniere delta 
Montedison che fece costrui¬ 
re il bacino crollato, senza al¬ 
cuno studio, nel '73 len il pm 
Enneo Cavalieri ha nfiutato di 
contestare a Bonetti, così co¬ 
me agli altri, l'aggravante del¬ 
la «prevedibilità dell'evento». 
L'aveva chiesta l'awocato 
Sandro Canestrini, difensore 
di parte civile Si continua, an¬ 
che, con meno parti civili, il 
tribunale ha respìnto la costi¬ 
tuzione delle tre associazioni 
ambientaliste, ed è il pnmo ef¬ 
fetto visibile dell'assenza del¬ 
lo Stato se né ministeri né il 
Comune diTesero si sono fatti 
avanti per chiedere i danni 
ambientali - è il ragionamen¬ 
to dell'ordinanza - si deve 
presupporre che non ce ne 
siano QMS. 


Capri 

E’ morto 
il fondatore 
della piazza 


■i CAPRI È morto nella not¬ 
te di domenica 17 aprile, Raf¬ 
faele Vuoilo. Vuoilo, che ave¬ 
va ottanta anni, è stato colpito 
da un edema cerebrale. La¬ 
scia la moglie Teresa Esposi¬ 
to, due figlie, il figlio Costanzo 
e numero» nipoti. 

Raffaele Vuoilo fu il fonda¬ 
tore dei due più celebri caffè 
della Piazzetta- il Gran Caffè e. 
di fronte, il Pìccolo Bar. Nato 
da una povera famiglia, fino a 
oltre i suoi venti ^nni Vuotto 
lavorava la terra. Successiva¬ 
mente mise su un piccolo Iq^ 
cale dove vendeva il latte di 
propria produzione e, con il 
tempo, la panna da mettere 
fra i maritozzi secondo l'uso 
napoletano. 

Nasceva così la sua voca¬ 
zione di imprenditore e nei j 
1938, mezzo secolo fa, il gio- | 
vane Vuoilo apriva il Gran 
Caffè dove cominciarono a 
riunirsi ì giovani dì una nuova i 
mondanità caprese. Eran gli 
anni del clan Ciano, di Curzio 
Malaparte cui allora l’architet- 
to Libera costruiva la celebre 
villa, ma anche degli intellet¬ 
tuali stranieri che. pur in epo¬ 
ca fascista, a Capri trovavano 
pur sempre la vecchia isola 
tollerante e cosmopolita di 
sempre. 

C'è da dire che la Piazzetta 
dovenne veramente celebre 
proprio in quegli anni e so¬ 
prattutto alla fine della guerra 
con l'insediamento degli uffi¬ 
ciali americani, in licenza da) 
fronte, al Quisisana. Vuotto 
produceva eccelsi gelati e II 
suo divenne il locale alla mo¬ 
da per eccellenza 


18 aprile 

Mussi 
e Intìni 
al «Tgl» 


■B ROMA. Quvàfit'Anni (a, 
con le elesionl del 18 àprile, 
tu sancita l'egemonia dellaDc 
che ha segnalo II sistema poli¬ 
tico italiano. Ora. questo siste¬ 
ma politico deve essere rivisto 
e rifondato. L'occasione per 
un dibattito è stata oHeita da 
uno Speciale Tgl. di Calidla- 
no Falaschi, andato in onda 
ieri sera. 

Fabio Mussi ha dello che il 
pioblemadinanzial quale tisi 
trova oggi, è duplice: è neces¬ 
sario sviluppare un processo, 
sia politico che istitusionaile. 
Se si crede all'alternativa de¬ 
mocratica - ha dello rivolgen¬ 
dosi al socialista Intini - lo ^ 
dica con chiarema di Ironie 
all'opinione pubblica. Li'altro 
canto, è evidente che sul pia¬ 
no della riforma delle istitu¬ 
zioni dovrà essere rimosso 
i'ostacoto delta cosiddetta 
•democrazia bloccata», per 
costruire quella .democrazia 
compiuta», dì cui ha parlato a 
più nprese anche il compian¬ 
to senatore Roberto RufWlL 

Per Intini, invece. Il proble¬ 
ma à essenzialmente quello di 
liberare il Pei da quello t^eha 
chiamalo «il segno del 1948., 
Da qui, l’esponente socialista 
ha preso lemosseper le solile 
afiennazioni polemiche sulla 
figura di Togllaltl. 

Tra Mussi e il de Qraziani si 
è aperto poi un dibattito sulla 
scomunica contro 1 comunisti 
decretata da Pio XII nel 1949, 
Un annullamemo espllcllo à 
questa scomunica, ormai ca¬ 
duta in disuso, ha dello Mussi, 
rappresenterebbe un latto Im¬ 
portante. 


























rivoliiziotie 


LE PAROLE CHIAVE DEL *68 


Parla Cesare Luporini, filosofo e comunista: 
«Nel Mag^o ero a Parigi, 
molti a sinistra non intuirono il potenziale 
del movimento. Lukacs invece capì...» 


«Saltarono i limiti della cultura del mondo, 
nella società ci fu una rottura 
ma nella politica le cose restarono indietro. 
E le domande di allora aspettano risposte» 


Sì, fia proprio un Sessantotto 


MMO MUSSI 


■I Cesare Luporini, quasi 
oiiani'anni portali benisiimo 
Filosofo f pomunista. uno de* 
gli intellettuali italiani più au* 
loreyo)} e prestigiosi, in comu* 
nlcailonc con gii ambienti 
culturali più ricchi d Europa, 
sin da quando, giovanissimo, 
si trovò a Friburgo a contatto 
con f insegnamento di Martin 
Heidegger Una straordinaria 
passione politica, e due gran* 
di amori intellettuaii Karl 
Marx e Giacomo Leopardi Su 
Marx e Leopardi sta lavoran¬ 
do ora, ritornando, quasi a 
spirale, su temi che ha già stu* 
dialo, su passi che ha già cal¬ 
cato Lo incontriamo a Piren 
ze, dove per tanti anni ha te 
nulo i suoi insegnamenti uni¬ 
versitari, per parlare del '68 
per cercare nell'oggi - com'è 
inieruione dell'f/mrd, alla vi¬ 
gilia dei vent'anni dal Maggio 
francese - le tracce degli 
eventi di Ieri. Di quel sommo¬ 
vimento che, in numerosi pae¬ 
si dall Est e deli’Ovest, investi 
la sociatè, gli intellettuali, giu 
studenti, gli operai, le giovani 
generazioni.'C la cultura, il co¬ 
stume e il senso comune 
Tentiamo una rìcosiruiione 
critica seguendo il percorso di 
alcune ^le«ch(ave. U pri¬ 
ma rivoluslone 
a SOM le eelebresleBL le 
oemt^ le v ct ieg M c I 
peatliieall: lulte cote che 


SO per certo poo loteres- 
eara. € 1 1000 tovecc rollo* 
al serie e proloode per ri* 
peosore U'M, quel Mode 
•omovlaMOto, o Est e o 
Ov^che Uivestlla eocle- 
là. (Ina aodelà redace da 
•viluppi InpetuosL e da 
groDoI tcoiaUvI di •rifo^ 
Mt. Ma ecco che el loraa 
• aarlire di «rlvolastOBé». 
DI che cosa al trattò? DI 
«aa Mae coadcasa del 
arotagoalatt. di para Me» 
togla, di oaa eor^adcate 
veatata IrraaloBaUsitca, di 
oaa aorta di bniaco rlior- 
00 •oltoceatcaco»? 
Genericamente presa «rivolu¬ 
zione» era una parola unifi¬ 
cante, in rapporto a quello 
che stava accadendo nel 
mondo I relereml simboftcf, 
erano referenti nvoluzlonan 
Basti pensare al maoismo, al 
guevarismo, castriamo, ecc 
Abbracciavano tutto tl mon¬ 
do, davano un respiro mon¬ 
diale ai movimenti che veniva* 
no apparendo Confesso che, 
personalmente, qualcosa del 
genere mi aspettavo almeno 
dal '66 Non sembri una van* 
teda II movimento nasce 
dalle università, e dalla scuola 
superiore Era chiaro che in 
quei luoghi le cose non potè* 
vano andare avanti come nel 
passato, sia dal punto di vista 
delle strutture accademiche. 


sìa dì fronte al fatto nuovo, 
che era runiVersilà di massa, 
un fallo issolutgmente Kon* 
volgente Allora, non pensai 
mai che sì trattasse di una «ri¬ 
voluzione». Ma di un grande 
mo^mento di rinnovvnento. 
e di critica (importante, per 
esempio, la famosa messa in 
questione della «neutralità», 
dell'«oggettività» della scien¬ 
za) Mi piaceva I elemento 
con/esrohuo Cioè liberaiono 
di energiè accumulate nella 
società e che si esprimevano 
in forme di rottura 
Dove cri Itti da che otte» 
vatorio hai vlaaato gU av* 
veolfflentl? 

Dall'uiUversità (anche se a Fi¬ 
renze non ebbe l'acutezza, e il 
carattere di leadership, che 
ebbe altrove) e dal partito 
Nel partito si avvertiva sensi* 
burnente I ostilità verso il mo 
vimento, a livello di gruppi di¬ 
rigenti, e un grande sconcerto 
negli apparati periferici A 
questo sì univa la sofferenza 
dei giovani comunisti, che 
sentivano l'attrazione verso 
tutto il nuovo, dall'altro avver¬ 
tivano l'esigenza di una diaci* 
piina di partito (che allora 
contava molto) Io mi sono 
trovato a Parigi, nel momento 
piùribottente Ceraunconve* 
gnodell'UnescosuMarx Paa* 
savo le mie ore un po' al con* 
vegno. un po' per le strade 
Culturalmente, il mio punto di 
riferimento era la rivista 
t'Aomme et ta soaété, che 
aveva avuto un ruolo inieres* 
sante (yi gravitava anche Lu 
cien Oolomanh) Vi avevo 
scotto sulla Ideologia tedesca 
di Marx e Engels Mi accadde 
un fatto Interessante In coln* 
cidenza con il convegno Une- 
sco, il Cerme O'Istiiuto Gram¬ 
sci francese ) aveva indetto 
una conferenza intemaziona¬ 
le di comunisti Cera anche 
Eric Hobsbawn Era uscito il 
giorno prima il famoso artico¬ 
lo di Georges Marchals contro 
i Croupuscufes Dovevo par¬ 
lare Lasciai la comunicazione 
preparata e parlai pochi minu¬ 
ti a braccio Ero molto avvan¬ 
taggiato dal fatto che. in apn- 
le, in Uaha, c era staio il lamo 
so intervento di Luigi Longo, 
l'apertura di un diwogo con 
gli studenti Longo aveva capi¬ 
to che il c era qualcosa di im¬ 
portante e ciò aveva cambiato 
li clima nel partito Parlai del 
movimento italiano, e anche, 
polemicamente, di un certo 
senso di isolamento che sì po 
leva provare, in facoltà come 
nel partito L'intervento ap¬ 
parve nel numero di apnle- 
maggio *68 di Democratie 
NouveUe, Il mensile del Pcf 
(fu tradotto anche in tedesco 
e spagnolo) Su Rinascila ap¬ 
parve quello di Hobsbawn 
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so cattolico, (ijui » FlKn» 
I esperienza i|i don Mazzi all’l- 
solono) 

L'ttMta. Ha U proMcM pit 
dlIBcUe di lamprcttiloM 
è le difnalof Mene- 
zleaaleilacoBteapondel- 
a le leml pani dlvczal, 
non aofc, ocddaUall. SI 
mila di aa accoauda di 
dati cazBtlI, 0 c't «a piò 
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Franco Mulas: «Una bandiera per Victor Hugo» 


Ecco perchè ho Ossuto II '68 
«dall univerdtà e dal partito» 
àU oggi vedi le cote dlver* 
•aoNatediaUora? 

Allora ti stavo dicendo, pen¬ 
savo che questo grande uso 
della parola «nvoluzione» 
avesse un valore simbolico, 
che si trattasse di un movi¬ 
mento di nnnovamento delia 
società, di una «crescita della 
soggettività», come mi avven¬ 
ne di dire Qui non vorrei dire 
una cosa scandalosa ma, ri¬ 
pensandoci oggi di fronte al¬ 
le contrastanti passioni che 
ancora suscita, penso che ef¬ 
fettivamente (al di tà, 0 al dì 
qua di quei referenti simboli¬ 
ci) CI tosse un potenziale rivo¬ 
luzionano più forte di quello 
che molti di noi, pur essendo 
in atteggiamento positivo, 
non nconoscessero Questo 


punto tu invece colto dal Gior* 
gV Lukacs. Ricordo in partico¬ 
lare un'iniervisia rilasciata 
neirottobredei 69 «Lenin e il 
contenuto attuale del concet 
td di nvoluzione » Adorno, 
Horkheimer, Habermas re¬ 
spinsero il '68 Anche Althus¬ 
ser Alcuni di noi avevano la 
vorato, negli anni precedenti, 
su linee di rinnovamento del 
marxismo, sostanzialmente 
anlistonciste, di apertura allo 
strutturalismo, alla linguistica, 
al freudismo, alla epistemolo¬ 
gia Avevamo incontrato gran¬ 
di difficoltà grandi ostacoli 
Questi ostacoli dopo furono 
spazzati via. C’è un rientro in 
circolazione di Marx e Lenin 
Insomma vennero forzati cer¬ 
ti «limiti • voglio usare un e* 
pressione che ho ietto in un 
articolo di Enzo Forcella - 
della cultura del mondo» 

Ma questo è U punto della 


dfacontoM. veti na al* 
largaBenio di orizzonte 
pro^o là dove altri Indi* 
vtiMaM an ritorno Indie* 
Iroi no airetramento Me» 
k^eo, poi nolo hilcoa» 
sente reenperaS... 
lde<riogica è piuttosto questa 
cotica Cera un movimento 
reale, che sì sceglieva certi n* 
fenmenti culturali e teonci 
perché^ Ecco ciò cfm va spie¬ 
gato Certo, ntm vedilo nep¬ 
pure dimenticale che la poie 
mica verso it nostro partilo 
era molto forte Ciò che veni 
va messo in discussione era la 
politica dei Pd dopo la Re^- 
stenza e la Costituente, parti- 
coiarmtmte la politica, e Fi- 
deologia, della ricostruzione» 
Le punte pwi estremistiche si 
nvolgevano qui lo non l'ac- 
cettal, questa critica, ma mi 
obbligò a r^nsare Avevamo 


alle spaile 1XI Congresso, una 
battaglia-che aveva scosso fi¬ 
no in fondo il partito La «par¬ 
te» alla quale appartenevo era 
stata battuta (è cunoso che 
oggi, con questo gran discute¬ 
re di Togliatti, nessuno ncordi 
li pomo congresso dopo la 
morte ) In Italia tutto tu piu 
elastico che in Francia A par¬ 
tire da un partito comunista 
che denunciò fortemente la 
repressione che, negli anni se¬ 
guenti (soprattutto II 'TO-'??), 
SI esercitò contro iJ movimen¬ 
to e gli studenti 
Queata «elalddlà Hall» 
oa* cMonque DUO riguar¬ 
da aolo II rappevl» Po-B» 
vtaaolL E nfocba d ta 
aoa ropiaadooe (■■ lo u 
cMAMia di alMr draa* 
■attnadooa» riipetia alto 
nooctoL IWiDMia voto!» 
re pere bcoe Taneggl» 
oMota delle torse a dd 


greppi donlnaotL U De, 
aoprattutlo. Ricordi qaello 
•critto di Aldo MorOi pi» 
ccdeoie la cooplnta le» 
rUzizIoiie della tiersa fa* 
ae», io coi egli valoriiia 
all’celreDW U *88, cone 
feote di radicale rtooov» 
neoto della eocleià e delle 
Idee? 0 leader oaaalow 
della De taoda uo poote 
Ira tl auo partito e mori* 
meoll che gli eouo pr» 
graamaWcaotfDle aealdt 
Non c'è dubbio Guardo al Pei 
in tutto il quadro italiano, par¬ 
lando di «flessibilità» Moro, 
certo, era uomo politico assa i 
sensibile verso ciò che si 
muoveva nella società Non si 
può neppure dimenticare che 
era da tempo aperto il «dial» 
go» tra cattolici e marxisti, e 
che era cominciato propno al¬ 
lora, au larga scala, il «dissen* 


turale? CIb eoau è deter* 
Bloaoie, to btas aodale 
del BeiviBcott (lolcUet* 
tuatt, atodeoti, etoasl a» 
die), 0 BB qoa^ «iMrlto 
dd Boodu», Il hr oodo del 
piobtezd «redtutt dallo 
gnem Bondiale, e dalle 
•ttceeaalvc tnstarBulool 
che haooo ittruvenato i 
•latesd? 

Verrebbe da dire è lo «spirito 
del mondo»! Ma è una rispo¬ 
sta comoda, troppo speculati¬ 
va. Mi ha sempre còlpìto che 
Engels, a 40 anni circa dal '48, 
dicesse due cose, nella prefa¬ 
zione al «Ludovico Feuer¬ 
bach» che il '48 era lonianis* 
simo, e lontanissime le sue 
ideologie, ma che i problemi 
venuti dopo erano «l'eaacu- 
rione testamentaria del '48* 
E un'idea suggeativa. Cerio, ae 
ci si fa totalmente condiziona¬ 
re dalla fasa che stiamo viven¬ 
do, di rifiuto anche un po' ci» 
co - tempo perso, energie 
sprecate, disconoadmento 
dei semi gettati nella società • 
è mutile discutere Ma è pr» 
prio la dimensione miemari» 
nale a suggerirà che in quella 
fase c'era un «di più» che non 
$1 fece pienamente spario nel¬ 
la politica Se guardo alla su- 
perlicie vedo movimenti tu* 
muituosi, ma deboli Deboli 
per ia genencità delta critica 
al «sistema» Bisognava «de- 
mlsiificafe» demtetilicaTe 
I autonomia deH’inlelletiuale, 
la complicità delie strutture 
con li «complesso - come ri 
disse subito a Berkeley * miti* 
tare'induririale». Denunciare 
la «tolleranza repressiva», se¬ 
condo l'espressione di Marcu¬ 
se Mancò il passaggio alle 
analisi differenziate, sfuggi 
gran parte dei concreto In Ita 
lia e fuon d Italia Intanto i 
meccanismi dell economia si 
nstratluravano aulonoma- 
menle 

luuoBasa: rcuireBlaao. 

Si I estremismo, da CUI denva 
anche i’inaspnrsi, nel nostro 
paese, di una polemica verso 
il Pei, una divisione in gruppi 
ecc Non si doveva invece la¬ 
sciare la presa nelle universi¬ 
tà. nella scuola. Ma venivano 
presi per consigli «revirionisH- 
CI» I richiami al terreno delia 
nfonna rerie Dri «potere stu¬ 
dentesco» al «potere ope¬ 
raio» ri fugri nel mito della 
classe operaia Ef^re io pen¬ 
savo che un generrie rinnova* 


mpnto politico fosse maturo. 
Molte energie vennero Iràzlo* 
nate e disperM. Venne to 
grande delusione, Il germe di 
una più netta sepaieiiene tra 
«società civtie» e «aocietà peti' 
lica»ai sviluppa allora. Qiiwio 
non annulla però gli effetti di 
una fecondazione della soeic* 
là in pnmis il cambiamanto 
dei rapporti tra le persone La 
reazione contro tutto ciò • to 
distruzione dello sfririto cH ao* 
lidanetà, l'individualismo for¬ 
sennato, I apologia delia vita 
bociaie come una giungla - Ò 
piu recente Rimane dunque 
questo elemento 
confestofiuo liberatorio di 
forze anrhe culturali . 

Me I riferlBMBtl collaralt 
•OBO Bello vart eg a H» Uh 
M'di MaitM w 
Mao. DB po'di «Morii tirili* 
ca» di f?aBeetorte, bi fo* 
di Sartre e di as U toB il i l l* 


OBOk DB po' di AH R BIII T h.» 
Una Hechaiiai bb BBrtM 
BB «bricQtoge» e BBOeNr* 
pagitoBeato. 

Una Critica o posferforf è mol¬ 
to facile lo, che ho sempre 
sentito il richiamo dalla aiate* 
maticità, ne ttasai anche una 
lezione, nei modo aieiao di 
stare a Kuota Noi abbiamo 
sempre aborrilo la fraw, «Il 
movimento è lutto» Miti fai* 
to che quel movimento aveaae 
come fine • non l'unico * «uè 
stesso», fu un fattore sdogma* 
lizzante «Non ri deve avere 
un profeta solo», mi disse uira 
volta un mio aiqìco arabo. E 
un’idea imporianie II far gio¬ 
care una cosa sopra f'allra. 
anche contro rritra.v. (to eq- 
cessivamente sistematici furo¬ 
no sconflitl, e ciò fu benefico, 
dato che il dogmatismo poKii- 
co sconfinava In quello acce* 
demico Cnticismo e phiralltò 
dì fonti, fono un valore. Fam* 
mi citare qui Giacomo Leo¬ 
pardi, verso cui ho un'autenti¬ 
ca passione, forse mantoealt, 
qualcuno dirà Dopo II'68 fio 
visto Leopardi in un altro m» 
do, VI ho chiaramente trovato 
la conleslazlone di ciò che ò 
«istituzionale», comprese le 
istituzioni letterarie, compre¬ 
sa I ideologia della tecnologia 
come potenza che supera le 
contraddizioni e che pacifica 
l'umanità 1968, mowmento 
verso I utopia? Odio la parola 
•utopia», ii suo uso positivo e 
a buon mercato una fuga dal¬ 
le cose, una copertura morali¬ 
stica della realtà Leopardi fu 
antiutopista in polemica an¬ 
che con I niosoH antichi che, 
pur polendo partecipare alla 
polis, elaboravano beilissimQ 
leone di Stati futuri Eppure, il 
nfenmento all elemento uto¬ 
pico - anche Maix ripensava 
all «utopismo cntico» - se 
contiene elementi di realtà, 
serve aU'oggi 


Dubeek e Luther King, gli studenti e il Vietnam, Tanno più lungo 


GENNAIO 

S Dubeek diventa segretario del Partito comu 
nisia cecoslovacco al posto di Novotny Inizia 
la Primavera 

t8. Tragico terremoto nel Belice, paesi distrut¬ 
ti, centinaia di morti a Montevago. Glbeliina e 
Salaparuta una lenta difficilissima da rimargi¬ 
nare 

25. Riprendono le occupazioni nelle universi¬ 
tà. a novembre del 6 y avevano dato il via 
Torino e la Caltotica di Milano, a gennaio '68 la 
tensione è forte in tutti gii atenei, a fine mese 
inizierà I occupazione delle università di Vene 
zia e di Trento qui durerà 67 giorni 
27. In Vietnam parte «1 offensiva del Tet», basi 
americane vengono spazzate via, i guerriglieri 
entrano a Saigon e attaccano anche l'amba 
sciata Usa 

FEBBRAIO 

1. Il governo Moro pone la fiducia e fa boccia 
re ta richiesta di una indagine parlamentare sul 
caso De Lorenzo Sifar A marzo i Espresso che 
aveva parlato del «colpo di stato» verrà con¬ 
dannato per diffamazione 

2. La protesta universitaria arriva a Roma oc¬ 
cupate Lettere e Architettura Nei giorni suc¬ 
cessivi ci sono scontri tra studenti e fascisti 
22. Occupata a Milano la facoltà di Medicina, 
Mi giorni dopo è la volta della Statale Gli stu¬ 
denti prendono in mano Lettere, Legge e 
Scienze 

MARZO 

1. A Valle Giulia i primi durissimi scontri tra 
polizia e studenti Più di duecento lenti barri¬ 
cate, auto della polizia in fiamme Scontri an¬ 
che a Milano 


15. Soldati Usa m Vietnam compiono il mac¬ 
ero di Mylai o Song My E uno degli episodi più 
sporchi di questa sporca guerra 

16. Assalto fascista all università squadracce 
capeggiate da Almirante e Caradonna picchia¬ 
no gli studenti, si asserragliano nella facoltà di 
Legge, gettano sassi e suppellettili, molti fenti, 
tra questi Oreste Scalzone 

26. Muore in un incidente aereo Jun Gagarin, il 
pnmo astronauta In Italia viene catturato Gra 
ziano Mesma 

APRILE 

4. A Memphis, Tennessee viene assassinato 
Martin Luther King il più autorevole leader ne¬ 
ro d America li mondo è scosso Negli Usa 
nvolta nei ghetti delle grandi città, sconto du¬ 
rissimi 

11. Rudi Dutseldte. leader delta rivolta studen¬ 
tesca tedesca, viene tento con tre colpi di pi¬ 
stola a Berlino da un neonazista In Germania 
la situazione nei mesi precedenti era stala mol- 
to tesa la polizia aveva avuto I ordine di «ba¬ 
stonare a volontà» 

19. A Valdiwno stavolta gli sconto sono tra 
operai e polizia tl monumento a Marzotto vie 
ne abbattuto, è quasi un «sacniegio» 

25. Ancora scontri a Milano e due giorni dopo 
a Roma attorno a palazzo di giustizia dove si 
celebrava il processo a due studenti, Franco 
Pipemo e Antonio Russo 

MAGGIO 

IO. La tensione nelle univerdtà francesi è altis 
sima già da tempo Quei giorno attorno all uni¬ 
versità parigina, nel quartiere Latino inizia una 
battaglia tra studenti e polizia che coinvolgerà 
tutta Ta città De Gaulle minaccia di ncorrere 


alle maniere foni 

12. Il Milan vince lo scudetio dieci giorni dopo 
bàtterà anche I Amburgo per 2 a 0 vincendo ia 
Coppa delle Coppe 

15. In Francia lo sciopero generale paralizza le 
fabbriche L Humanité chiama ì giovani «falsi 
nvoluzionari*. gli operai delia Renaull oa upa- 
ta non li vogliono incontrare 

13. La «contestazione» amva a Cannes, tl festi¬ 
val appena iniziato è bloccato da registi Iran 
cesi tra questi Thiffaut e Lelouch Solidale con 
loro SI dimette mezza giuria (Malie Polansl^, 
Monica Vitti) sulla Croisette nel 68 mente 
film A settembre alla Biennale di Venezia ia 
contestazione dei registi (tra loro Zavattini, Pa- 
soitni, Maselli, Pontecorvo, Ferren. Gregoretti) 
sarà aspra, la Mostra però non si interrompe 
vince Kluge con Artisti sotto la tenda del efr- 
co perplessi 11 titolo giusto 

18. Si vola in Italia Sconfitto il Psu (socialisti e 
socialdemocratici) perdono oltre il SX Cresce 
ii Pci ma cresce anche la De 
24. Nuove grandissime manifestazioni a Pangi 
e anche stavolta dun sconin un morto un mi¬ 
gliaio di fenii De Gaulle annuncia nuove eie- 


zumi e sfida 1 opposizione Una settimana più 
tardi 60Qmila persone manifesteranno in suo 
nome è 1 inizio della riscossa 

GIUGNO 

8. Robert Kennedy viene ucciso a Los Angeles 
da Sirhan B Slrhan era candidato alle pnmane 
democratiche per la Casa Bianca e. probabil¬ 
mente. sarebbe diventato presidente 
19. Lltalia del pallone batte la Jugoslavia e 
diventa campione d Europa Due giorni dopo 
Eddy Merckx vince il Ciro, due azzurri, Clmon- 
di e Motta, risultano positivi al doping 
22. Dopo un paio di settimane segnate dallo 
scioglimento d'autorìlà dei grupn studente¬ 
schi a Parigi si amva alle elezioni il generale 
De Gaulie stravince amvando al 48% al primo 
balloiiaggio 

LUCOiO. 

12. italo Calvino riHuta il premio Viareggio, 
I aveva vinto con 77 con zero. 

25. Paolo VI diffonde I enciclica Humanae in- 
toe VI si proibisce la pilloia anticoncezionale 
li documento viene letto come una sterzata 
conservatrice 


quattro 


S Mdelyìs 


Marcuss, Marx a Delia Volpe, Baran e Sweezy, cultura, 
iinguagiil a tv. Na parlano Fortini, Foa. 

SptnauQia, Fofi, Cerrom. Sapaili. Livoiai. Oppo 


AGOSTO 

21. Le truppe del Patto di Varsavia entrano in 
Cecoslovacchia la Primavera è Imita Dubeek 
e arrestalo e portalo a Mosca Per le strade di 
Praga c e di^razione e sconto sassi contro 
caro armali Grande emozione in tutto mondo, 
li PCI condanna i intervento 

SETTEMBRE 

1. Dubeek è costretto all autocntica inizia una 
epurazione che avrebbe, alla fine portato a 
settecenlomiia espulsioni nel Pc cecosclovac* 
co 

2. Inizia a Venezia un convegno di studenti per 
la npresa del movimento In quei giorni il nuo¬ 
vo governo annuncia I mtenauone di presenta¬ 
re una legge di nforma dell università 

24. Gravissimi sconta a Città dei Messico tra 
polizia e studenti i morti sono almeno 15 La 
tensione e legata ali imminente inizio delle 
Olimpiadi 

OTTOBRE 

1. Scuole e università tornano a funzionare 
nprendono sciopen e occupazioni 

3. Nella piazza delle TYe Culture a Città del 
Messico la polizia uccide 26 giovani 11 bagno 
di sangue non ferma la maccìiina delle Olim¬ 
piadi 

15 Da mesi le guardie rosse in Cina sono in 
fermento, per la prima volta it presidente Uu 
Shao Chi viene nbattezzaio «il Krusciov di Pe¬ 
chino» 

16. La televisione manda nelle case degli italia¬ 
ni due immagini assolutamente impensabili 
Tre astronauti amencani compaiono m diretta 
dallo spazio Dal Messico due atleti nen ameri¬ 


cani (Smith e Caik») vincitori del 200, durante 
la premiazione nfiuiano di guardare la bandie¬ 
ra e salutano col pugno chiuso indossatolo 
guanti neri in segno di lutto per la propria rai* 


NOVEMBRE 

1. Le trattative Usa-Vietnam sembrano dare 
buoni risultati, Johnson annuncia la fine del 
bombardamenti sul nord Ma Nixon vince le 
elezioni, con un ristretto macine di voti 

19. Cade il governo balneare Leone, Il con¬ 
gresso del Psu si è appena chiuso nella confu¬ 
sione Riprendono le occupazioni universitarie 
e a Roma di nuovo la polizìa carica 1 dim» 
stranti davanti all ambasciata greca. I coioih 
nelli avevano condannato a morte Panagulis. 

DICEMBRE 

2. La polizia uccide due braccianti ad Avola 
Proteste immediate in tutta Italia Sconto a Mi¬ 
lano Il giorno successivo a Roma sfilano tren¬ 
tamila studenti medi E un enorme corteo, i 
rag^srldano «No alla scutoa dei padicmi» 
4. Don Mazzi viene aliontanato dall'laolottQ 
La contestazione delle comunità cattoliche di 
baM è stata uno dei segni più nuovi di que¬ 
st anno 

7. Uova marce contro la prima della Scala a 
Milano L'opera in programma era il Don Cor 
hs 

12. Nuovo governo di centro sinistra piMiedu* 
to da Rumor, De Martino è vieepreridente. 
26..La luna è più vicina alia tetra. Una astrona¬ 
ve Usa. 1 Apollo 8. circumnaviga 11 satellite 
31. L'anno si chUidemue davanti alla oi^la 
di Viareggio la polizia spara agli studenti che 
contestano Soriano Ceccanti e ferito, rimarrà 
paralizzato 



























NEL MONDO 


Nd Solfo 

Caccìamìne 
italiano 
non protetto 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 

M L'AJA. Uno dei due 
cacciamine italiani impe¬ 
gnati nel Golfo si trova, in 
queste ore. sensa protezio¬ 
ne, nell'area investita dalla 
inquietante escalation dei 
colpi di mano e delie ritoi- 
sioni? E quanto risulta dalle 
notizie che sono rimbalzate 
ieri all'Aia, dove i ministri 
degli Esteri e della Difesa 
della Ueo (Gran Bretagna, 
Francia, Germania federale, 
Italia! Belgio e Lussembur¬ 
go), rIunIlT in teoria per di¬ 
scutere dell'allargamento 
dell'Organizzazione a Spa- 

( ina e Portogallo, sono stati 
nvesliti dal precipitare del¬ 
la crisi nel Golfo. 

La • circostanza, davvero 
preoccupante, che uno dei 
nostri cacciamine sia sprov¬ 
visto di scorta, e quindi nel¬ 
la condizione di non potersi 
difendere da eventuali at¬ 
tacchi, è risultata dalle di¬ 
chiarazioni del ministro del¬ 
la Difesa olandese Van Ee- 
kelen e del nostro Zanone. 
Ai giornalisti il primo ha fat¬ 
to sapere che una delle uni¬ 
ta Italiane (che sOno la «Lo¬ 
to» e la «Castagno») si trova 
attualmente insieme con le 
unita della flotta belga-olan¬ 
dese. SI e, insomma, sepa¬ 
rala dall'altra. Zanone, dal 
CBWq silo, pur precisando 
di non conoscere l'esatta 
dislocazione delle due navi, 
ha confermato che alla loro 
proiezione provyede una 
sola fregala, la «Espero», es¬ 
sendo le altre due - la «Or¬ 
sa» e la «Allseo» - altual- 
menle Impegnate nella 
scorta a due mercantili. Il 
ministro olandese Inoltre, 
ha anche sostenuto che tul¬ 
le'le operazioni delle navi 
belghe, olandesi e Italiane 
grano stale sospese «In atte¬ 
sa di Istnizioni». Ma la circo¬ 
stanza a Zanone non rìsulta- 

VSj^ 

E solo un esemplo della 
confusione che regnava. Ie¬ 
ri, tra I ministri della Ueo. 
Confusione sul piano ope¬ 
rativo - per slamane gli 
olandesi hanno chiesto di 
discutere le forme di un 
coordinamento militare, ma 
né Zanone né Andreotti cl 
saranno, richiamati a Roma 
dai dibattito sul nuovo go¬ 
verno - e anche sul plano 

R otitico. Ieri i ministri non 
anno trovato l'accordo su 
un documento, divisi tra i 
sostenton della linea dura 
(olandesi e britannici), 
schierati sulle posizioni 
Usa, e chi sottolinea - come 
ha latto Andreotti - la peri¬ 
colosita della «dura logica 
delle azioni e delle contra¬ 
zioni militari» e insiste per¬ 
ché gli europei si impegni¬ 
no a favorire un rilancio 
dell'Iniziativa dell'Onu, 
eserellando. Intanto, «un 
certo senso della giustizia» 
per cui, oltre all'Iran che 
mina le acque Internaziona¬ 
li, andrebbe denunciato an¬ 
che rirak che fa uso di armi 
chimiche. 

Il contrasto è duro, e tro¬ 
va sensibili riscontri nelle 
divisioni che esistono nel 
nostro governo. Mentre An- 
dreotti insisteva sui toni del¬ 
la pmdenza e sul richiami 
all'Onu, Zanone, a chi gli 
chiedeva un giudizio suga 
ritorsione americana ha ri¬ 
sposto che «l'Invito a non 
deporre mine, conteneva 
gii le reazioni che sarebbe¬ 
ro seguite». 


Escalation della guenra 

Colpite tre unità come rappresaglia 
contro Teheran, che risponde 
lanciando un missile di fabbricazione 
americana; Una fregata affonda 

Attacco Usa 


alle navi iraniane nel Golfo 



Dopo il blitz contro le piattaforme petrolifere Sirri 
e Sassan, nel Golfo Persico, la Us Navy è in piena 
guerra. Già colpite nella escalation delle ostilità 
una vedetta e due fregate iraniane. L'avevano pen¬ 
sata come rappresaglia «misurata». Reagan parla di 
«missione compiuta» per segnalare che intendono 
fermarsi qui. E invece si trovano fino al collo in 
un’escalation senza precedenti. 

DAL NOSTRO CORRlSPONPENTt _ 

SIEOMUNO aiNZBERO 


B NEW YORK Doveva esse¬ 
re un intervento «chirurgicoE. 
Una rappresaglia limitata. In¬ 
vece gli è già scoppiato in ma¬ 
no. Non è più solo un tinci- 
dente», è guerra ira Iran e Usa. 
Nella notte di domenica a Wa¬ 
shington, all'alba di ieri nel 
Golfo Persico, Reagan ha or¬ 
dinato un attacco contro due 
piattaforme petrolifere irania¬ 
ne, in «rappresaglia* per la mi¬ 
na che aveva danneggiato la 
scorsa settimana la fregata 
«Samuel E. Roberts». Porse 
pensavano che dovesse finire 
11, che Teheran incassasse co¬ 
me aveva fatto lo scorso au¬ 
tunno, dopo una rappresaglia 
analoga. £ invece hanno rea¬ 
gito, rescaiation ha già assun¬ 
to proporzioni incontrollabili. 
Non si è più alla ripetizione di 
un copione cui avevamo assi¬ 
stito altre volte. I boileltini del¬ 
le operazioni militari sono già 
quelli di una guerra su vasta 
scala. 

le notizie si accavallano ra¬ 
pidamente Presso una delle 


piattaforme attaccate hanno 
affondato una vedetta irania¬ 
na. Gli aerei di Teheran hanno 
attaccato una petroliera bri¬ 
tannica e una istallazione pe¬ 
trolifera sulla sponda araba 
del Golfo, al largo degli Emi¬ 
rati, tenuta in funzione da tec¬ 
nici americani. Cacciabom¬ 
bardieri A-6 levatisi dalla por¬ 
taerei «Enterprise* hanno col¬ 
pito preaso lo stretto di Hor- 
muz due fregate Iraniane; una 
è in fiamme, l^altra, pericolo¬ 
samente inclirlata, sia affon¬ 
dando. 

Reagan ha dichiarato che 
l'attacco alle piattaforme ira¬ 
niane è «Una forte risposta al¬ 
l'uso della fona da parte del¬ 
l'Iran e al suo sostegno al ter¬ 
rorismo intemazionale». Ma 
ha lasciato intendere che pre¬ 
ferirebbe che le cose si fer¬ 
massero qui, dicendo che gli 
Stati Uniti non hanno intenzio¬ 
ne di «provocare ulteriori 
azioni militari nel Golfo» ma di 
«dissuadere l'Iran da ultenorì 
aggressioni». Ha detto che gli 


ordini sorto di proteggere e di¬ 
fendere le nam americane e 
ha esciti^ una esctiation del¬ 
ie rappresaglie. Nel tentativo 
di buttare un po' d'acqua sui* 
l'incendio ha persino accen¬ 
nato aU'attspicio di «relazioni 
più normali con l'Iran, cui »a- 
mo pronti*. Ma a questo pun¬ 
to gli potrebbe essere difficile 
fermare la girale che ha inne¬ 
scato. 

Nell'annunclare il blitt. Ieri 
mattina il segretario alla Dife¬ 
sa Usa Frank Cariucci aveva 
fatto ricorso ^l'autorità dello 
stesso Reagan per dire che 
Washington nteneva la mis¬ 
sione «compiuta* con la di¬ 
struzione delle due piattafor¬ 
me petrolifere e au^icava 
che l'Iran avesse «appreso la 
lezione*. Come dire: per noi 
ia cosa si chiude qui. Ma il 
convulso susseguirsi di notizie 
dal Golfo smentisce la scom¬ 
messa sul «rischio calcolato», 
suH'incidente limitato e «misu¬ 
rato». L'escalation potrebbe 
diventare precipitosa se Tehe¬ 
ran decidesse di lanciare i 
missili Silkworm a portata del¬ 
la squadra Usa; dovrebbero ri¬ 
spondere a loro volta bom¬ 
bardando le istallazioni irania¬ 
ne. In un turbinio di rappresa¬ 
glie e contro-rappres^lie che 
è difficile Immaginare dove si 
possa fermare. 

Tanto più che le prime rea¬ 
zioni in America tendono più 
alla «comprensione» per l'ini¬ 
ziativa di Reagan che ali'allar- 
me per le conseguenze di una 


Quattro batteglie 
tra Farsi e Hormuz 


esc^atlon incontrollata. Per 
l'opinione pubblica era ora di 
dare una lezione agli ayatol¬ 
lah. tldimaèanzl; buttiamo la 
bomba su Teheran. Reagan. 
cosa assai rara m questi anni, 
ha avuto l'avallo anche del¬ 
l'opposizione democratica, 
che per bo^a del senatore 
Byrd fia definito il blitz «giu¬ 
stificato». Per il leader repub¬ 
blicano in Senato Dole il mes¬ 
saggio da dare agli ayatollah 
in questo momento è che pre¬ 
sidente e paese sono uniti. Il 
candidato presidenziale le- 
pubMicano Bush, in quanto vi¬ 
cepresidente, ha partecipato 
direttamente alle decisioni. 
Mentre dei tre rivali democra¬ 
tici che a. New York « conten¬ 
dono i voti delle primarie di 
oggi, Dukakis, al momento in 
cui scriniamo, si è astenuto 
dal fare commenti dicendo 
che non di^ne di informa¬ 
zioni sufficienti, Al Gore ha 
espresso accordo senza riser¬ 


ve sulla «risposta proporzio¬ 
nata» di Reagan, mentre Ja¬ 
ckson si è limitato ad una bat¬ 
tuta sulle «armi usate contro dì 
noi che sono le stesse fomite 
a Khomeini da George Bush». 

La più grave catena di scon¬ 
tri armati che abbia mai coin¬ 
volto le forze americane nei 
Golfo era iniziata quando dal¬ 
la Casa Bianca era partito l'or¬ 
dine di attaccare la Sirri e la 
Sassan, due piatlaJorme pe¬ 
trolifere iraniane nel centro 
del Golfo che, secondo il Pen¬ 
tagono. svolgevano compiti di 
ricognizione militare. La Sas¬ 
san, attaccata dalle navi Usa 
■Merrill», «McCormick», «Sa- 
stform» e «TTenton», è stala 
abbordata e fatta saltare dai 
marine». In difesa delia Sirri, 
attaccata dalle Uss «Sim- 
pson», «Bagley* e «Wain- 
wright» è accorsa una vedetta 
iraniana di fabbricazione fran¬ 
cese (classe Le Combattano. 
Secondo il Pentagono, la ve¬ 


detta ha sparato contro le uni¬ 
tà Usa un missile «Harpoon» 
(di fabbricazione americana, 
forse uno di quelli che erano 
stati forniti a Teheran nell'o¬ 
perazione Irangate) ed è stata 
poi affondala da un missile 
americano. 

Ma proprio nel momento in 
cui al Pent^ono Cariucci par¬ 
lava dì «missione compiuta», 
le ostilità ^ sono estese ad al¬ 
tre zone del Golfo. Una frega¬ 
la iraniana, la «Sahand», uscita 
dal porto di Bandar Abbas, è 
stala intercettata dalla Uss 
«Slrauss» e d^lt aerei della 
«Enterprise» che incrocia con 
la sua squadra fuori dallo 
stretto di Hormuz. L'hanno 
ammonita, poi l’hanno colpita 
con missili e bombe guidale 
da laser. La nave è in fiamme, 
avvolta da una densa nube di 
fumo. Poche ore dopo, gli A-6 
delta ■Enterprise» hanno col¬ 
pito una seconda fregata ira¬ 
niana. la «Savalan». 



Uno speciale battello antincendio tenta di spegnere le fiamme su una delle due piattaforme petrolife¬ 
re iran iane bombardate dalla flotta statunitense 


OIANCARLO LANNUTTI 


■■ Dopo cinque mesi di tre¬ 
gua Il confronto Usa-Iran nelle 
acque del Golfo riesplode in 
tutta la sua violenza e con tut¬ 
to il suo carico di imprevedibi¬ 
li contraccolpi. Lo scontro dì 
ieri (svoltosi m tre fasi attac¬ 
co Usa alle piattaforme petro¬ 
lifere di Sassan e Sirri, con af¬ 
fondamento di una cannonie¬ 
ra che aveva tentato di reagi¬ 
re; »iccessivo attacco irania¬ 
no ad una piattaforma gestita 
dai britannici al largo dell'E- 
mirato di Sharia, alla petrolie¬ 
ra inglese «York Marine» e alla 
nave appoggio amencana 
«Willy Tide»; incendio nel po¬ 
meriggio di una fregata irania¬ 
na nello stretto di Hormuz) ha 
interessato un tratto di mare 
che comprende praticamente 


tutta la zona mendionale del 
Golfo ed ha coinvolto in asso¬ 
luto, rispetto ai precedenti, il 
maggior numero di unità na¬ 
vali delle due parti. 

Il governo iraniano spara a 
zero Oa metafora è più che 
appropriata) contro l'ammini¬ 
strazione Reagan, dichiaran¬ 
do che «le forze americane 
sono entrate in guerra in mo¬ 
do diretto e flagrante con l'I¬ 
ran» e sostenendo che, prima 
ancora dell'attacco alle due 
piattaforme petrolifere, elicot¬ 
teri da combattimento della 
fiotta Usa avevano attaccato 
le truppe iraniane impegnate 
nella battaglia sulla penisola 
di Fao (occupala nel febbraio 
1986 e che gli Irakeni afferma¬ 
no di avere riconquistato nelle 


ultime 48 ore) Per la verità, il 
linguaggio di Teheran non è 
nuovo: anche neU'ottobre 
scorso, dopo i precedenti 
scontri diretti con le forze 
americane, gli iraniani aveva¬ 
no proclamato di «essere or¬ 
mai in guerra» con gli Usa, ma 
alle parole non erano poi se¬ 
guite ulteriori iniziative milita- 
n. L’Iran, fra l'altro, sa benissi¬ 
mo di non avere ì mezzi navali 
ed aerei idonei a sostenere 
imo scontro frontale con gli 
Stati Uniti. Ma questo non to¬ 
glie nulla alla gravità della si¬ 
tuazione creala dalle nuove 
avventure mtlitan dell'iammi- 
nistrazKme Reagan. Da quan¬ 
do è scattala nel luglio scorso 
r«operazione reflagging» - 
cioè la scorta alle petroliere 
kuwaitiane reimmatrìcolate 
con la bandiera a stelle e stri¬ 


sce e il m^iccio mtervenlQ 
della fiotta amencana nel Gol¬ 
fo - la soglia del rischio si è di 
volta In vol^ Innalzata; e quali 
che ^ano te reali intènzìoni 
delle due patii e la dimensio¬ 
ne effettiva delle forze In cam¬ 
po, il perìcolo di uno scontro 
genera]ìzza<o è sempre pre¬ 
sente. E le conseguenze sa¬ 
rebbero a dir poco imprevedi¬ 
bili Fra l’altro in quelle acque 
ad altissimo rischio opera hit- 
torà il 18* Gruppo navate ita¬ 
liano. sia pure ridimensionato 
nella sua consistenza; e ì peri¬ 
coli dì escalation non minac¬ 
ciano dunqiK soltanto te unità 
da guerra amencane. 

Il pnmo scontro aperto fra 
)a flotta americana e te forze 
iraniane à era avuto 11 21 set¬ 
tembre scorso, quando eltcot- 


ieri da combattimento aveva¬ 
no attaccato e catturato ìa na¬ 
ve «Iran Ajr», accusata di de- 
porre mine nella zona dì mare 
ai largo del Bahrein. Cinque 
iraniani restarono uccisi, la 
nave fu poi affondata senza 
che venissero fomite prove 
convincenti delle accuse 
americane. 

Poco più di due settimane 
dopo, 18 ottobre, una vera e 
propria battaglia notturna ve¬ 
niva ingaggiata sulPisola di 
Farsi, base delle motolance 
dei «pasdaran» nel settore set¬ 
tentrionale del Golfo* elicotte¬ 
ri americani «di opattuglia». 
fatti segno a tiri contraerei, 
reagivano affondando tre im¬ 
barcazioni iraniane; una quar¬ 
ta. danneggiata, veniva poi 
catturata e presa a nmorchio 


da una unità navale Usa. A 
questo punto i tempi «di rea¬ 
zione» si facevano più sirelli. 
Il 16 ottobre un missile «Sil- 
kworm» lanciato dagli iraniani 
(forse dalla già citata penisola 
di Fao) colpiva ìa petroliera 
kuwaitiana con bandiera Usa 
«Sea Isle City», alla fonda 
presso un terminale del Ku¬ 
wait. ÌYe giorni dopo veniva la 
risposta Usa: sei navi da guer¬ 
ra bombardavano e metteva¬ 
no fuori uso le piattaforme pe¬ 
trolifere di Roslam (gemella 
di quella di Sassan) e 
Rackhsh. 

Teheran, come si è detto, 
lanciava proclami di guerra. 
Erano, fortunatamente, sol¬ 
tanto parole. Ora però dalle 
parole si sta tornando ai fatti. 
E non è detto che questi siano 
controllabili come allora. 


I 


nel Ubano 
meridionale? 


Il colonnello americano del «marlnes» William HigRina 
- in forza presso, i «caschi blu» e rapito dagli «Hezool- 
lah» il 17 febbraio - sarebbe stato uccìso nel corso 
degli scontri che hanno opposto nei giorni scorsi, nel 
sud Ubano, la milizia nio-lranianaagu sciiti modetati 
di «Amai». Lo aflerma la radio falangista «Voce del 
Ubano». Finora non ci sono conferme di altre fonti. 
L'ostaggio sarebbe stato ucciso dai suol rapitori nel 
villaggio di Siddiqine per impedite che veniàe libera¬ 
to dai miliziani di «Amai». Propria ieri il prendente 
libanese Gemayel (nella foto) ha dichiarato a Parigi 
che la guerra Ira opposte (azioni sciite ostacola ogni 
iniziativa per il rilascio degli ostaggi. 


Ostaggio 

ucciso 



Devastati gli ullici della 
rappresentanza dell'Olp 
in Olanda. E accaduto 
poche ore dopo l'asaassi- 
nio del braccio destro di 
Aralai Abu Jihad, ma si é 
sapulo solo ierì.La porta 
della sede è stata torzala 
dai vandali che una volta dentro hanno tovlslalo Ira i 
documenti. Molte carte sono sparile dagli archivi 
mentre sulle pareti sono rimaste le stelle di David 
tracciate durante l'incursione. Il rappieseniante del- 
l’organizzazione all'Ala, AfiI Salleh, ha lanciato un du¬ 
ro attacco a Israele addossando ai servizi segreti di Tel 
Aviv la responsabilità dell'accaduto. 


Devastata 
la sede 
dell’Olp 
in Olanda 


Due attentati l'altra notte 
a Francolorte: una bom¬ 
ba nJdimentale é esplosa 
davanti al centro della 
comunità ebraica e a 
qualche minuto di distan¬ 
za un'altra ha devastalo 
gli ullici delle aviolinee 
saudite. Gravi i danni provocati dallo scoppio, ma 
fortunatamente nessun lerito. CU inquirenti stùmo ora 
cercando una Wolkswagen Golf rossa vista allontanar¬ 
si a tutta velocità dopo la seconda deflagrazione. Il 
presidente del consiglio centrale degli ebrei in Germa¬ 
nia. Heinz Galinski, ha chiesto alla polizia un servizio 
di sorveglianza per tutte le Istituzioni ebraiche che al 
trovano nella Germania federale. 


Ea Francoforte 
esplodono 
bombe contro 
il centro ebraico 


Filippine 

Aereo bombarda 
residenza 
di Coiy A«!uino 


Un misterioso episodio è 
accaduto ieri presso Ma¬ 
nila. Un aereo militare ha 
sganciato dall'alto una 
bomba sopra la pianta¬ 
gione della famiglia di Coiy Aquino (nella foto) nella 
provincia di Tarlac. Un portavoce del governo ha di¬ 
chiarato che l’apparecchio ed altri due che volavano a 
breve distanza provenivano dalla base aerea america¬ 
na di Clark. Le autorità militari statunitensi hanno 
smentito. Sembra che in quel momento comunque la 
Aquino non si trovasse sul luogo deirattentato, bensì a 
Manila, dove era appena rientrata dal viaggio in Cina 



I guerriglieri de) fronte di 
liberazione del popolo 
eritreo (EpiO hanno an¬ 
nunciato a Nairobi - at¬ 
traverso un loro portavo¬ 
ce - di avere ucciso tre¬ 
cento soldati dell'eserci¬ 
to etiopico nell’ambito di 
scontri avvenuti alla fine della settimana nel pressi di 
Ghinda sulla rotabile che collega Asmara, capitale del¬ 
la regione, al porto di Massaua. 1 guerriglieri hanno 
riferito di avere teso una imboscala a una autocolonna 
militare uccidendo trecento soldati e «mettendone 
fuori combattimento altri quattrocento*. 


Trecento soMati 
etiopi uccisi 
dai guentglleri 
eritrei 


Emergenza sanliarìa 
Sudan a causa di uba 
demla di meningite 
dall'inizio dell'anno 
causalo quasi 750 deces¬ 
si. Secondo I dati del mi¬ 
nistero della Sanità e del- 
l'Unicef, sinora sono stali 
registrati 10.675 casi. Presso un ospedale della capita¬ 
le sono già stali ricoverati 3.500 pazienti. Nel periodo 
peggiore dell'epidemia, che si sarebbe diffusa In ma¬ 
niera incontrollata a causa del caldo, si sono registrati 
in media 20 decessi al giorno. 


nel 

epi¬ 

che 

ha 


Emergenza 
in Su&n: 

700 morti 
per meningite 


VIROINIA LORI 


Mentre l’intera nazionale di calcio kuwéùtìana si offre in ostaggio 


Jumbo, un altro ^omo di calvario 
Si spera in Ara&t e nel Ramadan 


Un'altro giorno di attesa, il quattordicesimo, per gii 
ostaggi del Jumbo 747 da sei giorni sulla pista di 
Algeri. Continuano le voci di una possibile mediazio¬ 
ne di Arafat, ma non viene confermalo niente Viavai 
nella notte, nei pressi dell’aereo, contatti rallentati in 
giornata. Nei pomeriggio, un aitro messaggio da par¬ 
te di un ostaggio, allo stremo delle forze Intanto, da 
ieri mattina, è iniziato il Ramadan. 


■■ ALGERI La sottile (alce di 
luna ha segnato ieri mattina, 
alle 4,47 ora di Algeri, l'inizio 
del ■Ramadan», il mese sacro 
ai musulmani, periodo del di¬ 
giuno, della purificazione, del 
rafforaamento della fede. An¬ 
che I dìroUalori del jumbo ku¬ 
waitiano. alla fine della secon¬ 
da settimana della loro folle 
avventura, hanno dimostrato 
di tenerci moltissimo, più voi¬ 
le. nel toro contatti con ìa tor¬ 
re di controllo deU'aeroporto 
•Houari Boumedien». aveva¬ 
no chiesto di sapere con pre¬ 
cisione l'ora d'inizio, sul suolo 
algenno, della sacra ricorren¬ 


za Da ieri, dunque, i trentuno 
ostaggi nelle mani dei lerron- 
$ti digiunano li Corano pre¬ 
scrìve infatti di non toccare ci¬ 
bo né bevanda fino al calar 
del sole, per tutta la durata del 
Ramadan. Chissà se i pngio- 
nien, dopo 14 giorni passati 
sulle poltroncine del (umbo, 
con le speranze che diminui¬ 
scono e il terrore che aumen¬ 
ta di momento m momento, 
hanno ancora la forza di 
preoccuparsi delle loro con¬ 
dizioni materiali di vita Pro¬ 
babilmente si affidano anche 
loro al mese sacro, come pu- 
nficazione in attesa della mor¬ 


te 0 come ultima speranza di 
un ripensamento da parte dei 
loro carcerieri 

Per avere un'idea del loro 
stato può servire il messaggio, 
diffuso nel primo pomenggio, 
alle 15.10. da parte degli 
ostaggi Stavolta ha parlato 
uno dei più «importanti» Fa- 
dei Khaled Al-Sabah, che con 
le sue due sorelle pnncipesse 
è uno dei tre membri della fa¬ 
miglia reale kuwaitiana nelle 
mani dei terronsti «Sono il 
(rateilo del pnncipe Rabat, 
spero che il Kuwait liberi tutti i 
pngionien», ha detto l'uomo, 
con voce debole, strascican¬ 
do le parole, dopo aver ag¬ 
giunto qualcosa di incom- 
prensibile, ha concluso con 
un «grazie a Dio» Alla nchie- 
sta della torre di controllo di 
ripetere li messaggio m ingle¬ 
se, c'è stata la nsposta di un 
dirottatore «Non vuole parla¬ 
re, non sta bene« Secondo 
quanto avevano raccontato gli 
ultimi ostaggi liberati. Fadel 


Khadei appariva già. alcuni 
giorni fa, completamente di¬ 
strutto 

Ma è probabile che questo 
stalo d'animo si stia diffon¬ 
dendo anche tra i suol compa¬ 
gni di sventura Sul versante 
delle trattative non si registra¬ 
no novità Domenica lo sgom¬ 
bero della .sala d'attesa dei- 
l'aeroporto e il trasfenmento 
di tutti 1 giornalisti e operaton 
radiotelevisivi m un accampa¬ 
mento di fortuna, sul prato, 
più il rafforzamento di tutte le 
misure di sicurezza, avevano 
fatto pensare airarrìvo di 
ualche personaggio in grado 
1 sbloccare la situazione. 
Forse il capo dell’Olp, Yasser 
Arafat. Ali'uiia di notte le luci 
dell'aeroporto e dell'aereo- 
pngione si sono oscurate, è 
atterrato un «Fokker» non pre¬ 
visto, una automobile si è re¬ 
cata al jumbo Per i) buio e la 
nebbia non è stato possibile 
riprendere o (otograiare al¬ 
cunché. Chi c’era sui Fokker’ 
Domanda senza nsposta, per 


il momento 

Alfe 2.15 d) ien notte una 
delegazione algenna si è trat¬ 
tenuta mezz'ora con i (erron- 
sli fn giornata, poi, gii incon¬ 
tri con i medialon aigenni so¬ 
no stati meno freqtwnti del 
giorno pnma Unica novità, 
due fanatici sono scesi, ti vol¬ 
to incappucciato come al soli¬ 
to, e Si sono incontrati »i 
un'auto con i loro interlocuto¬ 
ri, anziché a bordo Ma sui 
contenuto dei collodi c’è un 
riserbo strettissimo Da segna¬ 
lare, infine, che 1 52 giocaton 
della s(}uadra di calcio dei Ku¬ 
wait SI sono offerti di sr^titui- 
re gli ostaggi. Il presidente 
della Federazione calc^lica 
kuwaitiana, fratello minore 
delf'emìro del Kuwait, ha det¬ 
to che ì giocaton sono pronti 
a partite immediatamente per 
Aigen e che hanno preso la 
decisione aH'unanimltà La 
proposta è stata fatta perveni¬ 
re ai negoziatori kuwaitiani ad 
Aigen e si attende una nspo¬ 
sta 


Stasera A guardatevi 
Deborah Kerr a 
Telemontecarlo. 

E datele un Oscar. 


Il iiianliiKi iiitliaìKi. 
Ore 20.3(1. 


La TV che vi ha dato in diretta 
“La notte degli Oscar” questa sera 
vi regala uno dei film più tocciyitì 
degli ultimi anni. Il giardino ìndia’’ 
iro,rin prima visione TV. Il film che 
iui segnato il ritorno di Deborah 
Kerr al grande schermo. Un'ìn* 
irrpreiazioiie indimeiilicabiìo. Su 
Trlé'monlecarh), la TV doU^Oscar. 

(S)WE 

^1^ miMONTieimo 

TV senza frontiere. 


l'Unità 
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Territori 

Uccìsi 
altri due 
palestinesi 


■1 GERUSALEMME. Nel di' 
m« di iortiulnw tensione che 
domine I leMtori eMM oseu* 
pali da Israele dopo l'aiaaasl- 
nio di Abu JPiad. altre dlM vit- 
tinte sono edlete leiìt nel se¬ 
condo gdiAtfdl aelo^M ge¬ 
nerale e di lutto proclamato 
dai palestinesi, sotto I colpi 
dei soldati Israeliani Si tratta 
di una donna di tient'anni di 
Gau, Aidalt Othmlan, Mg- 
giulita da un colpo ipùalole 
alla schiena da un militate 
isreeiISno, Mentin cercasa di 
mettere In salvo I suolumbihi 
durante uno scontra tra solda¬ 
ti e manilestanii. La seconda 
vittima i un giovane palestine¬ 
se di 20 anni, Moharnmad Ze- 
reb ucciso a Ralah dai Mltarl 
israeliani. La due nuove vitti¬ 
me al aggiungono alle eualtro 
di domenica acorea. 

GII israeliani reagiscono 
con rabbia e violenaa alla 
compattezza con la quale i pa¬ 
lestinesi hanno aderito allo 
sciopero generale e Mie mani- 
leslazioni di lutto. In Cisgior- 
danla e nella striscia di Gaza 
cosi come a Nablua e In IS 
campi prohighl l'esercito 
Israeliano ha disposto U copri- 
luoco, La misura tepreMVa, 
che Impedisce alla gente di 
uscire di casa, di riunirsi., di 
esprimerai liberamente, colpi¬ 
sce quasi mezzo milione di 
persone. 

Il sindaco di Nablus, Haiez 
Touqan, secondo il •Jerusa- 
lem Post», ha annunciato alle 
auloriia israeliana l'intenzione 
di dimeiiaisl ^ questa setti¬ 
mana. Un mie gesto rappre¬ 
senterebbe Un importante 
successo per la dirigenaa 
clandestina della rivolta, che 
nella scoraa setUmane ha più 
volta chiesto al sindacl e al 
consigli comunali di dimetter¬ 
si 

Un'altra misura repressiva e 
siala Imposta dalla autorità 
Israeliane alla rivista palestine¬ 
se «Al Awdahi, che dovrà 
chiudere I suol banenil per¬ 
ché «al servizio di un'organiz¬ 
zazione lertorlstlca» 



NEL MONDO 


Mentre il premier Shamir nega, 
il «falco» Sharon sì vanta: 

«Da anni sostengo che ì capi 
del terrorismo vanno liquidati» 


Il dirigente deH’Olp 
sarà tumulato a Damasco 
e forse ci sarà anche Arafat: 
un gesto di riconciliazione 


Da Israele le prime ammissiotii: 
Abu Jfliad rombiamo ucciso noi 


DPd: «Campania 
di aiuti 
ai pakstineà» 


FRANCO DI MARR 


E alla fine Qualcuno lo ha ammesso: si, è stato il 
governo israeliano ad organizzare la stra^ di IVioi- 
si. La censura militare ha permesso ieri, infatti, la 
divulgazione della notizia. Il capo militare dell'Olp 
Abu lihad saifà, intanto) tumulato oggi a Damasco 
e non già ad Amman come si era detto. E un 
segnale molto importante; è il riawicinamento tra 
rOrganlzzàzioné di Arafat e la Siria. 

DAL NOSTRO INVIAtO 

IWAURO MONTAU 


M TUNISI Ad entrare in 
azione nella notte tra venerdì 
e sabato é stato un comman* 
do torfi^tdda agenti del Mos* 
sad, da elejrnehndi un reparto 
scelto deiresefclto e da sotn^ 
mozzatoti d’assalto. Dopo il 
sanouinoéo raid nella villetta 
di Sldì Beai Sald, che è costato 
la vita àd Abb Jihad e alle sue 
tra guardia del corpo, i killer, 
una volta abbandonati i due 
ptilllhini sii di una spiaggia, so» 
nò rientrati In Israele tia mare. 
Una motovedetta, o forse un 
sottomarino. Il aspettava al 
largo. 

A Gerusalemme, insomm^ 
hanno finalmente ammesso E 
probabilmente non potevano 
fare alirìmenii Sempre più 
isolali dali'opinione pubblica 
mondiale a questo punto qual* 
che alto esponentee la censu¬ 
ra mUiiara nai^TO penuto che 
fosse àtato meglio assùmersi 
la patemiti della «^rca ope¬ 
razione» 

A parziale precisazione del¬ 
le rivelazioni sul ruolo di Israe¬ 
le nell'atteniato ad Abu Jihad, 
in serata, è giunta una dichia¬ 
razione di un non meglio pre¬ 
cisato «portavoce militare» se¬ 
condo il quale «nessuna fonte 
qualificata israeliana ha men- 
aonato Tuccisione di Abu Ji¬ 
had». Certo, Il primo ministro 
Shamir continua a sostenere 


che non sia vero nulla, ohe ala 
tutto «una sclocchelua» ma a 
dire le cose come stanno ec¬ 
co Il suo collega di governo, il 
superlaico Ariel Sharon, mini¬ 
stro dell Industria, che dichia¬ 
ra senza peli sulla lingua, «La 
fine di Abu Jihad taclhtarà 
adesso l'avvio di una pace in 
Medio Onente* E poi ancora 
«Sono anni che sostengo di li¬ 
quidare tutti I capi delìerrori- 
smo L'uccisione dell'espo* 
nente militare dell'Olp è mol¬ 
to importante perché sotto 
pochi I leader palestinesi co¬ 
me lui che hanno le mani 
sporche di sangue ebreo « 
non ebreo* 

Cosi, dunque, stanno te Co¬ 
se E del resto, ormai, questa 
era una certezza per tutti. Ma 
lungi dall indebolirla, come 
era nelle intenzioni di Israele, 
\ Cip esce rafforzata dalia tra¬ 
gica vicenda II corpò di Abu 
Jihad sarà infatti tumulato og¬ 
gi a Damasco e non più nella 
Valle del Giordano come si 
era detto La decisione é stata 
presa a notte fondà l'altro 
giorno Di fronte aita richiesta 
improvvisa deli'ambasciatore 
siriano a Ibnlsl, che parlava 
personalmente a nome del 
presidente Asaad, Arafat e gli 
altn dirigenti non si sono trat¬ 
tenuti dall'accettara subito. 
Lasciando da un lato sconten¬ 


ti i familiari del numero due 
dell'Organizzazione che 
avrabbero voluto la tomba di 
Abu qui a 1\inlsi, • dall'altro 1 
paletdhèai dri territon occu¬ 
pati che premevano per avere 
le spoglie del loro leader in 
Oloraanla. Ma la mossa sina- 
na è mollo Importante La for¬ 
ma è rispettata giacché a Da¬ 
masco vivono 1 genitori di 
Abu e In più sarà tumulato in 
quM «cimitcfodii martin* che 
già accoglie parecchi combat¬ 
tenti deirOlp. La soatania, pe¬ 
rò, è Un'altra. Dòpo anni di 
aspra polemiche e di durissi¬ 
me battaglie anche militari 
(chi SI può dimenticare il tem- 
bile assedio dell'Olp nel 1983 
a Tripoli del Ubano da parte 
della Sina?) Assad tepde una 
manood Mtfat, che, secondo 
voci, rientrerà a Dama¬ 
sco cinque uini dopo averne 
subito l'eapuùloiM. 

E il riconoscimento di fatto 
da parte della Sina del ruolo 
vittonòso dell'Olp, sia all'ln- 
temo del frastagliato arcipela¬ 
go palestinese che nella dire- 
irone della nvolta del territori 
occupati. E un altro segno, 
dunque, che il mondo arabo 
sta andando a grandi parai 
verso quel ncompattamento 
politico c ideale Un cui aspet¬ 
to é stato già mostrato duran¬ 
te la riatta del segretario di 
Stato americano George 
Shuitz, sotto Pasqua, nel Me¬ 
dio Oriente. 

Attorno al cadavere di Abu 
Jihad, e sla defto Cori hiito il 
rispetto, si è giocata una parti¬ 
ta politica dràiiliiimo livello 
E ieri Ahmed Abdelrahmim, 
portava defiéiìriler i^a- 
(e dell Olp, ha confciriiato 
che si. «questo funerale a Da¬ 
masco cambierà molte cose 
nella regloneR 


fJ ’ , 



Donne palestinesi a Ackut sventolano bandiere nazionali c drappi nen per la morte di Abu Jihad 


Inaomma da oggi, con buo¬ 
na paira di And Sharon, il 
fronte nabo complessivo 
contro la politica dt Shamir e 
di RMiin è più forte, Indizi di 
questo tipo vengono da tutte 
le parti Pronte popolare e 
Fronte democratico per la li¬ 
berazione della Palestina, da 
sempre! avversari dell’Olp, 
hanno mandato clorosissimi 
fflessagri alla famiglia di Abu 
Jihad. E. co:J ha lano anche 


Abu Nidal mentre è stato 
George Habbash m persona a 
dare la notizia della presenza 
di Arafat oggi in Sina. 

Vi è da segnalare, infine, 
che una polemica sorda è In 
corso tra i (tingenti dell'Olp 
stesso e le putont^ tunisine 
Che. fuori dai denti, se la 
prendono con loscarsó senso 
di riellanza nfostrato dalle 
guardie del coreo di Abu Ji¬ 
had Qualcuno e arrivato a di¬ 


re aCerto che il blitz israelia¬ 
no è nuscito, I tre palestinesi 
dormivano* Sull'altro versan¬ 
te, invece, l'Olp, che non si 
sente proietta come vorreb¬ 
be, dichiara *Ci spiegheran¬ 
no. poi, polizia e investigatori 
tunisini come Questi assassini 
sono riusciti ao entrare e poi 
ad uscire impunemente dal 
paese» Ma la risposta, come 
d è risto, è venula dagli israe¬ 
liani stessi 


Aria di rottura a Manag^ 

I contras rifiutano 
le proposte sandinìste 
Dialogo a un punto mòrto 


Pubblicate le memorie inedite del maresciallo Zhukov 
I destini delle persone spesso si decidevano a tavola 

«Qudle sere a cena da Stalin. 


pai MOSTRO INVIATO 

AfSIMIQ CAVALUNI 


■i MANAOUA. Le conversa¬ 
zioni tra governo sandinltta « 
comrorWoluziona tembrano 
essere nuovamente giunte ad 
un punto morto. Domenica la 
delegazione governativa ha 
presentato una propria «pro¬ 
posta globale» In Irentadue 
punti per 11 raggiungimento di 
un definitivo cessate il fuoco 
E ) contras l’hanno recinta 
Motivo non garantisce la «in- 
condizionale democratizza¬ 
zione del paese». I toni relati¬ 
vamente concilianti della vigi¬ 
lia si sono repentinamehte in- 
duriti e ad eucerbare ancor 
più gli animi ha contribuito 
una notizia giunta da Matti- 
guàs, nella seMà regione] con 
una azione del più clasBico sti¬ 
le di questa guerra mercena¬ 
na, un commando di trenta 
contras ha attaccato una fun¬ 
zione religiosa evangelica nel 
villaggio di Cirro Colorado, 
uccidendo due bambini. 

I punti di contrasto tra le 
due parU restano in sostanza 
quelli della vigilia Da un lato il 
governo chiede ai controrivo¬ 
luzionari di abbandonare le 
armi, offrendo garanzie per 
un loro ritornò alu vita civile 
ed aJlà p^ecIpaziotM demo¬ 
cratica. Dairaltfo» l contfa» 
sistoho per discutere prevenir- 
vamente quelle «rifórtne costi- 


Cile 

Naufrago 
solitario 
per un mese 


■i SANTIAGO Un giovane 
pescatore cileno è sopravvis¬ 
suto 25 giorni su una gelida 
isola deserta al sud del paese, 
dopo il naufragio della stia im¬ 
barcazione a remi Orlando 
Uvaderoi. 28 anni, si è ad¬ 
dentrato nell’Isola ed ha sco¬ 
perto un ruscello d'acqua dol¬ 
ce sulle cui sponde ha costrui¬ 
to con arbusti una capanna 
che gli ha permesso di sop¬ 
portare il vento, le piogge e il 
freddo potare II 12 aprile 
scorso - quando le operazio¬ 
ne di ricerca erano state già 
sospese ~ un pescnèrecclo 
che incrociava ricino lo ha av¬ 
visato e raccolto 


tuzionali» che gli accordi di 
Esquipulas esplicitamente affi¬ 
dano al «dialogo nltzionale», 
ovvero al confronto tra gover¬ 
no eci opposizione disarmata 
Più nello specifico, Un ele¬ 
mento di frizione é rappresen¬ 
tato dalla questione della di 
stnbuzione degli aiuti umani¬ 
tari I contras chiedono che 
I operazione si affidala all Aid 
(un'agenzia statunitense dal 
fosco passato e doll'ancor più 
fosco presente) I sandinisli 
propongono la Croce Rossa 
Intemazionale 
Ma la novità sta in realtà nel 
fatto che, come ha sottolinea¬ 
to domenica notte la delega¬ 
zione ssmdinista, gli atteggia¬ 
menti della contronvoluzione 
sembrano essere il nllesso di 
profonde divisioni, tra l'ala ci¬ 
vile che ha firmato gli accordi 
di Sapoà e l'aia militare che 
dirige le operazioni dail'Hon- 
duras Dilazionare e prendere 
tempo sarebbe, questa è I im¬ 
pressione. una tattica per evi¬ 
tare una rottura in seno ati or 
ganizzazione 

Difficile ora dire come si 
concluderà questa ronda di 
conversazioni La tesi più pro¬ 
bàbile è quella del raggiungi¬ 
mento formale di un «accordo 
minimo», che serva ad evitare 
una rottura 


Nuovi capitoli in Urss nel confronto in campo 
aperto tra sostenitori della riforma e i suoi opposi- 
ton Rese note le memorie del maresciallo Zhukov 
I «Nel 1947 anch’io aspettavo Tairesto. Avevo già 
j pronta la biancherìa...». Stonci, scrittori, magistrati 
I rispondono in tv alle domande sui tempi della re- 
I pressione di massa. Una lettera di Un generale: 

I «Sarò fucilato, ma sono innocente». 

I _ OAL HOSTTO CQBRtSPOWDENTE 

GIUUKTTO CHIESA 


■■ MOSCA «Nel 1947 aspet¬ 
tavo Tarresio giorno dopo 
^omo Avevo preparato lava- 
ligia e la bianchena. Avevano 
già arrestalo tutti I miei colla- 
boraton Come si facevano al¬ 
lora queste cose? i destini de¬ 
gli uomini SI decidevano a 
pranzo, oppure a sera, duran¬ 
te la cena Si parlava di qual¬ 
che problema, venivano fuon 
i nomi di qualcuno All'im¬ 
provviso Sialm diceva *‘La- 
vrentij occupatene ' Sena si 
^zava, spanva nella stanza ac¬ 
canto Componeva un nume¬ 
ro ‘ Ivanov Semionov, Stepa- 
nov e quella sera stessa quel¬ 
le persone venivano arrestale 
Quando attaccarono alle por¬ 
te di Mosca (I nazisti, ndr) 
duecento, trecento membri 
dell'alto comando militare so¬ 


vietico erano in carcere dal 
1937, nei sotterranei della Lu- 
bianka. Ma tirarli fuori era or¬ 
mai Impouibile. li avevano 
fucilati tutti! Al fronte, in quel 
momento, i reggimenti erano 
comandati da sottufficiali* 
Sono memorie inedite del 
maresclaUo Zhukov, raccolte 
nel 1965 da Anna Mirkìna e 
pubblicate ora nell’ultimo nu¬ 
mero di Ogonioki ulteriore 
contnbuto alia demolizione 
del mito di Stalin che è in cor¬ 
so su tutti i mass media sovie¬ 
tici, dopo che I articolo firma¬ 
to «Nina Andreeva* ha fatto 
capolino dalle pagine di 5o- 
vietskitfa Rossija manifestan¬ 
do l'ampiezza dei sentimenti 
stalinisti In ben determinati 
settori degli apparati e, ancor 
più, in vasti strali di popolazio- 


Dletro lo schermo della fi 
gura di Stalm sono in lotta 
corposi intererai contempcra 
nei e. in sostanza, due linee 
politiche in collisone Ma c'é 
li nschio che i nenUcl delia n- 
forma possano brandire la 
bandiera di Stalin, deli orgo¬ 
glio pTttrioltico, per miKrvere 
airaràolto delia democratizza 
zione. Per questo non è diffici¬ 
le scorgere, negli argomenti 
scelti dai soslenilon della pe- 
restrojka, propno quelli che 
dovretibero servire a smantel¬ 
lare la Intera serie di «miti», 
fiorici attorno a Stalin e che 
ancora oggi rigogliosamente 
prosperano nei meandn della 
società sovietica 
Sapeva St^in delle repres- 
^oni? ^itoòvat», rivela il ma¬ 
resciallo Zhukov E gli fanno 
eco sui giornali e alla tv (do¬ 
menica una tra^issione, 
condotta da Ftodor Burìazkij 
nell'ora di massimo ascolto) 
magistrati, stono, scntlorl 
Le repressioni riguardarono 
solo I vertici dei Partito e dello 
Slato^ Niente affatto’, replica¬ 
no Otto Lazis e altn Le re¬ 
pressioni furemo enormi e 
comvcilsero persone di ogni 


strato sociale 

La collettivizzazione delle 
campagne fu un fatto neces¬ 
sario per portare il paese fuon 
dallo stato di arretratezza e 
consentirgli di affrontare la 
minaccia fascista? Niente af¬ 
fatto insistono altri commen- 
lalon Come si può oggi affer¬ 
mare - come lU latto SOtiie- 
tskaja Kossija - che si trattò 
di un prezzo necessario e 
■giustificato* dagli eventi suc¬ 
cessivi. se intere zone della 
campagna sovietica uscirono 
distrutte, spopolate, prostrate 
dalle deportazioni, ancor pn- 
ma che la guerra comincias¬ 
se? Le memone del marescial¬ 
lo Zhukov descrivono comun¬ 
que uno Stalin «complesso, 
contraddittorio, ma molto in¬ 
telligente», che «all'inizio del¬ 
la guerra conosceva poco le 
questioni strategiche», ma che 
seppe nprendersi e, «nel se¬ 
condo penodo, dopo Stalin¬ 
grado, fu del tutto a suo agio 
nel suo ruolo di capo supre¬ 
mo* 

Zhukov nvelava anche un 
episodio agghiacciante, una 
lettera che egli potè leggere 
nel 1957, quando Krusciov li¬ 
quidò il «gruppo antipartito» 


di Molotov, Kaganovic, Ma* 
lenkov La lettera era stala 
scritta a Aialin da un generale, 
incarceralo nel 1937, alla vigi¬ 
lia della sua fucilazione 
■Compagno Stalin, domani 
sarò fucilato Ma non sono 
colpevole di bulla Ho sempre 
combattuto oqestamenie per 
li potere sovietico e mai ho 
tradito* C lavevano seguito 
parole di alletto per Stalm Ma 
in un angolo della lettera c'era 
una nota scritta da Stalm stes¬ 
so «E un bugiardo* Fucilare» 
Sotto, in bell ordine, I appro¬ 
vazione degli altn «D’accor¬ 
do, Molotov, d accordo» «Le¬ 
stofante! A un cane, morte da 
cane. Bena», ■Esaltato, Voro- 
sciIqv*, «Carogna, Kagano¬ 
vic* 

E c’è II racconto, inedito, 
deii’arreslo di Berla che Zhu¬ 
kov organizzò su indicazione 
di Krusciov Prima portato a 
Lefortovo, dove I intera guar¬ 
nigione era stata sostituita poi 
trasferito in un bunker nel cor¬ 
tile del distretto militare di 
Mosca, su CUI quattro cam ar¬ 
mati tenevano puntali i can¬ 
noni «Si comportò come l'ul¬ 
timo miserabile, piangeva. Im¬ 
plorava che gli risparmiassero 
ia vita* 





Demolite le statue di Mao 


DAllA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 


■iPr.CHlNO «Tenere«quel¬ 
le statue non aveva piu molto 
senso, erano anche molto 
bnitie ma non preoccupatevi 
faremo a Mao un busto di 
bronzo e lo metteremo all'in¬ 
terno «lell'unWersità* questa è 
stata la risposta ufficiale agli 
studenti che. attraverso i loro 
dazib&o, chiedevano notizie 
suite due statue dei «grande 
timoniere* scomparse notte¬ 
tempo da Belda Lanmozione 
è avvenuta tra sabato e dome 
nica dopo una analoga inizia 
Uva d( Ilo acorso anno a magi¬ 
stero. queste due erano, si 
può dire, deile sopravvissute, 
la prima davanti alla bibliote¬ 
ca e un'altra davanti ad uno 
degli Ingressi laterali dell'uni¬ 
versità centrale Ironia della 


sorte, di quella biblioteca Mao 
era slato viceresponsabile nel 
'18, a otto dollari al mese Co¬ 
me ha raccontalo a Edgar 
Snow, monva dalla voglia di 
conoscere e parlare con i 
grandi nomi che frequentava¬ 
no quelle sale, ma nessuno 
aveva tempo di prestare atten¬ 
zione ad «un impiegato dal¬ 
l'accento del sud* 

C'è una ragione particolare 
che spieghi quella nmozione. 
avvenuta a pochi giorni di di¬ 
stanza dalla comparsa di dazi- 
bao di cntica alla politica sco¬ 
lastica del governo? Parrebbe 
di no la demaoizzazione in 
Cina non è messa sostanzial¬ 
mente in discussione, tanto 
meno da parte degli studenti. 
I quali, a quanto sembra nei 


loro dazibao hanno chiesto 
ragioni della nmozione soste¬ 
nendo che anche le statue di 
Mao fanno parte delia stona 
cinese, ma non si sono mo¬ 
strati nostalgici della «nvolu- 
zione culturale* o del maoi¬ 
smo Per evitare equivoci o 
tentazioni, I loro dazibao co¬ 
munque sono stati fatti rapida¬ 
mente scomparire 
Però, quella nmozione o è 
stata una gaffe politica, che 
sarebbe stato meglio evitare, 
oppure è servila per mandare 
un piccolo segnale Come di¬ 
re attenzione protestate pu¬ 
re. ma non crediate che pos¬ 
sono tornare di nuovo i tempi 
del maggio 66. quando la «ri¬ 
voluzione culturale* divampò 
propno prendendo spunto da 
un dazibao a Beida DLT 


l'Unità 

Martedì 
19 aprile 1988 


■i ROMA Mentre la prima 
commissione del Cc del Pci si 
nuniva alle Botteghe Oscure, I 
telex delle agenzie battevano 
ancora notizie di sconto nel 
Golfo Persico e a 'Dinlsi inizia* 
vano le celebrazioni per ) fu¬ 
nerali di Abu Jihad La relazio¬ 
ne di Antonio Rubbi, della di¬ 
rezione comunista, che era in¬ 
centrata su «sviluppi e pro¬ 
spettive della situazione in 
Medio Oriente» non poteva 
non partire dalla cronaca 
drammatico di queste ultime 
due settimane «A dirottamen¬ 
to del iumbo del Kuwait, gii 
attentati di Islamabad, l'ucci¬ 
sione a Tlinisi di uno dei mas¬ 
simi dirigenti dell'Olp - ha 
detto Rubèi si inquadrano in 
una situazione internazioiuile 
nella qude finamente, dall’A¬ 
fghanistan al Medio Oriente, si 
stanno configurando possibili 
soluzioni politiche ai conflitti 
aperti! È ormai evidente, so¬ 
stiene Rubbi. che ogni volta 
che si profilano possibilità di 
affermare un clima di disten¬ 
sione, VI sono forze che ncor- 
rono al metodo del ricatto e 
della morte La feroce esecu¬ 
zione di Abu Jihad ha uno 
scopo preciso, dice Rubbi 
«La determinazione di fare ari 
reirare gli sforzi di pace in Me¬ 
dio Oriente e ia volontà di ra- 
dicalizzare lo scontro» Eppu¬ 
re l'attentato «non deve ali¬ 
mentare la spirale della vio¬ 
lenza, ma semmai accentuare 
gli slozi rivolti a isolare i falchi 
e gli oltranzisti e far maturare 
rapidamente le condiaoni per 
ia convocazione di una confe¬ 
renza intemarioniùe di pace 
per il Mèdio Oriente e l'avvio 
di negoziati» Ecco perchè è 
oggi più che mai necessario 
continuare a sostenere con 
rinnovata energia «il diritto a 
una patria per U popolo pale¬ 
stinese» «Israele non può co¬ 
struire Il suo avvenire sulla for¬ 
za e sul dominio, ma deve cer¬ 
care la strada della pace e del¬ 
la convivenza», dice Rubbi II 
Pci. che negli ultimi quattro 
mesi ha intensificato il suo im¬ 


pegno per la pace nel Medi# 
Oriente (IO ricorda una noli 
informativa di Piero PattlnQi 
per I partecipanti ai lavori daP 
la commièilone) può lare ari» 
cora molto lui plaMiliiiKriHP 
le e intemazionale. «La condk 
aloni ci sono», dica Rubbi; og¬ 
gi la spietatetaa della ra^ 
sione in Ciigiordania a Oaw 
ha provocato una laeoraiiofil 
politica nello stailo dUNO 
israeliano. Ma nel tenfiort la 
situazione à oggi drammatteàt 
c'è necessità di viveri e Ma 
molti campi, isoiati, itmk 
l'acqua, erogata diill teraelll- 


iniziative concreta di seUda- 
rietà. «EquastoviMnoMfM^ 
do unitario», dica RuMri. non 
solo tra rene e gruppi deq’o» 
positioM. ma coinvoliiiidò 
la maggioranza del go^io. 
utilizzando strumenti vecehi e 
nuovi dal comitato Itàila-ty 
testina, ail’intergiuppo tritile- 
mentare, ai centri driniaiativi 
agli organismi oattoUei e dal 
volontariato. 

Occorra anche allargare il 
dibattito, «coinvolgendo te 
comunità ebraiche pra otto- 
nere un loro ruolo attivo Mt 
processo di pace»! «mòitipU- 
cando le occadoni di incon¬ 
tro con esponenti delle tona 
di pace e di progresso d'iifìri* 
te con gli esponenti palline- 
si» Ma neiiimmedialo e ne* 


della sanità, deìl’istniZioiM. 

Un dibattito impossibile ria 
riportare per U folto nufflim tri 
Intervenuti ha preceduto ì'a^ 
provaztone di una meriona. 
Ricordiamo solo ^ Gian 
Carlo Paìeita, nel sue Iniar- 
vento, ha ribadito la necessità 
che oggi venga InnanzUtoto 
chiesto Vimmediato ritiro del¬ 
ie truppe israeliane d'occupar 
zione e che II Pel proponga, 
nelle sedi opportunei cha Sta 
rOnu a tanti garante del man¬ 
tenimento delia legaìità, nella 
zone liberate, in attesa di uria 
conferenza di pace 


Ai vescovi lituani 

Il Papa: la perestrojka 
deve aprire nuovi spazi 
ai creclenti in Urss 


Papa Wojtyla rivolgendosi ieri mattina ai 
lituani, SI è augurato che la perestrojka di Gotbll- 
ciov consenta ai credenti di professare la loro fede 
senza più restrizioni e discriminazioni. Le ragioni 
di due mancati viaggi di Giovanni Paolo II in UtUa- 
nia. Atteso per oggi un mess^gio ai cattolici ucfal- 
ni. Un intrecciarsi di gesti di dialogo e di richieste 
della Santa Sede verno l’Urss 


ALCESn SANTINI 


■■ citta del vaticano 
Giovanni Paolo II, ricevendo 
len mattina i sette vescovi del¬ 
la Lituania in visita «ad limi- 
na», ha espresso la speranza 
che la perestrojka avviata da 
Corbaciov crei nuovi spazi an¬ 
che per i credenti «Venti di 
rinnovamento - ha detto - 
sembrano spirare nella vostra 
società, suscitando in milioni 
dì uomini e donne attese mol¬ 
to vive* per quanto nguarda i 
cambiamenti nel campo eco¬ 
nomico, sociale e politico 
Ebbene - ha aggiunto - «e 
spontaneo sperare - almeno 
quanto è doveroso chiedere - 
che non vengano deluse le 
aspettative dei fratelli e delle 
sorelle che in Lituania, come 
in altre regioni, professano 
con sincentà la propna fede 
religiosa, nel senso di poter 
onorare Dio. da soli come pu¬ 
re as^eme ai propri fratelli, 
senza alcuna discriminazio¬ 
ne* Si e augurato che essi 
possano liberamente «portare 
alla vita del popolo cui appar¬ 
tengono li contnbuto di una 
coscienza serena, ricca di va- 
lon più alti di venta, di giusti¬ 
zia, di fraternità e di pace» 

Nel nspondere all'indirizzo 
di saluto del presidente della 
conferenza episcopale litua¬ 
na, mons Liudas Povilonis. il 
Papa ha ncordato che avreb¬ 
be voluto «essere con voi il 28 
giugno dello scorso anno, a 
Vilnius, per ti battesimo deila 
nazione* entrata nel settimo 
secolo di vita cristiana. Cosi 
come avrebbe voluto recarsi 
in Lituania nell'agosto 1984 in 
occasione del quinto centena¬ 
rio della morte dei pnncipe 
San Casimiro, considerato dai 
cattolici il patrono della Litua¬ 
nia Ma I due desiden non fu¬ 
rono esauditi perché, secon¬ 
do I sovietici, la Santa sede 
deve chiarire ancora 11 motivo 
per cui annovera fra gli amba- 
scialon accreditati in Vatica¬ 


no il fantomatico Sia^ LoiO- 
raiiis, rappresentante del go¬ 
verno Smetona ritugiatori M- 
l’estero nel 1940 pnntadw li 
Lituania divenisse una deile 
quindici Repubbliche dei- 
I Urss. La Sante sette Gontiftoa 
a considerare, a tutl'oggi, ìa 
Uuania come uno ^ttotoÉ- 
pendente, in linea con gli Stati 
Uniti, nspetio a tutti ni akri 
stati del mondò che hanno 
fatto cadere da tempo qpealo 
preclusione Ma l'aver asso¬ 
ciato len la Ltuania a hitia ia 
realtà politica sovtetica inve¬ 
stita da «venti di rinnovamen¬ 
to* significa nconoscere «de 
facto* la sua appartenenti al- 
lUrss 

Certo l’interesse di OtoVM* 
ni Paolo li sì concentra sulla 
Ltuania perchè qui vive la più 
grande comunità cattotica 
(circa 2 milioni e meato di 
cattolici) deirurss che conta 
280 milioni di abitanti con ol¬ 
tre 100 nazionalità, molto reli¬ 
gioni tra cui primeggia quetta 
ortodossa con più m 50 milio¬ 
ni di fedeli a cui segue quella 
musulmana il Papa si è detto 
preoccupato per «li protendo 
disagio delia Chiesa Umana 
per quel che riguardi li poeti- 
bitità di o^anfzzarsi in piena 
conformità con le esigente 
deH'ordinamento canonico, 
di assicurare l'insegnamento 
religioso». Ha detto che ta 
Santa sede «non lascia alcun¬ 
ché di intentato per poter 
completare la prowiita delta 
circoscnzioni eccletiaitiGhe 
di vescovi». 

Stamane sarà pubblicato il 
messaggio de) Papa «Magnum 
baptisml donum» rivolto ai 
cattolici ucraini, CIÒ vuol dire 
che, nell'anno in cui si cetabra 
il millenario dei battesimo del¬ 
ia «Rus'» di Kiev, Oiovenni 
Paolo W intensifica i suoi geatt 
di dialogo 0 ta sue richmte 
verso le autorità religiose e ci¬ 
vili deirUrss. 





























NEL MONDO 


LaFianda 
domenica al voto 


Vigilia di pronostici per il primo turno delle presidenziali 
Mitterrand è il favorito e in caso di vittoria si riprenderà il governo 
Chirac è in rimonta e spera di poter contare, al secondo turno, 
suirappoggio di tutta la destra moderata e anche dei fascisti di Le Pen 


Gli ultimi 6 giorni di coabitazione 


■i Parigi Tempo sei giorni 
^ la curva del primo turno avr& 
(a^tQ }e tue satte vittime Re* 
staranno In liiu ( due che si 
disputeranno TCUseo e ( awe- 
nirè politico della Francia 
Tutti 1 pronostici li hanno già 
daslgnatl saranno Mitterrand 
e Chine, Gli stessi pronostici. 
con gualche incertezza in piu, 
hanno già designato 11 vincito¬ 
re tiriate Mitterrand Gli ultimi 
sondaggi danno Chirac In n- 
presa, ma il candidalo sociali- 
•ta dovrebbe prevalere con 
una percentuaie che varia tra 
il $2 e il 55% Tuttavia è lui il 
primo a sapere che anche 01- 
Kard neirsi era sicuro di vin¬ 
cere fi per questo che ha dato 
un tono inaspettatamente 
combattivo alla sua campa¬ 
gna elettorale, nel (ondalo ti 
mòre che il paese gli prefen 
ica la grinta giovanile di Jac¬ 
ques Chirac 11 primo turno 
varrà comunque a (are il pun 
to Politico del rapporti di for¬ 
za m Francia Dirà soprattutto 
a duale livello di guardia sia 
arrivato il peso elettorale del 
neofascista U Pen, che i son¬ 
daggi dicono abbia superato il 
muro de) ) 2%, Dirà anche se i 
comunisti continuano la loro 
cadma verticale () sondaggi 
pi&Ollimisli danno Ujoinle al 
r.W; dirà se a sinistra esiste 
quatcoH di diverso da Mitter- 
rand e Pel, se dai verdi e da) 
ilovani antirasslst) esce una 
baie poiitlca apprezzabile 
Dal braccio di ferro del se¬ 
condo turno uscirà una roag 
gioranta presidenziale che 
non coinciderà necessarta- 
mante con quella politica Se 
viridd Chirac, nessun proble¬ 
ma gode già dei (avori del 
l'Assemblea nazionale sep 


pur risicati Se vince Barre, 
scioglierà te Camere L'ha det¬ 
to e npeiulo Sewnee Mitter¬ 
rand affiderà l'incarico ad un 
uomo et» abbia condiviso la 
sua irisiiaforma elettorale, 
non necessanamenie ad un 
socialista, anche se nessuno 
in Francia osa pronosticare un 
nome che non sia dei garofa¬ 
no rosso L'incvicato affron¬ 
terà l’Assemblea e verosimil¬ 
mente il suo tentativo di for¬ 
mare un governo verrà boc¬ 
cialo A questo punto Mitter¬ 
rand I ha scritto nella sua «let¬ 
terali ai francesi, scioglierà le 
Camere e manderà il paese al¬ 
le urne 

Ciascun candidato ha i suoi 
papabili al seggio di pnmo mi¬ 
nistro, da nominare sia prima 
che dopo le elezioni politiche 
Non debbono necessana- 
menle essere deputati o sana¬ 
tori Mitterrand, da parte sua. 
ha scritto che chiederà a] 
membri del suo governo di ri¬ 
nunciare alle cariche di parti¬ 
to, nella convinzione che li 
cumulo di funzioni partigiane 
e di pubblici amministratori 
dello Stalo sia una «deviazio¬ 
ne delle istituzioni» il rilievo è 
destinato a) governo di Chi¬ 
rac. ma potrebbero fame 
buon uso anche Craxi e De 
Mita. 


Il nuovo premier 


MItternuid. La soluzione piu 
naturale sarebbe I affldamen 
to dell incarico a Michel Ro 


card, uomo di nconosciuto 
prestigio che sareM>e stato in 
corsa per i'Qiseo qualora il 
presidente non si fosse candi¬ 
dato Portavoce del capo del¬ 
lo Stato in campagna elettora¬ 
le, Rocard è stato definito «li¬ 
beral socialista», per il suo 
prudente riformismo nei qua¬ 
dro di un'accettazione dell'e¬ 
conomia di mercato È l'uo¬ 
mo che potrebbe patrocinare 
In Francia I avvio di un'espe¬ 
rienza di «centro sinistra*. Ben 
piazzato risulta anche Pierre 
Béregovoy. già ministro del- 
I Economia e delle Flnvize i 
bene informali sostengono 
che avrebbe già siijato il suo 
programma di capo dèi gover¬ 
no Berégovoy, in attemaliva 
potrebbe nievare da Uonel 
Jo^in la canea di primo se¬ 
gretario dei partito Jospin, a 
sua volta, non sembra in corsa 
per il posto di premier essen¬ 
do giudicato troppo «di parte» 
dopo sette anni alla testa del 
Ps TiJttavia non fa mistero di 
desiderare una riconversione 
nei suo impegno di uomo 
pubblico Qualora accettasse 
di abdicare all'attuale carica 
di presidente della commis¬ 
sione economica europea, 
Jacques Oelors è un altro can¬ 
didato a palazzo Matignon 
Agli occhi di Mitterrand è (or¬ 
se I uomo piu adatto a con¬ 
durre il paese alla fatidica data 
dei '93 europeista, più volte 
ministro, socialista «aperto», 
poco «di partito» Per gli stessi 
motivi però non sembra esse¬ 
re ] uomo giusto da sacrificare 
sull aitare dette Camere a 
maggioranza di centro destra 
Magan dopo ie elezioni politi 
che 


Francois Mitterrand 

E’ di nuovo 
il più amato 
dcdla gente 


Nel 1984 «ra il presidente piu impopolare 
della quinta RefHlbbllca, con appena un 29% di 
sostenitori, un isolotto perduto in un oceano 
nemico Un milione e mezzo di francesi s era 
riversalo in quell anno tra Versailles e Parigi 
per protestare contro la nforma della scuola e 
il Partito socialista, alle elezioni europee, era 
precipitato dal 37 al 20% Se aggiungiamo a 
queste tristissime note lo scandio del «Green 
Peace». che aveva costretto il ministro sociali 
sta «ila Difesa. Charles Hemu, a dimettersi, lo 
scandalo Nuoci, ministro socialista alla Coope- 
razione, accusato di appropriazione indebita 
di fondi pubblici, lo scandalo delia vendita 
clandestina di tonnellate d armi ail'lran, le cas¬ 
sandre golliste avevano buon gioco ancora 
poco tempo fa a profetizzare la (me ingloriosa 
della lunghissima camera politica di Miuer 
rand. cominciata neil'ormai lontano 1944 
Ma nessuno è profeta in patna e Cassandra 
oggi, Irta chiedendosi cosa diavolo abbia potu 
to inventare I ex «bel tenebroso» per trasfor¬ 
marsi in soli quattro anni da presidente «mai 



aìmé» in candidato amato, nvento e desidera¬ 
to dalla maggioranza degli eletton france^ 
Forse ha ragione a questo proposito, Oinner 
Duhàmel - che ha al suo attivo alcuni saggi 
fondamentali sulla vita politica francese nella 
quinta Repubblica - quando afferma che Mit¬ 
terrand sa esprimere a pieno il proprio geniò 
politico altorchà si trova m situazioni difficvU se 
non addinttura disperate e ncorda che Mitter 
rand, dieci volte ministro sotto la quarta Re 
pubblica, è il solo ad essere sopravvissuto al- 
I ondala gollista del 1958 che spazzò via i 
Queuitle i Pleven i Schumann, i Laniel i Mol- 


Ri^ond Barre 

Lo chiamavano 
l’economista 
migliore di Franda 


Il grande spartiacque delia sua vita ha una 
data il 25 agosto 1976 Prima di quel giorno 
Raymond Barre era sconosciuto alla stragran 
de maggioranza dei francesi e noto soltanto a 
qualche centinaio di eurocrati, come vicepre 
fidente della Commissione delle Comunità, e 
ad alcune migliaia dì studenti universitan di cui 
era o era stato professore di economia II 25 
agwto 1976, dunque il pnmo ministro Chirac 
presenta le proprie dimissioni e quelle del suo 
govamo. nelle mani del presidente della Re 
pubblica Giscard d Estaing col quale è in con 
Ritto da alcuni mesi £ in serata il presidente 
anpuncia al paese di averlo sostituito coi «mi 
glior economista di Francia». Raymond Barre 
Nelle redazioni ci si precipita sugli archivi 
per reperire una traccia di questa invisibile stel¬ 
la dell’avaro firmamento giscardiano e, bene o 
mMe, vengono trovati gli elementi essenziali 
per i indispensabile biografia dalla nascita, Il 
12 aprile 1924. nell isola della Reunion, alla 
cuTiera universitaria ed europea con un breve 



squarcio poiiiico tra il 1959 c il 1962 come 
ministro dell industria del generale De Gaulle 
Ma chi se io ncordava'^ 

Ecco dunque Darre in orbita liberal giscar- 
diano alla testa di tre successivi governi, dal 
1976 al 1981, anno delle presidenziali vinte da 
Mitterrand e soprattutto perdute da Giscard 
d Estaing Alla resa dei conti il bilancio del 
«miglior economista di Francia» non è esaltan¬ 
te I indtaione è passata da! 7 ai 14% i disoc¬ 
cupali da SOOmIta a un milione e mezzo 
Ma quando si è preso il gusto al potere per 
cinque anni consecutivi è difficile, dopo, rien 


Francois Mitterrand, Jacques Chirac, 
Raymond Barre, André La}oinie, Pier¬ 
re Juquin, Jean-Mane Le Pen. Ariette 
LagUiller, Pierre Boussel, Antoine 
Waechter. Nove nomi per l'Eliseo, a 
partire da domenica 24 aprite Sette 
testimonianze politiche, due Ven can¬ 
didati che SI fronteggeranno al se¬ 
condo turno l'S maggio. Le grandi 
manovre sono già in corso Pen 
riverserà i voti neofascisti su Chtrac? 
E Raymond Barre avrà qualche riser¬ 
va nel far volare per Chirac? E i co¬ 


munisti dichiareranno esplicitamepte 
di prefenre Mitterrand a Chirac? I) to¬ 
no delia battaglia è aspro, è l'ennesi¬ 
ma guerra franco-francese, come di¬ 
ce Jean-Fran^ois Kahn, direttore 
de(Ì'«Evenement du Yeudi» Tanto 
che Mitterrand è stato fischiato dai 
suoi stessi compagni ne) corso di uno 
dei SUOI meeting per aver detto che 
anche nel cam|x> avversario cl sono 
<(eccei)enti persone», e che non tutto 
Si divide tra buoni e cattivi. In Francia 
è ancora una volta guerra civile «fred¬ 
da» 


DAUWOSTXO COBmSPONDSNTE 

GIANNI MAII8IUI 



Un edificio nel quartiere della Dcfensc a Parigi 


Chine. Da anni il suo angelo 
custode, muso politica, corna¬ 
gliele amoroso porta il nome 
di Edouard Bailadur, ministro 
deUe Finanze nel suo gover¬ 
no Gran signore, misurato, 
suadente, è l'uomo che 
imll'Rpì ha r»liocinato la eoa- 
bitsizione Economista non 
tecnocrate, privilegia la politi¬ 
ca alle dire dd conti dello 
Stato Ha puntato da tempo le 
sue carte su Chirac ed è con¬ 
vinto di lame finalmente 11 ca¬ 
vallo vincente Ha avuto mo¬ 
do 01 dire «lo non sarò mai 
primo ministro» Ma correva 
1 anno 1986. e da allora molta 
acqua è passata sotto I ponti 
Di stile opposto, Irruente e 
pronto alla battuta anche bre¬ 
ve, e l'altro papabile a palazzo 
Matignon, I attuale ministro 
degli Interni Charles Pasqua 
Si vanta di «ver «fatto pulizia» 
in Francia, assicurando alle 
patrie galeré i lenonsti di 
Acdpn Direct (ma una buona 
parte era stata glR arrestata 
prima deH’bfi), gli mdipeni- 
dentisti baschi francesi e non 
pochi dei suol compaesani 
corsi che chiedono l'autono¬ 
mia dell'isola a suon dt bom¬ 
be Preferisce la mano di ferro 
al guanto d) velluto, però ha 
saputo essere l'architetto 
delVRpr fondata da Chirac A 
chi gli fa notare che certi suoi 
atte^iamenti lo collocano 
più in piossunità di Le Pen 
che di Chirac risponde «Se 
non ci fossi io Le Pen sarebbe 
ben i^ù forte» Ma è lo stesso 
uomo che tempo la dichiarò 
«Ciò che a vorrebbe per la 
Francia è una sinlest dei valori 
pun del gollismo e di quelli 
del socialismo» Un duro che 


all'occonenza può dar prova 
di duttilità. Ma se Bailadur en¬ 
trasse in campo non gli reste¬ 
rebbero molte chance 
Barn. Nel suo entourage par¬ 
te in prima fila Jean Francois 
Poncel, già segretario genera¬ 
le dell'Egeo con Giscard d’E- 
staing. poi ministro degli Este- 
n con Barre a capo de) gover¬ 
no 1 suoi avversari lo accusa¬ 
no di autoritarismo e dispoti¬ 
smo, i SUOI collaboratori affer¬ 
mano che «sa quello che vuo¬ 
le» Come il suo candidatd al- 
l'Qiseo, neanche Poncel è 
cl^ficabile per i^jpartenen- 
zapardtica. È associato al nu- 
gma deil'Udf Anni fa sostene¬ 
va di volersi collocare • dice 
una sua biografia apparsa su 
Le Monde - tra la sinistra e I 
gollisti, oggi viene considera¬ 
to piu a destra. Lo incalza da 
vicino Pierre Méhaignerìe, 
presidente del Cds, il partito 
dei democristiani francesi di 
isjirirazionesolidansta. hu vol¬ 
te ministro Méhaignerìe «ffe^ 
ma «di avere altre preoccupa¬ 
zioni» soprattutto sui destino 
deirUdf, alla quale il Cós, as¬ 
sieme ai repubUicani e al ra¬ 
dicali, è associato Dopo l’8 
maggio inlaiti si discuterà sul¬ 
la leadership della confedera¬ 
zione e dei rapporti con la for¬ 
mazione diGrorac, l’Rpr 


Le istituzioni 


MlltemBd. Innanzitutto in 
tende ndune la durata del 
mandalo presidenziale da 7 a 


S anni rinnovabili una volta 
soltanto «se vi è l’accordo di 
una larga maggioranza parla- 
menlare e dal governo» L'a¬ 
veva già prestò Pompldou. 
senza però sottoporlo né al 
voto popolare né al Congres¬ 
so Mitterrand propone anche 
di sottopone a referendum «i 
maggiori problemi che nasco^ 
no dall’evoluzione detta no¬ 
stra società» E ritiene anche 
che sarebbe bene riflettere 
«suireventuaiiià di referen¬ 
dum di^iniziativà popolare» 
Ne rimandalo studio a giuristi 
e legislatori, ritenendo che la 
questione in Francia «è più de¬ 
licata ehe in un Cantone sviz¬ 
zero» Vorrebbe infine istituire 
un organo costituzionale de¬ 
stinato ad assicurare traspa¬ 
renza e coesione al sistema 
audio^slvo francese 
cune. Non sembra favorevo¬ 
le alla nduzione del settenna¬ 
to, Ritiene che ia proposta sia 
di carattere elettorale e che 
appartenga all armamentario 
demagogico del suo avversa¬ 
rio soefiuista. D'accordo inve¬ 
ce sui referendum, con un al¬ 
largamento dei casi in cui si 
possa ricorrervi per decidere 
direttamente «sulle grandi 
questioni nazionali» 

Bane. Anch’egli alfiere di una 
«riforma costituzionale che 
permetta di allargare il cariipo 
dei referendum». È contrario 
invece alla riduzione del man¬ 
dato presidenziale, nella con¬ 
vinzione che elezioni politi¬ 
che e presidentiall verrebbe¬ 
ro a sovramx>rsi in modo tale 
da mandare all'Ellseo non più 
un uomo ma un partito £ Bar¬ 
re Cl tiene a qualificai^ come 
indipendente 


let (I solo che, sconfitto in due erezioni presi 
denziati ((965 e 1974), ha avuto la capiicila e 
le forza di ripresa per npresentarsi una terza 
volta e per vincere (1981) il solo che uscito 
dai margini di una sinistra in stato comatoso e 
proiettato alia testa di un Partito socialista n 
flotto al 6% nel 1969 sia riuscito a salvario e a 
farlo diventare il primo partito di Francia omet¬ 
tendo al passo coloro che, come Rocard Io 
avevano definito «un arcaismo», il solo infine 
che abbia osato correre il nschio della ccmbita- 
zione e che ne sia uscito non soltanto intatto 
ma addirittura ingigwitito 

È infatlHi coabitatone che gii ha permesso 
in due anni, e nel quotidiano esercizio <li «go 
vernare» le istituzioni imponendone it nspetto 
a un governo non troppo scrupoloso di appa 
rire agli occhi dei francesi come un capo dt 
Stalo al di sopra delie fazioni e di risalire dagti 
abissi dei 29% alle vette dell'attuale 54% di 
opinioni favorevoli 

Ha 71 anni, essendo nato a Jamac (f«unosa 
per quella «botta» di spadaccino - il taglio de) 
garretto - che ancor oggi va sotto il nome di 
«coup de Jamac»), il 26 ottobre 19)6, senza 
aver perduto un grammo di quella altera nser 
vatezza che ha fatto di fui un uomo sfinge 
indecifrabile mistenoso Mitterrand affronta 
dunque per la quarta volta la battaglia presi 
deliziale ed anche in questo caso e il solo, 
avendo come pnncipali avversari Barre che 
osa t'awentvira per la pnma volta eChir<K:che 
é al suo secondo tentativo Se nuscira nell in 
tento, se eie è sarà neletto, si potrà dire che 
avrà sconfitto i suoi nvali col piu straordinano 
«coup de Jarnac» delia stona politica francese 
del dopoguerra 


trare nei ranghi, nprendere ia vita di pnma e 
anche in un uomo come Barre, che sfràndiera 
la propna allergia per la pblitica e i partiti la 
pratica governativa ha suscitato appetiti vigo 
rosi E tuttavia ancora nessuno vede in Kii. al¬ 
lorché coiniiiaa la lunga «traversée du desert» 
imposta dalla legislatura socialità, un futuro 
candidato alla presidenza delia Repubblica II 
meccanismo scatta dopo il 16 marzo 1986 
con la vittona delle destre alle legislative e con 
un presidente della Repubblica che, non di¬ 
sponendo pi-^ di una maggioranza parlamenta¬ 
re è costretto a ncorrere alla «coabitarione» 
per portare a termine il proprio mandato 
L intuizione di Barre e questa lacoabitazio 
ne non può funzionare e pnma del 1986 Mit 
terrand e Cliirac finiranno per distruggersi a 
vicenda trascinando le istituzioni sull orlo dei 
la cnsi E allora sarà il momento per lui, iferre, 
di presentarsi come il «salvatore» nella veste di 
candidato alle presidenziali 
Per due anni Barre > malgrado lo scarso 
appoggio dei suoi amici centristi - non perde 
un occasione per perfezionare la propna im 
magine di saggio, fuon dalle mischie politiche, 
capace di ridare autorità alla funzione presi 
denziale E nei 1987, a un anno dalla scadenza 
elettorale, la sua quota di popolantà è tale che 
molti vedono già in lui il futuro presidente Ma 
la coabitazione regge, la crisi non vnva Anzi 
Mitterrand esce a testa alta dalla prova <- Chi 
rac può vaniusi di aver governato «nonoslan 
te« Mitterrand E Barre slitta in terza posizione 
con ormai poche probabilità - ma lui pensa di 
averne ancora - di disputare il secondo turno 
deli'8 maggio 


Jacques Chirac 

D bulldozer 
che ha incantato 
la destra 


La «vocazione dei francesi e di essere i pri¬ 
mi» E poiché la Francia «ha i migliori operai i 
miglion tecnici i migliori ricercalon», essa ha 
soltanto bisogno del miglior presidente E og¬ 
gi «se siamo lutti d accordo sulle condizioni 
per fare I Europa sono io a volere che questa 
Europa si faccia con una Francia al posto che 
te spetta, il pnmo» 

Cosi SI espnmeva giorni fa il candidalo golli¬ 
sta Chirac e m questo discorso airocementè 
nazionalista c è tulio i) personaggio lanaato 
dila conquista dell Eliseo degolliano quandk> è 
indispensabile liberale per opportunismo, 
gran predicatore di quelio sciovinismo che, 
ncKi a caso e propnamenie francese nascen¬ 
do da quel Chauvm (Nicolas), soldato di Napo¬ 
leone che - secondo il «Larousse» - é diventa¬ 
to Anonimo «di patnottismo eccessivo, cieco e 



Jacques Chirac. nato a Pangi ti 29 novembre 
1932 studente a Harvard, diplomato deli'Ena 
(Scuola nazionale di amministrazione), colla¬ 


boratore a trenl'anni del pnmo ministro Pom- 
pidou e da allora soprannominalo «li bulldo¬ 
zer». ministro deH’Agncoltura e poi degli Inter¬ 
ni con Pompidou presidente, pnmo ministro di 
Giscard d'&taing dal 1974 dimissionanq x\e\ 
1976 e fondatore in quello stesso anno del Rpr 
(Rassembiement pour ia Republique) per fre¬ 
nare il declino del gollismo e l'ascesa d^ cen 
trismo giscardiano, sindaco di Parigi da) 1977, 
di nuovo primo ministro nei )986 ma con Mit¬ 
terrand presidente, ha ormai una sola ambizio¬ 
ne. avendo soddisfatto tutte te altre, a soli 56 
anni diventare presidente della Repubblica ^ 


Gli altri 


Sono in sd 
e sperano 
di condizionare 


Con «gli aìtn» vogliamo partare dei minori, 
di quelli che non hanno alctma pranza, a 
differenza dei «tre moschettieri», di superare io 
scoglio del pnmo turno li che non vuoi dire 
che II collochiamo tutti e sei sullo stesso piano 
esistendo tra ciascuno di essi differenze so¬ 
stanziali nel campo delle idee e tuli altro che 
secondarie in quello delle nspettive influenze 
elettorali 

Andre Lajoinie candidato comunista, rap¬ 
presentante dunque di un partito che vanta 
ufficialmente piu di 600mita militanti, ha il non 
facile compito di limitare ie perdite del Pel 
almeno rispetto alte legislative del 1986. allor¬ 
ché ottenne un po' meno del 10% dei voli Ma 
tutti sanno che te elezioni presidenziali a suf¬ 
fragio universale sono sempre problematiche 
per un qualsiasi candidato comunista e da que¬ 
sto punto di vista va detto che L.a)oinie ha già 
ottenuto un nsultato positivo con la sua buona 
campagna elettorale se e vero che gh ultimi 
sondaggi lo accreditano del 7%, cioè tre punti 
m piu rispetto a qualche mese fa. 

Sorprendente può sembrare, a questo pun¬ 
to il 3% pronosticato per Pierre Juquin, I ex 





membro della direzione comunista evulso dal 
partito alla (me dell anno scorso proprio per 
essersi candidato alle presidenziali dopo che 
una conferenza nazionale del Pcf aveva optato 
alla quasi unanimità per Laioinie ma Juquin ita 
condotto una campagna «targa», gooendo 
del) appoggio dei irocki|sti di Knvine e solleci¬ 
tando quelto dei «verdi» e della gioventù anli- 
razzista 

Terzo, ma per ora il più quotalo dei minori, 
è Jean Marie Le Pen dirigente e candidato dei 


può tuttavia nienere che questa ambizione sia 
di antica data e risalga a quando Chirac, nvela 
tosi li più mliaprendenle dei trentenni che gra 
vitano attorno a Pompidou si merita un volu 
me intitolato «Chirac o la repubblica dei cadet¬ 
ti» 

Siamo agli inizi degli anni 70 e i) «bulldozer» 
comincia a farai strada a gomitate in un mondo 
goilisia dominato dai «baroni» e in una destra 
dove li declino golfista gioca in favore di CU- 
scardd'Estaing Nel 1974. alla morte dì Pompi- 
dou, li «barone» Chaban Ddmas ha l'audacia 
di annunciare ia propna candidatura ^1a pru¬ 
denza della Repubblica senza consultare il 
partilo Chirac to brucia suscitandogli ^ntro 
un manipolo di gofiisii pur sapendo di favorire 
con ciò la vittoria del liberale Giscard C Ql- 
scard io ricompensa jiGminandrrio pnmo mini¬ 
stro 

li matnmonio gollo giscardiano dura poco 
due anni appena Equando.nel 1981, Giscard 
d'Estaing tenta un secondo mandato presiden¬ 
ziale è ancora Chirac. candidato a sua volta ma 
sconfitto al primo turno, che lo brucia favoren¬ 
do stavolta la vittoria di Mitterrand 

Jospin recentemente ha accusato Chirac di 
tre «assassini! politici» Due li abbiamo visti 1! 
terzo è in coiso ai danni di Barre poiché Chirac 
sta manovraitdb per ccntituire un grande parti¬ 
to conservatore che comprenderebbe gollisti 
e giscardiani (quetii disponibitO pnvando Bar¬ 
re dei già evanescente appoggio centrista In 
altre parole, pur di diventare presidente, Chi¬ 
rac è disposto a lutto, anche a «comprendere, 
pur condannando» il razzismo degli eiettori di 
Le Pen, dei cui voli ha bisogno per vincere ai 
secondo turno Edcgxi? 


Fronte nazionale neofascista il cui «progetto» 
fondamentale è una sorta di «apartheia alla 
francese» per i quattro milioni di immigrali e in 
questa Francia che sfiora i tre milioni di disoc¬ 
cupati. che ha nella sua storia il «caso Dreyfus» 
e te nere pagine del collaborazionismo con la 
repressione razzista dell’occupante hitleriano 
negli anni 40, Le Pen rcKhia di essere ascoltato 
da più del 10% dell'elettorato Cosi almeno 
assicurano i sondaggi che lo vedono in costan¬ 
te ascesa e oa questo piedistallo Le Pen conta 
dt «vendere» a caro prezzo i propn voti al can¬ 
didato di destra che affronterà u secondo tuh 
probabilmeMe, per il qu^e questo 
10% e assolutamente necessano al consegui¬ 
mento delia vittona finale 

Ed eccoci agli ultimi tre. i «fanalini di coda» 
éei eprw^o presidenziale ^ tratta di Antol- 
ne W^hler. ecolotósia, di Arlette Laguiller, 
trocMista, e di PieneBoussel, comunista Inte^ 
nazio^ista e leader del Mppt (Movimento per 
unj^lo dei lavoraton) 

Essendo i «verdi» quasi inedstenti nei paese 
del consenso nucleare (civile e militar^ Antoi¬ 
ne Waechter appare come un giovane corag¬ 
gioso ina troppe speranze di successo, 
tanto più che Juquin ha anch'esso voce in capi¬ 
tolo tra i «verdi» Arlette Laguiller, sola donna 
candidata, è una veterana delle presidenzlait 
che te permettono, una volta ogni sette anni, di 
far sapere che I trockì|sti di «Lotta operaia» 
esistono e hanno un seguito di fedeli un caso 
a i^e, infine, è Pierre TOUssei, più noto nella 
sinistra, e non da ten, col nome dì battaglia di 
PteTO Lambert, dingente del Partito comuni¬ 
sta intentazionalista 

Stì minori, dunque, sei personaggi in cerca 
di elettori da sottrarre al «voto utile» E global- 
inenie ia sottrazione può essere abbastanza 
elevata. 
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PetehS quelle lotte 
nel settore trasporti 
non sono corporative 

, ^ OàNATElLA nillTUIIA ^ 


L 9 MtUale 

lualìii nei tra* 
sporti viene atiri* 
butta ad un |>n>* 
tagonlsmo cor* 
porativo Eboal? 

Intanto, ie forme cofpon* 
tive moderne sono ben di* 
verse da quelle deirantlcbità, 
^el medioevo, del fascismo. 
"Esse ài manifestano conte 
spontanea associaiione su 
Interessi particolari, ma ^ 
flerierand qiian^o il quadro 
poi tiqp non ófire iponde se* 
rie fila socfeUi e. per di 
quando la realtà sifutturaie 
ove 1 iayorafon operarlo sì 
presenta diigregata tale è il 
trasporto nasion^e, in termi* 
ni che non trovano paragone 
in Europa, sotto il profilo aia 
gestionsle che tecnico, per 
le tante controparti e modali* 
tà tra loro scollegate 
SI Bggiunga poi che, di 
fronte al costi economici di 
quella disgregazione e alla 
sfida del 1992, gli Enti e le 
imprese hanno lanciato a>* 
lessali nstnitturazionl Case 
identificano il risanamento 
nel ripiano del bilanci e rieer* 
cano drastici risparmi solo 
suH’orgànlzzazione del lata* 
ro e nducendo gU addetti, 
senza dimostrare peraltro di 
produrre sviluppo 
Le responsabilità dello 
Stato sono gravissime e il 
programma del nuovo gover* 
no, circa le politiche dei tm* 
sporti, le conferma ed accre* 
sce Esso ignora del tutto la 

S ilici azione regolatrice 
I Stalo, compie una Kel* 
ta apertamente nordista, ab* 
bandone il rlequilibrlo e l'in* 
iermodalii4, ignora ie lela* 
zionl tra trasporto, economia 
e vita cibile, risponde alla 
conflittualità con una logge 
sul diiiito di sciopero 
Netta situazione attuale, le 
pròpostp de) sindacato van* 
no riiànclate con ehìarezsa e 
forza Inedite, con un grande 
ciclo di iniziativa e di lotta, 
per farle comprendere e so* 
stenere dall'opinione pubbli* 
ca e condizionare le Istltuzio* 
ni e le controparti. 

Il risanamento e io svllup* 
po del trarrlo devono pa^ 
lire dal Mezzogiorno se si 
vuole che li trasporto sia «na* 
zionale* e che 11 Mezzogior* 
no entri nel mercato uniti* 


calo 
del rieq 

là deir 

sportoi 
vare rìse 
chiari tra 


peo Oli 


vi 

.xlali* 

lodalità, del tra* 
ICO devono tro* 
ro in impegni 

__IO da un fato e 

aziende ed enti dall'altro, 
con accordi di programma 
che fissino diritti e doveri re* 


ciptaci Vttmo latte grandi 
ecopotrìie negli ìnvestrmenli 
tecnologici e infrasliutturali 
ma non già con «tagli» bensì 
Impegnando tutta nndustria 
pubblica e privata del tra* 
sporto (ili, Elimi ììaO a rior* 
wiszani verso quegli oblet* 
nvl, nonché con nuove tra* 
sparenze negli appalli II la¬ 
voro deve indwbiiunente 
trasformarsi ma, se don si ta* 
giiono reazioni esasperate, 
occorre che le imprese ricer¬ 
chino Il Consenso dei lavora* 
tpri, si presentino In modo 
credibile, aprano percorsi 
nuovi di valorizzazione del 

S?Hetetrìiinata una rottu* 
|i rnpìtp nave tra lavp/atori 
«aindat^lo Ma chi d consi* 
glia |e„ dimissioni dimentica 
che mancano, al sindacato, 
aeri feferenU statuali e che le 
oonhoparti offrono un qua¬ 
dro preistorico di relazioni 
sindacali - basato suirautori* 
tarismou i) dispettOi la discre* 
ziondità, i favoritismi, la 
scarsa parola r che carica di 
att^ e di tensioni eccezio* 
nati i rinnovi contrattuali 

Certo I vertici sindacali 
hanno commesso erron 
specie di democrazia Sep¬ 
pure nuove regole siano im¬ 
portanti, l'eccesso grave è 
avvenuto sul cumulo dei per¬ 
messi sindacali in distacchi, 
per di più a lungo protratti 
Cosi SI è compromesso il 
ruolo dei delegati che è inve¬ 
ce essenziale ^r ii governo 
delle trasiormazloni e del la¬ 
voro. e le proposte riforma* 
trlcl del sindacato non si so¬ 
no radicale Ira I lavoratori li 
vecchio macchinista che 
ascoltò Di Vittorio rivendica¬ 
re con passione lo Statuto 
dei Diritti dei Latratori, il 
giovine macchinista che ha 
attese e proposte per miglio¬ 
rare il lavoro e il servizio si 
sono visti deprivare di una 
conquista storica e di un di¬ 
ritto basilare Su quHto pun¬ 
to importantissimo, gii orga¬ 
ni dirigenU della fìit-CglI 
hanno votato l'aiira notte 
una.correziQne All'unanimi¬ 
tà E un primo aignale che 
viene Innato ai lavoratori 
che, nelle stesse OM, pirtecl- 
Davano a uno sciopero «con* 
trai Ente Fseconiro 11 sinda¬ 
calo» Oggi Celli à in libertà e 
i macchmlstl ritirano la dele¬ 
ga a) indicalo llrnacchini* 
sta più importante d'Italia de¬ 
ve dunme tornare ad essere 
Rocco Di Napoli, qùel lavo¬ 
ratole Che, in queilà freddis¬ 
sima notte del 23 dicembre 
'84. portò fuori dula galleria 
di S Benedettoci ol Sam- 
bro quel rapido 904 colpito a 
motte 


11 nucleare da fìssione 
non è 

un falso bersaglio 


LORCNIO OlANOm 

A due anni dall in 
cidente, per il 
grande pubblico 
è tuttora diificile 
capire quali siano 
state effettivamente le con 
seguenze materiali delia fuo¬ 
riuscita dell elemento nu 
cleare a Cemobyl Perché le 
Informazioni sono state con¬ 
traddittorie e I governi si so 
no comportati in maniera as¬ 
solutamente difforme Men 
tre nella Germania federale 
si adottavano numerose pre 
cauzioni dall altra parte de) 

Reno in Francia tutto era di¬ 
chiarato assolutamente no^ 
male 

Ibttavia una conseguenza 
di Cernobyl appare indelebi* 
le L opinione pubblica ha 
capito ie dimensioni conti¬ 
nentali planetarie del peri¬ 
colo Ha inteso che sono in 
corso mutazioni dell am¬ 
biente naturate e delta bio¬ 
sfera che possono divenire 
irreversibili È avvenuta una 
presa di coscienza dellUr- 

S enza di fermare tale apoca- 
tticà tendenza 
In proposito, però si so¬ 
stiene che il nucleare da fis¬ 
sione sarebbe un falso bersa¬ 
glio perché tra le fonti ener¬ 
getiche rappresenterebbe 
quella meno inquinante E un 
argomento capzioso Un so¬ 
lo incidente in uno degli in¬ 
numerevoli impianti o nel 
rìaspbrto di màterlali ra¬ 
dioattivi o di scorie Uno so- 
lOj potrebbe avere ripercus¬ 
sioni incalcolabili Questo è 
il punto 

in Italia ) referendum han¬ 
no indicato senza pQsi^billtò 
di equivoco che la maggio¬ 
ranza dei cittadini è contraria 
al) attuale nucleare da fissio¬ 
ne Vaie poco I argomento 
che la materia referendana 
era più limitala Tanti altri fat 


ti comprovano I opposizione 
popolare 

Ciò non ha impedito ai 
partiti di governo di tentare - 
in mezzo a tanti pasticci ed 
Imperizie - di ciurlare nel 
manico La serie di vicende 
recentissime è nota Qoria 
decide )a ripresa dei lavori a 
Monialto. mentre il suo go¬ 
verno ai dimette poi fa mar¬ 
cia indietro, fornendo la ga 
ranzia salariale ai lavoratori 
de) cantiere (ma si rinviano 
atti necessari, provocando 
altre tensioni) poi ancora il 
socialista Forte propone di 
congelare prò tempore la 
centrale nucleare è di co 
struime accanto un altra (o 
due altre) con combustibile 
convenzionale infine, nei 
documento dei governo De 
Mita il presidio nucleare si 
riduce alle centrali di Trino 1 
(che si sta esaurendo) e di 
Caorso (da tempo inattiva) 
Un incal^cità una miopia, 
che hanno mosso persino 
Ronchey ad invitare i partiti 
di governo a cambiare musi¬ 
ca 

Occone infatti voltare pa¬ 
gina I comunisti hanno pre 
sentalo nei giorni scorsi le li¬ 
nee di un nuovo Piano ener 
getlco nazionale che volta¬ 
no pagina senza ambiguità 
e contengono proposte sene 
e concrete per una politica 
energetica proiettata verso il 
2000 Proposte che ^ fonda¬ 
no su un nuovo equilibrio tra 
aqibienie e sviluppo, che 
non sono una fuga romantica 
dalle durezze dell'economia 
Significativamente questa 
impostazione ha incontrato 
vasti consensi e convergen 

"a 

E questo ragionamento 
che spinge il Pci ad essere tra 
1 prorpoìon (fella manifesta¬ 
zione nazionale de) 23 aprile 
a Roma. 


L’ 


odissea di una nostra kttnee 


che per:,qus^ anni risultò iscritta 
da due medici Usi che non conc^ceva e per altri due 
iii iscritta due volte dal suo 

E alla fine eratm masdiio! 


■i Cara (/hfrò, chea 6 aAni 
quando furono istituite le Usi, scelsi il 
medico di famiglia, il quale c) ha cu¬ 
rato in questi anni Con nostra soddi- 
siazione 

Non so invece con quanta soddi¬ 
sfazione sua, come lederai qui di se¬ 
guito 

infatti un paio d'^anni la tono anda¬ 
ta adii uffici amministrativi della mia 
Usi ai residenza (oceoita una ebrea 
in metropolitana, una in filovia e unà 
in autobus) e quasi casualmente ho 
scoperto di non risultare iscritta pres¬ 
so il mio medico Inspmrina* da quat¬ 
tro anni lui mi (niraVa gratis. . 

Ma U bello é che lo non eco del 
tutto inesistente nei àómputer delia 
mia Usi esistevo si, ma come assistite 
da un altro medico, il cui, nome, co* 
gnome e Indirizzo mi erano de) tutto 
sconósciuti! 


|n seguito alte mie meraviglie e 
proteste, l’addetto procedette a una 
venflca e la sua informazione prece¬ 
dente nsultò eirata il controllo effet¬ 
tuato diceva infatti che ero iscritta 
presto un terzo medico, a 
ttfitq ignoto quanto ii secondo, ma 
Che aveva almeno il pregio di avere 
un cognome simile a queiio dei mio, 
con solo una sillaba in plCi. 

Dunque non uno solo, ma forse 
due altri medici enmo ps^ti per me 
senza curarmi 

A questo punto l'impiegatodeclse 
di cancellare lutto e di rifare da capo 
secondo ie Indicazioni che gii davo 
IO par II computer era come se io mi 
iscrivessi dal nuo medico in quei mo¬ 
mento Alta prima occasione lo infor¬ 
nai, q pensavo dosi di essere in rego- 

Dopo circa un anno le Usi ineo- 


e? 


mifìciuono a distribuire tre gU àsslstl* 
ti I tesSenni saniian con la nuova nu* 
merazione (fino a quei momento era¬ 
no ancora validi i vecchi tessenm del¬ 
le mutue) Mio manto e mia figlia lo 
ncevettero Ip no Rimasi in attesa. 

Invece dei tesserino, qualche gior¬ 
no ta mi afriva dalla Usi del mio me¬ 
dico (che àtà resto è iriù accMslbiie 
detta mia perché ci arrivo con soie 
due tratte di mezzi puttòiicO un invito 
8 presentarmi agii uffici Vado, e mi 
dicono che sono bcntia due voile 
negli elenchi dei mio medico, ma 
con due indirizzi (mieO diversi. Preci¬ 
so allora quale à u mio mdlrlzzo giu- 
loro cancellano la «presenza» 
sballata nei tabulato del medico e 
mi comunicano quale è li numero del 
mio (potenziale) tesserino, per «vere 
notizie del quale mi dicono che deb¬ 


bo nvolgermi alla mia Usi di re^n* 
za 

Vado allora alla mia Ud di residen¬ 
za. forte di questa precisatone L'ad¬ 
detto contnrila e mi bùetta che n- 
suito un maschio! E ancora una volta 
mi dice che avrebbe ricomincialo da 
zero la mia pratica e che avrei ricevu¬ 
to a domialto il tesserino, nàfui^ 
mente coi nuovo numero che kii mi 
dhva e che è diverso da quello che mi 
aveva appena dato la di compe¬ 
tenza dei mio medico 
Sono qui che aspetto 
D prego di non pubblicare le mie 
generalità, perchè non vorrei che ci 
todaasero di mezzo gù Impiegàti del¬ 
le Usi e i tre medici,atati. i quali evi¬ 
dentemente sono tràvolti da un siste¬ 
ma Rial concepito, ma che non han¬ 
no concepito foro 

Letlcn Bnutik Milano 


Le percezioni 
collaterali 
e il dolore 
del crocifisso 


MCara Unità, a proposito 
dell'anlcolo di Natalia Cinz 
burg (stimatissima ed amata 
scriiirìce) sulla questione dei 
crocifisso nelle scuole, volevo 
confutarne la tesi dell Impor¬ 
tanza di lasciarlo nelle aule 
perché simbolo di dolore uni¬ 
versale, aflermando che an¬ 
drebbe Invece nmosso per 
l'appunto perché simbolo di 
dolore e crudeltà 
La scuola è htpgo di ap¬ 
prendimento Contmto di ar¬ 
chitetti, arredatori, insegnanti 
e alunni è proprio quello di 


renderlo adatto allo scopo 
tutto quello che si appende al¬ 
le pareti serve per stimolare e 
favorire i processi cognitivi 
(studiosi di biologia del pro¬ 
cesso di ^iprendlmenlo han¬ 
no scoperto ormai da anni 
I importanza delle percezioni 
collaterid) tf Finterazione tra 
queste e i atmosfera scolasti¬ 
ca) 

Se il crocifisso serve nelle 
lezioni di religione, io si utiliz¬ 
zi quando q come si ritiene 
op(ròrtuno, altnmenii simbo- 
leùi il dolori in luoghi appro- 
pnaii, pqreht invece a scuola 
molto |Nù dèlia cognizione 
del dolore serve la gioia e la 
voglia di imparare, o per io 
meno la serenità 
Graala Natta Nega insesnanie 

elemenlare Pioltello (Milano) 


«Mercenario della 
rivoluzione»? 
(impegni, state 
un po’ attenti 


■1 Cara Unita apprezzo mol 
to li rinnovamento del gloroa 
le piu leggibile e più interes 
sante da quando non è più 
«organo» Ma certe cadute di 
intelligenza e di tendone poli 
dea e culturale mi demoraliz 
zane 

Leggo in un titolo di pnma 
pagina (0 del 16 apnle che il 
lerronsla giapponese Okudai 
ra sarebbe «un mercenario 
della rivoluzionet Da quando 
in qua ia rivoluzione (piaccia 
o non piaccia questo evento) 
è sinonimo di lerronsmo^ Ro 
bespierre e Unni h^no avuto 


lo stesso ruolo stonco di un 
killer brigatista o del fascista 
Giusva Fioravanti? Un po piu 
di attenzione, componi per 
piacere E complimenti lo 


Sergio Rova Lugano 


E deleterio 
guastare 
la politica 
verso i cattolici 


Uanticomunisino 
viscerale 
e la ricomparsa 
di suol personaggi 


■i Egregio direttore, mi vie¬ 
ne segnalatò uno scritto CIV- 
nità 18 marzo) dedicato ai re¬ 
cente Convegno storico 
scientifico sullo stalinismo, 
promosso da Mondo Olperaio 
e ispirato da una lucida intui¬ 
zione politica del leader so¬ 
cialista Bettino Craxt II quale 
è ritornato compiutamente a 
parlare del problema nel suo 
discorso di domenica scorsa 
al Lineo di Milano 
•Non è per capricc/o - ha 
detto Craxi - che ci sfamo de¬ 
dicati a istruttive nfetture sto¬ 
riche Scavare nella stona 
dei rattorti fra stalinismo e la 
sinistra italiana e >ra i guasti 
che ne sono derivati significa 
va inesorabilmente imbattersi 
nel ruolo nella figura e nelle 
responsabilità di Togliatti » 
Potrei concludere qui ia mia 
nota se nell’ailicolo a firma 
Ugo Baduel oltre alle conto 
melie d uso («ibridazione non 


CHE TEMPO FA 



CEDflAK- 


MCaro direttore, Staino si è 
montata (a testa? 

Il dileggio della religione è 
mancanza di nzpètto nei con¬ 
fronti dei cattòlici che, si vo¬ 
glia o noq M'ugna, «ròÀitui* 
scortò la maggioranza degli 
iscritti al Pel e degli elettori 
dei ^1 

I preti e CI speculano sulle 
vignette e su qualche scritto di 
«fango* 

Continuando su questa stra¬ 
da mi pare che diamo spazio 
al guastatori delia politica del 
Pei versoi cattolici E questo é 
deleterio 

Gleeeppe Ugollol. 

Sasaocorvaro CPesaro) 


3EATO Lei.. IO . 

HO SOLO ’ON ^ 
NEO riformista. 



CEMAK 


riuscita», «fiasco solenne», 
•relazioni male affastellate», 
•impnmta più o meno stalini¬ 
sta», •sgorbio» ecc ecc ) non 
mi fossi imballuto In imi altac- 
co. gratuito e mirato creilro la 
mia ptirtecipazione ai Conve¬ 
gno, riassunto nelle seguenti 
parole •La sfilata dei reve- 
nania (da Seniga a Edgardo 
Sogno) evocatori di tanti anti¬ 
chi convegni di mobilitazione 
anticomunista non ha giovato 
al look finale» Ecco, quando 
in cosi poche nghe di raman¬ 
zina Otòrtea e pitica) ^ rie¬ 
scono a dire enormi controve 
ntà, allora vuol dire che sotto 
ia copertura delta informazio¬ 
ne gKMnalistica a può stare 
tutto e il suo contrano Pertan¬ 
to s impone una breve iweci- 
sezione che vi prego pubbli 
caie 

1) Non sono ne sono mai 
stato (francesismo a parte) un 
evocatore di ccmvegnl «itico- 
munisti, I miei hlm, che sono 
noti in Italia e all estero, come 
pure li mio intervento ai sud 
detto Convegno, sono ia pro¬ 


va più genuina che, dw tempri 
della Resistenza a oggi, sono 
stalo e sono nmasto un mili¬ 
tante che. seppur tra tante dif- 
hcoltà e pagando di persona, 
ha sempre mandato avanti 
una attività democrabea e cul¬ 
turale neU'interesse esclusivo 
de) movimento di emancipa¬ 
zione dei lavoralon, nel ric<M^ 
do e ne) rispetto dei morti e 
dei VIVI compagni nostn, mili¬ 
tanti della Resistenza ahtifa- 
sclsta 

2) Per quanto riguarda la 
foizahaa politica Intesa ad as¬ 
sociare fi mio nome con quel¬ 
lo di Edgardo Sogno, voglio 
dire che, con tutto il nspetto 
che si deve alla tua persònMi- 
là di valoroso esponenie della 
Resistenza antifascista, questo 
Illustre personaggio io non 
I ho mai visto né conosciuto 

E allora* Cosa significa que 
sio strafottente mcìdo di crea 
re immagini capovolgendo la 
stonq degli uomini e delle co¬ 
se per sereirc interesri partico- 
lan di parte o di partilo? Non é 
certo questa, penso, la strada 


miailore per realizzare l'unità 
della sinistra (sempre divisa e 
confusa) né tanto meno per 
costruire f'altòniaUva demo¬ 
cratica. che avanti df questo 
passo e con questi chiari di 
luna degli «spettri» evocati da 
compagni e giornalisti do¬ 
gmatici e conformish. rischia 
di avverarsi nei tempo del 
mai. a solo vantaggio delle 
forze reazionane e conseiva- 
tnei, comunque vestite 

Giallo SealgL Milano 


J) Al convegno dei Pii 
rato da ^uciaa intuizione» di 
Bettino Craxi, rinunciarono a 
intervenne gh esponenti so¬ 
cialisti Marteffi e Amato che 
pure avevano già iVirte/ve/ifo 
scritto in tasca (come fu an¬ 
nunciato inizialmenle ai gior 
naIisiO Craxi stesso nnuncio 
a concludere il conv^no con 
un discorso come si era fatto 
inizialmente sapere, e dbpo la 
pnma mattinata non si lece 
piò vedere In tal senso avevo 
parlato di «Aasco so/enne» del 
convegno, snobbato per pnmi 


da politici e storici del Psi ad 
esso vicini e da fnte/tòttua/i m- 
dipendenti 

2) «Revenants» é fenmne 
che va invaio appunto come 
persona^ provenienti da 
eventi e tempi antichi I tempi 
dell anticomunismo «viscera¬ 
le» e di quegli anni Cinquanta 
nel corso dei quali anche Se- 
mga. con la sua avventurosa 
uscita dal Pci, contnbuì alla 
gran cassa Sentga non vuole 
che SI ricordi quella parte del¬ 
la sua Mogreflf F Edgardo So¬ 
gno fu arichelui, tòouqgfr ori¬ 
ni un «Wscerate» nem&> del 
Pci Seniga dice che non lo 
conosce e non léna vts^ pe¬ 
rò a/ convegno eedeva a pò¬ 
che sedie da lai e da Pacciar- 
di Non era senza sanificato 
avere voluto convocare tutti 
insieme quel tipo di personag¬ 
gi per un'convegno sulla cui 
parte • minima ma esistente - 
sia storica che scientigca ab¬ 
biamo del resto ritrito con 
ben due attenti ardcoli quoti¬ 
diani e in modo non fazioso 
tanto che ie acnue di •do¬ 
gmatismo e conlormismo» so¬ 
no venute solo ora e solo àa 
Seniga 

OU&O BADUEL 


Il caporale 
saluta 
I suoi sette 
amici di un tempo 


Cara Unità, ti prego di tra¬ 
smettere da parte mia uh calo¬ 
roso abbra^io a questi sette 
miei amici di un tempi) cón l 
quali nel 1941-42 eravamo in¬ 
sieme a militare Angelo Ga^ 
dmi Vittorio Sartori, ten Aldo 
Sanlori Nello Martia, Fui^o 
Rozzi Rino Bulgarelli, Danilo 
BenatI 

caporale Antonloo RebeccU. 

Via Borgo Franco 19 
Ravarino (Modena) 


Quei 200 giorni 
decisi In un caldo 
pomerìggio 
d’agosto... 


■■Signor direttore ho letto i 
nuovi programmi di maiema- 
tica per il uiennio della scuoia 
media supenore e mi sono 
sembrati motto interessanti, 
completi ed efficaci 

Ritengo però che bisogne¬ 
rebbe avere a disposizione al 
meno otto ore setUmanali per 
far assimilare agii stucfenti 
buona parte degli argomenti, 
Temo inoltre che per altre ma¬ 
terie siano stali predisposti 
degli ottimi e moidemi pro¬ 
grammi per un ailreltanto in¬ 
sufficiente numero di ore set 
limanali Mi permetto quindi 
di suggerire I Istituzione (fr 
due tre ntomi pomeridiani 
oppure di spostare ai triennio 
successivo alcuni obiettivi 
previsti 

Credo che per portare ia 
scuola Italiana a livelli più ele¬ 
vati non basta prescrivere 
nuovi e necessan programmi 
Non faro I elenco dei mali e 
dei rimedi mi limiterò soitan 
to a chiedere di render nota la 
brevità del Kesopo-^uéia rea¬ 
le, quello che peV^lenderri 
può essere desunto dai regi* 
stri di clase 

In un caldo pomeriggio d'a¬ 
gosto di qualche anno la I no- 
sin legidatori ridussero l'anno 
scolastico da 215 a 200 giqini 
di lezione Qualcuno 


qualità È una giustificatone 
molto debole anche perchè 
credo che te ore di leZipne 
dovrebbero essere tutte di 
qualità 

Purtroppo poi nessuna 
scuola Italiana può fare 200 
giorni regoian di lezione se 
togliamo 1 giorni che vengono 
perduti a inizio o line anno, 


altn per uscite anticipate^ «D* 
sinfezioni, cinque o Pii^ fetonti 
per le gite, altri cinque m te 
assemblee, una decina (óoine 
mimmo) per ie assenze èoNÉt* 
tive degli Studenti e per es* 
semblee OKioperidi no) Inse¬ 
gnanti Nelle Muole poi che 
adottano I ora di 50 minuti» ve 
persa quasi un'ora al giomoo 
nessuno ci fa caso, ma si badi 
che corrisponde a una perdite 
di circa trenta giorni (U leeo¬ 
ne 'Ritto regolare (luihdi, tutti 
moUiri vaiiai, IneocepttriU ò 
l^uasì I giorni df lezione perd 
non sono 200, ma oscillano 
da 140 a làO 

'E. qMo,^ lo ripete^ à told 

uno dei nostri mèli 

MaMee Cavallaro. 

Riposto (C|tw)a> 


Non sareUie mate 
più coerenza 
tra denunce 
e c^miMitameiitl 


Hi Caro dltelloie, lwit<l«no 
M'Uniià sabato iVil un 
art^lo jDicid <1 prfMMK 
*a^inaSi^tal ^Uno 
àHa<^l'|nl!..nr II rliaNOOM 
quale I Istlluiq liquida le vari, 
pensioni di invslidlli e vec- 
chiais 

PremeHo uni cosa, som da 
15 anni dipenderne Inpi e co' 
me tale ho avuto modo di vi. 
vere dall inlerno le varie laii 
che hanno carttlerjiaato l'uh 
timo ventennio Npn par spiti- 
to di Ente.ma pei comtacanu 
devo eihimwe^aenaè tlmòra 
di essere smentito che l'Inpa è 
Ira gli Enti pubblici che .lun- 
aionano meglio». 

Dello questo e conoscendo 
i tempi lunghi di llquidaiione 
delle varie preltaaioni dall'i- 
siituto mensioqate dal presi, 
dente dé1l'Ìnas-Clsi, mi chie¬ 
do a cosa a dbvulo il lana che 
rlsUtuio nqii riesca a lappar- 
tarsi ih maniera lundonale e 
taztonsle alle etigense defll 
utenti 

Da) mbmehto che ho la «»• 
luna di conoscete profondi- 
mente il peso che le Fcde^ 
pubhlici Citi i» all'Interno 
dell’lni» In quanto organliia- 
none maijgioiliaila (eschial 
gli siabHImenli termalQ vorrei 
sapete In quali sedi deirislilu- 
10 la puddella organlsaastone 
ha moSfrato grande senso di 
lesponsaplliia privilegiando 

« za e non 1| dipejtmnte 
ehi'sono Venute te j>io- 
lesieplti lanci quando II nbe- 
vo Presidente MiHlelio haevu- 
Ib tinairnente II coraggio d) 
denunciare torme di melco- 
siume che sono aU'Illlerno 
dell Inps? 

Di Ironie ai violento aRaceo 
CUI è sottoposto lo Stalo lo- 
clale in questi anni, nbn ser^ 
he male che ognuno di noi, 
che all interno dell'Ente rive¬ 
ste un ruolo sindacale, laces- 
se si leva sul malcontenlQ de- 
gli utenti ma fosse poi coeren¬ 
te nei comportamenll ell'ln- 
temo deU'Enle stesso 

Aieelsn Oesieal, 
Fistia 1^nne(rOitt) 


Chi vuol vendete 
mieUe annate 
del «Pioniete» 
e di «Noi donne»? 


■■Cara Unità essendo un 
collezionista e studioso di 
giomalini a fumetli. illustrati e 
simili, ncerco per acquisto le 
annate dal 19$0 ai 1958 de) 
settimanale «Il Pioniere» e le 
pnme cinque annate di «Noi 
Donne» 

Antonio Guida. Via Piave 3/A 
21010 Golasecca (Varese) 


IL TEMPO IN ITALIA: ) alta presdone che ancora malata auU Itaba a aut bacino dal Madherraneo 
continua ad avera la maglio aulì aziona (Mia vaila a profonda depressioni dislocata immadia- 
tamanta a ovaat dette coite occMantali auropaè La parturbazioni inaarita nella deprataiona 
continuano a muoversi da aud-ovaat vario iMird-aat praticamente daUa panìaoia Iberica 
all Europa centrale lambendo I areo alpino a te regioni sattantrionaK. 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina a te localitè prealpina e, in minor misura suite ragioni 
da)! IteiiB sattentrionaie. ai avranno formazioni nuvotoaa irregolari • tratti accentuate a tratti 
alternate a schiarite Suil Italia centrate, su quella maridionate a sidte isola maggiori prevalenza 
di ciato sereno In aumento la temperatura 

VENTI: deboli o esima di vento 

MARI: generalmente calmi tutti i mari italiani 

DOMANI: condizioni pressoché invariate con annuvolamenti irregolari sulla regioni sattantrionali 
a la fascia alpina a prevatenza di culo aarano sulla ragioni dell Italia centrate a su quelle 
dei) Italia meridtonala a te isois maggiori 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: probabile aatanaiona dalla nuvolosità dalle regioni settentrionali verso 
quella centrai, ma con acarse probabilità di pracIpltazionL 11 defìcit pluviometrico accumulato 
su diverse regioni italiane in particolare quella centrali a quelle meridionali, comincia ad 
assumere aspetti preoccupanti Par (luanto riguarda il Meridione prevalenza di ciaio aareno o 
acarsamenta nuvoloso 
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Pronto fl iilBno Revi^o 

Consegnato a Ferruzzi 

è airesame 

del presidente Ciacco 


Foise 8X)00 

Una ristrutturazione 
monca senza , i 
Himont e Eribamont 


Eni^Moiìtedispn, 
il Dolo dimemtc 
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Oiwnl àtUs AusMct occupino I binar) della tenovia 


La Fiat 
estende 
la^pitesenza 


Accordò chimico, trattativa ai via. li presidente del- 
l'EniChem Necci ha inviato all'Eni e al gruppo Perruz- 
zi la ^ proposta industriale. Cardini l'appiezza ma 
SQ^nde |l giudizio. Ancora non ci sono le condizio- 
Qi%r; concludere cosi delega il suo vicepresidente 
americano Ciacco a rappresentarlo nei confronti con 
l'ente di Stato. Il polo nasce dimezzato: Himont ed 
Etbaimdnt restano alia Montedison. 


omU nostrà'mdmioM 

iuilOI VWHMNCA 

apijdAPou. Un rwàralo: w 
pinr)!» che livrm in pravineie 
di,.Nàpoli nell'indiHpe «<•«■ 
cenh^s a all* dlpenwinÉidalIt 
pine A PoiTilillàiio d’Aico.en- 
iro l'anno pMàtIinoiI rauMn- 

ipràla latina inelidtll* mil¬ 
le vettut* al floinor ma |iaoi- 


ANTONIO MUiO 8AUIIIWENI 


Il dalle line* di nwnl*aio ,iié 
eacónoSàO: Ptt Uiptai^ii|ne; 
500 A/llj •Me WO f/«Taad, 
dldeiio.dunqìM Casate Anni- 
baldi,per laucceààj (ildtiiliieU 
colleilonall nel MeMMlcitnò 
d'Italia dal cqloiao.tbilncie. 
grazie anche aall aiabUmenlI 
d|i passino e di Tàrmoll, de 
pùrile dt dlanrenie.deirinno- 
vallóne .lecnolailcai,A 1909 
sacAun anno storico per l'Im, 
dualrla dell'eutomobOe: irritili 
circa II 35-40 per céntó dèlia 
produzione nealohtie sarb 
concentrato a sud di Roma. 
Qualche speranaa In pK) an¬ 
che per 12.800 rcriatlntegratla 
dell'Mla-Uncla: liemiennno 
tulli'.aila date sleblllUL II 1991, 
Ione penino con queteka ine-f 
sod!entlclpo. ' 

v.dl vlcetta lo hadellnlta Un 
selllmanale scrivendo che ad 
Annibaldl toccherà ammlnl- 
airsre gli Inteietal di cesa 
Agnelli nelle ptovincè merl- 
dionalii 49.259 dlpéndenll, 29 
iihplahtl produttivi, settori di¬ 
versificali che spallano del 
irasporti alle telecomunica¬ 
zioni alla grande dislrlbuzkme 
commerciale. Ma a arnoriaie 
Il sorriso del responsabile del¬ 
le relazióni esreme,delle Fiat 
c'è lo , spinoao caso 
dell'aopeiàzìtfné’ Cariipt'’Tìe- 
grel-. A disianza dt un anno * 
pio dall'ànhuiicla di un'Intesa 
Ira la Piar e.1* PartècIpàzIonI 
staialKtri, Eni ed Ellm) per là 
valorizzazione turistica di 
un'area di grande lama ar¬ 
cheologica e paesaggMica, Il 
progello è In una fase di stallo 
iDiale, iNon slamò ancora al 
lalllmenlo dell'Iniziativa - ha 
ammesso a denti stretti Cese- 
(e Annibaldl * In rjuanlo stja- 
mò la'vorando per supètai* gli 
ostacoli. CI sono delle dilfe- 
tènze con l portners ma è inu¬ 
tile accentuarle rendendola di 
putìbllco dòintnipr. 

L-a giornata napoletana del 
•signor Rat* è iniziatadi buon 
mattino con un incontro in 
Municipio col sindaco Pietro 
Uzzi, è proseguila con una 
conferenza-stampa, si è con¬ 
clusa ili serata con «n conve¬ 
gno (•Contribulo.Raiàllo svi¬ 
luppo Industriale del Mezzo¬ 
giorno e di Napello organiz¬ 
zato dal presidente delle Ca¬ 
mera di commercio Francé- 
ssò Magnano. Non c’è alalo 
Invece alcun contatto con il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Antonio Fantini, la ■men* 
le> del progello di Intervento 
nel Campi Flegrel. Era stalo 
annuncialo con gnm clamore 
l'Interesse della Fiat, dèll'ltal* 
stai Ori), della Snampiogetli 
(EnO e dell'Elim per quel va¬ 
sto tratto della costa pàrteno- 
Ua che da Bagnòli, allraverso 
Pozzuoli, arriva lino a Capo 
MIseno. Alberghi, porto turi¬ 
stico e cllladelia delle scienze 
1 punti di forza del progetto. 
•Ma - ha dello Annibaldl - da 
parte della Regione non et so¬ 
no ancora delibete o atli lor- 
mall di qualsiasi natura. Il pro¬ 
tocollo d'Intesa Ira I quattro 
pariners non è stalo ancóra 
firmato. I tempi? Speriamo di 
chiudete al piu presto possibi¬ 
le.. 


■■ MibANO, Il primo allo ul- 
Oelale, Aon si sa ancora quan¬ 
to deilagllalo e conclusivo, è 
armai Krlito nero iw bianco. 
Ibllo come nelle pievialonl. 
Dopo (ante, àehetmaglie però 
tré legilUmo atlèndeisi qual¬ 
che cosà di pio di uno smilzo 
comunicallno di tredici righe 
e mesa. Per evviaare che il 
presidente Enichem, Necci, 
ha presentato lun progetto di 
hiilone delle titivllà chimiche 
dell'EnIchem con parti di atli- 
vltà chimiche di Montedison*. 
Mriluallaazione necessaria 
al rilerimenio alle •pani di at- 
livllài, dal momento che dalla 
trittaÙvaonnal'èToratlmptlci-, 
lamente conlermato resterà 

hiori là polpa della Mohtedt- 
son, le due società americane 
HiRionl (polipropilene) ed Er- 
bemqnl ((anneceutica. noils- 
slinà ^ le aue evanzate ricer¬ 
che sul carierò), (hirlosamen- 
te, Eni e Montedison manda- 
nò alle stampp una nota con¬ 
giunta Che sulle scelte Indù- 
stilili non dice prilla e nella 
quale, irivecei ai,sottolinea 
che Ràul QardinI, rapprezzan- 
do l'imposiaziane strategica 
; del progello Industriale, ha In- 




caricato il vicepresidente e 
amministratore delegato deiir 
società Alexander Ciacco di 
approfondire il progettò al'fl* 
ne di verificare resistenu del* 
le condizioni che poiis^o 
condurre nei tempi brevi 
alla definizione di una lettera 
d’intenti impegnativa per le 
parti Eni e Montedl^». E di* 
re che gli imprendlììMi accu¬ 
sano i poliàct di esaere lessi¬ 
calmente confusi e sibiillni 
nelle loro dichiarazioni. 

Sottolineare la delega a 
Ciacco, l'italo-amedcado che 
ha carta bianca per gpfdn la 
fase post-schimbemlahà'era* 
peitura del gruppd^ChHKlh’al' 
mercato americano significa 
spiazzare l'amminlahratoré de¬ 
legato Giorgio Porta, l'indù- 
striallsta della Mohtédbcm fin 
dai tempi di Schimbemi, che 
ha condotto personalmente 
per mesi i contatti con Eiil- 
chem. E soprattutto sottoli¬ 
neare che rintesa è ancora 
lontana* Non tanto perché l*E- 
nlchem rivendichi una trattati¬ 
va a tutto campo, che contra¬ 
sta con la scelta unilaterale di 
tagliare fuori Himont e Erba-, 
moni. Quanto perché la Mon- 


t-' i 


tedison vuoje essere sicura di 
raggiungere il massimo possi¬ 
bile daTi'oi^razione che le 
consentirà di alleggerire il pe¬ 
so dd debili (circa duemila 
mlllardOt Saè vero che la nuo¬ 
va società (fondata su quattro 
dMsioni: libre chimiche, 
agrochimica, ediene. gomme 
speciali) sarà fmeduta dallo 
stesso Necci, Cardini avrebbe 
chiesto in cambio parecchio. 
Si è parlato ad esèmpio di un 
diiUto di recesso dalla società 
riconosciuto al ghippo di po¬ 
ro Bonapaite, per compensa¬ 
re li quaieVEril avrebbe richie¬ 
sto uh diritto di opzione nel 
caso Modtédison decida di 
vendera mie di Himont ed 
ErbàrnonÉii che però con* 
aehtirebbe1|| Foro Bonaparte 
di avere hom gioco nel rialzo. 

È chÌiij^)ÌM nei prossimi 
I giorni 4divr#no essere date 
risposte ailè‘‘ preoccupaziord 
sul polo chimico dimezzato. 
Recentemènte pure settori de 
(oltre ai c^unisti e ai sinda- 
cèti) Kaiinò'criticato la scelta 
di .tener-fpOfi dcdia trattativa 
p^iimU^lb e faimàceuticàri. 

dovrebbe ' toil^'< 
ds^ SM ^rìorganlzzaziof^ 

prP^tWa tm i diversi pezzi 
deil(e( due .società chimiche 
che élla fihh renderà esube¬ 
rargli ottom^ dipendenti. Re- 
vigiio si era impegolo a con¬ 
segnare il progetto industriale 
^ sindacato prima che fo^ 
definito. i,iCosa che puntuti* 
mente non è avvenuta* A me¬ 
no che il pro^tto dell'Enì- 
chem non tia un documento 
strategico generale ancora da 
rendere più concreto nei suoi 
aspetti sostanziali. 


Licenziamenti Ausi^et 
Crotone si ribella 


H CROTtWE. c‘è stata 
la prima pomata di sciopero. 

I lavoratori da Crotone si sono 
portati a Catanzaro sotto la 
' Prefettura. Alla manlfestazio- 
I ne chtre ai dipendenti dell’Au- 
sidet erano presenti anche 
quelli della f^taola Sud, in 
grossa fatmrica Calabrese 
ti centro di una complessa 
vertenza, delta Cethiioaa cala¬ 
ta «Iella Ferdmotttv: l eltro 
stabilimento Montedison di 
Ootòne che {mdUce fertiliz¬ 
zanti, ed i lavoratori dei porto. 
Insomma. Intero nucleo in- 
dustritie di Crot<N)6. .Ì’imÌco 
deità tUlabria, è sceso in lotta 
in m^o con^^tto per denun¬ 
citi# rièi.comportamentò dei-. 
:W«^te>dM^tih''àftecco al- ' 
('.intera realtà industriale di 
Crotone. La Montedison. ar¬ 
gomentano i lavoratori, non 
ha \o\m\o aiirontare la que¬ 
stione,. pur avendone lutto il 
tempo e la pr^ibilità. U de¬ 
creto sui tripotìfosfati, emana¬ 
to nel V985, stabiiWa.un sbat¬ 
timento progressivo ed impo¬ 
neva agli ^ti)itimenli che lo 
producevano la riconversio¬ 
ne. finantiata dtilo Stato, per 
la saiv^uardia dei itvelli oc- 
cupaziontil. Ma la Montedi¬ 
son non ha mosso un diio in 


questa direzione, limitandoti 
ad una riconvbrsione irrisoria 
di meno del 5X nonostante a 
Crotone vi siano capacità e 
competenze suificienli per 
produrre altri sbiancanti per i 
detersivi. 

In Preleiiura i sindacalisti 
Cgil-Cisl-UtI ed ì lavoratori del 
còn^giìo di fabbrica hanno 
chiesto la convocazione ur¬ 
gente di una riunione presso 
la presidenza del Consiglio tra 
sindacati, governo e Montedi¬ 
son. Vi sono siati momenti di 
grande tensione. La Prefettura 
si trova sulla strada principale 
di Catanzaro ed il traffico si è 
interamerite bloccato iri tutto 
il cèntro Storico iin dàlie nove 
dei mattino. Un lavoratore 
colto da malore è stato rico¬ 
verato in ospedale. Durante 
una pausa dell'incor^tro in 
Prefettura, Carlo Milcto, se¬ 
gretario delia Camera dei la¬ 
voro di Crotone, ha con ferma¬ 
to ct>e a novanta dipendenti 
Ausidet è tià arrivalo il tele¬ 
gramma di licertziamento. il 
prefetto di Catpnzaro si è im¬ 
pegnalo ad intervenire sul mi¬ 
nistro degli interni per sottoli¬ 
neare la gravità della situazio¬ 
ne. Mileto ha avvertilo che «a 




AHesa la sentenra Sme 



Ctite Oc Bcwdetti 


M MILANO. Settimana im¬ 
portante per il gruppo De 
Benedetti dopo ta clamoro¬ 
sa sconfitta subita a Bruxel¬ 
les. Ques^ mattina a Roma 
potrebbe aversi la sentenza 
della Corte di Cassazione 
sulla vicenda Sme; Il giudi¬ 
zio delia suprerrta Corte era 
stato sodecithto « come è 
noto - pròprio da Carlo De 
Benedetu' contro la senten¬ 
za di appellò che ha negalo 
la validità di contratto alle 
intese intercorse con i’Irì 
per la cessione del gruppo 
alimentare. Sulla sorte della 


Sme > oltre alla decisione 
che prenderà la Corte di 
Cassazione - è ancora in 
corno la causa promossa 
dalla far, la cordata compo¬ 
sta da Bariiia, Penero e Ber¬ 
lusconi, che chtede ài tribu¬ 
nale dì Roma di riconoscer¬ 
le la proprietà delie azioni 
Sme. 

Un altro appuntamento 
l’ingegnere di Ivrea lo avrà 
con gli azionisti del sinda¬ 
cato di controllo della 
Amef, la flnanzituia cfw 
controlla il pacchetto di 
maggioranza della Monda- 


dori e di cui De Benedetti 
detiene circa il 25%. Si di¬ 
scuterà anche della succes¬ 
sione dei presidente attuale 
Sergio Folillò, una carica ri¬ 
vendicata da De Benedetti 
e duramente contestata da 
Leonardo Mondadori il qua¬ 
le detiene il 24% delle azio¬ 
ni della casa editrice. 

Nell'agenda di De Bene¬ 
detti c'è anche rimp>egno 
per il secondo incontro uffi¬ 
ciale (in calendario per il 28 
aprite) tra la Buitonì e i) sin¬ 
dacato alimentaristi dopo la 


II gruppo italiano allarga la sua presenza sui mercati intemazionali 
Oggi sarà reso noto il piano di ristrutturazione 


Un punto all'aitivp per la Pirelli nella guerra a livello 
mondiale per accaparrarsi la fetta maggiore deH'im- 
menso mercato dei pneumatici. La holding milane¬ 
se ha annunciato di avere acquistato la Armstrong 
Tire Company, interamente posseduta dalla Armtek 
Corporation al prezzo di circa 190 milioni di dollari. 
Con questa acquisizione la Pirelli rafforza notevol¬ 
mente la sua posizione intemazionale. 


H MILANO. U Borea questa 
volta ha avuto ragione. Erano 
diversi giorni che In piazza Af¬ 
fari si aveva la sensazione che 
qualcosa di grosso stava avve¬ 
nendo in casa Pirelli. E 11 prin¬ 
cipale titolo di questa società 
ccmtinuava a salire, ieri sera 
finalmente la notizia: la Pirelli 
ha incorporato la Armstrong. 


EMUOTTI 

È certo un successo sostan¬ 
zioso dopo che la Pirelli si era 
vista soffiare sotto il naso la 
ben più quotata Firestone da 
parte dei giapponesi. Assieme 
all'annuncio dell’acquisto, la 
Pirelli ha comunicato di avere 
chiesto (e ottenuto) dalla 
Consob la sospensione per la 
giornata dì oggi delle quota¬ 


zioni in Borsa dei titoli della 
«Pirelli spa« e della «Pirelli e 
C*. in questi giorni ai centro di 
un vivace rialzo e dell’atten¬ 
zione degli ambienti industria¬ 
li. La sospensione è stata giu¬ 
stificata dal fatto che oggi la 
Pirelli renderà note le proprie 
decisioni sulla ristrutturazione 
dell'intero gnippo ed evitare 
quindi le speculazioni borsisti¬ 
che. 

La Armstrong Tire Compa¬ 
ny non ha certo le dimensioni 
e l’importanza della Firesto¬ 
ne, ma costituisce una società 
notevole del settore. Produce 
negli Usa pneumatici (per vet¬ 
ture, leggeri e derivati, e per 
ragricollura) destinati princi¬ 
palmente iti'jnercato del ri¬ 
cambio. Nel 1987 la società 
ha registrata un andamento 


potitivG' con vendite superiori 
a 400 milioni di dollari; gli sta- 
biiimenlt dt produzione sono 
3 e i dipendenti 3.<K)0. La se¬ 
de e i laboratori di ricerca e 
svilui-^ della Armstrong so¬ 
no situati a New Haven, nel 
Connecticut. 

La Pirelli a>«va già avviato, 
verso la metà del 1987. le trat¬ 
tative con la Armtek per l'ac¬ 
quisizione della Armstrong. 
Nell'autunno scorso, quando 
l'acquisizione >^ìva data per 
scontata, le due società fece¬ 
ro sapere che le trattative ti 
erano concluse negativamen¬ 
te per la diffìcoltà ad integrare 
le attività dei due gruppi. In 
realtà la Pirelli avrebbe accan¬ 
tonato la acquisizione detta 
Armstrong perché nel frat¬ 
tempo si era profilata la possi¬ 


bilità di acquistare la Firesto¬ 
ne. Se quest’ultima operazio¬ 
ne fosse andata in porto la Pi¬ 
relli sarebbe salita al terzo po¬ 
sto nella ciassilica dei produt¬ 
tori mondiali di pneumatici. 
L'operazione Firestone invece 
falli. Nonostante la Opa (of¬ 
ferta pubblica di acquisto) fat¬ 
ta dalla holding milanese, la 
Firestone venne letteralmente 
soffiata alla Pirelli da parte 
della giapponese Brìdgesto- 
ne. la quale con questa acqui¬ 
sizione è diventata lei la terza 
produttrice di pneumatici del 
mondo. Alla Pirelli non è ri¬ 
masta altra possibilità che ri¬ 
piegare sul già accantonato 
proposito di rìtevare la Ar¬ 
mstrong. 

Certo le dimensioni dì que- 
sl'ultima società sono molto 


Inferiori a quelle della Firesto¬ 
ne, ma la sua acquisizione co¬ 
stituisce pur sempre urt poten¬ 
ziamento rtoievole del gruppo 
milattese. È diiiicile dire ora di 
quanto aumenteranno le di¬ 
mensioni della Pirelli con que¬ 
sta incorporazione. Questa 
mattina a Basilea ti riunirà il 
Consiglio di amministrazione 
delia Société Internationale 
F^relli e sarà possibile capire 
meglio come sarà ristrutturato 
l'intero gruppo per reggere al¬ 
ta concorrenza sempre più 
forte che si è scatenala sul 
mercato mondiale dei pneu¬ 
matici. Appaiono comunque 
fondate le voci che circolava¬ 
no in questi giorni in Borsa se¬ 
condo la quale era la stessa 
famiglia Pirelli ad acquistare 
azioni per rafforzare la propria 
posizione nella società. 


l'Unità 

Martedì 
19 aprile 1988 


. IISl<^ri«l"ll!l 
ungheresi ìSiMIS 

nientt; (Wl'Urigheri»^^ SM* 
pouiòUe anche conirarun perticoleii (aride (iridarie Mtl 
coUègariieiiU (enòvHuj: Laccordo, òhe póne là llrina^Òèl 
^((aaèàralàriO agli Ea(*ri BOimIìM e (KlVIcérainMra del 
ComineKlo .ealero unjMieae tinre Dunài. dnetrè 1è|l< 


dello S(a(o, ó impègiwn il gowiijò di Biidwèa( a adlridpÌF 
re i ttàdiet coimneiraàM olueiinie|ànTmno 'TriaW.era 


Concofsolnps 
Quiólin cent» 
perorili 
posto 


29 città sede di esame. Altri 
dafl'inail per varie qualifiche 
architetti): 6S poàb in tutto. 



Crotone ci sono le condizioni 
per una rivolta popolare che 
sarà capeggiala dal sindacato 
unitario». 

Intanto, Fon. Antonio Bas- 
sollno, lespofìsabile della 
commissione lavoro naziona¬ 
le del Pei, ha preso contatto 
con i ministri deirinduslrla e 
del Lavoro, Battaglia e Formi¬ 
ca, che sono i più direttamen¬ 
te interessali alfa vertenza. 
•Abbiamo chiesto - ha dichia¬ 
ralo Bassotino - la revoca dei 
licenziamenti e rimmediala 
attivazione di un tavolo di trat¬ 
tative tra i ministri interessati, i 
sindacafi e la Montedison. De¬ 
ve essere chiaro che a pagore 
non possono essere gli ope¬ 
rai, specie in una reaità già co¬ 
si difficile come quella di Cro¬ 
tone e della Calabria. Le deci¬ 
sioni della Montedison > so¬ 
stiene Bassolino - sono inac¬ 
cettabili perchè la stessa legge 
per l'eiimlnazione del fo.tioro 
prevede indirizzi di rìconver- 
tiorte e congrui finanziamenti. 
Spetta dunque al governo - ha 
concluso l'esponente comu¬ 
nista - obbligare la Montedi¬ 
son a rispettare la legge e jgU 
impegni già assunti con i sin¬ 
dacati in materia di riconver¬ 
sione*. 


Corrispond^: dis¬ 

via computer » Uxoi^enupct ^ 

•'""il? .«OWIH*»'' Uri 
ACCOTuO accordo Ira I eminfnlrim- 

PostO-lriStet SSS?(S15M1J!SS: 

prevede l’intercwmestiom 
tre 1 aenilti Pi PosteL e il 
servizio MesteimaU dèlie Tbieo, coiuentehdo elFutenu 
italiane dLawaleni di entrambi i teiviti secondo te prc^dè 


gì ovunque diretti vemnno trattati éteUronicàntente w 
servizi posteli che provvederanno alla loro stampa) tifo 
smistamento e all’Immediato avviamento ti recapito. 


A finfi dlDrilR SI dai 28 aprile al l* 

« line «pnie ^ lo la 

d R6QCUO EmlUd tr^izlonale rassegna suini- 

b _ cola intemazionale. L'espo- 

lfd$$(B9IUI . sislone, giunta alla 32* ed)- 

" zione. vedrà quest’anno l) 

>uinivuia ritorno degli animali tenuti 

lo scorso anno lontani del- 
l’epidemia di afte epizooti¬ 
ca. La manifestazione fieristica sarà accompagnate da 
convegni scientifici sui problemi del settore e delrtileva* 
mento suinicolo. 


Cos’è il Gatt? 
Un Hbio 
per spiegario 


Del Catt, il Oeneral agree¬ 
ment ol tarifs and iraae, si 
parta da 40 anni ma per i 
non specialisti rimane uh 
animate rhisterloso nono¬ 
stante la buona fortuna che 
hanno avuto definizioni co¬ 
me Keniredy round o Uru- 


pubblicistica itellana sul Gatt è p^icaméntè Ia 


Si parla, owiamenle. mollo di agricoltura, ma non manca 
una disamina approfondita sulla storia déll’AccQrdo e sui 
principali scogli che i paesi aderenti ti trovano oggi di 


cessione alla svizzera Ne- 
sllé. 

In questo mare di difficol¬ 
tà, Carlo De Benedetti ha 
fatto registrare ieri un punto 
al suo attiva. E infatti passa¬ 
ta sotto il controllo della ' 
Olivetti una delle maggiori 
società scandinave de) set¬ 
tore deH'ìnformatica, la 
«Scanve$t-rìng» quotala alla 
Borsa di Oslo e a quella di 
Parigi. Per l'Oliveiti si tratta 
della più importante acqui¬ 
sizione dopo quella delia te¬ 
desca «Triumph Adler» nei 
1986. 


«Saremo Cobas» L turnisti dì tutte le centrali 
ciiiv vvvo»" gjjgj a fine aprile a 

minacciano Chlanclano per definire te 

I loro nvendicazioni che sol- 

I iUiRISu toporraraio al steduiatL Ste 

dell*Enpl loro^risposle non swan- 

Udì KiNSi no «soddifacentì», ha detto 

-- Agostino Lupo segretaiìo 

dei «Cent*, I comitati di ba¬ 
se che r^nmpano l turnisti, faremo «come ì Cobas dèi 
macchinisti». i>a I altro, l'aumento salaritie che i «Cent» 
vorrebbero rivendicare sarebbe attorno alle SOOmUa Ure 
contro ie 280milà su cui pm stiano orientandosi i sindaca¬ 
li confederali Rote CgiI, riaei Citi e Uil-Sp. 


I_ RAULWimiliatBO 

Comit acquista Irving 

Lanciata un’Opa 
sulla 23“ 

banca statunitense 


■i MILANO. Il consiglio di 
amministrazione della Banca 
commerciale italiana ha ap¬ 
provalo raccordo con la Ir- 
ving Bank Corporation (ibe) 
di New York, a seguito del 
quale la Comit fvà un’offerta 
pubblica di acquisto del 
50.41% delle azioni ordinarie 
della Ir«4ng Bank Corporation 
al prezzo di 65 dollari per 
azione. 

L'esborso totale per l’Opa 
dovrebbe aggirarsi attorno ai 
600 milioni di dollari che la 
Comit prevede di finanziare 
con risorse interne che si ren¬ 
deranno dteponibill In misura 
tale da coprire oltre r80% del 
programma di Investimento. 

«L’Opa lanciata dalla Co- 
mlt. che avviene con l'unani¬ 
me consenso dei vertice della 
Irvlng Bank Corporation » ti 


legge In una note ^ è state tac- 
comandate agli azionisti della 
ibc dal consiglio di amrr^i* 
strazione e da) management 
della holding bancaria di New 
York, preferendola all'offerta 
attemativa proposta dalla 
bank of New York». 

La living Bank Corporation 
Obe) è l'ottava holding btuiM- 
rìa délo Stato di New York e la 
23* negli Usa; La (bc controlla 
la Irvlng 'Dust Company «altre 
13 banche locali dello Stato di 
New York, La Irving T>uBt 
Company, costituite ne! 185), 
banca dì grande prestìgio a li- 
vello domestico e intemazio¬ 
nale, a fine dei 1987 risultava 
essere la 18‘bancaUsaln teh 
mìni di depositi (10* nello Ste- 
todl NewYoriOela isobarica 
Usa (9* nello Stato di New 
York) in termini di total assets* 






























Alhnnliiio > Lavoro, Sud, fisco Uno 8^|l|o.4e0a Cgil 

Impiantì Nel programma del governo La «Fk^iaria» 
Alusuisse non c’è traccia non Im funzionato 

adMcs delle priorità del sindacato Bisogna cambiarla 


«OMA SI nlloiu l> pte- 
iena pubblici bell'allun^nlp 
Il grappo Mci (Gfiin), gli pra* 

P irio il 50% delli Sava il- 
Ilio veneto, ha concimo 
l'iCt)m|to del Wstvite 50% 
dai niulllnatloniie avlueti 
Aluw^ 

Upepraidone - Inlonna un 
Comunicato Mea y i cbnneaw 
alla ceiilane all'Enel delle 
^entrali Idroelelùchi di prò 
pHbtirSava gli approvata de- 
llnltlyaNiente dal consiglio 
d'ammldlstrnalone dell'Ellm a 
tale dellhlllva delibera delI'S- 
pel 

La Sava, con un organico 
complessivo di circa ISW di¬ 
pendenti, opera palla produ- 
slona di alluminio primario 
CslaUllmenit di Fusine e di 
Poitopiarghera), nellalsmins- 
alone Cstabilimento a Fusina) 
e net foglio sottile CNembro) 
L'acquislo consente di dare 
pratica ailuazione a quella In- 
iegrasione indusltlalé che sta 
ella base del plano alluminio 
approvato dal Cipl HI 0 agosto 
19SS, secondo una strategia 
di razionalissazione dell Inte¬ 
ro comparto dell alluminio 
pubblico che fa capo alla Mes 
L acquisizione della Sava per¬ 
la Il grado di integrazione ver¬ 
ticale della Mes a circa 185%, 
In linea con quello del princi¬ 
pali concorrenti 


Pizzìnato: «De Mita 
non d ha dsoosto» 


Tributi 

1986 

1987 

Ver % 

Imposto (gratre 

115 475 

131 563 


— Irpal ^ 

69 880 

/9 240 

•hl3.4 

— irpeg 

12 661 

15 976 

•pie 2 

— Ilor 

14 333 

17 375 

•»■21.2 

— Imposta sostitutivB 

16 429 

16 307 

- 0 7 

— Altro entrate 

2 172 

2 665 

+22,7 

Imposto indirèttè 

81.743 

94 é2^ 

+ 16,1 

~ Ivo 

39977 

46 944 

+ 17,4 

— Oli minerali 

17 680 

20 660 

+ 17 5 

— Altre entrate 

24 186 

27 320 

+ 13.0 

Totale entrate ttibutarie 

197 218 

226 487 

+ 14 8 


Leggé bloccata dalla Cee 
mali Parlcèiento 
non è stato avvertito 


Per ora Dè Mita è «bocciatos II segretario della 
Cgil, Plazinato, dice di aver «letto scrupolosamen¬ 
te» tutto il programma del nuovo governo. Ma non 
ha trovato alcuna risposta ai problemi sollevati dal 
sindacato ^pattutto sul lisco E proprio di fisco, 
anzi meglio di entrate dello Stato si parlerà stama¬ 
ne in un seminario della Cgil dedicato ad una pos¬ 
sibile nforma della Finanziaria 


H ROMA Qua^ una frase di 
foutlne^ pronunciala ad ogni 
di governo Ce ad ogni sua 
soluzione) «Valuteremo la 
maggioranza sulla base delle 
scelte non delle formule» 
Forse una frase fatta ma che 
serve arlbjidlre la (riù compie* 
ta auiohomia del sindacato 
Un governo giudicato in base 
ai fatti E a questa regola non 
si sottrae neanche I ennesima 
edizione del peniapartitoi gul 
dato dal segretario della De 


STEFANO BOCCONITTI 

d una frase di Fino ad ora i «fatti* dei nuovo 
ciafa ad ogni governo sono quelle 212 car- 
’e ad ogni sua ielle dattiloscritte che ne co* 
luteremo la stltuiscono il programma 
Ila base delle Duecento e passa pagine che 
ile formule* il segretano della Cgil, Pizzi 
fatta ma che nato ha fatto ta fatica di leg 
a (dù compie* gere con molla attenzione 
el sindacato «Vi ho trovato analisi interes* 
Reato in base santi ragionamenti degni di 
ta regola non essere approfonditi - dice II 
ie I ennesima leader sindacale - ma delle ri- 
iiapartitOi gul sposte che cl aspettavamo 
ino della De non c è neanche I ombra» 


Nulla sul Mezzogiorno, nulla 
buiroccupgaioiMgffHilla sulla 
previdenza, nulla aul fisco De 
Mita^gil «tiioccu^s dunque^ 
Ma Fiziin^o mee di piu «È 
bene che il nuovo presidente 
del Cojn^i^lo sappia che se 
neppum n^ 9 U 9 (^orso alle 
Camelie prepdert injpegru sul 
problemi che libiamo solle* 
vaio, tuttp li-mp^piepto sin* 
<)acale è pronto allo scontro» 
La frase Ifl ^'lnte^ 
vista che sarà ^bbheata sta* 
mane dai giornali che fanno 
parte della óatéhà editortale 
Ì’«Espresso* Nelle risposte il 
segretano della Cgil espone 
nuovamente quelle che il sin 
dacato ntiene che siano le 
pnontà da affrontare Tanti te 
mi ma uno forse supera gli 
altn Quello del fisco Perché 
il sindacato lo considera «prò* 
pedeuticoa a tutte le altre ri¬ 
forme e perche su quest argo 
mento 1 elaborazione unitaria 


è già molto avanzata Tanto 
che po< hi giorni fa i tre segre¬ 
tari confederali hanno scritto 
^na lettera a De Mita, indican¬ 
do puntigllosamenie gii obiet¬ 
tivi di una riforma possibile 
Del resto, quella delle tasse 
sta diventando davvero la 
questione più sennta dal lavo 
ratort Una conferma la si è 
avuta ien, in un breve incon¬ 
tro con la stampa, nel quale il 
professor Paolo Bnitti, re¬ 
sponsabile delle politiche 
economiche per la Cgil, ha 
^togato i temi che saranno al 
centro del seminario in prò 
gramm<i stamane a Corso d J 
(alia (il tema è < legge finanzia¬ 
ria e bilancio dello Stato pro¬ 
poste per una nuova proceda 
ra di bilancio») Le cifre fomi¬ 
te len confermano che In Ita¬ 
lia SI è davvero fronte ad un 
«boom« fiscale Oa definizione 
é di Maiisol Brandolinl, anche 
lei del tlipartimento politiche 


economiche della Cgil) Un 
«boom» nassumibile in poche 
cifre le entrare fiscali dell an 
no Morso sono cresciute ri¬ 
spetto all 86 di quasi il quindi¬ 
ci per cento E il tutto in pre¬ 
senza di un evasione sempre 
piu consistente il sindacato 
calcola che la base di redditi 
che sfugge alla tassazione sia 
vicina ai 240mi)a miliardi 
«Boom» fiscale, dunque che 
ha colpito però in ima sola di¬ 
rezione li lavoro dipendente 
Un solo dato I Irpef sul reddi¬ 
to da lavoro dipendente (sem¬ 
pre mettendolo in rapporto al 
Pii) è più del doppio delITipef 
pagata dai lavoraion autono 
mi dell Irpeg e dell autotassa 
zione 

Questa premessa, sulle en¬ 
trate delio Stalo, il professor 
Brutti I ha usala per introdurre 
il vero tema del seminario di 
stamane la legge finanziana e 
I documenti di bilancio Per¬ 


ché a dieci anni dalla nascita 
della finanziaria è amvato il 
momento di fare un consunti 
vo di questo stnìmento «e 11 
giudizio è negativo» Unostru 
mento che paralizza per mesi 
I attivila politica ma è in gra 
fio di «spostare» s) e nò 1 8% 
dei 4 ITroila miliardi del bilan¬ 
cio dello Stato E allora il sin 
dacato sollecita un altra prò 
cedura che si discuta subito 
dopo la pubblicazione dei da 
li Istat, della situazione eco 
nomica del paese Da qui si 
deve passare alle scelte pro¬ 
grammatiche. alla definizione 
degli obiettivi E solo allora 
andrebbe varata la finanziaria 
evitando quello che Brutti ha 
definito la «consociazione» di 
maggioranza e opposizione 
(discorso che comunque ri 
guarda anche li sindacato), 
imposta spesso dai tempi 
strettissiini delia discussione 
parlamentare 


H ROMA «Cl sono leggi che 
non entrano in vigore dopo la 
loro pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale, ma òome e 
quando vogliono 1 jgiinisten 
In questo modoj P^amento 
non viene mesacfliellt condi¬ 
zioni di esercitare la soiòanìtà 
popolare viene ridotto a so¬ 
vranità iimitaUi volo che le 
leggi che approva vengono 
bloccate e rese inefficaci» 

I accusa dell on Alberto Pro- 
vantini responsabile Pei per 
la piccola impresa, è senza 
sfumature N» mirif^ del de¬ 
putato comunista è la sihiazio- 
ne di stallo che si è venuta a 
creare nell applicazioni di 
una legge. 1 unica t(tquesta le¬ 
gislatura, che prerede ktcentl- 
vi a sostegno <||ell ibparató 
prodMitivo Si tratta deilz con 
versione in legge del decreto 
399 lifinanziamento dette 
aree scarsamente sviluppate, 
individuazione delle aree di 
crisi siderurgica, incentivi pef 
rinnovazione e Tacqu&to di 
macchine utensili, finanzia¬ 
mento del fondo per I artigia 
nato «Ebbene denuncia Pro- 
vammi I operatività di questa 
legge è bloccata anche se non 
elleno atti ufficlaU a soste 
gno della paralìrt èun’ulleno- 
re gravità netta gravità» 
Provantlm punta il dito còn 
tro I alta burocrazia ministe 
riale «Si dice, spi^a il depu¬ 


tato Pei che gl) uffici deità 
Cee abbiano menuto idcune 
parti delta legge difformi alle 
direttive comunitarie e mlnac* 
cino di a^mere provvedi¬ 
menti» In àltre^Fòle. la Qee 


della cpm^rtiéiii i 

gii incentivi previsti #er FtoMCS 

prendUorta minore 1 

proprio per evitare «non mè¬ 
glio precisale sènUoni coHiu- ^ 
nltarie», dagli URièi n^terti- 
li sarebbe partitala consegna 
di non applicare alcuni adem- 
^Amentl cdmo duetti i 

per la sidèrulTia e pur le area 
non sviluppate «La conclusio¬ 
ne è che mentre si paria di 
reindustriaiiziiazione e. di so¬ 
stegno Mia piccola impresa, ^ 
non abbiamo una sola legge 
in questa direzione» 
«Malacosaancqrpiùgrave | 
- dice ancora Provantini • è 
che tutto ciò è rimasto que¬ 
stione privata Nessun mini- » 
Ttrdna intormato li Parlamon- , 

; tp^Ré LpMnicm pubbikm Irt ^ 
baÀa Mia sovranità delle Ca¬ 
mere e alla certezza del dirit¬ 
to Ci sono burocrati che «ri- ^ 
servaiamente» annullano le 
leggi della Repubblica. If go¬ 
verno deve dire qual è la sua 
posizione non è possibile Che 
una legge venga abrogata at¬ 
traverso una trattativa privata 
tra uffici della Cee e uffici mi- 
nistenali» 


lillllillilllilllilllllll 


BORSA DI MILANO 

■B MILANO Cl Bi aspettava una settimana 
alt insegna della Pirelli e cosi è stato almeno 
nel giorno di apertura II principale titolo del 
la holding milanese della gomma ha guada 
gnato nella giornata di ieri più dei 10% La 
•Pirsllona» é apparsa sin dalle prime battute 
Costantemente richiesta e dopo avere chiuso 
a 3 360 lire (più 10 UKri^tloavenerdOslè 


CONVERTIBILI 


portata fino ad un massimo di 3 410 lire per 
poi (ornare a 3 300 lire a fine seduta Chi c è 
dietro questo rastrellamento delle azioni Pi 
relli? I grandi complessi americani o gi^po 
nesl oppure è la stessa famiglia Pirelli che 
intende aumentare il propno pacchetto azio¬ 
nario? t \ interrogativo che circola in Borsa 
da più giorni e al quale finora non si é potuto 


dare nsposia Al centro dell attenzione degli 
operaton ci sono siate ieri anche le Monledi- 
son (salile di quasi il 4%) e buona parte dei 
titoli del gruppo che la capo a De Benedetti 
i quali nella giornata di venerdì erano stali 
severamente penMizzati dalle vicende di Bru 
xelles. 




AZIONI 
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ALivan e 860 -0 7s 

à FBnnknssi za reo 004 

iUlTONr 9 980 143 

•UITONISNC S 270 0 29 

imOANIA 3 020 0 67 

9 Rl 0 ANiAnNC 2 280 "•Ò~a 7 

wnuòmA SS70 osi 

litRÙQINA B NC 1 840 ViO 

ZIONAOO ~ ~ 4 490 3 61 

MBICWATIVg _ 

Aseìue snSò oTb 


AUSANZAm 49 470 

ÀasifÀUA te 7 Qp~ 

AUSÒNIA ^ aigT' 

6 CNCBAU _ sa 900 

ITAl-IA _ 11 600 

FONPIAhlA _ SS 100 

RnEVIDINTS 24 700 

_ 19 700 

Mi TtllAirNC" 9 305 " 

UÒVO ADRIA 17 200 

I.LOVD R NC _ 7 820 

MILANO 23 300 

MILANO RWC 113 B 0 ~ 

RAS 42 900 

RAS m 18 600 

àAI 1648 T 

9 AIR NC _ 8 000 

gUBALR ASS 23 990 

TORO 18 OOP 

TORO RR 12 660 

TORO R NC _ 8 860 

UNIPOL PR 17 560 

VITTORIA _ . — 

■rtNCàmg _ 

■ AÒR mi S 386 

CATf VENETO 2 74 S 

CATTVfiRNC 3 840 

COMITRNC 2 280 

COMIT _ 2 191 

B MANUSARDI 1 000 

B MERCANTILE 117 ^ 

Ina pA~ 2 iào~ 

BNA R NC _ 1 920 

BNA 6 910 

BNL R NC 13 000 

B TOSCANA 4 000 

B CHIAVARI a 200 

eco ROMA 6 860 

eCOLARIANO 2 580 

eco NAPOLI 17 195 

B SARDEGNA 10 190 

CR VARESINO 3 300 

CR VAR R _ 2 010 

CREDITO IT 1 165 

CREO IT R NC _ 1 295 

CREDIT COMM 3 295 

CREOlfÒFON 2 680 

ÌNTERBANCA 16 400 

INT 6 R 8 AN PR 9 9 SÒ~' 

MEDIOBANCA 180 600 

NBARNC 1196 

NBA _ 2 360 

CAUTAWIt iPtTOWàLI 
DE MEDICI 1 970 

BUHGO _ 12612 

BURGO PR_ 8 930 


MONDAPOnf PR 
MQNDAD R NC 


0 380 -O 10 
7 255 1 04 

0 56 



ITALCEMENTI 103 680 C 

ITALCEMENTt R NC 37 690 -3 

UNIC 6 M 19 390 »C 

UNICEMRNC _ 8 490 -1 

CHUWICMt WBOCAUlUm 

BOERO _ 6 300 C 

CAFFARO 764 -C 

CAfPARQ R 730 i 

CALP ~ 3 S 76 C 

FaB MI CÒNO ~t 880 4 

FIDENZA VET 6 4 SO C 

ITAL 0 A 8 _ 1 839 -O 

MANULIR NC 1 700 2 

MANULI CAVI a ISO -C 

MARANGONI _ 6 140 >3 

MIRA LAN 2 A 40 000 -2 

MONTEDISON 1 665 < 

MONTEOISON R NC 798 2 

MONTEFI 8 RE 1 761 C 

MONTEFIBRE R NC 1 249 3 

PERUEH _ 1434 -1 

PIERREl 1410 S 

FIERHEL R NC _ 660 i 

PIHEUl SPA 3 360 K 

F 1 REU 1 R NC 1828 ì 

PIRELLI R 3 278 11 

RECORPATl _ 7 600 -2 

RECOROATI R NC 3 700 2 

ROL R NC _ 1 490 -C 

ROL_ 1 699 C 

SAFFA 8 290 C 

SAFFA R NC 6 200 2 

SAFFA R _ 6 2 S 7 1 

SAIAQ _ 1 880 -2 

SAIAQ R _ 1 no -? 

SlOSSIGENO _ 21 300 1 

810 H NC ^ 26 110 C 

SNIA ePD 1916 ' -0 

SNIA R NC _ 1 323 0 

SNIA R 1 809 -1 

SNIA FIBR 6 1 660 0 

SN\A TECNOP 4 740 -C 

soRiN Bio aito -1 

VETR ITAL ^ 3 770 4 

rinascente J 863 -0 

RINASCEN Pn 2 330 -2 

RINASCEN R NC 2 603 -1 

SILOS _ 591 0 

SILOS 1 LGB 7 666 0 

SILOS R NC 475 *0 

STANCA 16 750 0 

STANCA RNC 6 490 -0 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA aio 0 

ALitAUA PR 609 6 

AUSILIARE _ 7 160 0 

AUTOSTR P R_ 1 Ito 1 

AUTO TO MI 9 950 0 

ITALOABLE _ 11 600 -0 

ITALCABRNC 9 910 -2 

SIP_ 2 030 -0 

SIPRNC 2 120 0 

SIRTI _ 10 101 0 

ELETmOTECIinCHE 

ANSALDO _ 3910 1 

SAES GETTER 3 199 -1 

SEIM _ 1 250 -Q 

SELM R 1 330 -0 

SONDEL 689 0 

TECNQMASIQ _ 1 660 0 

PINANZIAIIIE 

ACO MARC fl _ 207 1 

AGO MARCIA 460 ~2 

ACQ MARC AP 87 366 6 

ACQ MARC R APS? 256 -6 

AME_ t 1 000 1 

BASTOGI_ 261 6 1 


aON SIELE _ 28 600 0 00 

BONSIELERNC 9 310 3 44 

6 REOA 4 800 «0 21 

BRIOSCHI 704 -0 14 

BUTON _ 2 640 -3 79 

CAMPIN 1 901 2 78 

Ctn fl NC _ 2 622 -0 69 

CIR fl 6 760 ~0 62 

OR_ 6 766 «164 

COPlOE R NC 1610 0 66 

COFIOE 6 496 «QiOB 

COMAU FINAN "i 269 -066 

EDITORIALE 2 415 >0 41 

EUROGEST ... 

EUnOQ R NC . ^ 

EUROG R ^ ^ 

EUROMQBILIAHE 6 630 -0 30 

EUROM 08 R 2 260 -3 86 

FERRUZZ 1 AG 0 ^ 

FERRAGRH 2 691 -1 08 

FERRAGRHNC 716 TlS 

Fìois TTSs ToJ 

FIMPAR r 40 Ò ^- 0 ' 7 t 

CENTRO NORD 17 200 — 

FlrTpozzi Tosò om 

FIN P 022 » R rÒ 4 Ó 5 ^ 

FINARTE 2 946 -0 67 

FINEU GAIO _ — 

FINREX TSa? 

FINREX GE 87 744 0 0 & 

FINREX R NC 744 0 00 

FISCAMB H NC TwÒ 513 

FÌSCÀMS 7 000 "^n 39 

GAIC _ 32 900 -0 30 

GEMINA 1 266 0 96 

GÈMINO nói ^Tse 

GEROLIMICH 92 2 23 

GEROLIM H NC 90 -OSS 

ÒÌM 7353 Te? 

OIM R NC _ 2 740 3 87 

IFI PR _ 16 836 -0 38 

IFtL 3 695 0 4 ? 

IFILR NC nSÓ 0 ^ 

META 1 LG 87 _ 98 TO -1 11 

(NI 2 R NC 3 T 5 | 

INIZ META 10 210 -0 87 

isÈFì TeaS oro 

ITALMOBILIARE 99 600 -0 60 

ITALM R NC 41 200 ^TÌ 0 

KERNEL ITAL SSS 

mìttèl S'SsS 3 Ò 6 

PART fl NC 1 385 -0 73 

PARTEC SPA _ 3 630 OOP 

FIRELLIEC 4516 7 50 

PIRELLI E CRNC 3 140 3 46 

RAGGIO SOLE 3 000 -0 17 

RAGSOLERNC 2 170 -136 

REJNA 14 350 -2 05 

REJNA R 23 500 -0 42 

RIVA FIN 9 390~-0 6 à 

SABAUDIARNC 1 116 0 38 

SABAUDIA 1 826 139 

SAES R NC 1 02 S 149 

SAES 1 620 oro 

SCHIAPPARELLI 641 -0 62 

SERPI 6 600 -168 

SETEMER 9 705 1 84 

SIFA _ 2000 -191 

SIFA fl NC _ 1 350 0 37 

sisÀ TeSS Tm 

SMÈ 2*539 rSS 

SMI R NC I 999 0 96 

SMI METALLI 1 890 0 53 

SO PA F 2 760 -0 79 

SO PA F RI Tato Òro 

gOGPi 5 166“-1 ai 

STET 3 190 -0 62 

STET WAR 986 Q 00 

STET R NC 3 850 -1 SS 

TERME ACQUI TÈSO 025 

TRENNO 2 370 0 42 

tIìpcovich Ttoo 33 à 

fflPCOVICHRNC 3038 5*33 

VVÀfl STET 996 614 -302 

tMMOHI.UIU BPIUZie 

AEDE 9 _ 7 220 1 40 

AEOES R 4 000 0 00 

ATTIV IMMOB _ 3 33 S -0 30 

C ALCeSTRUZ _ 7 460 1 36 

COGEFAR _ 4 916 PIO 

COGEFAR R _ 2 151 -2 23 

DEL FAVERO 3 640 -0 56 

GRASSETTO 10 OQQ OOP 


IMM METANOP 
WISANAM R P 
mSAHAMENTO 
VIANINI 
VIAHINI INO 
VIANINI LAV 
VIANINI H 
MlCCANICHg 
AERITAUA 
ATUR 1 A 
ATURIA R NC 

OANIEU _ 

DANIEU H NC 

DATA CON 8 Y 9 T 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI _ 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILAflO H NC 
INO SECCO 
MAGNETI H F 
MAGNETI MAR 

MERLONI _ 

NECCHI _ 

NECCHI R PC 
NECCHI RI W 
N PIGNONE 

OLIVETTI _ 

OLIVETTI PR 

ouveni R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
ROORIGUEZ 
SAFILO R 

SAFILO _ 

SAIPEM 
SAIPEM R 
SAIPEM WAR 
SASIB 
SASie PR 
SASie R NC 
TECNOST 
TEKNEC LOa? 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
t VALSO SPA 
W AERITALIA 
WESTINGHOUSC 
WORTH 1 NGTON 


1 076 0 66 

10 600 oro 

13 006 0 42 

2 900 -199 

1 200 -OBÒ V / 

3 970 -D'ai " ^ 

~ÌYéÒ~ 


4600 3 46 

2 426 -2 77 


13 7 S 0 -ose 
9 550 oro 


2 420 2 54 

2 900 oro 


6 ISO -0 98 
10 106 0 86 
9 600 0 84 

10 200 0 99 


OBBUQAZIONI TITOU DI STATO FONDI DTNVESTIMENTO 




IMINOUSTRIA 

PRIWECljlTg' 


“TT759 13 76® 

Tni> ~ n 73» 
ir 9^9 \\ §75 

’irsn —it§3T 


il 096 


840 -1 18 

6 eoo -0 86 
280 000 -10 36 
30 000 1 01 

1 390 2 89 


WlWEWAmB MlTAttUWQtCMg 

CANT MET IT 4 010 0 26 

OALMINE 230 3 60 

EUR METALLI _ 920 OOP 

FALCK _ 4 990 -0 40 

FALCK R _ 5 210 -179 

MAFFEI 3 310 2 32 

MAGONA _ 7 879 -POI 

TBBSIU 

BENETTON _ 10 500 0 67 

CANTONI fl ~ 6 690 -0 88 

CANTONI 6 810 -163 

CUCIRINI 2 000 -0 SO 

ÉLÌOLONÀ Telò Olì 

FÌSAC 4 100 '120 

FISAC fl NC 4 260 -6 39 

LINIFICIO _ 1 599 4 17 

LINIF R NC 1 530 -0 65 

RSTONOÌ 22 900 -0 43 

MARZOTTO 4 485 -0 33 

MARZOnO R NC 3 630 12 06 

MARZOTTO H 4 600 4 66 

OLCÉSE " ' ~ '2 670 TbÌ 

6 020 -0 66 

6 101 ÒIB 

*"3 685 0 13 

"TisS 0 10 
"7948 -0 26 
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Polemica petizione de! Pcf^pr la lifòrma 


I mac^iiisti a Santagft 

«Anche noi al tavolo 
di tratÉtìva come 
i Cobas della scuola» 


MiiiHNln Cirdulli 


Candulli: «Così 
rinfomiazione 
cambia la CgQ» 

Si è aperto ieri, a Senigallia, il 2’ coìngiesso della 
FiUà’CgiI, il sindacato che orgàhizzà tutti i lavorato¬ 
ri dello spettacolo e dell'informazione. Sin dalla 
costituzione cinque anni fa - ne è stato segreta¬ 
rio'tlazlonale aggiunto Alessandro Cardulli, che 
ora lascia per un altro ihiportante incàrico'nel sin¬ 
dacato. Con Cardulli abbiamo parlato di questi 5 
anni, del congresso, del futuro della Filis. 


naiò Mmpra pia impanante. 

L'aaiMiloiM della airaode 
SòUUcai Bon vi ha lane 
aaianiN II tenao del prò- 
hleHi qaÒMIaan 

Rliparidpno In due modi. Fri- 


non fàqolamo la grande poli- -, . 

liea non slamo In grado di al- t J?!!!, 

Irontaie al ritegno I problemi leCtaSlll’iSd 

rivendicailvi. Il problema è di- £' 

eereó: saldare, nella coscien- 

«a del lavoratori, i due mo- £,•“* 

fnenM\ Qvd c’è da (are TnoUo 

ancora: acquisire, cioè, con- Penso che et siano le condì- 
aa^volezu piena che nella **0"^ pe' svolgere un ruolo 
neutra categorìa si gioca un subalterno. Abbiamo un 
pawo determinante delt^ de- nostro progetto, quindi do- 
ntoerazia italiana. Come di- vremmo essere in grado di di¬ 
mostrano le vicende relative re con grande chiarezza quei 
llla (ormazione del governo, che condividiamo e quel che 
li tentativo di risolvere ancora c'è di inaccettabile nel prò- 
una volta i problemi del ^ste- gramma di governo; e produr- 
ma radiotv con una grande re le conseguenti iniziative. 


smriiziòne. 

Peiebé non atete rtoacltl 
«neòra a operare queaia 
aa|4àiwa7 

Per «due ragioni. La prima; 
sMsad facciamo delle ottime 
elaborazioni, ma poi le lascia- 
modulla carta; o per oggettive 
difficoltà 0 perchè ci lasciamo 
travolgere dal tran fron gior- 
nalilro. La seconda; il rìnno- 
vàmehto del sindacato, fon¬ 
dato sulla democrazia da as¬ 


sumere come valore, ha sten- Si rimpiange sempre il primo 
tata ad andare avanti. amore. 

la Fisac a congresso 

Cambia il sistema credito: 
i bancari aggiornano 
la loro strategia sindacale 


■I NAPOLI. Si è aperto ieri a 
Ischia il secondo congresso 
nazionale della Fisac, il sinda¬ 
cato CgiI dei bancari e delle 
assicurazioni, con la relazione 
dei segretario generale Ziru- 
Hai Si concluderà giovedì, e si 
astiano novità neli’awicen- 
damemo del gruppo dirigen¬ 
te. Nel corso del lavori è pre¬ 
visto l'intervento del segreta¬ 
rio confederale CgiI Lucio De 
Cariini; e mercoledì mattina si 
svolgerà una tavola rotonda 


sulla «Contrattazione nel cam¬ 
biamento». 

Al centro dei dibattito con¬ 
gressuale, la verifica e l'ag¬ 
giornamento della strategia 
del sindacato nel settore, che 
vede le banche in profonda 
trasformazione tecnologica, 
con i grandi istituti proiettati 
verso l'internazionalizzazione 
in vista del 1992, e le banche 
minori orientate verso la spe¬ 
cializzazione delia loro attivi¬ 
tà. 


È di nuovo polemica sulle Fs. Ad agitare di nuòvo le 
acque è uno stùdiodella società Me Kinseys in base al 
quale ci sono 7O.Q0Q ferrovieri di troppq. Pura repli* 
:ca di Mancini (Filf CgiI). Mentre sono^ben 70.000 le 
firme raccolte in calce ad una petizione deieoordi- 
ìiamento nazionale dei ier^ovieri comunisti per la 
riforma delle ferrovie. Libertini: «L'occup^òrie'^^ 
salva se le Fs si mettono al p^ò con l'Europa». 


fiAOLAMCCNI 


■■ ROMA. Presentato dalle 
Fs, un prototipo dèlV|tr.X 
Srà, nuovo avyenìrìsticó àeno 
che dovrebbe raggiurìgère an- ' 
che i trecento orari, questa 
mattina farà bella mòstris di sé 
al binario uno della'stàcione 
Termini, a Roma. Ma sulle fer-, 
rovie continua ad essere pole¬ 
mica dura. A far agitarè di 
nuovo le acque, che sembra¬ 
vano esserti placate in seguito - 


ad un Intofitrò' tra i sindàcati e 
Vente,nel corso del quUè iè Fa 
hanno sospeso 1 drastici t^ìt 
annunciati, 6 stato uno studiò 
della società di ' còndùlenza 
Me Klh^. La società tia spia- 
'Vato; «Per risanare lefsoccor¬ 
re mandare a casa 70.000 fer¬ 
rovieri». E ieri la risposta del 
sindàGatofton^sl^è (atta atten¬ 
dere. «Se ia Me Kinsey è di¬ 
ventata un centro di potere è 


giusto che questo centro ven¬ 
ga,eliminato dali’aziendà» - lo 
ha dichiarato. Luciano Manci- 
hi, segretario' generale della 
>Rlt CgiI, il’quale sui trasporti 
chiède aj^e impegni con¬ 
creti al nuòvo governo. 
Intanto sulla questkme friù 
generale delia rifonna delle Fs 
e in còrso una vasta campa¬ 
gna di mobilitazione del coot* 
dipamento naòonale dei ler- 
jrovìeri comtmlsti. Soho 'ben 
70.000lelirrne (inora raccòlte 
In calce ad una peUzIwie indi¬ 
rizzata ai pré^dénte dri .Con¬ 
siglio; ai presidenti della Ca¬ 
mera, del SenatÒ'e delle Fs. 
Sono (irrne di (eitovierì, ma 
anche ^ utmtU interessati ai 
rilancio - <lei servizio, minac¬ 
ciato da dràstici ridimensiona¬ 
menti. «Lo studio della Me 
.Kins^ « dice il senatore, Lu¬ 
cio Uberiim, responsabile del¬ 
la commissione IVasporti del¬ 


la direzione dèi f^din realtà 
risale a due E le noti-^ 
zie apparae' (in ÒMèsti giórni' 
'àùlìastampa sonò MrgaroeiiÉfe 
inesatte. La questionò posta, 
infatti, non soto dM rappòrto 
Me .Kinsey, if|Ui|da infatti i 
pitg:Ódlme|ittl^di 
e auibmaziònechè linamen¬ 
te dovranno penetrare forte¬ 
mente nel sistema ferrovia¬ 
rio». ? 

' EqnlBdllita^b MòolBfr 
vtiabUl? 

Rischiano di dirantàrlp sé 
Fs cóntìnuèrahhò à trasporta¬ 
re solo il 109^ dèlie fnerej ed il 
9% dei passeggeri. Se le ps si 
portassero sulla ffledié euro¬ 
pea e dunque t^ica^fò II 
fatiuralo non ao^rebbéro 
seri problèmi bcdugazionatl. 


te qaelle ^ipe ne- 


ANTONIOZOUO , 

QtielèlltiobUanctodl Ma voi cl atetè rinadll • 
dlrUtZte dalla FUte7 atablUre o a recuperare ua 

Ho lerttpre pensato che ciò rapporto di reale .dcn» 
ché conràé fare un lavoro che cratla con I lavoraiorl7 


SiSSs 

^ plesso, bisogna avere il corag- 

ufiik bSS?SÌiiÌ« aio,di innovare, sperimeniare. 

lascio pcua rUlà7. ^ Spesso ciò cl è mancalo. La 
Nel complesso, positivo. La crisi del sindacato si supera se 
Fllià he, ormai una solida jm? i lavoratori sono chiamati a 
postaitione per quarito riguar- pronunciarsi In ogni momen- 
da 1 gfèhdi próbleml della cò* lo, a partire da quello nel qua- 
muniCttlone. In passato ci le si prendono decisioni. Non 
damò Irovati spesso soli à so- si può chiedere loro di dire un 
stenère la necessità di una le- sì o un no su cose alle quali 
gislailone antl-tnisi, Oggi ne sono rimasti estranei; forse 
parlano tutti. anche la cosa più bella del 

lo «ftogaB* del coagreaao ii>c>ndo. 
dlcetatocomuulcazlQoeal Dove sono annidale le re- 
plorale, U alodacato del alsienze? , 

^ Indicare un luogo ' 
2L-f**^***.*?'. ’*** *F”!^„prècjsQ. Ci sono incrostazioni, i 
bOrocràtiimi, ll'tiraré a cam- | 
Èunòs/ogonchevuol rappre- pare... E più facile dirigere j 
sentare il nostro tentativo di senza mettersi in discussione, ' 
contribuire al dibattito che non ci si fa nemici. E poi, te- 
coihvolge l’intera CgiI, le for- nere assemblee, discutere per 
se progressiste; indlvidusre I ore e ore è faticoso e il sinda- 
valort a cominciare dal lavo- cato è pur fatto di esseri urna- 
rò-daineUereal centrodiuh ni con le toro virtù e i loro 
égogòMò di società nella quale vizi... 
lar comunicazione assume un 


Sci pcsslmlsla7 

No, sono realista. Se il sinda¬ 
cato è in crisi, la colpa è an¬ 
che nostra, di chi dirige. Ci so¬ 
no segni di rimonta, ma biso¬ 
gna procedere più spedita¬ 
mente. Nella Pilis abbiamo 


mo: ij rischio nort c'è, tanto è cercato dì farlo, puntando a 
vero che abbiamo fatto moi- recuperare un rapporto dì fi- 
tiMÌma contrattazione, nazlo- ducia con i lavoratori. Qual- 
nale è,àrticotata. Secondo: se che risultato è stato ottenuto. 


’n è stalo prapoato di rico¬ 
prire UQ tncirlco di ve- 
•pooMbiUtà, di segretario 
nazionale, nel rindacato 
pensionali della Culi, che 
conta circa 2 nUllonl di 
Iscritti. Hai lavorato per 
molti anni n «rUnttà», sei 
Stato vicesegretario nazio¬ 
nale del alndacalo rioma- 
Usti, sei stalo per s anni 
. alia FUls: hai qualche rtra- 
plàttto7 






t ■ » ■ K 

\ .Vk' 6r; 


* Prezzo di iisiino sunijerlto. scontalo di un ntitione, porli ntodelio Kadell IS t .3 Sp, IVA e trasporlo inclusi, l'offer- 
wì la 1 valida psr.vatture dìspopitiili, presso IConcessionari Opel parieclpanii. l'olforta non è cumutatilie con altre Inì- 
ziltive promozionali In corso. Assistenza quailM e ricamili orlylnall in oltre 600 centri di servizio Opel. 


; A due anni dalla legge di rifor¬ 
ma :il Hiinovamento dell'a- 
àienÒB ristagna e si pieirarario 
solo tagli Indiscriminati, tagli 
alle linee secondarié, alle 
bommesse del materiale rota? 
;bile; mentre igrandipfogettio 
partire dall'àlta velocità non 
decollano è la Finanziària sof¬ 
foca con le sue restrizioni io 
sviluppo ferrmriarìo. È:per ri¬ 
spóndere a questa situazione 
che i ferrovieri comunisti han¬ 
no lanciato il toro appello co¬ 
struendo una, mobilitazióne 
anché tra gli utènti. Al tempo 
stesso ci accingiamo a dare 
battaglia in Parlamento néi 
confronti del nuovo governo, 
mentre la contrattazione che 
linalmente si è aperta tra fer¬ 
rovie e sindacato e che dovrà > 
coinvolgere le necessarie 
scelte del governo apre una 
decisiva fase di confronto. 1 


■i ROMA; C'era daspettàrse- 
' lo. Dòpo l'ammissione dèi Co¬ 
bas delia scuòià ri tavolo di 
i trattativa Miche i. Cobw dei 
macchinisti ore chiedono, in 
una lettera inviata ri neomini* 
rtro, dei lYasporti Sanluz, l’i* 
dehtico riconoicìmento; Ezio 
Grilorì, uno dèi leader dèi 
macchinisti non mànca anco¬ 
ra una vòlta di lanciale pesanti 
accuse ri sindacati rei di «Op¬ 
portunismo e clientelismo». E 
afferma, in una dichiarazione 
rllasdata ril'agenria giornali¬ 
stica Italia, che l'ente Fs finora 
non li ha Hcevuti perchè «pri¬ 
gioniero dei sindacati». Per la 
verità il presidente delle Fa. Li* 
gaio, proprio l'altro giorno 
aveva detto che avrebbe in¬ 
contrato i Cobas solo se sì sa¬ 
rebbero costituiti in rindaca- 
to. I Cobas annunciano tra 
l'altro, nuovi scìrqieri in mag¬ 


gio. 

A proposito della lettera in¬ 
viata dai Cobas a Santuz Lu- 
. ctèrio ManctiUé «mtario ge¬ 
nerale deUa Àlt CgiI, ha dl- 
chièrrio che «li wggettQ con¬ 
trattuale tono le ^ e noi) il 

S rno. Queste manovre evL 
iano la situàzionè di im- 
' paccio e dèbolei^def Cobas 
che contihUaiiQ.,^ produrre 
scioperi imititi. N^ii Incóntri 
con l'ente - ha proseguito 
Mancini - (questa mattina 
nuòvo incontro, mentre parti¬ 
ranno le trattative nei compa^ 
lìmehtali ndr) i sindàcati àvàn- 
zéranno le loro richieste per 
avviare a soluzione i problemi 
dei macchinisti. 1^te le altre 
strade sono Inutili e fuòrvitn- 
ti». Sindacati e ente hanno tra 
l'altro deciso la coslilutlohé 
di un osservatorio nuUihale 
per esaminare il frianò di svi- 
iui^ e risanamento '89-^3. 


sulla vostra 


non dite 

a dii vi sta accanto 
quanto avete 
risparmiato. 


Certe rivelazioni possono produrre evidenti 
manifestazioni di stupore. Quindi, siate 
buoni, parlate pure del comfort, del grande 
spazio che, in una Kadett 2 o 3 volumi, vi fa 
sentire come a casa vostra. Ovviamente po¬ 
tete anche viaggiare a meno di 170 km/h, 
per godervi serenamente il paesaggio e 
non infierire tropp» sul vostro passeggero. 

1 1.7 15.0 0 0 ' 

IVA E TRASPORTO INCLUSI 

Purtroppo per lui, però, anche se guidate 
una Kadett Diesel, le prestazioni sono a dir 
poco emozionanti. Spendete allora qualche 
parola sulla strumentazione e la ricca 
dotazione di serie che, nella versione GL, 
vi offre alzacristalli elettrici anteriori, 
serratura centralizzata, fari fendinebbia 
anteriori. Ma, per carità, non dite a chi vi 
sta accanto quanto avete risparmiato. Non 
reggerebbe a tanto. Presto! Dai Concessio¬ 
nari Opel, l'offerta è valida fino al 30 aprile. 


■MENERAI IMS- 
NINELINDO 
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lièormttione, 
e A colesterolo 
nel sangue 
diminuisce 


8 mesl1l UMo medio di colesterolo dfUA^D^Ia* 
blghelle. un comune delle collintm^Mè. è 
Me diminuito, pdHendo, per le donnéldè 300 a 
immi per decilitro di sangue e per gli uomini da. 
milligrainmi. Sono questi i primt Wilm di we 
di prevenclone'ed educazione alimedl^ con* 
Iquipe del^piofea^or Gian Carlo Descóvich, pii* 
rrontolodla « direttole del centra étéraMletosi 
dell'f^pedale Sani'Orsola dl Bolr^na, resi noti nelcorsb di 
iinà opriferensa con esperti itaiiam e amerìcaqi sui «tepidi 
in Brlsighella fu ace|ta come^càinplone net 

^197^1 quando cominciò rindagine epidemiolQgicà ^U 'ùi’ 
darpdnto del tasso di colesterolo nella popOl^one Adulta, 
ta seconda fase dell’Indagine si è quindi concentrala sulla 
prevenzloner^con una campagna d'infomtazione ,nelle 
Scuole e tra Icitiadinl per fare mutare leiabitudini alimenta- 

'W. .-v ■■ ... . 


I NstO ItlOrtÒ Una galla siberiana di pror 

ti*i l prièta di una famiglia di 

In i UCniIlHl netsk On Ucraina) ha rheno 

un naittinn *>1 mondo uh cucciolo hi cui 

, 'està, di dlmenslpril^supe- 

iCOn uC inilSl rìorl à) normale, èfa fornita 

; di tré distinti musìrcon sin' 

goti occhi, naso e tmcca*. lo 
riferisce l'agenzia Tass^ preciàando che il terzo musor po¬ 
sto |i) centro sotto gii altri dtiè, è di dimensioni più jiàccole. 
^1 fti\tirra. nato trorto, è statò portato al museo di zoologia 
jdel(a1ocale università; la madre, chcvsta bene, dedica tutte 
le «pe cure ài due cuccioli superstiti, che sono perfetta* 
normali. 


Moitll IlfislCòJtodneyCoolèmor* 

® yprk,per un 
IlOlllicy LOOI tumore, ^òòl, 68 anni, è 

iino<M«padri» 

a6lld tCOfid ponenti fondamentali della 

del fluarlr materia. Il fisico americano 

aveva compiuto iiégti. anni 
sessanta una serie di epseri* 
menti al centro europeo di Ginevra per dimostrare resi¬ 
stenza dei quark, le particelle che compongono neutroni e 
protoni, a lóro volta componenti del nucleo atomico. Ne¬ 
gli ultimi tempi Rodney tool era impegnato nello studio 
dei gtuoni, la «colla» che tiene assieme i tre quark compo¬ 
nenti protoni e neutroni. 


Allamifi 1988'rischia di segnare 

* ^ I .. una forte battuta d'arresto 

per kI nCClIXd net raggiungimento degli 

crtànlM/'Jk obletiM strategici di ricerca 

e sviluppo che il nostro 
in. ItdlKl iPsese si era prefissqio negli 

: anni passati. Uallarme lo ha 

lanciato il professor Rossi 
Berriàrdi, presidente dèi Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che; nèll’ambllo della conferenza intemazionale di Eureka 
sul problemi della promozione della ricerca a livèllo co¬ 
munitario, aperto alla Pier di Milano. Secondo Rossi Ber¬ 
nardi dal 1980 ad oggi ha detto: »U posizione delia ricerca 
heli'ùtiblto del Pii è passata dall'l all'],45 per cento. Gli 
obiettivi erano quélH di arrivare ai 3 per cento intorno al 
1992 e di radopplare entro quella data gli 'addetti ^la 
ricerca, formandone oltre 60mita. Finora l'Iricremènto è 
stato calcolato intorno al 22 per cerito artnuo, mà per il 
1989fUtat prevede un (nciemehtoilmHato atS peticeMO; 
Se questo dato verrà confermato dai fatti quest'anno se¬ 
gnerà un arretramento dell'Italia rispetlo'al partner euro¬ 
pei».' ■ ■ .' ■ / 

v •;! iv;. - v; 'j 

(sovietici 
porteranno 
su Marte 
una targa Usa 



Sembra che l'accordo sla | 
latto. Quando la sonda so- | 
vietica che esplorerà Pho- ' 
bos passerà nelle immedla-. 
te vicinanze deila luna di 
Marte, fra un anno circa, porterà con aé una targar comme¬ 
morativa statunitense. U targa in alluminio, realizzata da 
un disegnatore ufficiale della Nasa, commemorerà la sco¬ 
perta, avvenuta nel lontano 1877, delle due lune marziane, 
Phobos e Deimos. Lq scoperta venne fatta da Asaph Hall, 
un astronomo dell'Osservatorio navale statunitense di Wa¬ 
shington. 


ROMEO BASBOLi 


della plastica: 
dal cancro ài tàffism 


:i 0 V r, ■ 

Balpltlpupper: rindustria 
peMchimica prì^oniera 
delle Sue sedie 






ti ' 

■■ Giera una volta; nòn tan-^ 
to ten^ la, una nave carica 
di rifiuthpròdotti dalla città di 
NéwYpirk. Ih tptti i porli iq cu| 
Btttàccava, rideva j(a steiaà ^ 
risposta: qbél rifiuti non potè* 
vano essere scaricati lì. Dopo 
una lunga odissea attraverso 
sei Stati dell'Unione e altre tre 
nazioni, la nave ritornava ai 
punto di partenza dòn U suo 
carico Intatto. , ^ ,,, 

Con questa stòria etnbfe*': '' 
malica (di cui a ^0 tiò» ; 
parlarono tulli i 
Commoner, professore pres¬ 
so la Queens Universi^' di 
New York e universalmente 
noto come «il padre deU'eco- 
logla», ha iniziato il suo Inter¬ 
vento al convegno «Educazio¬ 
ne all'ambiente e ambiente 
dell'educazione», tenutQs) re¬ 
centemente a Milano; òl .ter- \ 
mine dei lavori abbiamo po¬ 
sto a Commoner alcune do¬ 
mande. Ma prima sentiamo, 
dalle sue stesse parole, come 
si è conclusa la vicenda delta 
nave e del suo inquinante cari¬ 
co (questo secondo capitolo, 
meno >eclaiante», è stalo 
ignorato dalla stampa interna* 
zionale). 

«Per alcune settimane dopo 
il suo ritorno a New York la 
nave rimase ancorata nel por¬ 
to mentre le autorità discute¬ 
vano iì da farsi. Ma non ti 
giunse a nessuna conclusione 
e così la faccèncla fioi in tribu¬ 
nale. Le autorità cittadine pro¬ 
ponevano di bruciare 1 rifiuti 
in un piccolo inceneritore nel 
quartiere di Brooklyn; la cene¬ 
re sarebbe poi stata sepolta in 
un deposito nél quàrfieré di 
Queens. 1 presidenti di en¬ 
trambi i quartieri si opposero, 
con ottime rAgiQni' incenerire 
rifiuti non separati produce si¬ 
gnificative emissioni di diossi¬ 
ne e furani; quanto alla cenere 
cosi prodotta, contiene so¬ 
stanze tossiche taiiida dpyer 
essere seppellita fri uh de^si- ' 
(o speciale e non in un depo¬ 
sito normale come quello del 
Queens. Ebbi l'occasione di' 
partecipare alla,discussione • 
fra l'altro ero parte interessàla - 
perché abito a Brooklyn e la¬ 
voro T\ei Queeps - e spiegai al 
giudice come la migiiore al¬ 
ternativa all'incenerimento, 
sia dal punto di vista ecologi¬ 
co che da quello economico, 
consistesse nel riciclaggio. 
Ma ormai i rifiuti erano tal¬ 
mente mescolati da risultare 
impossibile separarli In com¬ 
ponenti utili». 

Così la Corte decide che il 
carico della nave venga bru¬ 
ciato a Brookiyn e sepolto in 
un deposito a 50 km. da Long. 
Island. 

«Trattandosi anche in que- 


Sto caso di un depoàtoyii^-:*;^ 
male, facemmo notare 
quelle ceneri còntenèvanp 





H^unerìcano, «padre* rìco- 
potìtica, sul da- 
ianeta. E sull'estremismo 
|suoì miti e i suoi rischi, 
pon CI sta^ al gioco dei 
omografico per combatte- 


La eiauificàziohe ^bùata 5tniCtibile. E speso rindistruttiWle t :^^^^^iografico per combatte- 
sui. dati mediti dal Diparti^ anche cancerogeno In uno del suoi re la fame del Terao mondo*. «Il rime- 
mento Ambienteje dello Stato passaggi di Stato. Il parere di Bany dìo è nel taglio delle spese militari», 
di New York; Il Dipartimento ^ -%> r 

stesso però deowò che quel- - • 

le ceneri mdaModenjbrica- ^ NICOLETTA MANUZZAfO 

‘'acitiÌÉe,Ìpe^l^e^pd^''^^oi^4'|^^ tdbÌ^gioodéila; 4 M»\ras(^" tecnmgico;:;tconoiMco. po- 

tév«n^J(erisiò^Misere |MoUah« sp ^ eie, iha deU'impaHò tecnoio^, litico. «Cònsideriamo il caso 

fn'tM iNhbm^riniiè:^ iiSànr^rii«iie-nw glco. U qdàliitideiraria che. della'dldisina. Ogni moderno 

ne cosUatta una brillante SCO- biosfera. «Uecoìogla è la resirirlamo c determinala più Inceneritore ne produce: que- 
perta: prodotti tossici posso- scienza del mondo naturale: dalla produzione di ossidi di sto è un fatto ormai accertato, 
no essere ròsi innocui sempU^,., essa descrive Tinterazione fra azoto da parte delle aulomo- Ma è anche accertato, da slu- 
cemente cambiandone iì no- i\4vcMtieilforó'a^Mbhie^-- bili-che dalla, produzione di di condotti su sedimenti lacu- 
me». V co e chlmi^. Cùl'ptihrò ossigeno da parte delle pian- stri in Europa e negli Usa, che 

Una soluzione che ha sicu-^ staecol^[gcd.t^ <&ert'ròhéhi te; più dal ciclo del cloro nel- diossina nel- 

ramente' ispirato ì nostri legi- non diffdfbOpòO' dhgH Miri''' l'industria petrolchìmica che l'ambiente non c'era. In altre 
slqtòri alle prese cpn.il proble- rrtammÌteri.\Sé‘ ^rò' gtiròd(à-^ '‘^dal ciclo del Carbonio nella parole prima degli anni Qua- 
madeli'atràziqàjiéi pozzi dèi- I nro alla àpéròàcol^ di smog ‘natura*., •«- • : ranta l'incenerimenlo dei ri* 

la Val Padana: è bastarò alzare che soyra^ le‘c.Ìftà industria- Nostro com|rilo< allora, al- fhiti, cte puro era ampiamen- 
la soglia di tossicità perché H, vthiiànrò ferma Commoner, è quello di te praticato negli Stati Uniti, 

l'acqua tornasse potabile. Sia- conseguenro non deil'impat- studiare come il codice ecolo- non ne produceva. Che cosa 


mo così introdotti nel tema 
che Barry Commoner dibatte 


gico venga trasformato daU'a- ha trasformato gli Inceneritori 
zione dell'uomo In un codice in fabbriche di diossina? Ora 
conosciamo la risposta. La 
diossina nasce dalla reazione 


di sintesi fra il ciòrò e le so^ 
stanze che la combustione Sri* 
luppa dalla tigAlnà, compó¬ 
nente della carta e del legira^ 
Naturahnehròlròi ^Int 
già presenia lief nmU. prima 
del '40. quindi il cambhuneri- 
lo deve essere postò Ini iMa- 
zione con il cloro, infatti pro¬ 
prio a partire da cgiegii anni 
quantità crescenti di Glòrò:> 
compaiono iiei rifidi sotlÓ^ 
rpima di epròpeati cèganlci; 
cloruratÌ\ad;èserò^4Ì'cloi^:: 
ib'-dì pWiilè CWmBuoIi' 
pane dfelia ptaaùa dw V#' 
trova nei rifiuti è costituita da 
Pvc: lo si usa nei supermercati 
per avvolgere carne, verròua, 
formaggi». 

Per tragica Ironia il cloruro 
di polivinile, così innocuo da 
poter essere usato per l'ìmbal* 
iaggio del cibi, all'inizio del 
suo ciclo à un potente cance¬ 
rogeno 01 cloniro di vinile, da 
cui viene prodotto II hre, è in¬ 
fatti pericoloso per citi lo la¬ 
vora) e al termine del cielo, 
come diossina, diventa una 
minaccia per la salute deli'in* 
tera popolazione. Ma anche 
quando non è tossica, una sci- 
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stanza chimica creala in tabò- 
ràtorio pud costituire un serio 
problema ecologico.. «Ogni., 
sostanza prodotta da esaert vi- ^ 

, viene distrutta da enzimi , 
prepcnti- negli esseri viventi. 
Àd esempio la cellulosa viene 
degradata dagli enztnti pro¬ 
dotti dà muffe e batteri: pel' 
questo, nonostante le piante 
l’abbiano sintetizzata per mi -1 
Ijafdidi anni, la Terra non ne è 
ricoperta. Invece per un poH- 
iperò come 11 Pvc, ostrwteo al- ^ 
là chlntica della vita, non «al» 
ale énMma al mondo in grado ' 
di distruggerlo. Iqtrodotto 
nell’àmbieotevi rimane inalte¬ 
rato, con-^ventosi effetti di • 
accumulo». ' | 

Li^ soluzione per Gommo- | 
ner non risiede ^rò Ut un ri¬ 
fiuto luddista della realtà le'c- 
rioiogica. Abbiamo bisogno di 
un maggiore sviluppo econo¬ 
mico è quindi del progre^BO 
tecnologieo, ma questo prò* ? 
gresso deve essere guidato dM > 
principi ecologici. Una produ¬ 
zione industriale dannoM per ^ 
l'ambiente costituisce uh yem . 
e proprio fallimento economi* 
co, Basti pensare che se riri» 
dustrta petrolchìmica dcweaaev 
eliminare le sostanze tosticho ' 
da lei stessa prodotte, i cogli , 
risulterebbero superiori al 
profitti». ( 

Una posizione ben diversn ' 
da qùell’aecologismo estremh^^ 
staw chè si è sviluppato ròceri- ' 
temente negli Siati Uniti e che , 
ha per moitò un drastico «la- . > 
sciar fare alla natura». 

«Qualcuno sostiene addirli* ' 
tura che rioh va fatto aiétino ; 
sforzò per prevenire la diffò* ! 
siane dell'Aids, perché questo , 
virus costituirebbe un mezzo 
naturale di controllo delie na- 
{ sdte. Per la stessa ragiono 
“ecologica" sarebbe sbaglia- , 
lo inviare aiuti alimentari aliti 
popolazioni colpite da care¬ 
stia. In pratica si considera la 
nostra specie alla stregua di 
un branco di cervi, senza con* 
siderare che nella popctiaiio- 
ne umana requillbrio fra lì taa* 
so di natalilàie quello.drino^’ 
.!tatiià non sì .raggiunge altra* 
vetso'le carestìe e le .epl^ 
mie, iha attraverso io sriluppo 
economico e l'aumento del 
tenore di vita. Anche il rap¬ 
porto del “Worldwatch Insti-. 
tute" sullo stalo dei pianeta 
raccomanda il controllo dé> 
mografico come rimedio alta 
fame net mondo, invece di 
proporre .una diminuzione 
delle spese militari dei paesi 
ricchi come rimedio alla po¬ 
vertà, che è la vera causa dell» 
fame. È chiaro che in questi 
casi la vernice "verde" serve 
solo a nascondere atteggia¬ 
menti politici reazionari». 


La diagnosi e la cura delle malattie del pene 

Se il pudotó è contro 
la prevenaone 


i 

non è ancora tra noi 


Quindici maschi su centp soffrono dj^r|i^lfprmazioni 
più 0 meno gravi al periél Mà allo sj^ecialisla, per 
pudore, si ricorre solo quando la malattia esplode. A 
Pisa un convegno ha esaminato queste patologie e ha 
proposto un protocollo terapeutico per la «induratio 
penis plastica», che provoca la pgtruzjpne del corpi 
cavernosi e la calcificaziohé ddì pene. Si è parlalo 
anche di protesi e di ricpslruzione dei:geni|ali. 


CRISTINA TORTI 


Mi PISA. Cominciamo da 
una curiosità. Tra le specie 
animali l'uomo è l’unico che 
non ha alcun corpo osseo di 
sostegno al pene. Un sofistica¬ 
to sistema di circolazione san¬ 
guigna provvede, da solo, a 
sostenere il membro. Ma pro¬ 
prio per la complessità, que¬ 
sto sistema va spesso soggetto 
a guasti, o anche presenta di¬ 
fetti congeniti. Per esempio, 
basta che lo sbocco delt'ure- 
ira sia fuori sede, troppo corto 
e troppo lungo Òpospadia ed 
epispadia). o che il prepuzio 
di restringa (fimosi), o che l 
corpi cavernosi abbiano un 
volume diverso ed asimmetri¬ 
co. e il «proprietario» dell'or¬ 


gano avrò qualche problema 
durante iVàpporti sessuali. So¬ 
no tutte patologie che si pos¬ 
sono correggere abbastanza 
facilmente con terapie medi¬ 
che o chirurgiche. 

Ha avuto invece,una atten¬ 
zione speciale, nei convegno, 
la malattia di De La Peyronie, 
ìndividuata.ancora con il no¬ 
me latino di «Induratio penis 
plastica»; il che significa, in 
parole più semplici, un pro¬ 
cesso dì indurimento del pene 
dovuto alla formazione di 
placche di calcio, che, se por¬ 
tato aH'estremo, rende impos¬ 
sibili i rapporti sessuali, éi trat¬ 
ta di una patologia rinvenuta 


già nelle mummie egiziane^ 
che colpisce persone di età' 
ed abitudini diverse, e della 
quale non si conosce ancora 
bene l'eziologia. Una delle 
ipotesi più accreditate è che si 
sviluppi su base autoimmune. 
«In ’ un, annò„* .tra’ le . 
sei/settecentò piersorroché vi¬ 
sito - dice ancora Menchìnì 
Fabrìs - ho riscontrato una 
cinquantina di casi. .Le plac¬ 
che di calcio che si deposita¬ 
no sul rivestimento dèi corpi 
cavernosi ostruiscono IL de¬ 
flusso del sangue. Si può Inter¬ 
venire r continua il professore 
- sia con iniezioni locali di far¬ 
maci che sciolgano il calcio, 
sia con terapie sistemiche 
sempre mirate ad eliminare ti 
calcio; nei casi più ^ravì si ar¬ 
riva ad interventi con il bisturi 
o con il laser per rimuovere le 
placche. Naturalmente risulta¬ 
ti migliori si hanno se si inter¬ 
viene in fase iniziale - conclu¬ 
de - perché si ottiene ben po¬ 
co quando il testato è tulio 
calcificalo. Per questo è im¬ 
portante una diagnosi preco¬ 
ce attuata con l'ecografia». 


wm CASTICLIONCELLO.. il bambino bionicp 
non è ancora fra noi, La società civile litón 
accettache gli artifici tecnici sulla procrea-. 
zione umana restino uh segreto esclusivo 
degli scienziati o degli specialisti di bioeti -1 
ca. Se ne ha la prova fin dalla prima giorna¬ 
ta del. convegno dì ìCastìglioncelIo, 
«bambino biònicb». una'^ede affollati^ròa 
di genitori, insegnanti, operatori sociali, 
studenti - donne per la maggior p^e > 
ansiosi dì superare rignoranzà, fa diirisione ' 
fra desideri e sogni delle madrì^e deìpadrì ' 
e la realtà fredda delle provette, degli ovo¬ 
citi é dei Àmi congelati nei iàbqratoil.- 
viÀ^inferròdlre qswrli d| «gèl geòère 
'' pfOprlòM''genitori ofgahìZzàti 'riei il 
«Coordinamento dei genitori democratici», 
in campo per battersi contro le parzialità: 
di sentimenti umani, reli^ont, sistemi di 
cultura, di leggi, conquiste della genetica. 
Non manca la guerra sulle parole. Dacchet-^ : 
tate sulle mani dal professore Emanuele 
Laurlcella, presidènte del Cecos (Centro di 
osservazione esterna), ma anche dagli en¬ 
docrinologi e tisiopatologi di Bologna, se 
qualcuno ripete meccanicamente i{ termi¬ 
ne «procreazione artificiale». «Noi - dicono 
- non facciamo altro che favorire il proce¬ 
dimento naturale, quello di sempre, per far 
nascere t bambini». 

Dalla parte dei genitori un disagio di fon¬ 
do accompagna lo stupore e l’apprezza¬ 
mento per la scienza; la razza umana non si 
alleva. E, per ora, niente pericoli. \j& mani¬ 
polazione genetica sull'embrione umano 
per migliorare, o determinare in anticipo le 
caratteristiche personali del nascituro è 
proibita dalla legge e, a quanto pare, non la 
si fa né in Ifàlia né altrové. 

Ma nel mondo tecnologicamente avan- 


Su miUe persone, solo ciqquànta ri- 
nuncerebbero ad avere un-figìio qua¬ 
lora non gli fosse possìbile con meto¬ 
di naturali, il 73 per cento degli inter¬ 
vistati lo adotterebbero, il 22 r>er cen¬ 
alo.; larebbo^rìcòlr^r ài contrario, ai 
'irietòdi di fecondazione artificiale. 
Ma la domanda «sareste disposti a 


donare il seme o gli ovociti» rovescia 
la tendenza: 1*85% risponde di no: e 
la maggioranza questi «non-donatorì» 
è cotituìta dì donne. Sono dati diffusi 
al convegno «Il bambino bionico», 
organizizato da il coordinamento dei 
genUori democratici a CastiglionceU 
lo’.' 


ROSANNA ÀtM|.TlNI 


zatoibunbini nati graziealla fieco^lzione' 
in pròydttf o>Éiriq§eminàèim asMtirò so:. 
no sempre iMÙ numerosi è éresce, irisieìné 
a loro, una inquietudine profonda sulla 
eVohj^nej'^tuesta ai' vtificiale, fatta di 
scienza e di tecnologia, che sta trasforman¬ 
do dalie radici il si&temà della parentela. 

È tinà storia di alterazione biològica della 
iamìglia (che per ora, tra Vallro, 'sembra 
giovarsene: meno divorzi e unità più solida 
fra i genitori che vogliono un figlio a tutti ì 
costi)-che córre velocissima, inseguita in 
molti paesi dalla formazione di «commis¬ 
sioni etiche» nazionali o ospedaliere é da 
Centri di stpdlo per }a bioetica umana. Per¬ 
fino la deontologia mèdica - è stato détto - 
geiosa da sempre della propria autonomia, 
cerca sostegno e collaborazione in giuristi, 
filosofi, sociologi, psicoanalisti e psicologi, 
li Cgd ha invitato a Castiglioncello esperti 
di tutti questi settori italiani e stranieri, e 
insieme i presidenti di alcime fra le princi¬ 
pali commissioni etiche del mondo: l’ingle¬ 
se Jonathan dover (Gran Bretagna). Tau- 
straliano Peter Singer, il tedésco Michael 
Lamkè Otti) e Charles Paulsen, statuniten- 


se-. Da notare che la Coinmìssìone etica 
Ua.ha'prodotto nel settembre 1986 un in¬ 
teressante documento di «Considerazioni 
ètiche sulle nuove tecnologie riproduttive»* 

.Ci sono già, quindi, i primi embrioni di 
una cultura che cerca dì concepire in ter¬ 
mini anche idealmente nuovi l’evoluzione 
in atto 'negli atteggiamenti delle coppie 
che, pùr di opporsi alla sterilità, ricoironó 
alle tecnologie disponìbili in maniera sem¬ 
pre più disinvolta. «Posso diventare dona-<^ 
tore di sperma? o donatrice di ovociti?». ' 
Chè cosa succederà sul plano psicologico 
e su quèlip giurìdico alla madre ricevente? 
Come reagire,il bambino? Come sì sentirò iì ' 
padre legale di un .figlio avuto da un seme 
diverso dal suo? O la madre legale di un 
figlio nato con ovociti dati da un'altra don¬ 
na? 

Crolla un sistema di certezze fisiche, cul¬ 
turali e legali. Dì qui il successo della bioeti¬ 
ca, nel mare delle insicurezze. Singer e gli 
altri insistono sulla necessità che la rògi^- 
zione sia (iessibile, perché la ricerca mèdi¬ 
ca é molto mobile, spesso in modo impre¬ 
vedibile. Ricordano che in ogni caso vanno 


valutate le conseguenze possibili, e rispet-’ 
tato il desiderio di filiazione anche tra omo¬ 
sessuali e singoli. 

1 comitati etici, composti da persone 
competenti in tutto l'arco delle questioni 
sollevate, legate a tendenzespesso diverse, 
hanno una funzione soltanto consultiva e dì, 
orientamento per la pubblica opinione fj ' 
governi,favoriscono l'informazione e il di¬ 
battito, possono diventare garanti del plu¬ 
ralismo etico. In Italia non lì abbiamo e rte 
chièdiamo il perché a Stefano Rodòtà, co¬ 
me giurista e legislatore. «Da noi c’è una 
sanà dlffidenza, nota Rodotà. Pino a ieri lé 
uniche iniziative di discussioni sui temi del* 
la bioeticaprano venute dal mondo cattolÌ«c 
co,;sen 2 à'apertura nei confronti di orienta¬ 
menti diffèrenti. E poi temiamo la delega a 
una autorità, per decisioni che hanno biso^^ 
gno di scrutinio sociale continuo». Abbia-*' 
mo un primo sondaggio sugli atteggiamenti ^ 
più diffusi da noi à questo proposito: solo li ' 
,S% su un migliaio di persone è disposto a 
rìnuhctare.^àvere un figlio, il 73%preferi' 
sce adpltai^^ bambino e il 22%rlcorre- 
rebbe àlle hUóve tecniche di fecondazione. 
Ma quanto al dono di seme e dì ovociti le 
percentuali cambiatro e r85% di no si con¬ 
trappone al 26% di sì, con le donne motto 
meno disponìbili degli uomini sia a donare. 
che ad accettare donazioni. Agii itatiani 
non importa granché di determinare il ses- > 
so del nascituro. Lo sviluppo della ricerca 
scientifica nel campo delia procreaiione, 
invece, lo vogliono sotto controHo; ii 13% 
si pronuncia a favore della ricerca libera,' ti 
72% per la ricerca controilata, il I3%.pei‘ia 
ricerca vietata. Dopotutto il primo bambino 
americano nato con l'aiuto della provetta 
ha compiuto soltanto dieci anni. 
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I cronisti ricevono dalle óre I l alté ore 13 
e dalle ore 15 alle ore ] ' 


Èscontm 

sulle 

nomiue 


H Una riunione (lume dei 

zittii»® 

seraiiMiiiloranii ha deeiM 
dlBiiptaseniaM sIfl contiguo 
per dlkMiew^einomliie negli : 
eniidulluraili!lww«Ìoa meli 
la maratona tut nllancló, n- 
mandando la replica del pro¬ 
sindaco Redavid, all emenda¬ 
menti, Il voto finale. Un tenta¬ 
tivo di usare il bilancio come 
trainò per nomlneidllllclll, che 
soprattutto la De vuole «pòrta-. 
re a casa» In un momento In 
CUI sono Ioni le critiche al aup. 
operalo, tjjlintemp della gtes- 
sa giunti. Se nella maggioran¬ 
za e'è 'Inlalll un accordo dii 
massima per le nomine al Tea¬ 
tro (Il Roma a tU’Opera, e per 
la sostituzione di tre membri 
dlmlssIonaridell'Amnu, el sa¬ 
ri muro , contro muro per 
quinto riguarda le ilal. In bal- 
lo sempre la presidenaa della 
iy Usi, iper la quale le De i 
Inlénslònata a .fipriseniare 
Rnnto'l’orhpel, arlcne e soci», 
listi e repubbllctnl non lo vo- 
tcrenittn . , 

N ella serale di Ieri si è aper¬ 
ta uria discussione dai contoo 
nHncertii anche te alle 23.30 
ncllaiaaic.iòase'i anlyaia'la M 
cena, segno della volohii di 
Imporre almeno II vertice del 
Te 81 ti(>..d 9 irOpera., Il gnippp 
comunista è Intenzlonalo a ri- 
pdtiarei la diBcutaloiie aul bl- 
laifeld ndl. prevliioiie per 11 
iggaicMi enche le eitm op- : 
poslslont. Ni le toapenalone 
del,kvoti aul bilancio hi a||ie 
mollvaalonl se non quelle di 
un eacemoiMM, ' ^ i 

L'aula di Qlullo Gelare he 
imanlò da Ieri altri •Inquilini», 
venditori ambuBniI di bibite e 
aorbelti, Sono disposti a ridi¬ 
mensionare I loro camion In. 
cambio di un riconoaclinanto - 
dal Comune; La delibera i sta¬ 
la preparala In commlasktne 
Commercio, ma ancora non : 
riesce ad , essere approvale. 
Mentre, come denuncia un in- 
lerRellaiua del consiglieri co- 
muiilsu Vaientlnl e Prisco,^ I 
camion barde! gruppo •Tredi¬ 
cine». continuano ad esercila- 
re la loto attiviti senza auto- 

mattina la giunta. 


Noddlk 

4 contro là .14 
^ustèa dei centro 

Un coro di alleluia 
Ma molti ricordano 
alla giunta che è ora 

di dare parcheggi e più bus IUdlvlcta;di Ingresso, ndt centro storico è stato cónltrmaló dal Tar 
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Il centro stoi^lcó ritnèrrà chiuso. Lo ha deciso ièri il 
Tar« Lgiudici del tribunàie amministrativo hanno 
respinto il ricorso dei commercianti ribelli contro 
la fast^ia blu e li hanno condannati a pagare le 
spese processuatlsr Di ricorso in ricorso il drappello 
degli irrldudbili è diventato esiguo: da un centi¬ 
naio a \ l',Reaa;ionV contente da parte di tutti, ma è 
anche ora di varare i pàrèheggi e più autobus» 


ORAIIA LEONARDI 


■a. n ^ del U«ló.hB boc¬ 
ciato i cbnimercianii è ha de¬ 
cìso che il centro storico chiu¬ 
so non si tocca» Ieri 1 giudici 
del Tribunale amministrativo 
hanno respinto il ricorso che 
mirava ad abbattere, In parte 
0 tutta, la lascia blu, quella 
cortina che dal t* febbraio 
vieta l'accesso alle auto priva¬ 
te nei cuore di Roma. Per co* 
noscere le motivazióni della 
sentenza bisognerà attendere 
qualche giorno, Intanto la no¬ 
tizia è significativa. Perchè i 
giudici della seconda sezione, 
presieduti da) dottor Elefante, 
non solo hanno lasciato cade¬ 
re le istanze del commercianti 
che da tre mesi piangono sui 
loro incassi In discesa, e han¬ 
no detto che la salute del cit¬ 


tadini e la tutela deH'ambiente 
storico valgono ben di più. Ma 
ne sono stati così convinti 
che, oltre alla bocciatura, 
hanno inflitto ai commercianti 
il pagamento delle spese pro¬ 
cessuali, Il che è davvero inu- 
su^e. 

L'isiruttorìa sul centro stori¬ 
co è cominciata in tarda mal 
tinata ed è stata la lunga 
tra 1 dieci ricorsi discussi ieri. 
Le arringhe degli avvocali • i 
difensori dei negoUantt, l'av¬ 
vocatura del Comune e il 
coordinamento degli utenti e 
dei consumatori (Codacons) 
- hanno riproposto l'excursus 
della vicenda. La prima sor¬ 
presa è arrivata in apertura, lì 
drappello degli Irriducibili, i 
negozianti rttelli alla fascia 


blu, si è aiaoHiglialo e di mol¬ 
to. Undici' in lutto, ira quelli 
che hanno bottega in via Are; 
nula e corsòf-Vittorio. «Sono 
stali intimoriti dalle campagne 
di stampa che hanno prean¬ 
nunciato denuncepenalU, ac¬ 
cusa ^avvocato Francesco A^ 
genzlo che li difende. E per 
quanto le sue parole ricordino 
il disagio della categoria e 
quello fdei cittadini che han¬ 
no visto chiudersi ogni varco 
come foglie di carciofo>. la 
sensazione è che scivolino nel 
vuoto. Tanto più che - Incal- 
zanò gli avvocali del Comune 
> non c'è prova del danno su¬ 
bito. i commercianti non han¬ 
no presentato le ^alture Iva 
del .primo trimestre dètl'S? e 
delI'SS, come avevano richie¬ 
sto i giudici amministrativi aol- 
tecltaiti da un conttoricacèo 
del Codacons. E «òggi molti 
ricorsi sono sttiti ritirati per 
éviiare coaseguenze col li- 
SCO*, omrhcnta l'avvocato 
Carlo Riehzi, legala del coor¬ 
dinamento ilem utènti e 
cohaumatori. •£ la brirria volta 
In Italia che la questìOM dei 
ceniti storici fìnlsCafiR tmuna- 
ie. Il fhr ha ricor«òacfù1ò la le¬ 
gittimità deU'amihinlsuazIone 


a tutelare la aahite del cittadini ' 
e gli ^zl ftiù bi^U, Hnaimente 
riconsegnali aUa g^te». li tò¬ 
no deii'awocatò Giuseppe Lo 
Mastre è euforico, e il presi¬ 
dente dei Codacòns ricorda 
che «ora ci vo^ìorK) altri prev- 
vediirveriti perchè tutti posa¬ 
no accedere sd,centro sènza 
disagi*. £ contento anche 
dovlco «Satto, ma lo è per la 
salute dei cUtadim perchè «i 
limiti e le finalità detta senten¬ 
za t^sognerà valutarÙ con at¬ 
tenzione* dice l'assessore alla 
cultura. I comunisti ricordahò 
che li centro chiu^ è una 
scelta Irreversibile. «È un suc¬ 
cesso delle forze di sinistra - 
dice Valter Tocd Ma restia¬ 
mo polemici con la giunta - 
continua • che noh ha fatto 
ancora nulla per potenziare U 
meuo {Mbblico e tndoiitzare 
tt patrimonio cultwa^dl que- 
sta zona». Tra la taj^ria dei 
commèrelanti re^ ti stien- 
sio. I tttitill IMO pariKm, Itl- 
nkme non ha rtiaaciato dichià- 
razioni: L'Unica ^>ce:cbhcor- 
: I de con la,seatafaa quella 
dèlta Coriieeercenti che ram- 
merita al Cartètehagiio di rom¬ 
pere i'isohtfim^ dèi quarto 
settore m otU tii lo itiMno aita 
costruzione «M. parcheggi. 


tappe 

dì gupta limga 


Arrestato Angelo Renzani, 34 anni, amicò del padre deità vittima 
Da una settimana aveva rapporti con la bambina 




L’ha convinta à salire azzurra, si è 

appartato in una stradina poco, frequentata di Ca- 
salbertone e l'ha violentata. Una pattuglia dei cara¬ 
binieri in servizio nella zona l'Ha sorpreso e per 
Angelo Renzani, 34 anni, sono scattate te manette 
per violenza carnale aggravata e continuata su mi¬ 
nore. C. T., infatti, è una bambina di appena dodici 
a^nl. 


ROaSILLA mi-ERT 

■D. Nelle prime ore del po- avvicinati per capire meglio 
meriggio di domenica scorsa, cosa succedeva. Angelo Ren- 
una paltuglia dei carabinieri in zani. 34 anni, stava violentan- 
servizio nella zona dì Casal- do la piccola C.T., di appena 
bcrtohe, ha notato una 127 dodici anni per l’anagrafe, qn- 
azzurra parcheggiata in una cora piu piccola d’aspetto, 
stradina appartala, via Moroz- Portato alla stazione dei cara- 
zo della Rocca. Dentro l'auto- binierì del Celio, Angelo Ren- 
vettura, con i sedili tirati giù, I zani ha prima tentato di nega- 
militari hanno intravisto un re i'e>4denza, poi hà cònfessa- 
vollo giovanissimo sembrava to di avere una «rèlazione» 
quello di un bambino. Si sono con la bambina, da più di due 


settimane. Amico del padre 
della piccola C. T. per via del¬ 
la stessa professione,.quelladì 
idraulico. Angelo Renzani l'a¬ 
veva conosciuta in un centro 
ricreativo di Casalbertone. 
Con il suo «consenso* aveva 
Iniziato a frequentarla, e poi è 
violentarla. E sul «consenso*, 
la bambina non l'ha smentito. 
( genitori di C.T., immediata¬ 
mente informati dai carabinie¬ 
ri del drammatico episodio, 
hanno denunciato AnMio 
Renzani. Per lui l'accusa e dì 
violenza carnale continuala 
ed aggravata su mlnorerine e 
atti osceni in luogo pubblico. 
Per questo è stato rinchiuso a 
Regina Coeii. 

•Un altro episodio terribile 
- commenta Giuliana Dal Poz¬ 
zo. impegnata ormai a tempo 
pieno al Telefono Rosa istitui¬ 
to provocatoriamente dalle 


donne del Tribunale 8 Marzo 
- che si somma alla lista lun- 
gtùssima delle storte amare di 
stupri. Incesti, botte in famì¬ 
glia che tante donne cl rac¬ 
contano per tèiefono*. Ma 
Angelo Renzanii ha racconta¬ 
to ai carabinieri la storia della 
sua «relazione* nata con il |rie^ 
no consenso della {ticcola 
C.T 

«Ma quale consenso, che 
scelta può compiere una bim¬ 
ba di dodici anni - commenta 
decisa Giuliana Dal Pozzo - In 
un periodò deliavita dove ci si 
affida agii adulti. E cl sì fide, 
con ingenuità. Parliamo piut¬ 
tosto dì plagio. Non di «rela¬ 
zione consensuale* ma dì rea¬ 
to ancora più grave e terribile. 
E soprattutto cerchiamo di ca¬ 
pire le conseguenze devastan¬ 
ti che le violenze, anche quel¬ 


le non ìmiriettUriainenle per¬ 
cepite cófM Im proprio per 
l'età cosà Immatura, produco- , 
no con il tempo*, ti Tcl^ono 
Rosa è tempestato da telefo- i 
nate di donne che raccontano i 
episodi dranimatici di violen¬ 
ze del mariti, dei figli, dei co- j 
noscenti, sulle figlie ^ccolis- ' 
sfme. Drammi scoperti magari 
per caso, entrando di notte | 
nella stanza della bambina, 
mentre piange sommessa- ; 
mente o grida net sonrro «sta- i 
sera no. non voglio!*. «Una 
bambina non può proprio es- i 
sere la'"palner" assenziente ' 
di un uomo di ^ vini. Tra 
loro c'è una disparità terribile i 
che la bambina paga con l’e¬ 
sclusione prematura e violen¬ 
ta dal suo mondo infvitile, da i 
giochi, ifantasie, desideri die 
può condividere alia pari solo i 
con ì suoi coetanei*. I 


■■ Un colpo di accelerato- 
re, « lo «strappo*. Ma France¬ 
sca Pes, una suora di 62 anrii, 
non ha mollato la presa delta 
borsa ed è stata trainala via 
per una quarantina di metri, li 
referto ospedaliero è pesante: 
frattura del collo del femore 
sinistro ed escoriazioni agli B^ 
ti e alla testa: laretigiaea, rico¬ 
verata al San Giovanni ne avrà 
per non meno di .40 giorni. È 
accaduto ieri maliina in via 
Paolina, ne) rione Monti, poco 
dopo le 10.30. Suor France¬ 
sca era appena uscita dalla fi¬ 
liale dei; Banco di ^nto Spiri¬ 
to, dove aveva riiiràio tre mi¬ 
lioni mezzo di lire in contanti, 
che veniva scelta, come 
«Obiettivo» da due scippatori a 
bordò di una mòto di grossa 
cilindrata. Nel giro di dieci 
metri la moto ha preso veloci- 


Rossetti 

Nonno Ugo 
sindaco 
senza città 


■M Non basterebbe il con¬ 
forto di una tra le.tante «don¬ 
ne più belle del mondo* a ri- 
cuorare Nonno Ugo, dèmorà- 
llzzato cd ancora allibilo per 
la chiu-sura del sUa Città del 
Mobile. Da venerdì scorso, in¬ 
fatti, l cancelli del piccolo re¬ 
gno dì Ugo Rossetti sonò stati 
sprangali da un'ordinanza del 
Corhuhe di Roma. Causa della 
•disfatta*’ l'acqua che scorre 
nei tubi delia Città. Non aven¬ 
do ancora un allaccio regola- 
re* il Sindaco Rossetti si è col¬ 
legato con un pozzo artesiano 
nei pressi del mobilificio che 
risulta, però, lontano da con¬ 
dizioni Igieniche perfette. In 
attesa che l'azienda comunale 
provveda al risanamento idri¬ 
co, della zona, la Città resta 
chiusa e l cento dipendenti a 
casa. A parte Nonno Ugo. 



■ Il museo sarà cacciato: no comment in Comune 

«Palazzo Biasdii sfrattato?» 

Gli assessori cadono dàtie ntrode 


MAURIZIO FORTUNA 


I M L'accusaè grave. Secon- 
I do alcuni funzionari del Mu¬ 
seo di Roma che vogliono 
I conservare l'anonimato l rap- 
I presentanti del Comune sape¬ 
vano che lo sfratto da palazzo 
I Braschi sarebbe stato immi- 
I nepte, ma non hanno mai fat- 
, to niente per cvitvlo. Nel 
I 1985 la giunta infatti deliberò 
! per una permuta fra palazzo 
' Braschi, di proprietà dello Sta- 
I to e alcuni locali comunali di 
I vìa Valdina. Permuta che però 
non è stala attuata compieta- 
mente. Allo Stato sono andate 
soltanto poche stanze, e dì 
rinvio in rinvio si è arrivati allo 
sfratto per (t prossimo 23 apri¬ 
le. Appena pochi giorni, quin¬ 
di. e poi per gli oltre quaranta¬ 
mila pezzi artistici in dotazio¬ 
ne ài museo, quadri, sculture 
e oggetti rari, l'avvenire si farà 


oscuro. 

Ma la sorte del mi^eo. sede 
anche in questi giorni dì mo¬ 
stre, conferenw e axtvegni, 
non sembra turbare troppo i 
pensieri degii amministratori 
responsabili. Per il repubbli¬ 
cano Uidovtco Gatto, asses¬ 
sore alla Cultura, si tratta addi¬ 
rittura una notiùa nuova. 
«Nessuno me ne aveva mai 
parlalo, è un vecchio proble¬ 
ma deirAmmlni^raztone di 
cui sono sempre stato all'o- 
scuro, comunque l'Avvocatu¬ 
ra del Cxjmune sta cercando 
ili ottenere un blocco dello 
sfratto u perlomeno una so¬ 
spensiva, necessaria per rego¬ 
larizzare la nostra posizione. 
Seguo frerò ia vicenda con 
trepidazione, io sfratto di un 
museo è una cosa grave*. Per 
un assessore che non sa. un 


diro che non parla. Siro Ca- 
slmcci, responsabile dell'as- 
sessoraio af. Demanio e Patri¬ 
monio non trova il tempo dì 
rispondere ai gravi problemi 
che lo sfratto del Museo di 
Roma solleva. L'Avvocatura 
ha intanto inviato una lettera 
all’tnlendenza di finanza per 
spiegare che il Comune non 
può privarsi del museo e per 
chiedere un confrontojrer de- 
linhe \ problemi. Se dovesse 
essere eseguilo lo sfratto, in¬ 
fatti, Roma rimarrebbe per 
mollo tempo priva di una 
struttura fondamentale per la 
sua vita culturale. 

it Museo di Roma, che oc¬ 
cupa attualmente più di cin¬ 
quanta dipendenti, fu inaugu¬ 
ralo nel 1952, e nel 1969 l'am¬ 
ministrazione capitolina ne 
chiese allo Stalo la cessione 
gratuita. La richiesta fu ripro¬ 
posta varie volte, senza mai 
una risposta definitiva. Nel 


l’Unita 
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19 aprile 1988 


Messaggio 
delsindxo 
per la morte 
diRuffllN 



tomilM ai «ordólilo par l'aawaéinio del aenaiòre«al!<fW 
RalAHi. 4 ìLb òMi - * legi|e iMfl meaaaggio - * aolliWò 
hell'efpriiMie a le. al gqwntb è alla Demoqraalk crlitiana 
I comuniìànUnmttÓldoloreadi Abbia parli «llòauiaaj. 
nio del aéhalòK RullUII. Metnori e grati per II auo alto 
' Impegno polUico e sociale anche come lenatore ramano, 
raclamlamo ésòaianlamo la (ermeiaa dello Stato contro i 
rigurgiti del teitòdsnW». Nel pomeriggio, In apqnura del , 
lavon del conàiilìo' comunale la ligura del lànalòti è iiiila 
commetnotala «leniwmente. 


I tassisti 

vogliono : imperiàij ' Maitor) sitràttavA 

niiAV» ^tito traffico. I taaéltò 

nuuw cltiàdlni, circa un cèntt^ 

licenze naiò, ài soho dati àpRtmii* ' 

mento sótto il Campldògtiò- 
per prétéstarè coittro 011 ^ 
tardo con ctu si procede il rilascio di 531 nuove Itcefiiè. 
Nello stesso pomeriggio, infatti, era riunita la commisilonè 
comunale che avreoSe dovuto stàbllire i tempi e I termini 
del concono par le tiqance. Con la loro presenta i nostri 
taxi drivtr hanno vòiido jotiecltare rassèssore al triffico. 
Palombi, perché ai dia m tèmpo definito per l'assegnasio- , 
ne e, contestùairrterfte, àia revisionato il regolamento della 
categoria per evitare i contratti di affitto dèlie licerne. 


Lunga scia glalia di taxi, 
pomeriggio, è via del Fori 
imperlali. Manorisitrattava 


M Siamo l'unica città dove una categoria « i commercianti - 
ha di^tlerrato l'ascia di guerra contro la lascia blu. U provvedi¬ 
mento che vuole salvare iT cuore assieme alla salute dei cittadi¬ 
ni. La prima prova dtorchestra risale a Natale. È una chiusura 
che la giunta, capitolina decide per lenire li caos delle leste. 
Riesce bene e invoglia gli assessori, già pressati dalle forte di 
sinistra, ad andare avanti. Si parte cosi, dopo tanti rinvìi, il I* 
febbraio. Quattro settori sono vietali alle auto per sette ore. tra 
mattina e pomeriggio. Protestano i comercianli senza perdere 
tempo. Ecco le tappe. 

il primo ricorso lo fanno contro il provvedimento di Natale e 
la prima serrata è del 4 febbraio, 1500 (IV. V. VI. VII 
settori) a chiudere |^r un giomo ed è la prima volta che disob- 
bediscorH> ai rappresentanti dì categoria. Il 5 febbraio comin¬ 
ciano le trattative con la giunta. Incontri tesi che finiscono In 
rotture. I commercianti per protesta oscurano le vetrine e spen¬ 
gono le inse^ ogni pomerìggio. Résistono ire settimane, e 
fanno anche una marcia sul Campidoglio. Presentano li secon¬ 
do ricorso al Tar. Ma l'esercito dei «cobas* si è già ridotto, sono 
sorte spaccature tra i vari settori. 

La seconda serrata è del 26 febbraio. Aderiscono In 800. B 
dai fliorno do^ sono in molli a ritirarsi dalla protesta, il secon- 
‘dòncorso al tar era stato firmato da 65 negoziantii Si aspettava- 
nolairi, ma non sono arrivati. Arrivano invece le defezioni, una 
settirriana fa erano rimasti in 43 e ieri in 11. 

Suora sd^iata e ferita 
Per tre milioni 
trascinata sull'asfalto 
40 giorni di prognosi 


Per inddénU Ì’C' due ore ter! malllng nl- 

rw liiuaenH Rom«-N«poB 

DiOCCStS il Iranico è ritnaalo blocca* 

aiitnstnubi. lo. Unlamponaméntaaca• 

***S**2?lS?■ tena,aU’alleaia<leikra, 43, 

sette feiW ha coinvolto nove auto a 

provocato aette feriti che 
»no stati accompagnati 
aU'ospedale di Colleteno. La circolazione, gli provata da 
un Incidente avvenuto al km. 20.500, si 4 bloccala e per 
ralle chilometri le macchine aono rimaste Incolannale. 



Funiloiiario 
della Rai 
spacciava 
cocaina 


Pone ciedeva di essere ai 
di sopra di ogni sospetto, 
ms Filippo Petruzzellis (nel¬ 
la foto) ai è fatto cogliere 
con le mani nel sacco, o 
meglio, nel bilancino» Da quindici anni dipendente Riti, 
l'uomo. 36 anrti abiiame in via Clementina i , arrotondava 
lo stipendio con un discreto iraftico di cocaina, smerelan*^' 
dola sia in casa sia al «Nolorius», il club di vìa San Nicola 
da Tolentino dì cui era assiduo frequentatore. Dopo una 
•erte di pedinamenti e controlli, partendo proprio dal «No* 
torius», gli agenti della wttima sezione della squadra mobi¬ 
le sono riusciti ad arrivare a casa del Petruzzellis e vi hanhò 
travato 10 grammi di cocaina purissima e un biiaricino 
elettranico di alta precisione. Quando sono entrati c’era 
giustappunto un cliente qhe aveva acquistato un grammo 
di coes^na pura per uso irersonale. 


là. il passeggero sul sedile po¬ 
steriore ha sporto un braccio 
e ha afferralo un manico della 
borsetta della donna: quindi il 
guidatore ha dato gas. Ma 
suor Francesca, per riflessó o 
pensando forse alla cifra cori- 
tenuta nel borsellino, non ..ha'' 
moHaio la presa ed è stata ta- 
scinata suirasfalló fin quando 
non si è rotto il manico con 
cui era attaccata alla borsa» 
Quindi gli scippatori, entram¬ 
bi col voltò coperto con ca¬ 
schi di tipo integrale, sono 
spariti nel traffico; inutili, nelle 
ore successive, le battute nel¬ 
la zona effettuate dalle volanti 
della polizìa. Suor Francesca, 
subito soccorsa dal passanti, è 
Stata portata al San Giovanni 
con un'ambulanza; qiù i sani¬ 
tari le hanno ingessato la gam¬ 
ba sinistra e medicalo le esco¬ 
riazioni. 


l a Bini rappresentare 

Roma ti prosiamo agosto a 
Ciurla Madonna di Campiglio per 

Lad V Roma le «naU di Lady ItBlia, lidy 

t-mf ww»»»»» Europ» e Lady Unlveiso. 

Maria Giovanna Elmi, ra* 
mana autentica, è stata 
scelta dalla giuria per «la si¬ 
cura ed inappuntabile profMsionalità e la grazia con cui 
svolge ir suo lavoro*. U Elmi è la terza annunciatrice 
televisiva che diventa Lady Roma, dopo Faola^Ferissi ed 
Enrica Bonaccorti. Sarà Tinflusso del Cavallo... 


Sul AlTCSti L'eroina Tavevano nascosti 

MA» ninnimi piazza, piazza Indlpen» 

pur Wvllla denza, nel centro di Roma, 

nal ^Anfra un’aiuola, al sicuro ma 

OtlMlnO Sono stati arrestati in sci, 

cinque nord africani e un 
romano, dai carabinièri del¬ 
la Legione Roma e accusati di spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi. t militari, dopo pedinamenti e appostamenti, hanno 
sequestralo un chilo di eroina «brown sugar* suddivisa In 
palline di cellophane di un grammo runa. 


[ ANTONELLA MARRONE 

Falsificaiva i rimborsi 

Per concussione 
ex direttore ufficio Iva 
arrestato a Latina 


1972 fu stabilito un canoire ri- 
cognitivo di 150.000 lire men¬ 
sili, che il Comune ha sempre 
regolarmente versato, sempre 
la stessa cifra, anche quando 
il canone fu aumentato a sva¬ 
riati milioni al mese. Dal 1985 
In poi il demanio ha sempre 
respinto al mittente l'assegno 
per ti canone locativo. O fu 
anche una vertenza in cui il 
Comune ebbe regolarmente 
la peggio. Poi, dopo la delibe¬ 
ra piu niente, fino allo sfratto 
annunciato due mesi fa. 

Possibile che nelle stanze 
degli assessori non ne abbia 
mai saputo niente nessuno? Al 
museo parlano di scarsa vo¬ 
lontà politica, oltretutto la 
permuta sarebbe estrema- 
mente vantaggiosa per il Co¬ 
mune. Poche stanze in cam¬ 
bio di un intero palazzo, dove 
nel frattempo l'amministrazio¬ 
ne ha speso per la sistemazio¬ 
ne decine di miliardi. Tutti sol¬ 
di buttati? 


■■ Dopo un anno di indagi¬ 
ni gli agenti della GUardia dì 
fìnanzav [hanno arrestato Vi- 
cenzo dàlella, di 46 anni, èx 
direttofe deU'ufficlo Iva di La¬ 
tina. Quarldo forse si riteneva 
già fuori pericolo, l'ex funzio¬ 
nario si è visto accusare di una 
serie di reati tutti ccmessi al 
suo ufficio di pubblico funzio¬ 
nario: reato di concussione, di 
interesse privato in atti d'uffi¬ 
cio e di falso Ideologico. 

Per tre anni, dal 1980 al 
1983 Colella era stato respon¬ 
sabile del terzo reparto ufficio 
rimborsi. Poi dal 1984 fino al¬ 
l'aprile scorso aveva rierano 
l'incarico di direttore deti’lva. 
Ieri pomeriggio è poi arrivato 
il mandato di cattura firmato 
dri giudice istruttore Dott. 


Procaccini. 

In che cosa- consisteva la 
truffa escogitata dal Còlélla? 
Dal suo posto di responsabili¬ 
tà il funzionario ritardava o 
abbreviava, a secondò d(^ ca¬ 
ri, i temiti dei rimborsi Iva Non' 
solo, nva una volta capito Che 
il gioco poteva funzionare be¬ 
ne. Coiella avrebbe comincia¬ 
lo a firmare anche rimborsi 
cospicui a ditte, imprese o 
persone fisiche per sorome^ 
non dovute, ricevendo lit 
cambio dei compenri. 

Nel corso delle indagini la 
Guardia dì finanza ri è interes¬ 
sata anche al patrimonio del- 
l'ex direttore e ha accertato 
l'esistenza di Bot per seicento 
milioni di lire, oltre a quadri 
d'autore che sono stati seque¬ 
strati. 


S 





















Roma 


Frasinone 

Rubavamo 
i buoni 
del Dixan 


■1, Ninno guidignila Ile* 
cwM milioni heendo «piriti 
i buoni aconto dal hiillnl del 
DiMn « dalle iciiolc; di Perla- 
■w Gluaeppe Spiilinl, .52 an- 
nii capo aelloic illa Henkel 
lud di Feicntlnoi e datore 
hicanllb 44 anni, liiolaie di 
due din* di detersivi, sono 5- 
nill jerl In carcere su ordine di 
cattiira della Procura della Re¬ 
pubblica di Ftosinone, Sono 
accusati di lutto aggravato e 
edttUnuato. La Procura ha 
emesso anche quattro coniu- 
nicssioni gludiiiatle mi non si 
conoscono I deslInStàri. 

L'Indagine sulla Inilla del 
buoni sconto è partita da una 
denuncia dei dirigenti della 
Henliel, una multinasionale 
che produce tra gli altii pio- 
doItl. Oixan e Perlina. In due 
anhldillalabbrlcadlPeienlt- 
no erano spanti 300 milioni di 
buoni. Secondo gli Investiga¬ 
tori Giuseppe SpSsIanl, abi¬ 
tante «ZagarUlo, eri II basista 
che aveva l'Incincq di rubate 
i buòni e passarii al suo com¬ 
plice Salvatore Lucarelli, di 
Velleiri, componente di un'or- 
ganiisazlone che riciclava i 
buoni sconto in tutta rilalia..| 
liunatori si presentavano alle 
casse del aupermetcali e in¬ 
cassavano II valore del buoni. 
A loro Volta I supermercati si 
licevano Hmbotsare dalla 
Henkel. 

Il giro però non si fermava 
al Dixan e a Pedana. Gli agenti 
della mobile di Prosinone 
hanno trovato Infatti pacchetti 
di buoni che appartengono ad 
altre aalende produttrici di de¬ 
tersivi. Un supplemento d'in¬ 
dagine riguarda anche il bi- 

S nèllo nUllsidario di •Premia- 
■alma* contenuto nel Dixan. 
I Inillatori l'hanno fatto spari¬ 
le dal fustino vincente? 


ralliiia 

Gambizzato 
durante 
una rapina 

èli . Fapinano-iun distributo¬ 
re,dlltenslna e poi sparano ad 
Ulti cIMt^. òhe oppone resi- 
a|eitÌ«.'E accadutò Ieri matti¬ 
na In un distributote di càtbu- 
rante sulla via Pontina. Il gè- 
stole, Vittorio Uutetll, di 28 
anni era Intento al lavoro 
quando si sono presentati due 
giovani a viso scoperto che. 
armali di pistole hanno Imi- 
mato al Laureili di consegnare 
l'Incwsò. Il gestore ha conse¬ 
gnato tutto quello che aveva, 
circa sei milioni, quando è so- 
(iregglunta una •Croma» gui¬ 
data da Paolo Spaslani di 48 
inni, idue rapinatori lo hanno 
imriiediaiamenic affrontato 
cercando di rapinarlo del por¬ 
tafogli. L'uomo ha tentato una 
reaxione ed uno dei banditi gli 
ha sparalo dei colpi di pistola 
ferendolo alle gambe. 

Poi I due, che erano a piedi, 
fònp fuggiti con l'auto del fe¬ 
rito. U vettura è stata trovata 
poco ternpo dopo dai carabi¬ 
nieri. vicliio a Ponllnia. Paolo 
Spaslani è stato ricoverato 
presso l'ospedale Santa Maria 
garetti dr Latina, guarirà In 
venti giorni. 


Il vicebrigadiere dei Cc Rosati 
ucciso in un vero agguato 
Qualcuno a Castel Madama racconta 
«Dicevano: lo faremo ftiGri» 


1 due mgazzi amici da sempre 
volevano forse vendicarsi 
dopo una multa 
e una denuncia per oltraggio 


È $tet 0 iucd^ per «punizione» Renzo Rosati, il 
giovane carabìnieFe di Castel Madama, assassinato 
Taltra notte da due balordi dei paese? L'ipotesi si ta 
sempre più concreta. Già c'erano stati scontri e 
diverbi tra i due giovani e il vlcebrigadiere. E gira 
una voce in pMse; che i due giovani avrebbero 
affermato «Uccideremo il carabiniere». Ieri Infanto 
si sono svolti, a Castel Madama, ì funerali. 


STIFANO DI fWCHEU < 


■■ Un agguato jn piena re¬ 
gola; la decisionerspietata è 
terribile, di ricadere qud gio¬ 
vane vicebrigadiere che con¬ 
sideravano il loro «pèrsecuto- 
rea. A Castel Madama in pochi 
sonò convinti che si sia tratta¬ 
to di uria tragedia Improvvisa. 
■Prima o poi io uccideremo 
uri carabiniere»: cosi, secon¬ 
dò ^cune voci che girano nel 
paese. Patrizio Mancini e Fa¬ 
brizio Belardl, i due balordi 
che hanno ammazzato a colpi 
di pistola li vicecomandante 
della stazione dei carabinieri, 
Renzo Rosati, e lerito a coltel¬ 
late un suo collega. Amedeo 
Mandare, si sarebbero vantati 
per alcuni giorni. Sbruffoni, un 
po* appartati, con l’arroganza 
tipica dei bulli, i due giovanis¬ 
simi assassini, appena 17 anni 
Tuno, erano molto conosciuti 
nel piccolo paese. Inseparabi¬ 
li, passavano Insieme la mag- 

S lor parte del tempo a bordo 
ella loro Vespa, su e giù per i 
vecctti vicoli, con qualche 
puntata a Tivoli, a pochi chilo¬ 
metri. 4Siavano insieme il 90% 
della (oro giornata», ricorda¬ 


no alcuni ragazzi seduti su una 
panchina dei giàfdini pubbli¬ 
ci. Due bafordi, ma nessuno 
pensava che si sarebbeio tra¬ 
sformati in assassini.;,:«Non 
erano t peggiori, non posso 
ancora crederci», raccpnìa uri 
loro amico, Marcò De Ange- 
lis, un giovane meccanico. 
•Non sì bucavano, ne sono 
certo - continua Però pren¬ 
devano alcune pastiglie di 
Roipnol, una specie di sonni¬ 
fero. Glielo dicevo due giorni 
fa: lasciate perdere, vi trovere¬ 
te dentro. £ loro dicevano; sì. 
è vero. Ma poi continuavano. 
Secondo me quando hanno 
sparato non erano lucidi. Ne- 

f ili ultimi giorni avevano delle 
acce strane». 1 due ce l'aveva¬ 
no con quel giovane vicebrì- 
gadiere arrivato qualche mese 
(a a Castel Madama. Renzo 
Rosati li aveva costretti a pa¬ 
gare una multa per guida sen¬ 
za patente, avevano avuto una 
denuncia, dopo una lite,, per 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
Dei due. Mancini era il più de¬ 
terminato, il più deciso. Belar- 
di lo seguiva, lo ammirava. 
•Lo rìcorao calmo, indecifra- 


I funerali di Renzo Rosati 






, ... 
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M Tantissima gente, centi¬ 
naia dì carabinieri in divisa. E 
upa commpzicme fortissima, 
che.Mlf Rne del rito funebre si 
è kìbiia in un lungo applauso 
che dàlia chiesa è arrivato fi¬ 
no <airaltro capo del paese. 
Così ièri pomeriggio Castel 
Madama ha dato l'addìo a 
Renzo Rosati, Il giovane vice- 
brigadiere assassinato la notte 
tra sabato e domenica da due 
giovani del paese. La piccola 
chiesa di San Michele, nella 
parte più aita della città, è 
stracolma già un’ora prima 
dèirinizio deila funzione, ce¬ 
lebrata dal vescovo di Tivoli 
Lino Garayaglia e dal cappel¬ 
lano dei càrabinieri, don Gio¬ 
vanni. La salma è Ui una bara 
di legno chiara, avvolta nel tri¬ 
colore. Per lutto il percorso, 
dall’inizio del paese alla porta 
della chiesa, decine di carabi¬ 
nieri fanno ala al corteo fune¬ 
bre. G dietro dì loro migliaia dì 
persone. «Era un bravissimo 
ragazzo. molto 

n feretro ctel vicebricadlere Renzo Rosati portato a spalla dai 

colleghi e in allo un'lmnuglne della folla che ha partecipato ai coro! nu'.M 

Iqnerall ieri a Castelmadama coida conirn^ nella piazza 


un abitante dì Castel Madama, 


Moderazione Giovanile 
Comunista Italiana 

Comitato Territoriale di Roma 


«CAMPAGNA 

SOLIDARIETÀ» 

CON 

I GIOVANI 
PALESTINESI 
DEI 

TERRITORI 

OCCUPATI 


Dal 18 aprii* 1988 al 31 maggio 1988 

Par InlormailonI rivolgarai all* F.O.C.I. di Roma 
Via dal Frantanl, 4 - Tal. 49.21.51 



Verso la conferenza 
programmatica del Pei 


Università e ricerca: 
quale sviluppo 
per Roma e per il Lazio? 


Coordina: Gabriele Glannaiilonl 
Introduce: Paolo CloiI 
Interviene: Mario Quattroed 
Conclude; Gluaeppe Chlaranle 

Hanno assicurato, tra gli altri, 
la loro partecipazione: 

Goffredo Belt'mi - Nicola Cabibbo - Umberto Cerri 
Ùmberto Colombo ■ Antonino Cuffaro 
Tullio De Mauro ■ Enrico Caraci ■ Paolo Massacci 
Renato Nicolini - Vittorio Parola 
Piergiorgio Parroni - Paolo Piga • Luigi Punzo 
Luigi Rossi Bernardi ■ Antonio Roberti 
Giuseppe Talamo ■ Giorgio Tecce 

21 Aprile 1988 - ore 21 

Casa della Cultura (Largo Arenula) 


18 ; 


l'Unità 

Martedì 
19 aprile 1988 


bito. Sì poteva prendere facil¬ 
mente per mano», ricorda un 
suo insegnate di scuola me¬ 
dia.'TeAÌrinMa la scuola del- 
. l'obbligo, i due non ne aveva- 
nò |riù voluto sapere di shidla- 
re. PiccoU ìayoretU saltuari 
che duravarto pochi.mesl, la 
maggloriparte del tempo pas¬ 
sato in piana, come centinaia 
di altri giovani di questo paese 
ricrà, ma pieno di pericolo^ 
segnali. La droga è il più forte. 
aAlmenó trenta tossìcodipén- 
denti»,, mormora la gente: E 
una malavita che ha reso, ne¬ 
gli uhiirii affrii,- più dura la vita 
degli abitanti. 8È^ incredibile 
quello che hanno<fatto - com- 
mgntano un ragazzo e una ra¬ 
gazza ai Collicelll,.la «passeg- 
giafa» di CastelMàdama -. u 
abbiamo visti per l'ultima vol¬ 
ta sabato a mezzanotte. Qui in 
pmnA, a scorrazzare come al 
solito a bordo della Vespa. 
Anzi, a momenti avevano un 
incidente con una macchina. 
Sembravano tranquilli, erano 
come al solito». Ma in t^a 
avevano già la pistola che tre 
ore più tardi avrebbero ucciso 
il giovane carabiniere. «Voi 
giornalisti avete scritto un sac¬ 
co di infamità su loro due. 
Non erano delinquenti, ma 
precld e tranquilli - s'intro¬ 
mette un altro ngazio Chis¬ 
sà cos'è successo l'altra not¬ 
te». La pistola era stata rubata 
qualche tempo fa ad un benzi¬ 
naio della zona. Era sempre 
stata nelle mani dei due ragaz¬ 
zi? Avevano già pensato ad un 
agguato? Ma allora, perchè 
softanto tre proiettili nel cari¬ 
catore?.! due giovani si erano 


Fabritio Mancini 


conoschiii 4-S anni fa. verso la 
fine della scucia media. Un'a¬ 
micizia sempre più «esclusi¬ 
va», chiusa in un loro partico¬ 
lare rafano. E con il tempo 
sempre (nù in rotta con le loro 
famiglie. Patrizio rientrava 
sempre tardi, alcune volte 
non tornava per niente. «Era 
sgarbato, rispondeva male al- 
ta mamma e alia nonna», dice 
una vicina. Netta palazzina di 
cortina rossa in via San Seba¬ 
stiano. ieri non c'era nessuno 
della f^igita Mancini. tSono 
aridati via. Stamattina ho visto 


■ aiwiiArv WMIMI 


solo le due ragazze tornare 
con le buste della spesa. Era¬ 
no distrutte, poverine», ag¬ 
giunge la vicina. In paese, in 
attesa del funerale dei carabi¬ 
niere ucciso, c'è una strana 
calma, un'assenza quasi im¬ 
pressionante di rumori, poca 
gente in giro. «Questo è un 
paese calmo», ha raccontato il 
sindaco. Ma rottimistica affer¬ 
mazione è unentita da molti. 
4Ci sono troppi soldi in giro», 
commenta oggi la gente. Ne¬ 
gli ultimi anni la delinquenza è 
salila, la presenza degli spac¬ 


ciatori anche. «Qui la mentali¬ 
tà è a livello di certi paesi del¬ 
la Sicilia», dice l’ex sindaco 
comunista Luigi Fomini, il 
quale ha subito anche pesanti 
•avvertimenti» per la sua attivi¬ 
tà politica. «Non basta, per 
quello che è successo, una 
spiegazione tranquillizzante, 
solo legala aila droga o ad 
ogni tragica bravata», aggìun- 

§ e Peppe Mancini, consistere 
i Dp. L’omicidio delraltra 
notte è solo l’ultimo di una se¬ 
rie che in pochi anni ha porta¬ 
lo spesso un «paese tranquil¬ 
lo» sulle pagine della cronaca 
nera dei giornali. 


E pd un lungo sq^ipiaiiso 
per l'ultimo addio 
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Francesco Tosciri. In chiesa, 
vicino m pwenti, c’è H coman¬ 
dante onerale del carabinie¬ 
ri. Roberto lucci; Il sindaco di 
Assisi, la città natale di Renzo 
Rosati, Ketro Prohjmi; il sin¬ 
daco d) Castel Madama. Com¬ 
mosso firn) alte lacrime il co¬ 
mandante deila stazione. Gto- 
vanrù Gitardi. Tantissime co¬ 
rone di bori, tra cui quella di 
Co»iga. C’erano anche 1 sin- 
dad dei paesi vicini, il questo¬ 
re di Roma Mario levine, i co¬ 
mandanti della brigala e della 


TVcolor 


legione di Roma dèi carabi¬ 
nieri. La salma è giunta nella, 
chiesa verso le 16.30, prove¬ 
niente dairobilorio di *nvoli 
dove era stala allestita la ca¬ 
mera ardente. Dura, secca, 
forte l'omelia di mon»gnor 
Garavaglia. «Basta con la vio¬ 
lenza», ha urlato il presule. La 
madre del ragazzo iK>n ha mai 
smesso di singhiozzare, gli oc¬ 
chi fissi sulla bara ai piedi del¬ 
l’altare. Poi, ^ termine delta 
messa, quando sei colleghì.di 
Renzo Rosati sono usciti le¬ 


nendo la bara sulle spalle, il 
lunghissimo, forte applauso. 
Molla gente piangeva, ricor¬ 
dava il giovane vicebrigadie¬ 
re. B, metro dopo metro, l'ap¬ 
plauso è arrrivato fino alla 
piazza del paese, dove era 
parcheggialo il carro funebre. 
Un vecchio carabiniere, furti¬ 
vo, si è infilato dentro un'Al- 
fetta e, lenendosi il viso tra le 
mani, ha cominciato a piange¬ 
re. Una seconda cerimonia fu¬ 
nebre avrà luogo questa matti¬ 
na, in forma privala, nel cimi¬ 
tero di Assisi. □ S.D.M. 


SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

■ 

via satellite - stereo | 

bilingue - televideo *“ 

alta qualità nella videoregistrazione 


DITTA 

V.la Madagtie d'Oro. 108/d - Tel. 38.65.08 
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Vi» Tolemaida, 16/18 - Tal. 31.99.16 


28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L 91.000 

25 paua CON videoregistratore e carrello 36 rate da l. 81.000 


TRE ANNI TOTALI DI GARANZIA 



Tiburtina 

Per la Fezia 
un’offerta 
di acquisto 


■■ Slèforseapèriounospé 
raglio per una sOlimone prài* 
tiva della lotta per ii manteni¬ 
mento del posto di lavorò av¬ 
viata da ormai tré' ^tlimané 
dalle 42 dipendenti della la¬ 
vanderia industriale Fezià: li¬ 
cenziate il.31 marco scorno a 
seguilo della «chiusura déH'a- 
zienda. NeU'ultimo incontro 
tra il coniglio di fabbrica e i 
funzionari deirassessorato re¬ 
gionale al lavoro si èInfàtti ap¬ 
preso che esiste una proposta 
dì acqmsto déU'azleiida, Avan¬ 
zata da un iiripreditòre facen¬ 
te capovàlla rederlazio, l'av¬ 
vocato Paòluzzi. Tocca ades¬ 
so alla proprietà scoprire le 
proprie carte, mfgari ,- è l'aù- 
spicio dèlie orgattizzàtìoni 
sindacali - nel prowmo In-, 
contròtm Regione,; fissato tra 
un paiò^di séttimàne. La»chiu« 
sura dèlia Feria,sembra mqua- 
drar^ nèlla «guèrra delle aree» 
innescatasi in tòirio al procet- 
to Sd6.‘;|ia« lavanderia e iniatu 
una àttìrttà remunérativà - 
erano moltissime leTtònWm* 
zioni con enti pubblici e cólpi 
militari % nia Impiantata In un : 
luogo «strafegico»; la Tiburtì-; 
na nelle vicinanze di Rebibbia: 
e della preste fermata del 
metrò. Una jmeculazione im¬ 
mobiliare consentirebbe mar¬ 
gini più àmi^ di guadagno ri¬ 
spetto al normale prosegui¬ 
mento della normale attività. 
Si spiega probabilmente còsi 
la decisone di chiudere e il 
rifiuto nèi fatti di éedere l'atti¬ 
vità ad una cooperativa for¬ 
mata dalle ex dipendenti (è 
stalo chiesto un fitto di mezzo 
miliardo l'anno solo per 1 lo¬ 
cali. ben sapendo che sÀ tratta 
di una cifra eccessiva). Dal 
primo aprile le lavoratrici so¬ 
no in assemblea permanente 
nei locali deli'azienda. Sulla 
vicenda il consigliere regiona¬ 
le comunista Angiolo Marroni 
ha presentalo uhinteirogazio- 


nPei 

propone un 


■8 L'artiglahato a Roma,,, 
Oltro quaraniamlla Impran % 
più di duecentanrìlla occmàttl,* 
un eleménto fondamentafe"':: 
della vtta ecónomlca é aoclala 
della citiA. La FéderàiioiW tafi 
mana del Pei. che a giughò 
oiganltaerà una conlerenia 
cittadina sull’aftlglahaio, ha 
pieaentato Ieri un documento < 
articolalo in sei pfotxista par 
lo sviluppo del sellore. Sécon- 
dò i comunisti, che chiedono 
anche ristliusione di un assea- ' 
soralo allo svliappo econOfnI- 
co, ri tenuto essenslale per so- > 
stenere lo sviluppo deiriltl' 
glanato, H satlòre, nel suo 
compiNso. deve essere con¬ 
siderato uno degli MeriocutO’:; 
ri priricipalt per II progetta 41 
Roma captiate, attraverso la 
cóstiiuilope di consorjl che ' 
ria rendano possibile il rico-, 
nosciménto. 

Bisogna Inoltre sfiuttare ài 
masalmo l'Intervento e la ca¬ 
pacità degli aitlglàril per dota¬ 
te iiiopiri quartieri dormitorio 
di Rema dei sèrriai neceasad: 
per trasformuli ili ione linai-. ,< 
mente ablieblll. Per I comuni-, 
all fa Salvaguardia delTariigla- ' 
nato rappresenta un velc(ilo> 
Indispensabile per la salvexsl 
e là tùlelà del centro storico, i, 
Vincolendo I locali alla origi¬ 
naria destinazione d'uso e-; 
operando un processo di cal- 'I 
mieraalone dellittlsl può rag-f 
giungere l'obleitlvo di eviiara| 
una iraslormultHie comroeril 
date del ceniro e laivare ml-l 
gllala di posti di lavoro. Il Par-I 
tito comunista chiede ancheg 
che venga costituita una soi 
delà per ezIOni a capitale 
sto per reperire e realizzare Imi 
sediamenti produttivi. InlInHli 
l'anlglanato, unico sellor& 
che ne visto aumenlere l'SS-l 
cupazione, deve essere utllM 
zelo còme slsieme per eWiàM 
el lavoro giovani e donne. % 


Tumori 

Presentato a Pietralata 
un nuovo 
centro di ricerca 


Ém Un’arma in più rièUà lot¬ 
ta contro i tumori. È lì nuovo 
centro di riceròè sperimentale 
deirisliluto Regina Elena per 
la ricerca, lo studio e ia cura 
del tumori, inaugurato ieri 
mattina a Pietralata dal diret¬ 
tore scientiiico degli Istituti fi- 
sioterepici ospedalierly prof. 
Antonio Caputo,;dal presiden¬ 
te della Regione. Bruno Landl, 
e dagli assessori regionale e 
comunale alla Sanità, Ziantoni 
e De Bartolo. 

Una persona su quattro - ha 
ricordato il prof. Caputo •> è 
oggi affetta da tumore. È quin¬ 
di necessario limassimo sfor¬ 
zo per combattei^ e vìncere 
un male di queste dimensioni. 
Il nuovo centro, nato dalla 
collaborazione tra ministero 
della Sanità, Provveditorato 
regionale alle opere pubbli¬ 
che, Regione Lazio, Associa¬ 
zione italiana per la ricerca sul 
cancro e Istituto Regina Sie¬ 
na, «rientra > ha sottolineato 
Landi - nei programmi di col¬ 
laborazione Ira componente 
pubblica e o^anizzaziòni pri¬ 
vate, ed è un passo (n avanti 


che l'Istituto sta compiendo | 
per recuperare pienezza 
tensione strategica». 

L’apt^ra del nuovo cèniro 
si collega - h% affermàio 2lan* ' 
Ioni * alla realizzazioiiè M 
nuovo ospedale S, Andrea,! 
che servirà per dare alle cilt4 
uJieriod brutture più edeguaìq 
é perém^iare gli spazi dell'u-^ 
niversità. All'intmo del Cen-{ 
Irò « ha annunciato il diretto-; 
re, Bruno CldjBnì - sarà crea-t 
ta una vera e propria struttura, 
dì assistenza territoriale coriii''/ 
prendente un polo oncologi-' 
co per la cura dei tumori, un^ 
day-hospita! ambulatoriale ,e- 
un servizio di sistema domi¬ 
ciliare che avrà il compito di 
airwncare la ricerca dì base. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
cerca, il Centro è articolato in 
una serie di labcratori specia¬ 
lizzali (biofisica, biochimica, 
virologia, melabolìsmo cellu¬ 
lare e {aimacQCinetica. che¬ 
mioterapia. fisiopatologia, mi¬ 
croscopia. immunologia, on¬ 
cogenesi, fisica medica) che 
lavoreranno in stretto rappor^ 
to l'uno con l'altro e con il 
polo assistenziale. 


TEATRO VITTORIA 

APRILE ’88 

una commedia al giorno 
COVIPAGNlAATrora&TBCNia 
tffMttmimii 
solo sabato e domenica 

Bum wa&scoM- 

di Michael riayn 
A sere alterne anteprime di 


di Roland Toi^r i 

"Cara^ sarà imbaiagzaQte dii^ averla vista" | 


di Tom Stoppard 

"Un musical in naufìragio" 

piazza S. Maria Liberatrice 
tei. 5740598/5740170 

























QUARTIERI 
SENZA DIRITTI 



Vennero condotti qu nd ’58 
per far spazio alFOlimpica 
sognavano un moderno quartiere 
vivono ancora peirabbandono 
Solo due bus stracarichi 
un teatro tenda cancellato 
tante rinunce a scuola 
scippi, rapine e la droga 




I «deportati» delle Olimpiadi 


Due bus Sempre stracarichi trasportano la gente in 
centro o nei quartieri «veri*. Sàn Sasìlio mostra lì 
suo abbandono cosi, subito. Appaiono 1 casermo> 
ni, i cortiletti in cemento,^ le strade parcheggio e 
quella strana lapide ché vuol ricordare t fasti del 
«moderno quartiere».DOpo 30 anni è tutto come 
pnma e nessuno si ncorda dei deportati delle 
Olimpiadi. 


•TEMNO POLAOCHI 

il «S37i passa a racco* 


gllerle die 8 di rriattina, da 
plaalè Urbania lungo le vie 
dal quartiere Sano le donne 
di San Basilio che «vanno a 
seiMciot. a Montesacro e a Ta* 
lenti, sulla Nomentana SI ri* 
trovano tutte stipate sullo stes¬ 
so bus, d ritorno, verso le 
liso L'altra linea edsiente, il 
«1Ó9«, SI nempié Invece di 
giovani e la il suo viaggio sulla 
Tlburtina verso il centro «Ci 
imfriega più di un’ora per arri¬ 
vare al Verano • dice Patnlia 
Mastrapietro, studentessa-la¬ 
voratrice iscritta alla Fgct • 
Ma andare m centro è l'unica 
cosa che c'è rimasta. Qui nOn 
c'è mente che invogli ad usci¬ 
re a fare due passi, ad incon¬ 


trarsi • 

A San Basilio il degrado si 
tocca con mano 1 casermoni 
dell lacp trasudano umidità e 
abbandono, i molti ntagh di 
verde Intorno al palazzi, tra un 
lotto e l'altro, ^vono nella più 
completa incuria. Ibtto stride 
con l'iicrnloiie tuH'ormal 
«storica* lapide datala 1958 e 
firmala dalt'allora ministro To- 
gni, collocata all interno dei 
lotti 49 e SI, quelli costruiti 
per 1 «deportati* dalle barac¬ 
che di Campo Parioll e Cam 
po Artiglio, cacciati per far 
posto a vUlaggió Olimpico 
«Guarda che c'è scritto < si ar¬ 
rabbia Vittorio Di Lazzaro, mi¬ 
litante della sezione comuni¬ 
sta - È una vera «pietra dello 


scandalo» l^ee che qdl ai so¬ 
no poste le iondamenta per II 
moderno quartiere di San Ba¬ 
silio Da allora nulla è «tato 
più toccato, non è itato fatto 
alcun friano «fi risanamento 
CI hanno laaciail nel degrado 
più totale» Diatrutte le casette 
in «carpilite» Ompasto di pa¬ 
glia « Gstee) c^fulte tia la 
Tiburtinu e la Nomentana nel 
ventèrìhko, a formare tè scritta 
«Dux», € consegnate da don¬ 
na fattele, t palazzoni dei- 
t lacp sono venuti ^ dal ’SÓ al 
74 

«Mi «lento una estranea, 
Sento di «aere In mlnotanu* 
Sono le parole della signora 
Wanda Ugolini, da 30 anni a 
San Basilio G è venuta da 
Tmstevere con la famiglia e ci 
è nmasta Insieme a lei sono 
amvati migliaia di immigrati, 
dalla Calabria, dalla Puglia, 
tutti attratti dal miraggio della 
captile del boom negli anni 
SO e 60 A San Bastilo, dovè il 
60-70% degli abitanti è immi¬ 
grato. Il respira tm’aria strana. 
Accanto ad un forte spinto 
d identità di quartiere, convi¬ 
ve una lealtà sociale che per 
molti ai^tti non si è ben 
amalgamata 


«San Basilio sta diventando 
sempre più un «tuutiere ano¬ 
nimo, d«)ve è difficile comuni¬ 
care e incontrarsi > racconta 
Patrizia - Fino a qualche an¬ 
no fa al alstmavano le sedie 
nei cortili intorno ai lotti, nelle 
sere più calde Si parlava, si 
giocava Si mangiava li coco¬ 
mero, insomma era un modo 
per stare insieme. Ora non è 
più cosi. La rottura col pana¬ 
to c'è stata negli anni caldi dei 
tenorismo Iie Br volantinava¬ 
no al mercato e assaltarono la 
parrocchia dopo aver legato il 
parroco Oggi non ci sono 
pwtl d'incontro, oltre ai bar, 
alla saia giochi e ai campo di 
calcio e di pallamano. E sono 
tutti locali «al maschile» Le 
donne non ci vanno Q si in¬ 
contrano gii uomini a giocare 
a picchetto o a zecchinetta 
Intorno all 80 - continua Pa- 
intia - la nostra spetanta si è 
chiamata «L altra Tenda», un 
teatro tenda finanziato dal Co¬ 
mune e dalla circoscrizione. 
U sono nati laboraton e mo¬ 
stre Pierangelo Benoli ci ha 
fatto li suo primo concerto ro¬ 
mano Quell espenenza è Sta¬ 
ta un segnale Importante per 


tutta la perifena. Era un faro 
accesso in un ocewo di 
emarginazione. Ma anche 
quel fare il è prsaio spento, 
ed è stato un grosso errore 
deiramminlttra^oTie di alm- 
stra, che pure l'aveva creato» 
Sbaraccata •L'altra Ibnda», 1 
ragazzi del quailielb si aoho 
TM»faad In centro, o sono tor¬ 
nati a vedersi sui «muretu del 
pianto», cosi li chiamano a 
San Basilio, dove spesso cir¬ 
cola la droga Sopratiutlo ha¬ 
shish. ma anche eroina, nono¬ 
stante la situazione non sem¬ 
bri più grave degli alln quar¬ 
tieri penfenci 

«Ptofessoressa, perché si è 
comprata li montone In nego¬ 
zio Potava comprarlo da mio 
(rMèlio a iSOmiià lire. Lui fe^ 
ma i 'fìr sull'autostrada» Cosi, 
I inverno scorso, un ragazzo 
ha accolto in classe l'inse¬ 
gnante di matematica, Patrizia 
Giordani «Mi ha colpito ta di¬ 
sinvoltura Con cui me lo ha 
detto - ammette la professo- 
ressa - Ma subito ne è nata 
una discussione, con gli ahn 
alunni Molti non erano d’ac¬ 
cordo con quel ragazzo È un 
segno di cosa succede nel 


quartiere, ma è anche un se¬ 
gno che 1 ragazzi iniziano a 
rendersi conto delle cose» 
Nelle medie di 5an Basilio il 
dramma deli abbandono è 
torte Su 350 ragazzi, una de¬ 
cina non conclude il ciclo 
dell obbligo In le li, alla «Spi¬ 
na», M centro del quartiere, 
c e una percentuale di boccia¬ 
ture tra il 25 e il 30% Sono 
pctchlsslmi, inoltre, i ragazzi 
che continuano a studiare 
Nell'altuale 111, su una ventina 
di alunni solo 3 o 4 si Iscnve- 
ranno atte supenori In media, 
meno della meta dei ragazzi 
continua gli studi, e quasi 
sempre in un istituto tecnico 
■Il basso livello culturale - 
spiega Patrizia Giordani - non 
e legato M teddto, che non è 
bassissimo È invece dovuto 
alla realtà sociale (atta di 
molto lavoro nero e p«x:o qua¬ 
lificato La vita culturale è 
quasi nulla» «Eravamo nusciii 
ad avere un liceo scientifico - 
denuncia Pino Pungitore, se¬ 
gretario della sezione Pci -, 
ma appena arrivato lo hanno 
trasformato In istituto tecnico 
industriale E il segno di una 
ben precisa pohuca che vuole 


emarginare sempre di più U 
quartiere rispetto alia cjittà». 

•Ero preoccupato di dover 
venire a San Basilio - ^onfèa* 
sa li dirìgente del commina- 
riaioi doUoi De Saittls - ma mi 
sono reso conto che non è 
certo peggio di molti altri 
quartien, anche del cenno». A 
testimoniarlo l pochi aneati 
dell'anno scoraot ao|oB7, o lo 
poche denunce di acippf o ra¬ 
pine Nessuna negli ultimi me¬ 
si 

Sul quartiere, già abbando¬ 
nato al degrado, incombe ora 
un’altra ombra nera Quella 
del 1500 auogfii coaMi lieH' 
«area 167^ Enormi càaerinOnl 
a ndosso dei vecchi lottii len¬ 
za servizi Niente nuove IM- 
le, niente centri aocMii, fthmte 
nidi «Scarfceito sulla periferia 
tutti 1 problemi residenziaii 
della città • denuncia Pungi- 
lore - Senza che ciò migliori 
le nostre cdndizlonl, anu. Le 
scuole del quartiere, già fèti- 
scenti, scoppieranno EaÌf>o> 
sto del tempo pieno, che ave¬ 
vamo conquistato, 1 nostri 
bambini faranno i doppi lumi 
Invece di avvicinarci a Roma, 
ci stiamo separando aempve 
di piu » 


LA SCHEDA 


Il quartiere. Si estende tra la via 'tlburtina e la via Nomenta 
na, a ndosso del raccordo anulare Fa parte della V 
circoscrizione 

I palaiiL Le casette originarie sono stale costruite nel 
, 1930 ma sono state abbattute per far posto ai palazzoni 

lacp, realizzati dal 50 al '74 

OH imlentL Circa 15 000 persone, con una percentuale di 
immigrati che si aggira intorno al 60% £ molto diffuso il 
lavoro nero specialmente tra le donne e i giovanissimi 
Molti sono artigiani e operai edili 
Densllà di popolazIoM. Quarantotto abitanti per ettaro 
Itruportl Esistono due linee Atac II «109» verso II centro, 
il «537» verso la Nomentana 
I mcrcaU. Ne esiste uno coperto ed uno icoperio 
Le Muole. Due nidi 2 materne, 3 elementari. 2 medie, 1 
tecnico industriale 

I centri sportivi. Un campo di c^cio «Plonten*, 1 campo di 
calcio privato della squadra «Lodigiani*. 1 camiM di 
pallamano 1 campo di basket, 1 palestra privata. 

1 servtzL Un consultono familiare, 1 dipartimento di salute 
mentale 

Le farmacie Tre 

Le associazioni aoclo«ulturall. Centro anziani, circolo 

bocciofilo laCaritas 
I cinema Nessuno 

Bpozl verdi. Un rettangolo verde del Comune Oli aitn spazi 
sono dell lacp ma abbondanti nell incuna 
La vigilanza pubblica. Commissanalo di Ps, Stazione dei 
carabinieri I vigili stanno in circosenzione, ma quasi 
mai vanno a San Basilio 

Le sedi di partito. Pci, Oc, Psi, Psdì (che però è stata 

sfrattala) 

Le chiese. Una con le attività parrocchiali 


Dieci gruppi itiuSibali'SOfìo il fiore airocchiello del quartiere 

Impazziscono per i Duran Duran 
e sognano di far successo con il rock 


■1 «Impazziscono per i Du- 
ran Duran ma nmangono in¬ 
cantati ad ascoltare le serena¬ 
te che noi «piu vecchi» faccla- 
rfio sotto le finestre dei nostri 
amici che si innamorano o si 
sposano» Palla Giancarlo 
Paccapelo, uno dei «padri sto¬ 
rici» dei gruppi musicali di San 
Basilio Adesso ce ne sono 
una decina, sono una delle 
poche realtà aggregative del 
quartiere I ragazzi si ntrovano 
dopo aver «staccato» dall offi¬ 
cina o dal cantiere La musica 
è l’unico momento per stare 
insieme, m alternativa al bar o 
al muretto «Come noi, anche 
i giovanissimi si Incontrano a 
provare i pezzi nelle cantine - 
racconta Giancarlo - La diffe¬ 
renza sta forse nella diversità 
di motivazioni e di spinto che 


ci spingono a suonare» 

Nelle parole di Giancarlo ri¬ 
suonano 1 nomi del «Litb 2» e 
dell'«Altra Tenda» Due realtà 
quasi mitiche a San Basilio, 
due espenenze legate fra di 
loro «Il Lato 2 è stato un grup¬ 
po importante, vi hanno suo¬ 
nato quasi tutti quelli che han¬ 
no fatto rock - continua Gian¬ 
carlo -, siamo cresciuti nel 
quartiere e lo abbiamo rac¬ 
contato in musica e nei testi 
Era essenziale per noi parlare 
di quello che vivevamo Non 
ci interessava di incidere di¬ 
schi di farci conoscere Ct 
piaceva suonare bene i nostri 
pezzi Suonare alla «festa del- 
rUnità» era il massimo II mo¬ 
mento de) confronto col quar 
bere dopo mesi di prove in 
cantina. Nell' «Altra tenda», il 


teatro voluto a San Basilio da 
Nicolmi, abbiamo viSautO le 
nostre esperienze migllon 
tantislmi giovani hanno lavo¬ 
rato e si sono riconosciuti m 
quel teatro Da San Lorenzo a 
Settevilli*. r«Alha Tenda» è 
stata un miraggio L’illusione 
che qualcosa stesse cambian¬ 
do in penfena. Non perdone¬ 
rò mai a Nicoimi di aver sman¬ 
tellato quel turione E facile 
fare l'effimero al centro, è an¬ 
che bello Ma ù veto effimero 
Nicolini l'ha fatto qui in penfe- 
ria, affossando la speranza di 
centinaia «fi giovani» 

In quegli anni è nata una 
delle canzoni più conosciute 
a San Baalio, che molti giova¬ 
ni hanne suonato, e che Gian¬ 
carlo ha scotto sul «109», la 


linea Atac che lo nportava a 
piazza Urbania, percorrendo 
(a Tlburtina tino al chilometro 
11 »E ritorni a casa/ con la 
notte alle spalle/ e con gli oc¬ 
chi impastati dal sonno e dai 
tuoi sogni/ E i autobus è una 
grande nave/ che guada i fiu¬ 
mi della citta ». cosi inizia la 
canzone, e parla del rientro, 
del bus che attraversa stanco 
il fiume Amene, a ponte Mam¬ 
molo. e I fiumi di auto e di 
neon deile fabbriche sulla Ti- 
bUitina «Queste cose canta¬ 
vamo noi - dice Giancarlo -, 
mentre i giovani adesso se¬ 
guono di piu le mode, Inven¬ 
tano e discutono ben poco» 
■Non so come si senve, ma 
CI chiamiamo Connection - si 
presenta Domenico Mastrelli, 


una delle nuove leve musicaJi 
ai San Basilio - Siamo in cin¬ 
que, e ci ineontnamo a suona¬ 
re dopo li lavoro Qualche 
pezzo mostro lo abbiamo, ma 
per suonare nei locali d(ri>bia- 
mo fare le canzoni famose, 
quelle che la gente vuole. Nel¬ 
la musica impegniamo tutto il 
tempo libero che abbiamo Sì. 
Ciancailc Paccapelo è per noi 
un punto di nierimenlo fisso, 
come per tutti gli altri» 
Nonostante la sua «dlNiden- 
za». Glàncario ha ancora vo¬ 
glia di fare a San Basilio «Cer¬ 
to che mi impegnerei ancora 
nel quartiere, anzi sento la 
mancanza di questo - afferma 
- Manca però un punto di 
coesione, un’idea che trascini 
la gente, 1 giovani. Che dia un 
senso a quello che si fa» 



• BEL OUARTIEHE u 

''reauqando insieme M 
3j!(ttl0-VElSt./e 


Il laboratorio di sartoria nel locali del CIm 


«Saranno i matti a far cambiare 
questo posto dimenticato?» 


M Ora a San Basilio sono i 
«malti» a trascinare le lotte del 
quartiere »L affermazione è 
un po biut^ - dice U profes¬ 
sor Fausto Antonucci, pnma- 
no del dipartimento di salute 
mentale di piazza Urbania - 
Ma è certo che questa stniuu- 
ra e i nostn pazienti sono pro¬ 
tagonisti di una realtà molto 
avanzata e sono legati stretta¬ 
mente alla gente del quartie¬ 
re alle sue vicende alle sue 
lotte» Il dipartimento ha un 
centro diurno, un servizio di 
assistenza ambulatonale uno 
di assistenza farmacologica e 
uno domiciliare oltre a un 
centro per il reinserimenio 
professionale, con una fale- 
gnamena un laboratono di 
sartona, un corso di agncoltu- 
ra e giardinaggio 
«In passato sono state fatte 
battaglie per il verde pubblico 
attrezzato - afferma Antonuc 
cl Ora siamo noi a proporre 
iniziative per ottenerlo E su 
questo vogliamo coinvolgere 


il quartiere» «I ragazzi della 
falegnamena possono cosirui 
re le pKinchine e i giochi - 
continua Gust Gabriele, coor- 
dinatnce dei centro -, i ragaz¬ 
zi giardimen possono curare il 
verde TUtto questo insieme 
abitanti e alle organizza¬ 
zioni che esistono in zona. 
Abbiamo già fatto un volanti¬ 
naggio aJ mercato e distnbui- 
to un questionano Vogliamo 
anche convincere la parroc¬ 
chia ad apnre alia genie i) tea¬ 
tro che ha creato, una struttu¬ 
ra molto bella e attualmente 
Inutilizzata» 

«li nostro riporto col 
quartieri* è staio sempre pro¬ 
fondo. fin dagli anni 70 E la 
circoserzione governata da 
una maggioranza di sinistra ci 
ha sempre aiutati moltissimo a 
crescere e a continuare a vive¬ 
re Ad esempio è ottimo li 
progetto di remsenmento del 
detenuti semiliberi di Rebib- 
bia Nella nostra struttura ce 
ne sono otto Quattro, della 


cooperativa 29 giugno, gesti¬ 
scono la mensa, altn quattro 
lavorano alla costruzione di 
un nostro capannone Fino a 
due anni la la circosenzione 
finanziò il «progetto giovani», 
per ) inserimento lavorativo di 
handicappati, tossicodipen¬ 
denti. malati di mente e semi- 
liberi - continua Antonucci - 
Erano un centinaio di ragazzi, 
molti sono andati a lavorare in 
botteghe artigianali E stala 
l'unica espenenza romana in 
tal senso» 

Intanto il centro per il rem- 
senmento professionale ha 
già m cantiere la costruzione 
di un leatnno di buraillni itine¬ 
rante «Abbiamo già accordi 
con li comitato di quartiere di 
Settecamini - spiega Giusi - 
Saranno i ragazzi delle scuole, 
anche di San Basilio, a scrive¬ 
re le stone da rappresentare 
Sarà un momento importante 
di incontro tra ragazzi e malati 
di mente Uno scambio per 
noi vitale ed un momento di 


crescita per tutto il quartiere 
Cosi, quando abbiamo disln- 
bullo I questionan, in tanti 
hanno risposto aderendo alle 
nostre proposte, ed hanno 
colto 1 opportunità per espn- 
mere le propne esigenze, i 
propri disagi» 

Su queste iniziative hanno 
cominciato a discutere anche 
I comunisti del quartiere, invi¬ 
tati a partecipate dagli opera- 
ton del dipartimento, e la Ca- 
rilas locale si è già impegnata. 
■A San Basilio - conclude 
Fausto Antonucci - questo 
progetto soci^ integrato è 
stalo reso possibile dalla pre¬ 
cisa volontà di attuarlo, da 
patte della V circosenzione e 
dalla vóionla di rendere con¬ 
creta la legge 180, da parte 
degli operaton dei servizio 
Così, da rapporti abbastanza 
tesi con la gente quando sia¬ 
mo nati, siamo amvali oggi ad 
avere ineontn frequenti e po¬ 
sitivi con le o^anizzazloni esi¬ 
stenti E CI pare un buon risul¬ 
tato» osp 
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ROMA 



Presentati i documenti 
per il congresso 
che verranno votati 
a fine mese nelle sezioni 


Sinistra e nuovo centro 
puntano alla segreteria 
ma cercano Tintesa 
con i potenti andreottiani 


Vitttrio SbanMIa 


Fnnc«Ko D'OnoIrlo Vinario SbanMIa Sei correnti de 

per la battst^ dei ISOmi 


sèi correnti ai via della battaglia per la conquista 
della direzione romana della De. Ieri i dirigenti 
dello scudocroclato hanno presentato i documenti 
che verranno votati a fine mese nelle assemblee di 
sezione. I candidati alla (Segreteria sono Gabriele 
Mori, del centro, e Raniero Benedetto, della sini¬ 
stra. SI cerca però una «soluzione unitaria» anche 
con i potenti andreottiani. 


LUCIANO FONTANA 


wm Sei in campo per con¬ 
quistare l'armata dei cento- 
clnquantamita. Le correnti 
della De romana hanno pre¬ 
sentato ufficialmente le mo¬ 
zioni su cui si giocherà II pros¬ 
simo congresso di giugno. 
Sulla linea di partenza sono al¬ 
lineati il gtuppone del nuovo 
centro («Alleanza popolareOi 
la sinistra, gli andreottiani. i 
fanfaniani dì Nuove Crona¬ 
che, i forzanovisti seguaci dì 
Carlo Donat Catlln e, a sorpre¬ 


sa, gli «amici di Gerardo Bian¬ 
co». Si divideranno, conqui¬ 
stando il voto dei 152.000 
iscrìtti dell'ultimo prodigioso 
tesseramento, i 400 post) nel¬ 
le direzioni dei comitati circo- 
scrìzionati e le più importanti 
42 poltrone (più quella del se¬ 
gretario) ne) comitato diretti¬ 
vo romano. 

Con la presentazione delle 
mozioni, e ì) ritorno ufficiale 
alla rìbalta delle correnti che 
in questi cinque anni di com¬ 


missariamento hanno lavora¬ 
to dietro le quinte, si aprono 
due mesi di fuoco che si chiu¬ 
deranno ai primi di giugno 
(dtd 2 al S) con fa celebrazio¬ 
ne del congresso aH'Cur. Ieri 
mattina il coordinatore D'O- 
nofrlo e i r^presentanti delle 
correnti hanno dato il via alla 
grande corsa. Dopo le accuse 
brucianti di un mese fa tra il 
coordinatore e il leader degli 
andreottiani Vittorio Sbardel- 
la il clima sembra più disteso. 
La tregua nazionale tra «re> 
Giulio e De Mita ha fatto senti¬ 
re i suoi effetti anche a Roma. 
E tutti i big vogliono rispar¬ 
miare cartucce per i fuochi di 
fine mese nelle assemblee. 

il congresso si giocherà tra 1 
tre raggruppamenti più forti 
deila oc romana: andreottiani, 
centro e sinistra. Gli andreot- 
lianl, che hanno con loro cir¬ 
ca il 40% del partito, hanno 
preparato una mozione firma¬ 
ta da Evangelisti. Fiori, Sbar¬ 
della e Signorello. Le 14 car¬ 


telle contengono una parte, 
evidentemente scritta da 
gnorello, die elenca le «con¬ 
quiste» della giunta comunale. 
GK amici dei ministro d^ii 
Esteri dedicano largo spazio 
al problema del rapporto con 
il Pei proponendo «un'asso¬ 
ciazione successiva» dei co¬ 
munisti all'area di governo. 
Non dimenticano naturdmen- 
te un riconoscimento a Comu¬ 
nione e liberazione sottoli¬ 
neando «la satvsAuardla del 
volto cristiano di Roma e del 
partito al servizio del mondo 
cattolico». 

Il documento della sinistra 
(che ha circa il 23% delle tes¬ 
sere e insiste molto sul rinno¬ 
vamento ancora incompleto 
dei partito romano) sferra un 
attacco pesante ai socialisti: 
«Mettono continuamente in 
discussione gii equilibri rag¬ 
giunti, cercano ruoli sempre 
crescenti utilizzando il potere 
di coalizione, rischiano di dar 
luogo a segni di crisi istituzio¬ 


nale». Al Rsi ^ attribuisce an¬ 
che la «tentazione ricorrènte a 
ritom^e davanti al corpo 
elettorale ccm un’ipotesi di 
guida socialista». La mozione 
e firmata da tutti i capi della 
sinistra; Cabras. Stivìa Costa. 
D'Onofrio, Galloni, Mensurati, 
Rocchi e. a sorpresa, Alberto 
Mtcheiini d)e, dopo aver pe¬ 
regrinato tra Ó e Movimento 
per )a vita, è approdato alla 
^nistra democristiana. 

Il groppone di Azione po¬ 
polare (ex fanfanlant, loda- 
ntani e i golfisti di Cava e Scoi- 
h. pari aJ 30%) si sentono i) 
punto di equilibrio tra le varie 
correnti. I leader delia corren¬ 
te (Derida, Bubbico, Ciccardi- 
nì e Ciocci) non nascondono 
il de»derto conquistare la 
.segreteria. C'è già pronto un 
candidato, l’assessore comu¬ 
nale Gabriele Mori. Anche la 
siinistra ha però avanzato la 
candidatura di Raniero Bene¬ 
detto. ILtti però parlano di 


Tanti nomi illustri e rimmancabile Andreottì 

Pranio «Natale di Roma» 


Un progetto per le industrie di Civita Castellana 

Tecnolo^ e ceramica 


■■ Sono siati ieri designati 
I vincitori dei premio «Natale 
di Romft», che ramministra- 
alone capitolina attribuisce 
ogni anno a personaggi ed 
Istituzioni che hanno cele¬ 
brato la città. Molti I nomi 
Illustri; si va da Giacomo 
Manzù, autore tra l'altro di 
una delle porte di S. Pietro, 


al fisico Edoardo Arnaldi, 
collaboratore di Fermi nella 
«Scuola di via Panispema». 
Neanche a dirlo, tra i «cele- 
bratori» di Roma è incluso 
anche Giulio Andreotti. fi 
premio, comunque, non gli è 
stato attribuito per la sua 
qualità di leader della De ro¬ 
mana; a fargli meritare U ri¬ 


conoscimento sono stati i 
suoi libri. 

Tra tanti Illustri personag¬ 
gi, anche un'istituzione co¬ 
me l'Accademia dei lincei. 
Fondata a Roma nel 1603, è 
un istituto di grandis^mo 
prestigio intemazionale, pro¬ 
motore di numerose iniziati¬ 
ve culturali e scientifiche. 


M Sperimentazione per la 
ceramica a Civitacastellana. 
Un progetto sviluppalo da 
Enea, associazione industriali 
di Viferbo e il Centro Cerami¬ 
co delta cittadina dovrebbe 
consentire di ottenere alcuni 
importanti risultati in questo 
settore produttivo. Tra gli 


obiettivi, la razionalizzazione 
dei processi produttivi, la 
creazione dì una siruilura di 
servizi per le imprese e la tute¬ 
la dell'ambiente e della salute 
dei tavoralori. 

Il progetto, che richiederà 
da due a cinque anni, si avvie¬ 
rà dal prossimo mese di giu¬ 


gno. con la sperimentazione 
di un nuovo forno a ceramica 
che dovrebbe ridurre i tempi 
di coltura dalle venti ore at¬ 
tuali a sette. Il progetto preve¬ 
de anche una maggiore atten¬ 
zione alla qualità del prodot¬ 
to, attraverso l'introduzione di 
moderni strumenti di control¬ 
lo 
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«soluzione unit&iia»» cwtcor -1 
data anche con la potente ; 
corrente andteoUlam. L'ipo- ^ 
tesi di una maggioranza con¬ 
gressuale formata solo da ànì- 
stra e nuovo centro sembra, 
per ora, messa da parte. Tor¬ 
nerà utile solo se si arriverà 
allo scontro frontale. 

Ai socialisti impazienti ieri 
la De ha mandato a dire che 
gli attacchi sono «pretestuosi» 
e che la verìfica della maggio¬ 
ranza si farà a settembre co¬ 
me concordato. «Se ci porran¬ 
no il problema del cambio del 
sindaco > ha chiuso D'Ono¬ 
frio - ne prenderemo atto e 
l'affronteremo. Ora però se¬ 
guano il nostro congresso e 
avranno le risposte a^i inter- 
rogativi che ci hanno posto». 
E rannuncio dì un abbandono 
di Signorello? «Non è la prima 
volta - ha commentalo nden- 
do il consigliere regionale Po¬ 
lito Saiatto - che la De inizia 
un congresso con una caduta 
sul campo». 
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Abbonatevi a 


lUnità 


1. Di Gramscl/su Gramsci 


Gramsci, Scritti politici 

L. 

30.000 

Gramsci, La formazione dell'uomo 

L. 

20.000 

Gramsci, Per la verità 

L. 

10.000 

Bucl-Glucksmann, Gramsci e lo Stato 

L. 

10.000 

Paggi, Le strategie del potere in 
Gramsci 

L. 

30.000 

Cerroni, Lessico gramsciano 

L. 

5.000 

Togliatti, Antonio Gramsci 

L. 

6.000 

Autori vari, Letture di Gramsci 

L. 

22.000 

— Nuove lettere di Antonio Gramsci 


5.000 


L. 

138.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

90.000 


2. I classici del marxismo 

Marx-Engels. Manifesto del partilo 
comunista 

Marx-Engels, La sacra famiglia 
Marx, La questione ebraica 
Marx, La miseria della filosofia 
Lenin, L'estremismo malattia Infantile 
del comuniSmo 
Lenin, Che fare? 

Gramsci, Il Vaticano e l'Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale 

Prezzo speciale campagna 


CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1988 


4. Società e politica 

D'Alessio, Morire di leva 

L. 

14.000 

7. Le raccolte tantastiche 

Asimov (a cura di), Delitti di Natale 

L. 

18.000 

Violante, La mafia dell'eroina 

De Lutlis, Storia dei servizi segreti in 
Italia 

L. 

L. 

16.500 

16.500 

Asimov (a cura di), Hallucination 
Orbit. La psicologia nella 
fantascienza 

L. 

20.000 

— La strage. L'atto d'accusa dei 
giudici di Bologna 

L 

20,000 

Asimov (a cura di), Nove vile. La 
biologia nella fantascienza 

L. 

20.000 

— Mafia. L'atto d'accusa dei giudici 
di Palermo 

L. 

20.000 

Asimov (a cura di). La notte di 
Halloween 

1^ 

16.000 

— Sindona. Gli alti d'accusa dei 
giudici di Milano 

L 

18.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

L. 

74.000 

50.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

L. 

105,000 

75.000 





5. L’uomo e l’ambiente 

Bongarzoni, La donna: corpo, mente, 
funzioni 

Bert-Quadrino. Guadagnarsi la salute 
Autori vari, Le mura e gli archi 
Mazzotti, Istruzioni per la vecchiaia 
Conti, Questo pianeta 

Prezzo speciale campagna 


L 10.000 
L 10000 
L. 12.000 
L. 15.000 

L_1 6.000 

L 63.000 
L Z 8.000 


6. L’opera di Anton Òechov (edizione 
rilegata ■ 8 volumi) 





Il fiammifero svedese e altri racconti 

L 

20 000 

3. Se scoppia la pace 



Ninoéka e altri racconti 

Il passeggero di prima classe e altri 

L 

20.000 



racconti 

L 

20.000 

Baltistelli, Armi e armamenti 

L. 

to.ooo 

Kaétanka e altri racconti 

L 

20.000 

Pei rari, Le guerre stellari 

L. 

10.000 

Crisi di nervi e altri racconti 

L 

20.000 

Commoner, Se scoppia la bomba 

L. 

12.000 

Il duello e altri racconti 

L 

20.000 

Kennan, Possiamo coesistere? 

L. 

10.000 

La mia vita e altri racconti 

L 

20.0CK) 

Calder, Le guerre possibili 

L. 

12.000 

La signora col cagnolino e 



Fieschi, Scienza e guerra 


15.000 

altri racconti 

L 

20.000 


L. 

69.000 


L 

160.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 

50,000 

Prezzo speciale campagna 

L 

90 000 


8. Dibattiti d’oggi 

Buchann, Le vie della rivoluzione 

1925-1936 L. 

Day, Trockij e Sla/in L. 

Medvedev, Gli ultimi anni di Buchann L, 
Togirattt, La formazione de! gruppo 

dirigente del Pci L. 

lT 

Prezzo speciale campagna L, 


9. Padri e tigli 

Autori vari, Guida del genitore 
Mancina, La famiglia 
Bini, Il mestiere di genitore 
Conti, Sesso ed educazione 
Della Torre. Gli errori dei genitori 
Vygotski), Lo sviluppo psichico del 
bambino 

Wallon, Le origini del carattere nel 
bambino 

Prezzo speciale campagna 


10. Fiabe tradizionali cinesi e russe 

riccamente illustrate 

L'Uccello di fuoco L. 

Sorellina e Fratellino. L'oca bianca L. 

Dobrynja Nikitió e AléSa Popovià L, 

ll'ià di Murom L. 

La sposa chiocciola * L. 

L 'isola celeste ‘ L. 

Storia della bella Hongyu ‘ L. 

* le fiabe cinesi rilegate hanno il lesto a 

fronte in inglese _ 

L, 

Prezzo speciale campagna L. ! 


11. I leaders del Pei nelle monografie di 
Critica Marxista 

Oltre Gramsci, con Gramsci L. 18.000 

Togliatti nella storia d’Italia L. 18.000 

Gli anni di Berlinguer L. 18.000 


Prezzo speciale campagna 


L. 50.000 
L. 35.000 


Indicare nell'apposita casella il pacco (o i pacchi) 
desiderato, compilare la cedola in stampatello e 
spedire a: 

Editori Riuniti • Via Seichio 9111 ■ 00198 Roma 


Cognome e nome 


Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi 


n 1 □ 

n. 4 CJ 

n. 7 O 

n. 10 U 

n. 2 n 

n. 5 O 

n. 8 n 

n. 11 ( J 

n. 3 [] 

n. 6 n 

n 9 LI 


Al prezzo dì ogni ordine vanno aggiunte L. 2000 per spese di 
spedizione 


E(ditori Riuniti 


20 ; 


Martedì 
19 aprile 1988 
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V^ggl, martedì 19 aprile. Onomastico: Crmogene. 

Pronto 

MCAOM VIMT-ANNI FA Carablc 

1 Queslui 

Ì(?ÌSSÌ!?Ì2 &'?. K L*! 9«“® <1! m'«n«lan« cKml 

una profonda depressione é aveva già manifestato rimenzione Sangue 
di uccidersi e propno per questo aveva pasuto alcuni giorni 
con i fami lari. Ma, appena tornata a casa sua, ha chiuso tutte le 
«nestte. si è seduta in cucina e ha aperto il gas. Quando una pffi? 
coinquillna ha suonato II campanello, è saltato tutto in aria. Lo pSifo 
iscopplo è stalo violentissimo, tutti i vetri de) caseggiato sono 830921 
'^andati in frantumi e alcuni infissi sono stati divelti. ConsuU 


NUMERI unu 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili de) iuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale MI6 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Òiolte) 4957972 

Guardia medica 475674-l-2-3'4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti '860661 
Per cardiopatici 8320649 




*Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea; Acqua S7SI71 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip‘ servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita iMglieiti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570.38754994-8433 
Fs; informazioni 4775 

Fs: andamenti ticrd 464466 
Aeroporloi Ciairgiino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aero^rto Urbe 8120S71 
Atac 4695 

Acotrat , ' 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 46(^1 
Pony express 3309 

City cross 661652/8440890 

Bicinoleggio ' 6S49394 

CoHaM OM '<$11034 


Catomn: ptan CoìÒMOr 

MiK» h vnainiii riifca 


Fnniitai^* -')! i- ■ 
FtaMMo: cono nnciii<#ll>' 
miió. Nima OiónlF VI|M Èli- 
hiO) 

Uidovi.1: via VIHnlo VanilD 
(Hold Encclilof < Fona IMt- 

lievi: via deCmione « Mmmi- 

«aro) 



MOSTRA 

I ■" 'l ' 

Lorenzettì 
il ferro 
e lo spazio 


■ APPUNTAMENTI I 


wm Cario Lorenietti. Galle* 
ria Giulia, via GUiUa 148. Ora*, 
sA^na iBlMtlleaa Incontro con il gruppo par fl ciclo di 10-13/t6-20;chiuaotestivi 
^ incontri sul lavorp: marini, ora 18.30, presso il Centro fem* « lunedì matUna: fino al 18 

minista (ntemazionate del Buon Pastore^ via S. Francesco <u M^io. . ^ 

f Sales I/a. Verranno tracciate le linee detla'prasena delle ^ Cnsan Vivaldi è un poatt.^ 
donne ali'lntemo di questo nuovo campo ptofesrionafe. Conosce la sq}lenzadel guar* 

ni tgraortl tra VattciBo e Urss. Su) tema conferenza stampa >4 profondità de) versò, 
f domani,ore U.pressolasededellàStMnpsest^viadella 1 inganno della parola )nitoWa 

P Mercede, n. 55. L'inizlativà è èrofeoM dalla Sezione di ebe motlemente si Insinus 

, Roma dell'Associazione ltatia*Uras e in partecipano Anatolii intrico della strofe; Cesa* 

Krasslkov vicedirettote genertie dell'Agenda Tass. Gino ^ Vivaldi non cede alle kuin* 

I Piovesana rettore derPontlficio Istituto Orientale e Alcesic Bbe corrotta del comatibile 

# Santini vaticanista dell'Unità. Presiede Claudio incedere apparentemente 

^Caaadellapace.Assembteaosgi.oFe IS.presiolasededivia dell'assonanza ferrosa 

^ Campo Boario, n. 22: all'oraine del giorno la denuncia con* ^al dello e non visto, del, non 

$ tro la politica degli Stali di Israele e del Sud Africa. Interven* dario avrei potuto dire. Fian- 

^ gono Al) Rashld dell'Ufflcio politico deil'Olp e Benrw Nato fuma diversi equivoci con l’in- 

dell'Anc. Aderiscono Antonio Moscato, Gianni Mattioli, cedere lucido; rincedeie del 


che mollemente si Indnua 
neirintrico della strofe; Cesa* 
re Vivaldi non cede alle kuin* 
ghe corrotte del corruttibile 
incedere apparentemente 

S affo dell'assonanza ferrosa 
el dello e non visto, del, non 
detto avrei potuto dire. Finn- 



CONCEBTO/1 COWCEBTO/2 

Una viola II ruggito 

stregata reggae 

da Tartini degù Aswad 


Francesco Squarcia, 
monista di un bel concer* 


Se davvero il «reggae è il 
battilo del cuore», quello che 


Carlo Lerenzeni. bozzetto per la scultura «Maremmello», 1985 


trasformazione che ha qual- 


dell'Anc. Aderiscono Antonio Moscato. Gianni Mattioli, 
.V Giovanni Franzoni e numerose organizzazioni politiche e 
culturali. ‘ 

^ Vlretnla Woolf. Gli appuntamenti dei Centro cuUurale di via S, 
f Francesco di Sales, n. la. oggi ore 18-20 «lo e l'altra» con 
^ Bia Sarasini; ore 19«2] «La meòisziòne femminile come 

ipotesi politica», responsabili Franca Chiaromonte e Susan¬ 
na MemchinI; ore 21.15-22.30 «Pene d'amore», ovvero delle 
vicissitudini del due e del terzo Incomodo con Manuela 
Praire; domani ore 18«20 «Dinamiche del deridevo nella 
relazione trà donne», responsabile Gtòrietia Marazzita; ore 
20-22 «La funzione simbolica in Jung» con Lidia Ptocesi; da 
venerdì, ore 20-22, «Il lavoro delie donne», rappreseniazio- 
. ne, esperienza e analisi teorica con Paola di Cori e Bianca 
* Pomeranzi. 


fuma diversi equivoci con l’in- cosa dì surreale. Queste scui- 
cedere hicido: l'incedere del ture'di ■ Lorenaetti stavolta 


poeta vendicatore di torti su- muovono, sorrette nana stu* 
Siti, ridotto straniero e barba* pe^^ cautela dell'^iglano, 
IO dali’Indifferenza degli od- 5***° « sulla terra in acci^ 
getti di sempre. 4ciute torme contornate dalla 

Cesare Vivaldi nella lamiere tenacMma e terrea e 

iniraduiiivasulcatatoood^ Sottolineano iaf^arente non- 

1 ^* ^®tlo lArenzetti j^ia che si espandano neira- 
scioglie I arcarto deifo scolpi* ^ posseggano lo spazio cir- 



muovono. sorrette dalla stu¬ 
pefatta cautela deU'artiglano, 
in cielo e siila terra In accre¬ 
sciute torme contornate dalla 
lamiere tenacissima e ferrea e 


COMPUTER ART 

Dialoghi 
con la 
macchina 


re a terra, dell'allungamento costante. □ fi 

scivoloso come lumaca 
proiettata dall'antenna per 

ogni dove prima di avanzare . 

di un centimetro della lamiere DONNA OLIMPIA 
ferrea durissima oppure molte 
e adiposa per come viene tet* a 
luta millimetro a millimetro ACPOltO 
daH’artigiano. Due giganti as- * wyvivw 
soclattvn Cesare Vivalai e Car- 
lal«renzelU.L'uMp<Msa,^ gUlQaLO 
re del verso chiarificatore che ^ • 

sorvola il salotto e la sontupei' o PAfìPPfTI 
tà Invereconda deH'eouivQco; ^ U 

l'altro possessore della «pa¬ 
zienza artigianale che condu- _ t I ' I 
ce alla conoscenza cernirne* * * “ scuola popola 


t • lirismo tedesco cioè E con aoni, sueiie ai mano e corem 

«demoniaca» coerenza ha che hanno tiaslonnato il con- 
11 ulCVi Ili Id certo in una kermesse dal trat- 

“H tantino artillciosl. D'altra 
gremma l quattro p e z zi op. nArtA & dettare leoDe in Questi 
M Quadri, diapositive e ll3(\B50dìSchumann.lnti. sono te reSonl^S 
animazioni vìdeo costituisco- tolati «Màrchenbiider» (ViSìo* maggioranza che ha instanca¬ 
no il materiate in esposizione ni di leggende). Lo Squarcia li biimente ondeggiato per tutta 
al «Rive Gauche 2». associa- ha anche tartinianamente rea* fe ^rata dello showAppiau- 
zione culturete e birreria in via lizzati nel fantastico, allucina- dendo, perfino, un'oscena 
dei SabelU 43, raccolto sotto il lo dibattersi del suono tra grò* ■ versione di «0 spie mio». Ma 
titolo di «Computer he/art», vigli tumultuosi (ed è emerso volendo accuratamente trala* 
Imm^ini realizzale al compu- l'acceso virtuosismo del con- sciare alcuni episodi piuttosto 
ter, qitindi, una sorta di tessi- certista)e|»ùassorti niwnenU Inrzati e banali della pertor- 
turaeletlrònicadisegnleco. d'inquleludìne(il.Unlo.lln»- 


ter, qitindi, una sorta di tessi- celtista) emù assorti mcRnenti Inrzati e banali della pertor- | 
ture eleti ronica di segni e co- d'inQuteiudme 01 «Lento» fina* roance romana degli 
lori, raccolte ^ Rln.ldo Ptm». hmi» tolto toccm 

n e Pier Mail oelto Kcn» ro. con mano la protonda esien- iSLtoil 


■ QUESTOaUEUO 

AbraiE Tbetro. A Villa Plora (Via Portuenae 610) «Un labdtalo-^ 
rio sulle tecniche primarie dell'uomo»: due incontri di tre 
giorni ciascuno. 3, 4. 5 e 9. 10, U maggio (ore 18*21.30) 
condotti da Abani Biswas (indiano, ha colTaborato con Jerzy 
. Orotowski nel progetto del «Teatro delle sorgenti» In Italia e 
/in Polonia dal 1979 al 1983). ^ 

Uf atrutture nualcaU della plKara. EI) tìtolo della personale 
'j del pittore Michelangelo Russo che ^ inaugura oggi, ore 
f 19.30, al Grigio Notte, via del Fienaroli 30: segue il concerto 
1' del quartetto jazz Passi (tastiere), Terenzi (trombone), Mori- 
‘ con) (basso). De Lazzaretti (batteria). La mostra, presentata 
da Udla Reghini di Pontremoli. resta aperta sino al 15 mag¬ 
gio (ore 19-30-1, domenica chiuso). 

Ornale, Mostra e dimostrazioni pratiche de) maestro Makio 
Arakl: daogj;Ì(ore Ì0-12.30e 14-18.30, sabato e domenica 
chiuso) al fO' maggio presso l'Istituto giapponese di cultura, 
via A. Gramsci, ri. 74. 

Marco Ongaro al Folksnidio. Il cantante veronese, nuovo ta¬ 
lento della canzone d'autore, è in concerto stasera e doma¬ 
ni (ore 21.30) nel locate di Trastevere per presentare il suo 
ultimo Ip, • , , 

■ MOSTRE 

Arte a Praga/Arte a Parigi Impressionismo, simbolismo, cubi- 
' smo. Quarantatré pitture e sculture provenienti della Galleria 
nazionale di Praga: una «sfilata» di c^iavori: Cèzanne, 
Picasso, Deraln, Braque, Gauguin, Seurat. Matisse, Vlamin- 
' cke e altri. Campidoglio, palazzo dei Conservatori. Orari: 
martedì 9-13.30 e I7-20, mercoledì, giovedì e venerdì 
, 9-13.3Q, domenica 9-13. Fino al 4 maggio. 

Ia piazza universale. Giochi, spettactrii, macchine da fiera e 
] luna park; campioni di giochi, fotografie dell'600 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e delie tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
^^9•14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Goethe a Roma. Oltre sessanta tra disegni e àcquarellLdi Goe- 
f thè e di altri artisti tedeschi coevi, T^bein. Hackert, Kniep 
e Diesi documenti preziosi del viaggio in Italia tanto sognati 
sui libri e delia scoperta di Roma. Museo Napoleonico, via 
Zanardelli I; ore 9-13.30, giovedì e sabato anche 17-20. 
Fmo a) 24 aprite. 

Luigi Planctanl e TurbaiUstlca di Roma capitale. Vasta docu¬ 
mentazione dello sviluppo dell'edilizia popolare nella città 
, per il periodo che va dal 1870 ai 1890. Aam/Coop, via del 
vantaggio 12. Ore 17.30-20, testivi chiuso. Fino a) 23 aprite. 
La Colonna IValana e gU artlallikABcesI da Luigi XIV a Nap» 
leone I. Centoventi opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale Trinità dei Monti 1. Ore 10*13 e 15*19, lunedi chiuso. 
Fino ai 12 giugno. 

Un artista etruKo e 11 ano mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
i di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso, nno al 
130 giugno. 


Al di qua di ^umann, c’fr cerne della Colombo. U nu- 
ra li favoloso Schubert della eleo originario della band sì 
etto»»» .1 costituisce nel 1986 in un 


u invereconaa ae requivoco ^ mana.dei settore. Sono ore- _-t-.a. si*n«iaw w qwiii vbh cu 

l'altro possesaore £lla <ba- semi autori sinflo l e mcSS za miwcale dell interprete.^ ascoltati sotto il tendone cir* 

«"aSS'n^c.mSSS: U scuola'popolare di ra IMiro^I! wTbeTdelfa ?gfo^Si'l,*to?»biid''“si 

I tro^r centimetro del guM^ musica Donna Olimpia pre- £ eo^SSonilSTO^tón- Sonata della «L’arpegglone. c^ltulsce nel IM6 In un 
edeTlapeltedlqueSteS. senta! suoi cicli di attività gra- Rì« S'^dì'SEllfcKX' 

Wto lune: per queslanno Ascolto Gauche solo una setlimana. mn‘e^ toSStì gSìSaiMn«ìl?lelldS,ocOT. 

~ca.'’«Te« 

nel TUO fami concreta e terre- tri. che dureranno fino al 5 diversi, accomunati soltanto Squarcia era una meraviglia) Albione, gU «Aswad. hanno 

sire. 0. più giustamente, giugno, avranno luogo al U- dalie colorazioni sature e contende, oggi, al violoncel- scritto alcune delle pagine più 

un'arte in cui la quantità, cioè ceo Scientifico G.B. Morgagni fredde deireteuiomca. Ogni k>. Come lo Squarcia è stato liriche e significative del reg- 

I artigianato, si trasforma in rviaFonteiana 119) alUceo ertìsta/tecnica ha chiaramen- attento a legare Schubert e sae. «In passalo la gente ci de- 

qualità, cioè in poe^». L „ te Kritto, con 11 mezzo che ha Schuinann,cosìhasoliolìnea- finiva troppo polmci qd ag- 

Carlo Lorenzettì canta l a- n* moniaie t.via nra- ^ disposizione, contenuti, lo la presenza di Schumann in gresshn. Era come se dovessi- 

dagiarsl senza fragore del ter* vetta. 545) e infine, presso la sensibilità ed eredità artisti- Brahms: quello della «Sonata» mo abbattere quella parete 

ro sbalzata e graffiato che di* palazzina Corsini di villa Pam- che a lui più ^cini. Dì partico- op. 102, n. 2 (1894), spalan- che ci avevano costruito da- 

venta «astroterroso», «estro- phill. Docenti/concertìsti ter* lare inteiesse, tra te tante iro- cata dall’ìnlerprele come ad y®nn-» hanno alfennato, 

ferroso» o allungandosi come IntereMantì seminari dì proposte, quelle archi- abbracciare in un unico, gran* 1 . 

urlo innalzato verso divinità a„kuS^iiu «mna Hai teltonìcne. pulite e vagamente de respiro mushrèfe gU wncl ISSÌim hi* chSlÌ*!l ^2 

sconosciute e straordinarie in assurde tanto da ricordare di tutto un secolo. 

•sarastro». Lorenzetti Invoca rock. Ad foHr americano, sulle Escher, e quelle che, invece, Ricco il successo (si è avuto ^ìSSnaS>ri^vSS?e)^OT H 

vento, aria al suo martellante basi della chllaiTa classica nel cercano di dar forma aH’onlri- un delizioso «bis»), coinvoi- habiì armi^?A Ia 

incedere sulla giusta enfasi tardo 800; altri ancora si esibi- co e all'i razionate. M di là di gente nella Chiesa anglicana ch^^o^mt la NÒnostan- 


Locasdtdli e i vecchi amia di sempre 



AUA SOLARO 


-r\v.imnviMtnv.ntnhainh.. IO, COH arcuni OSpill CIW ver aiiiiuii»iiiia>. i.in,c, oiiviic .c c »iaiw 

ni afIetU da quata anemia P!' Pfi? « Svi dunque un’occMjone “,?• 

medilerranea; il motivo per brani insieme. U ho scelti Ira i per aKOllare musica e diver- «sieme im 


Mimma locasclulli 


meonerranea', ii motivo per , t nuesia sera ad ae. 

cui ho accettato di muovermi onuci, ed mlath hanno hrsi, in cui volutamenle non ggS'?, 

a toro (avere è semplicemente tutti nsposto di si sena esita- verrà shorato l'argomento coàQii^ alla Gitana R» 
perché me io hanno chiesto., stoni., Q saranno Francesco della maialila. L’obietlivo non berlo Gallinelli al basso Ales- 
Scopo materiale dell'inizia- De Gtegori, Teresa De Sio, è quello di far sentire la gente andrò Zangrossi al sax e Sle- 
tlva è raccogliere tondi per ta ivan Oraziani, e (oise anche responsabile di qualcosa. ^ (ano Gentìh alla batteria*. 


■ FARMACIEI 


uiiiscezz, uiusepiie ■•nini, n -E, r/-; 

Quate, dopo aver preso rabito 'tifaiti, uh foltianmo pubblico 
ìLisn. d Che, Incurante dell aitrellanlo 


Iilare,sl 4 i 086 ,lnre*iel 0 ,ma ene, in curante ueiia iireitanio 

Safena^ 

Lii consueta lebbre 
pr^ i càMto» vioiini^ico, si è s^to aera ha, quindi, rag- 
sposato fn segreto cm la soglia ddrìncande* 

vìoIa ma co^ felicemente da scénsa, complici i ritmi cara»- 
conquistare, sabMo, un sue- bici dei «Leoni di Ladbroke 
cesso di prim'ordine. In realtà Grove» ed una densa nuvola 
il concertista prmde da Taiti* di tomo dagli effetti senza 
ni anche aueli'intemo tratto dubbio più coreogt^ici del 
demonico (è Tartini il loimen- ben noto ghiaccio secco... 
tato autore oella Sonata detta Tornati a Roma, dopo due an- 
«li trillo dei diavolo»), per cui, ni di assenza, gli «Aswad» 
vìoIa Francesco hanno, comunque, mostrato 
snHA r ri» w di gradire le esiweranii atten¬ 

di ^d«nSro.efSti. zìoitideìpresentLSÌsonocosì 
co abbia la musica: il Roman- nngraanhemli. ova- 

licismo tedesco, cioè. E con 
•demoniaca» coerenza, ha 

vi •.-..éM certo in una kermesse dal trat- 

fentino artìllcìosl. D'altra 
Sm P"*® ® **88®. in questi 

llSO^priiS^umaniv inti* casi, sono te reazioni della 


f [ae. «In paiolo la gente ci de- 
miva troppo politici qd ag¬ 
gressivi. Era come se dovessi¬ 
mo abbattere quella parete 


ferroso» o atiungandosì come IntereMantì seminari dì proposte, quelle archi- abbracciare m un unico, gran* 1 . SS ® 

urlo innalzato verso divinità ankuS^iiu «mna Hai teltonìcne. pulite e vagamente de respiFO mushrèfe gU wncl ISSÌim hi* chSlÌ*!l ^2 

Konosciute e ttraordinarle in assurde tento de ricordere di lutto un secolo. qSSSS.’ll .?K^niÌS' 

.sarastro.. LorenzetU invoce rock. Od (ojt americano, sulle Escher, e quelle die, Invece, Ricco II successo (si è avuto n^D^5MaTOri^vM?e'{c™'iì 
vento, aria al suo martellante basi delta chllatra classica nel cercano di dar (orma all'oniri- un delizioso «bis*), coinvoi- 

Incedere sulla giusto eniasi lardo ROOialIri ancora si esibì- co e all'iirazlonete. M di là di genie nella Chiesa snglicana chrmodo alhilila NÒnostan- 

delje Inconauele dlmeiiNonl .anno in conceHi sugli stru- alcuni magri «serclzi geome- di Via Nadonale, che ornila te queslo,'gli .Aswad. rlman- 

delle nuove KdturechWen- menti delle musica popolare Inci, inialu, quello che più in- I Associaaoiie "Ci^ppe Ter- gono una grande formazione 

do ad esse di dllatalsi é ere- -i. ummenii e lieio Pto uIip cunosisce e stimola nella mo- hni*. per la quale lo Squarcia chehailpregiodlsaperparla- 

scere su se stesse in una sorta g» «ruinenu a nato, reruiie stta è la ricerca di un dialogo ha suonato, anche l'arte di realtogenteinunUrauaggla 

di estensione spontanea, con iniormazionl telefonare tra l'immaginario umano e la Gianni Bellucci, prezioso e che racchiude davvero feeimg i 
un poderoso movimento dì al numero 53.12.369. macchina. ispirato pianista. OfiK e passione. DÀm. Àm. I 


Enneo Ruggeri, se riuscirà a punta invece in termini molto 
liberar» di tulli gli impegni per pratici alla realiz^ioire dì 


H «Ho sempre voluto tene- ristruttunizione Day Ho* la preparazione del suo nuovo una struttura, ed i soldi alla 
re ben distinte te mie due atti- spila) dei reparto di ematoio- album. «Ho voluto anche del* tine ci saranno steuramente 
vità principali, quella dì medi- già deU'òs{réda)e, operativo le presenze insolite» continua perohé^i incassi si usiun* 
co e quella di mu»cista, e da ben trentanni. Parte dei bi- Locascìuliì kcome quella del gera anche la quota che Rai 3 
questa è la prima Volta che te glletU delta serata sono stali duo Otto e Bamelli; era un 
ritrovo idealmente unite per messi in vendita ad un prezzo mìo vecchio desiderio il fare 
un'occasione speciale». L'oc- speciale, da benefictenza, e qualcosa con loro, e sono an- 

^one speciale di Mimmo sono già andati esaunli: «In dato a ripescarti fin nella co- 2 be ù Mr m? mi è 
LocasciuUl è II concerto che li cambio di un tate impegno mone vicino a Grosseto dove SiSaouS a iSSii hiuniiS 
ST^àe'ne'SMroOrm^^ epnomico ho pensato losre ora vivono. Un allro desiderio 

SJridvoredSl'A^S. S'USIO propoiTC qualcoM di era queBo di cantore «sieme che oggi, in un momento in 
he TÌrJSÌi?MtoS?S. P'u «to'sempltoe «end delle ed una banda, perciò ho liwi- cui l'unica cosa che conto è 
H hI^i vv^HaPa mìe canzonì, e COSÌ ho monta* tato quella di’Devignano, che come ti vendi, io non sento 

«A Roma ii*Sriiiiii 1° ^ ® proprio spettaco* è una banda di paese storica, alcun bisogno di fare dischi. 

-cisonoquantleJtobamb'. lo. con alcuni ospiti che,ver- anUchisàma.. _ 



Fartoade wiltone. AMÌoi via Appto Nuova, 213. AlMtai 
Cichl. 12;Lallanii.giaGredarioVII, lS4a. EtWÌiiMfpt- 
ria Testo Stazione Termini ((ino ore 24), via Cavour, 2, far. 
viale Euro^, 76. Uintoli piaQa Barberini. 49- Mail» via 
Nazionale, 228; OaUa Udo: via P. Rosa, 42: FaML ^ 
Bertoloni, 5. Pleinlalai via Hburtlna, 437. «Indir via XX 
Seltembrc, 47; via Arenuto, 73; PMnener via P oWin m e. 
42S. PRnaaHddCenMe^ via delle Robinie. 





■ NEL PARTITO ■■■■■■■■■■pai 

fCDERASONB ROMANA 

Awleo a tane ta iuIqbL Domani alle ore 17.30 in feiferaiiofie 
attivo sttaoi^toario lutia ripresa del terrorisino. PMtecIpa 
Luciano Vìolànte della direzione del Pei. 

COBvocazfeM Qifeltato Mifafe a CoNnlnlpit MfeMÉI El 
coalMllo. li Comitato federate e làComminlom tediiàla di 


mune e conferenza cittadina sul probtemi di Roma». 

8aileMllilRB/S.OR IS in fedamzionecongteiaocQatlluttvo 
sezione attendate, con Rinaldo Scheda e IRmno PfencMeo* 
ne. 

Awtoo. RfealiRi tf mìatìt ikIerI Ter Saaiin t lìNMl— 
GramcL Oggi alte ore 17.30 in lederaaone, con Romaiio 
Vitate. 

Zeaa Saiaria WiMwaNiia Ore t9 presso la sezione .IMallo 
riunione segretari sezioni della IV circosciUkine e Fgni con 
Masamo Cervellini. 

Sedone S. Saba. Ore 19 proseguono te iniziative del Dnetonim, 
organizzate dai compagni della sezione, con la protesone 
del iitm: «La notte di S. Lwentio». toteivenà Vtttorto Fòa, 

Awtao. Riunione Sezione ^rt oggi alte ore J B in federazione 
su; documento gestione Impianti sportivi, con Claudio Sic* 
na. 

AwtiOb Si può ritirare in federazione i) materiate per la manHt* 
stazione contro il nucleare militare e civile di sabato IS. 

Seziose fasalbeitMie. Ore 20 riunione su questioni orgafiiiH* 
live con Francesco Granone. 

2 «w Apple. Ore 19.30 presso S. Giovarmi riunione sezioni 
impegnate per la festa de l’Unità di Villa Florelll, con Au|u* 
sto Scacco. 

SestoneOslIeose. Ore 17 coordinamento Acolral su metib E o 
Roma lido, con Rasetti e Fiiisio. 

Seitoae Ikastevcre. Ore 18: «La questione morale, il njolo dei 
partili e la riforma delle istituzioni, con iucUno ViofeRÌe. 

^ CONTTAIO REGIONALE ^ 

Oggi alle ore 16, preso il Cr, riunione sulle questioni eneiiel)* 
che. in relazione alle proposte de) Pei per un nuovoiren, 
Parteciperanno i compagni Franco Cervi, della segMerta 
regionale e il sen. Renzo Gianotti, responia^ nttmiaie 
Energia del Pci. , 

Fedarariooe GarieUL Genzano ore 17 è convocata per i) 80 
aprile la prima conferenza degli insegnanti comunm della 
scuola su: «Professione • Futura». Preside E. Ma^, aegreta* 


Cedd (MamO: Albano Guazzo Colini) ore 17 incontro* 
dibattito suite vtotensa sessuale (G- Tedéuro. & PeuoiNme. 
S;^Ravel); S. Cesareo ore 18.30 Cd oi^); Rocca Priore ore 
17 incontro con I giovani nùllinD; Óenzano ore 18 Gcdd 

^ CBif^); Anzio ore 18 (tedd di Anzio e Nettuno (Pùfniàa). 

Sora ore 17,assemblea assegnatoti lacp (CilUdini, SbvmluL 
Di Gianmanno, Pensabene, Saccadato). 

Fede r azion e TIvoU. In (ederaikine ore 18.30 Cd di hd.su Itole 
comunali (Fredda); Monlerolondo ore 17 alliva Od Faci 
^rte); Monterotondo ore 9 VDtonliiwsSlu Fghl auìi'^tor- 

NPICCOLA CRONACA 

Il circolo Fgci rfito Guevara» e toseUone Pei .PonuMw- 

Villini, esprimono al compagno Gianni h ^ù Iraleme Con¬ 
doglianze per a motte del padre, «mpagno Paolo CBnanni 
prestigioso dirigento delle lotte dei brattanti di CaUMa c 
stimato dirigente comunista. 

È scompaio il padre M to compagm (banccKa PaHipi- 
11. Alla cara Francesca ed aia sua lamiglia giungano le più 
sentite condoglianze da pane di tutte le comWie e8 I 
compagni della zona nord, della federazione e del'UnMi. 

Culla. Fiocco celeste per la nascila di Emanuel. Tantisslnii 
auguri a compagno Francesco Fortino che con l'occastone 
è dnientolo bisnonno é hlicitozionl a neogenìtort Hitona 
Cnstlni e Marcello Maggi. 


A.A.A. Nove dolci 
bastaci offresi _ 

Cara Unità, 

siamo sette piccoli cuccioli abbandonati in 
un sacco di plastica vicino ad un albero, m un 
cespuglio, quasi per cercare dì non essere visti 
da nessuno. Ma per fortuna, per un caso tre 
persone ed un cane hanno sentito dei lamenti, 
dei gemiti, «eravamo noi»' e visto il sacco che 
sì muoveva, ci hanno portalo a casa loro dove 
da sabato ci ospitano. Ci manca molto la mam¬ 
ma, ma c’è una signora che ce la ricorda tanto 
e che d dà ogni giorno il latte: abbiamo una 
quindicina di giorni massimo, ancora non ab¬ 
biamo I denti, ma slamo molto carini. Alcuni 
dei miei fratelli sono bianchi, con macchiette 
marroncine, altri come me bianchi con chiaz¬ 
ze nere, siamo insomma di razza bastarda, un 
incrocio: abbiamo anche fatto una visita dal 
veterinario e dice che stiamo benissimo. VI 


CARA UNITA'.. 


prego prendeteci, abbiamo tanto bisogno di 
affetto, di un buon padrone per dimenticare il 
nostro brutto passato. Telefonare ai 6422809. 

Cristiano 

Chi fa vivere le sezioni 
se non gli iscritti? _ 

Cari compagni, 

leggendo il faccia a faccia tra Goffredo Bet- 
tini e Sandro Jovineili pubblicato domenica 17 
aprile sullo speciale «Il Pci allo specchio» devo 
dire che ho provato più un sentimento di rab* 
bia che di comprensione per ie motivazioni 
con cui Jovineili dice di aver lasciato il partilo 
nel 1983 dopo dieci anni che lo «hanno forma¬ 
to politicamente e culturalmente». Oggi egli 


non rientra nel partito - pur seguendone le 
vicende «non da osservatore distaccato» - per¬ 
ché «non crede che te risposte che cerca dal 
Pci siano siate date». Inevitabile quindi - an¬ 
che se non piacevole - essere «risospinti nel 
privato». 

Il caso di Jovineili appare significativo dì una 
intera generazione di militanti o ex militanti II 
partito che esaurisce la sua funzione così co¬ 
me era stata vista (o immaginata) negli anni 
70, la crisi dei partiti di massa che colpisce 
inevitabilmente di più e in profondità il Pci; te 
impossibilità, di conseguenza, a ritrovare un 
ruolo e uno spazio individuale di impegno 
dentro il partito, che porta a una sene silenzio¬ 
sa di abbandoni, giustificati dalla comoda me¬ 
tafora del riflusso. 

A ima late ricostruzione dei fatti, più socio¬ 
logica e giustificazionista che politica bene si 


attaglia, a mio parere, la critica gramsciana fini della zona Appia. Jovineili fu uno dei mi- 
nvoita alte «animuzze» che ■cercano fuori di sé giiori redatteli d> entrambi. Nel 1982, assorbi¬ 


te giustificazione dei propri fallimenti spiritua¬ 
li». Certo è vero quello che dice Bettini che 
l'ondata neoiiberìsta è riuscita a far breccia nei 
nostro campo; come anche è vero che te po¬ 


lo da altri incarichi elettivi e di lavoro, lasciai te 
direzione. In pochi mesi quell'esperienza pur¬ 
troppo finì. Per diverse e disparate cause (è più 
dìificite dì quanto si pensi fare un giornale io* 


lenzialità per una ripresa ci sono, e cì sono cale) non ultima quella riconducibile al fatto 
ripartendo proprio dalla sezione, a cui va resti- che diversi giovani redattori, come Jovineili. 
tulio 11 ruolo di cuore - e, aggiungo io, di cer- ritennero allora di avere «esaurito il loro ruolo» 
vello - del partito, ricreando un collegamento proprio nel momento in cui venivano chiamati 


organico, che si è andato perdendo con 1 diri¬ 
genti e gli «tetti a tutti i livelli. 


dalla realtà dei falli ad assumerne uno molto 
più impegnativo. Non intendo, tanto più a dì* 


& e vero, quali sono - tornando a stanza dì anni, accusare nessuno, meno che 
phTL' ^ ^ ?7 "’a "‘®"8o giusto introdurre nel 


Pci dopo esserne uscito? 

lo ho diteito, per tulio il 1980 e il 1981, un 
periodico mensile del panilo in iX circoscn- 
zione e una radio privato ad esso collegato, 
che ebbe un certo successo anche (uori i con¬ 


ragionamento un elemento di soggeltivllà che 
aiuto a capile il (acile abbandono di molti di 
(ronte alle diiiicoltà dell'impegno di partito, le 
cui sezioni, l’Alberone nella lattispecie, come 


dice Jovineili, .era pnma una casa piena, poi la 
SI ritrova vuota, non più centro di comunica¬ 
zione politica.. Vien <to cMedenii ma dw «oaa 

é il partita? Un luogo per dare o per licevnn? 
Chi la vivere le sezioni se non gli iscritll, tul8 8» 
■scritti, compresi i migliori, i più bt««, i plù 
dolati umanamente e inteHeltuahnenle? 

A Jovineili, etra lia discrete (requeniaiionl 
letterarie, e a tonti alni come luì non aaive 
ricoidare (a delinizione (per niente «veteiOaO 
brechtiana del partito. Serve invece, comenlu- 
slamente ha detto Betliiit. lare hi mododm ne) 
panilo ci sto posto pei lutti, che imwin M 
sento inutile, e che decisivo 8 .^sartlra 4* ciò 
che Interessa, da ciò dm un compamo M la¬ 
te.. Questo é certamente un conilo diIRclle 
ma obbligato, non sempre reallsiato In pana- 
lo, ma che non deve autorinare, oggi, acanti a 

nessuno. 

Vincamo BigiaKlli - seaionaMeami seJanriti- 
co dalla JXrezi'onr <M M 


l’Unità O'i 

Martedì x I 
19 aprile 1988 lU JL 


Villa 






















TUMOÉMA M ^ 

Or» (fio > in tortai, Dhn; 

iPi^4«N>^r j« 
•C)f|ìjHl«<^i(lt Ndraii noma; 
20.t0 aBobo. Jaemi. film; 
224P, TaMomani! 22.4B 
traila cN broimi), (itm. ^ T 


OBR 

Or* >3 tCamìna». sceneggia¬ 
to; 16.45 Ippica in casa: 
16.16 Supercartoons; 17.30 
«Patrol Boat», telafilm; 20.25 
Vidaogiornole; 20.46 «Fra le 
vetta deU'Himalaia». docu- 
mantario; 21.46 «Storie della 
prateria», telifilm: 22.45 
Sport a Si»rt: 0.16 Video¬ 
giornale. 



. f ^^ . 

ACMUMV MAU L 7.l»0 

W (Nm M««l 

W.«6»7I ^ 

LO ilr|iaaMrv«W di Mieltaal Ritchie, 
con Oait Avkfoyd, Waltar (tatttau - 8R 
(16 X-22 30) 

AOMIRAL 

PÌànsViitano. 18 

l 9.000 
TB. «51195 

□ àchombro diJWbody Allan; con Mia 
Flhàw, Eltaa Simch • DR 
(16 45-22.30) 

AOMANQ 

PiiixlàvDur.ìZ 

L. 9,000 
TA. 362153 

larfly i Saibet Schroadar; con Miehay 
RouAa • DR (16.30-22.90) 

ALGÉMÌI 

yi6U4iUllni.l9 

L. 6.000 
Tal. 9350930 

□ Tale padre, tale figlio di RodOanM; 
con Oublay Moort • BR (15 30-22.30) 

MMMHITMIIIin L 4.000 
VllM0MllHl0,Wt M. 4041290 

Film par aduHillO-IUO. 16-22 30) 

ABRAHADI 

A6B»BMil»Aflbfi.87 

L. 7.000 
Tal. 540990) 

0 itrogsta dalla hiM dì Norman Jayri- 
■on; con Char, Vincent Gardenia - BR 
(16-22.30) 

AINWICA 

VlàN.MOraiid»,« ' 

l.i 7.000 
Tal, «919199 

Ironwtad di Heetcr Babanco; con Jack 
NietalMn, Maryl Streap - DR 
(16 16-2230) 

aroIbrìeoe 

17 

L. 7.000 
Tal. 976667 

0 Pan» di Martin Ritt; con Barbri 
Sffaiiand, Richvd Droyfuii - DR 
(t6-22.XI 

MaroN 
VkCiMm, 19 

l, 8.000 
Tal. 353230 

0 8t»9sta daHa luna, di Norman Jawi- 
«ori! con Char, Virtcant Gardenia - BR 
(16-22 30( 

ARWttaliN 

GMiriiCàlenna 

L. 7.000 
Tal. 6793297 

Attfuiqn* f*l«l« di Adrian Lyna, con 
Miohaat Oouglai, Glenn Closa • OR 
(17-22.30) 

MTflA 

VWaJenio.226 

L, 6,000 
Tal. 6176259 

N rapDtairta é Mifca Marvin; con Charlie 
Shaon i FA (16-22,30) 

ÀTUNTIC 

V. ftacàian», 745 

L 7.000 
Tal 7610656 

0 L'imaoro dot soia di Steven SpM¬ 
barg • OR (16,15-22.30) 

AMUftTUt 

CaeV.Einanual«203 

L 5.000 
Tal 6875466 

iammy « Reale vetwo • latte di Ste¬ 
phen Fraari • OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SOPIOW 
V.SaolEdBioniM 

L 4000 
Tal. 3651094 

Non parvanuto 

BAtWIHA 

P.«àlahtan».S2 

L 6.000 
Tal. 347592 

■ QU kitoccabiU di Brian Da Palma; con 
Kovitt Coiinar, Robart Da Niro DR 
(16-22 30) 

RARtERIM 

Pia»iB«lMtM 

L. 8000 
TB. 4751707 

RuMieum di Faiquala Squiitlarl. con 
Murray Abraham, Treat WUiiami - G 
(16-22 30) 

ESCinH 

EI3E32CT 

L, 5.000 
Tal 4743535 

Film par adulti (16-22 30) 

MHtOl 

VlaTiiaeoiiM, 880 

L 6 000 
Tal. 7515424 

FHm par adulti (16-22) 

cAPrroL 

V)iQ,8acifi6ni 

L. 6.000 
Tal 393280 

Tfs aeapoli a vn babà di Léonard Ni- 
moy; con Tom Sellack, Steve Qunen- 
baro, Tad Omaon BR 116 30-22 30) 

GAPRAWCA 

Piana Capranba. 101 

U 6.000 
711.9792496 

0 Pacu di Martin Rlit, con Barbr» 
Stfciaand, Richard Oreylusi - OR 
(16-22 30) 

CAPRARCHITTA ' L. 6.000 
^MQniNiWio.121 Tal 6795567 

□ Il eisle aopra Barllne di Wim Wen- 
dira, con Bruno Ganz, Solvaig Oommar- 
«n-OR ri7-22.M) 

UHM 

Via Cacala. 692 

L. 5.000 
Tal. 3651M7 

La awantura di Palar Pan - 0 A. 

116-22.15) 

COU Ot RINZO L. 9.000 

,PiaaMCala4IRianie.90 

Tal 9179303 

V Pufia dal futuro di Jonathan 
Kaplan: oon Matthaw Brodarik - 
Fa (10.15-22.30) 

«ARIANTE 
yiaPraniatM, 232-b 

l. 5.000 
Tal. 296605 

Il raptaanta di Mkc Marvin; con Charlla 

àhoan • FA 

(16-22.30) 

IMN L. 9.000 

P.Bl€alaBRlMB.74 Tal.9979652 

0 Buapaat ed Fatar Tatas; con Char, 
OannitQudd-G (16-22 30) 

9MMMV 

VI,9hoomI,2 

U 9 000 
Tal. 970249 

Baby Boom di OariH Shyer, con Diane 
Kaaton-BR (16-22 30) 


V.lsll«ain« Mattanti. 29 
Td. 897719_ 


tlNMA 
alio» Sennino. 17 


l. 5000 
Td 5B28B4 


itnno 

Via Nofnmtmi 

Td. 899908 


L 5.000 
Nuova, 11 


ITOMI 

piana in lupini, 41 


l 8 000 
Td 8876125 


0 L’impoio dd solo di Stsven Spiel* 
taifl-OR_n6.15-22 30) 


IIMCMI 

Vialtait. 82 


1.7.000 

Td. 5910986 


Baby Boom * Chvlis Snvor, con Diano 
Koaton-BR 118-22 30) 


lUPOPA 

C<we d'ima. 107/a 


I 7.000 

Td. 884889 


ixcuimi 

VliM.V.ddCarmdo 


L 8.000 
746982296 


L6 000 

CaiWpa. d»' fieri Td. 6584395 


MliMdati.51 


yfimìtntMn 


l. 6.000 

Td. 582648 


P-naVidura 


L. 6.000 

Td. 8194946 


Via Nomantana. 43 


L. 6.000 

Td, 864149 


ViaTaante.36 


1. 7 000 
Td. 7696602 


4 cuodoN da aalvaro di Walt Oianey • 
DA 116-22 30) 


QHIQOIIV t 7000 

ViaOragorioVII. 180 Td. 6380600 


H0U6AV 
Via 8. MacdlD.2 


L 8 000 
Td 858326 


MAESTOSO 

Via Appi!. 416 

L 7000 
Tal 786086 

0 Fuga dal futuro dt Jonathan Kaplan; 
con Matthew Brodarick ■ FA 
116 15 22 30) 

MAJI8TIC 

ViaSS.Apoatoli.20 

L 7.000 
Tel. 6794X8 

□ Santmbra di Woody Alien, con Mia 
Farrow. Elaina Strich - DR 
(16 30 22 30) 

MERCURV 

Via di Porla CHtallo, 
«173924 

L 5.000 
44 • Tel 

Film per adulti (16-22 30) 

METROPOLITAN 

Via dd Cono. 7 

L 8 000 
Tel. 36X933 

Chi protegge il teatimone d Ridley 
Scott, con Tom Berenger Mimi Rogera • 
6 (16-22 30) 

MIGNON 

Via ViMrbo 

L. 7.0X 
Tel 869493 

Ho aintito la sirene cantare é Patricia 
Roiema, con Sheila MeCarthy - 6R 
(16-22 30) 

MOOERNÈTTA 

Piana Ropubbbea. 44 

L. SOX 
Tal 460265 

Film p« adulli HO-,1 30/14-22 301 

MODERNO 

Plana Repubblica 

l. 5.0X 
Td 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 

Via Cavo 

L. 7.0X 
Td 7810271 

Barfly é Barbai Schroeder, con Mlckey 
Rourke - DR (16 30-22 30) 

PARIS )■■ 8.000 

ViaMagnaGrads, 112 Td.7596566 

Dentro la notizia di James L Brooks, 
con Wmiam Hwt, Albert Brooks - OR 
(17-22 30) 

PA9QUINO 

ViGOiodd Piada. 19 

L. 4 0X 
Td 5603622 

Something wild (versione in inglese) 
(16-22.40) 


N. TELEREGIONE 

Ora 16.00 «Charleston», la* 
lefilm; 16^30 St o no: 18.30 
Ciak si gira. 20 Casa marcato: 
20.16 Tg aonaea: 20.46 
Amanca Today; 21 «Sceriffo 
del Sud», telaftim; 23.46 
F»lm: 1 Tg. 



TELETEVERE 

Oro 15.30 Redazionale; 16 I 
fatti del giorno; 18.30 Roma- 
fuseima sport; 20 II Totofortu- 
mere; 21 Casa, città, arnbim* 
te; 22 Arte antica; 0.261 fatti 
del giorno; 1 Film. 


RETE ORO 

Ore 9 «Arrivano i bersaglieri», 
film; 10.30 Cartoni animati: 
16.46 «Mariana U diritto di 
nascere», novela: 18.30 Tgr; 
20.15 Cartoni animati; 21 
«Medusa», telefilm; 22 Cam¬ 
pionato, Campionato: 0.30 
Tgr; 1 «I dotactive», telefilm. 


CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avranturoio; BR: Brillant.; C; Comico: O.A.: 
Oipflgni «ftimitl; DO: Documontsrio; OR: Dremmatico; E: Erotico, 
FA: Fanta»e»nz»; 0: Gliito: H: Horror. M: Musicala; SA: Satirico; 
8: Santimentala; 8M: Storico-Mitologico; ST: Storico 


VIOEOllNO 

Oro 18. IO Sport Spettacolo; 
19.00 Bar sport; 20.30 Cal¬ 
cio: Flamangpo-Esludlamaa; 
22.50 Me Box: 23.2(Mtoi^ 
na Kopertlna; 23.60 'Sfitart 
spettacolo. . 




PRE8IDENT 

Via Appli Nuova, 427 

L. 6.0X 
Td. 7810146 

■Cobra vordt d Wamar Harzog; con 
Klaui Kinaki - A (16.30-22 30) 

PUSSICAT 

ViaCairoK, 98 

L. 4 0X 
Td. 73133X 

Inltiuient «1 eoHaga femminlla - E 
WMie) (11-2130) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana. 23 

L 7.0X 
Td. 4743119 

Wall Street di Oliver Stona, con Michad 
DouglM, Charlta Sheen - OR 
(17-32.X) 

QUIRINALE 
VisNazionala, 20 

L. 70X 
Td. 462663 

1 ddttti dd rpaarie 4 Frad Waltorf; con 
Oondd Suiherland, ChNlai Owming • G ' 
(16.X-22.30) 

QUIflINEnA 

ViiM. Minghciti,4 

L 80X 
Td 679X13 

Oantrp la notiiia é Jamaa L. Brooks; 
con WBIam Htrt, Abart Brooka • OR 
(17-22.301 

REALE 

PianaSonnino, 15 

L. e.ox 
Td. 6810234 

Tra aeapoli • un BiM di Ltanffd Ni- 

moy; con Tom Sadack. Stava Guttan- 
barg. Tad Oanaon • 8R 

(18.30-22.30) 

REX 

Corso Triaiia, 113 

t 5000 
Tal 854166 

Reunna di frad Schapisi. con Stava 
Martin. Dvyl Hannah • BR 
(18.30i22.X) 

MALTO 

Via IV Novembre 

L 7.0X 
Td. 67X763 

■ La vWena dd Sàbba di Mveo Bd- 
loOGhio: con Baatrlca Dallo • DR 
(16-22,XI 

RtTZ 

Vida Somdia. 109 

t a.ox 

Td 837491 

1 ddttB Bai rosario « Frad Wdran; con 
Oondd Suttariand. Ctarlaa Oumino • G 
ÌI6-22,XI 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. SOX 
Td. 46X83 

■ L’ininpHlblla laggarana daN'ai* 
•ara. é Phip Kaufman, con Oarak Oe 
Unt, Ertand Josaphaon DR 

(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalarian31 

L SOX 
Td. 664305 

4 euedoli da aalvire di Wdi Oianey • 
O.A. 116-22.30) 

ROVAL 

ViaE.FlIibarto, 176 

L 80X 
Td 7574649 

Lj storia fàntaatiea di Reb flamer • FA 
(16 30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L BOX 
Td, 485496 

Tho big «aay di Jim Me Bride; con Don- 
ma Oudd. ERan Barkin G 
(16.15-32.30) 

UNIVER8AL 

Via Bvi. 18 

L 7.0X 

Td 8831216 

Tra aaapoH a un babà di Laorwd Ni- 
moy. con Tom Sdiaeft, Stava Gutian- 
bare. Tad Oanaon X (16.30-22 X) 

VIP 

Via Galla a Sdama, 2 
Td. 6396173 

L. 7.0X 

0 Pan d Mvtln Ritt, con Barbra Sird- 
aand, Richard Drayfuu • OR 
(16 15-22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


□ l'ultim» lfflp«r»tora di Sarnardo 
BortoluQCl, con John lOno. Pota 0 Toolo 
-ST (16-22 30) 


ANÌBRA JOVINELU 
Piazza G Papa 

L30X 
Td. 7313306 

AntUla porne tranaeaual • E (VMt8| 

ANIENE 

PiazzaSampione, 18 

L. 4 6X 
Td. 89X17 

Film par aduhi 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L2,0X 
Td. 7594951 

Approcci-E (VM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L,2.0X 
ViaMacvata.10 Td. 7553527 

Film par aduki 

MOUUN ROUGE 
ViaM Corbino. 23 

L 3.0X 
Td, SS92360 

Amber lyiM deNrte kwie a profuma¬ 
te • E (VMtBI (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Aacianghi, 1 

L SOX 
Td. 698119 

□ TNdaedd John Huaton: con An)ali- 
ca Huaton. Dond MoCann - OR 
(1622 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.0X 
Td 444780 

Film par aduM 

PALLADIUM 

PzzaB Romano 

L 3.0X 
Td 5110203 

Film par adulti 

SPUNDIO 

VlaPlv ddle Vigna 4 

t 4Q0Ò 
Td 620206 

8«a star panatration - E (VM18) 
(11-22 30) 

UUSSE 

ViaTIbwtlns, 354 

L 4.5X 
Td 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

VlaVokwno.37 

L. 5.0X 

Oeddari bastali di mia moglie - E 
(VM18) 


■ CINEMA D'ESSAI I 


■ Lo viiloM dd Sabbi di Meco Boi- 
(occhio; con Geitrice Dallo • DR 
_(16-22 30) 


Novocmc 0'E6SW L. 4000 
VlaMerrYOdVd. 14 74.6816286 


Aned Maart di Alan Paia; con Mtaw 
R^o. Robert Oa Miro • OR 
(16.30-22.31))_ 


S Otta spellili di Md Biookt - BR 
(16 30 22 30) 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ àPERTA - CENTRO 

CULTURALE 

Vi» Tiburtlna Amici 15/19 

Tal 492406 


UauM aky d S TtiAorman 

(15.30-17.30) 


Top modd di Joo D'Amato - EIVMÌB) 
(16-22 301 


ORAUCO 

Vii Peugi», 34 Td. 7551765 


Ruaaioim di Puquab SquIiiorI, con 
Murray Abraham. Treat Williams - G 
(16-22 30) 


IL UBIRINTO L 5.000 

Via Pompeo Magno, 27 
Tel 312283 


SAIAA:^ TtaiMdiGlebPaRMòrSR 
<18 30-22.30) 
SAIA 6' 84 ctarring creai road d Oa- 
vidJoneidB 30-22 30)_ 


□ Arrlvadard rogoaif d Louis Malie • 
DR (16 30-22 30) 


I FUORI ROMAl 


L, 8.000 SAIA A, 8 Cobra verde d Werner Her- 
Td. 4761100 log; conKieua Kinaki • A (16 50-22 30) 
SALA 8:0 grido di libertà d Richrd 
Attonborough, con Kevn Kline e Dentei 
_ Wiihington-DR (15 80-22)_ 


ACILIA 

VERDE MARE 


Rlpoio 


The big etiv d Jim McBrtde, con Dan- 
niaQudd.Elleneart(jn-G (15-22301 


4 euccidi do ulviro di Wall Disney • 
DA 11530-22 30) 


Ironwmod di Kector Babanco, con Jack 
Nichdson. Maryl Streep -DR 
(16.40^22.30)_ 


Rutdeum d Pasquale Squitiarl, con 
Murray Abraham, Treat Wllllama - G 
_ (18 30-22 30) 


0 Domani accadrà di OanefeLuchetti; 
con Paolo Handai - BR (16 30-22 30) 


L. 6 000 4 euceioU da aahroro d Walt Disney • 

_ _ Td 682495 PA _ (16-22 30) 

Hgtg L. 6.000 Chi protogga U ttttimooe d Ridley 

VÌaFo8l)anD,37 Td.B319S4l Scott: con Tom fieranger. Mimi 

MAM9PW L 6 000 SALA A Oltty dancing di Emtle Ardoli- 

VlaC)U^«a Td 5126926 no; con Jennifer Grey, Patrick Aweyte- 

M (16 22 30) 

SALA 8' 0 Sema via di acampo di 
Roger Oonaldion, con Kevin Costner, 
Gena Hackmin - OR (16-22 30) 


ALBANO 

ALBA RAOIANS Td 9320126 

Film pm adulti 

FLORIDA Td 9321339 

Film par addìi 

FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440045 

fi raggio verde d Eric Rohmar - BR 

FRASCATI 

POLITEAMA (Lvgo Panizza. 6 
Td 942X79 

SALA A 0 Stregata dalla luna di Nor¬ 
man Jewtion, con Char, Vincant Garda 
ma - BR (16-22 30) 

SALA B Abaoluta baginners d Julien 
T«mple-M (16-22 30) 

SUPERCINEMA Tal 9420193 

Tha big aaty di Jim McBride; con Den- 
nla Quaid. EHan Barktn - G (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBAXADOR 

Td. 9456041 L7 0X 

■ L'inaeatanibiia laggafaizi doli'as- 
«ara di Philip Kaufman, con Oerek Oe 
Unt. Ertand Joiaphson • OR (16-22) 

VENERI Tel 9454592 L.7.0X 

^inoHuri a oolai)ona di Wikiam Asher. 
con Wdter Matthau - BR 
(16-22 X) 

MARINO 

COUZZA Td. 9387212 

Film par adulti 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9X1668 

Orgsimi intattnlnabiU • E (16 22) 

RAMARINI Tel 9X2292 

liHi « il vagabondo • OA 

OSTIA 

KRVSTALLL 70X Via del PaUottini 
Tel 5603181 

Tra aeapoli e vn babà di Léonard Nt- 
moy. con Tom Sdiaek, Steve Gutten- 
berg, Ted Oanson - BR (16 30-22 30) 

SISTO L 60X Via dei Romagnoli. 
Td 5610760 

0 Svagata daHa luna di Norman Jewi- 
«on, con Chv, Vincent Gardenia • BR 
(16 15-22 X) 

SUPERGA L 7 000 

V le della Marina, 44 T 560X76. 

Wall Straat dOhvet Stona, con Michad 
Oouglia. Charlie Shaen - OR 
(16-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

HaHraiaar di Clivo Barkor - H 

TREVIGNANO 

PALMA Td X19014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Film par adulti 


SCELTI PER VOI I 


O FUGA DAL FUTURO 

li titolo itaiiar>o 4 lampibamtnta 
cretino, ma il film marita qualeha 
attaruiona Diretto de Jonethen 
Kaplan, ax indpandanta di HoUy- 
wood autore dd non dlaprezeabi- 
ie si giovani guerrieria, «Fuga dd 
futuro» * le storie di un'emiclila: 
quella tre tat pilote militare e uno 
•ejmpamà éev le- Siamo in una 
base multare deve ei «tanno af- 
fettuande tMni aeparimant) MMe 
ratiistanu delta teimmie elle fa- 
dlitf ioni nueltdi Iti peeo di guerra. 
Jìmmy, alTinldo. noct se; me, urta 
vtfte affarrete la varità, fSrà di 
tutto par salvare da un'atroce 
egbme to tclmpemà Vàgli e le 
altre aeiifimiette. Sismo, ddl» 
parti di «W«f gemtu, ma in una 
PRtaptttiva plà cupe • peaaimi- 
et». 

COLA DI RIENZO. MAESTOSO 


O L’IMPERO DilDOLB 
Da un romanzo eutobiegrefico di 
AG. Sdiard, l'odiiiae G im bam¬ 
bino ndle seconde giMrrà mon- 
diala. FiMio di diplomatioi ingled 
in Cine, il pieeolo Jim rimane ae- 
prato dd garWtori quando I giap- 
penati invadono Shartghd. Fini¬ 
sce m un campo di ooncentre- 
mento e ipcrimanta m di té tutti 
^i orrori ddia guarre. «ieuramtn- 
teil modo più cruantoe traumati¬ 
co di crasse. Stavan SpMbarg 
vada coma «empre il mondo con 
gh occhi di un bambino, ma Me- 
volte le chiave è dremmetice. Un 
film rfi grande ra^^ (dure 164 
immiti) e grande talenlo. 

ATLANTIC, ETOILE 


O STREGATA OAUA LUNA 
Un cast dawaro da Oscar (brava 
Char, Rw ancora più bravi I «vsc- 
cN» Viricent Gardama e Olimpia 



Klauà Kinski in «Cobra verdta dlTKemer Henog 


Dukakla. sorella dd candidato al¬ 
la praaidanza Usa) par un filmetto 
daHa confMione abile • aecattl- 
vanta. Nell'ambiente ddle Broo- 
ktyn italo-amaricana Si consuma¬ 
no storia d'amore incrociate, tre 
cane al riatoranta a tprimaa dalla 
Bohàma al Mavepoiitan. E aapa- 
ta perché? Nreh4 c’à la luna pia¬ 
na... Corretta, a intrigante, la ra¬ 
gia dall'eaparto Norman Javd- 

AMBASSAOE. ARISTON 


COBRA VERDE 


De un bd romanzo dall'Ingleae 
Bruca Chatwin intitolato alt vicarà 
di OuMah», 6 rettala tedaaeo 
Warner Hanog trae U personag¬ 
gio di Cobra Varde, bandito, av¬ 
venturiero e eegnetore onoean- 
teaco che dd Breaila arriva in 
Africa e fonda un imparo basato 
sul eommardo dagli «chia^ Un 
ritratto di «dannato» conniito 
par là faccia senza tempo di 
Kleua Kinaki. anche qui complice 
di Harzog nonostante le furibon¬ 
de IMgate sul set. Ma i capelivori 
dalla coppia («Aguirre», «Nosfe- 
ratu») aran un'altra cosa. 


PREStOENT. FIAMMA (Sda A) 


O PAZZA 

Anche sanza Oscar, una grande 
interpreisziona di Saibra Strd- 
aand. Dopo «Vanti» (di cui ara au¬ 
trice, produttrice, regista, intar- 
prate...) l'atuice-cantante tprne 
con un ruolo tutto drammatico. 
qudh> di ime prostitute ormai non 
gievenisaima, che he ucciso un 
cliente più rude e achHoao dd ao- 
lim. I legdi le consigliano di pes- 
acre par pazza, ma lei si rifiuta: 
are ben cosciente, quando he uc¬ 


ciso... Une vibrente regie di Mar¬ 
tin Ritt e. eceento die Strdewtdl, 
un altro bel rliomo: RIdiard OreV<* 
futa. 

CAPRANtCA, ARCHIMEDE 


□ BETTEMBRE 
Woody Alien, rnolt) «nni dopa 
«Intariora». torna d drammf, e 
fttavoits «anve M\ pieno il beràa- 
glio. Senza eotaparire oome’itto- 
re, 9 grenta wSw rinchiudi in 
una vulc dd Virmont ed tarso- 
neogi' Te uomini e tre donne, tre 
i qudi d incrociano amori e ren- 
corf. C'4 una madre diapotkia, 
una figlia frustrate, une sorittora 
eaplrsnte genio... 8 ttiRofMowc 

tato con uno stile In cui te nevhtta 

•ono tempeta^ Odia tenàreta», 1 
ad attori tono «traordinerl, v4j|« 
le pene dtarN tutti, e In onfinfi 
dgarocemente dfabctieot Od^ 
bolm Elliot. Mie Farrowz Eldii« 
Stritch, Jack Wàrden, Sem We- 
tarston a Dlanne Wieat. _ 
_ ADMIRAL, MAJESnC 

O DONIAW ACCADRÀ 
Secondo film detta «Secher FHm» 
di Moretti t Barbagetto. Dopo 
«Notte talline» 4 le volta di «Oo- 
meni eceadrès, inoonsuete baUii- 
ta in costuma ambientata nella 
Maremme dd 1848 o interpreta¬ 
ta da Paolo Hendd o Giovanni 
GuiddK. Sono kx-o i due buttati 
eocuaet) (nglustamante di omici¬ 
dio e costretti a domi atte mac¬ 
chie, inseguì da un trio di impla¬ 
cabili iTMreanari. A mazzo tra il 
racconto filosofico ili citano 
Rousseau. Fouriar. Voitdre) p 
rewenture buffe. «Domani acca¬ 
drà! è un fttm ptaeavole. di ottima 
fattura, ohe diverta facendo rifiet- 
tara. E testimonia che il cinema 
itdiano non è «oto Fdiini o ) Iratd- 
Il Vaniini. 

HOLIDAY 


VELLETRI 

FIAtéMA 


Film per edulli (16-22 15) 


■ PBOSAI 

AGORA* 80 (Via Celta Pemtviia. 33 

• rei 6^0211) 

Alle 21 La Dlavalasaadt Cario Got- 
dOTH. con Rossella Corazzi Delta 
0 Alberti Regie dt Franco Roseili 
ALLA RtNGHmRA (Via Cai Rieri 81 - 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRtOtS (Via S Saba, 24 • Tei 
5750627) 

Alle 21 X Ci vediamo questa sera 
in Paradlao di Cnatiarto Cansi con 
Oamela e Simone 0 Angelo Ragia 
di isabella Del Bianco 
ARCAR-CLUft (Via F Paolo Tosti. 
le/E-Tei 8395787) 

ANe2t Olia bareni di troppe di e 
cc« Fabio Gravina 

ARGENTEA (utgq • Tel 

6544601) ^ 

Alle 21 PRIMA Sia heuraaeeplue 
Terd di Marc Perner, con Walter 
Chiari Ruggero Cara Regia di 
franco Garvaa» 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
27.Te15a9aU1) 

Al n 21 Alle 21 BeakOamen di 
Oimitri Kechaidis. cor\ italo Dall Or¬ 
to Ooneto CeeteUaneta Regia An¬ 
dreas flaKis 

Aln 27 Alle21 Ordksad’erHvedi 
VitionoFranGeschi, con Maddalena 
Fallucchi. GtampacMo taccafda 
Paolo Serra Regia di Luciano Mel- 
dolesi 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro 5 • Te) 
4940087) 

Riposo 

AtfflORA (Via Flan«tv«. 20 • 
393269) 

Ade IO Fori# venlia gema di Me 
no Casieilacci con Silvio Spaccasi 
e Michele PauMcelli 
AUT A AUT (Via degli Zingari 52 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CIU* (Via di Porta 
Labicane. 32 • Tel 2672116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/0 • Tel 
661150/393177) 

Rvoso 

0EAr 72 (Via G G Selli 72 - Tel 
317715) 

Alle 21 (5 Tonte t t r og e r , vite 
d'artista di Teresa Pednmi, con la 
Compagnia Diritto e rovescio 
BELLI (Piazza S Apolkviia 11/a-Tel 
5694676) 

Alle 2115 Prima di cartp di E Pe- 
eoa con la compagnia Opera Tea¬ 
tro Regia dt L SaWeti 
BRANCACCIO (Vw Meruisna 444 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicar^a 
42-Tel 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 
679727(» 

Alle 21 Terza rassegno dei Poeti 
Romaneschi Tre aerate per Ro¬ 
ma di $ Salvi con Diena Dei e la 
partecipazione dei poeti Giorgio Ro¬ 
berti DomenicoOiPalmaeFrance- 
SCO Possenti 

CLEMSONiViaG B eodoni.57.T^ 
5757(ai) 

Riposo 

CIU8 X. PUNTO (Via del Cardello 22 
- Tel 6769264) 

Domeni alle 21 X Balla di none 
N. 2 scruto diretto ed interpreteio 
da Antonello Avallone 
COLOSSEO (Via Capod Africa. 5/A • 
Tel 7X255) 

Alle 21 15 PRIMA beline di Dacia 
Marami con Loredana Sollizi Re¬ 
gia di Ugo Margio 
CONTATTO (Via RomagniHi 155 
Ostia) 


OE) COCCf (Via Galvani 


• Tel 


Alle 21 PRIMA Cra^ di James 
Purdy regia di Roy Baranes 

DEI SATIRI (Via di Grouapmta 19 - 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcelio 4 • Tel 6764X0) 

AHe 21 li case Pspelae di Ennio 
Flaiano con Massimo Wertmuiior 
Barbara Scoppa Regia di Mai a 
Paola Sullo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te' 
4758596) 

Alle 21 Orfani di Lyle Kessler con 
Sergio Fanioni Regia di Ennio Col- 
toiti 


DELLE VOCI (Via E Bombelii 24 - 
Tel 68)0(181 

Domani alle 21 Atte tane, aeena 

terra di Edoardo Sangumeii e Gio- 
vann. Tenone Regia di AllioPeinni 
DEL PRADO (Via Sore. 26 - Tel 
6407521) 

Alle 21 B« vuoi èssere fallae tra- 
diaci tua meglla scruto e direno 
da Roberto Bencivenga, con Fran¬ 
cesca Testi Flavio insmna 
DE’ BERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Riposo 

OORIA tVia Andrea Dona 56 • Te) 
6131276) 

Riposo 

DUSE (Via Crema 8-Tel 7570521) 
Aiie2} Me non pasaagglara tutta 
nuda di J Feydeau Interpretato e 
diretto da Nino Scardina 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tèi 
4621)4) 

Alte X 45 Fiora di cactus di Baril 
lei e Gredy con Ivena )4onti An¬ 
drea Giordana Regia di Giorgio Al- 
bertezzi 

E.TX QUIRINO (Via Marco Minghei- 
Il 1 • Tel 6794565) 

Alle X 46 Oraste di VitlOTio Altie¬ 
ri con Adriana Innocann, Pietro 
Nuli Regia di («lovenni Tesiori 
E.TJ. BAU UMBERTO IVie delle 
Mercede X • Tel 6794753) 
Domani elle 21 PRIMA Senfimen- 
tel di Pietro Favari, con Cochi Pon- 
soni Aurora Cancion Regia di Ugo 
Gregoretti 

E.T.f. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 6543794) 

Alle 21 la vite à un fogne di Cai- 
deron de la Barca con Manuela Ku- 
siermann Roberto Herliizka con la 
partecipazione di Ivo Garrani e Tino 
Carraro 

FURJO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7X77211 Alle 21 EeeeHeme 
per Frleeltieh N. Scritto e diretto 
da Marcello Sambati con la com¬ 
pagnia Dark Camera 
QHIONE (Via dell» Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

OIUUO CE8ARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 - Te) XXX) 

Alle 21 Btitra (mpegne di e con 
Leopoldo Maslelloni 
ILCENACOLOlVieCsvour 1X-Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
X10721) 

Alle 22 X Pirffande, putfande di 

Amendola e Corbucci con G Valeri. 
M Mattioli e R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
62/A - Tel 737277) 

Alle 2145 Renta-NapeH via can- 
aena con t Cantalolk. regia di Pu- 
pelle Maggio 

LA comunità (Via G Zanazzo 1 - 
Tel SS 17413) 

Riposo 

U MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta 16-Tel 6X9424) 

Riposo 

LA PIRAMIDB IVia G Benzoni 5) - 
Tel 5746162) 

Riposo 

LA RAGNATELA (Vie dei Cotonati 
45) 

Alle 21 X l’amera In visita da 
Alfred Jarry cwi Claudio Giannetti, 
Anna Alegiani Regia di Liliena Pa¬ 
ganini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Te) 67X146) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14- Tel 364716) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 31 X 77) 

Alle IO Air Meli con la Compagnia 
Els Rocemora 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
X958D7) 

Domani alle 21 PRIMA Di Rametti 
ee n’à uno solo di Remo Remotti 
regia di Renaio Mamtior 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alte 21 Isola di 
naaeune di Mano Moretti con la 
Compagnia 11 Globo Regia di Augu¬ 
sto Zucchi 

SALA CAFFÈ Alle 21 15 Ohm 
par un lax «vmbol di e con Alvia 
Reale Regia di Laura Lodigiani 
SALA ORFEO Alle 21 15 U mia 


amlea ptaasa di Charles Laurence 
con la Compagnia Attori Insieme 
Règie di Lucie Ragni 
FARKN.I (Vis Giosuè Borsi. 20 - Tel 
803523) 

Alle 2145 La eemieia fuori da) 
pantaloni con Gigi e Andrea 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 
67) 

Govedi alle 22 Serata dedicata al¬ 
le poesie di Beudeiaire, Verlsine. 
Shakespeare, con Nani AichS Na¬ 
na e Giuseppe Zecheo (in ogni se¬ 
rata 3 persone del pubblico svrenno 
diritto di declamate una poesia) 
PICCOLO EU8EO (Via Nazionala 
183 > Tel 46X95) 

Alle 21 Mala a pe) moia di Piera 
Angelini e Claudio Caraloli. con la 
Compagnia Teatro Enseo 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3613X1) 

Alle 21 Paer Oynt di Henrik ibsen 
con t Associazione Culturale Mii- 
leuno Regie di Riccardo Vannucci 
NOBMNI (Piazze S Chiara, 14 > Tel 
6542770 - 74726X) 

Riposo 

BAIONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 

Alle 21X Chat Creai di Castel¬ 
lacela Fingitore con Oreste Lionel¬ 
lo 

BANOENCBWIViePodgora 1 - Tel 
310632) 

AlleXX Non tutti HsdrivenBo- 

ne per nuocere di Deno Fo con le 
oxnpegnia Incontro X Roberto 
Pagliaro 

SISTINA iVia Sistina. 129 - Tel 
47X641) 

Alle X45 Se H tempo fosse un 

pambere di Fiestri e Zapponi con 
Enrico Monieeano Regia di Pietro 
Gai mai 

SPAZIO UNO IVia dei Panieri 3 - Tel 
58X9741 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
5743069) 

Alle 21 Tutti al mBMile di Bons 
Vian regie di Sasè Cerdone 
SPERONI (Vie Luigi Speroni. 13 - Tel 
4124492) 

Ripeso 

STABILE DEL OIAUO (Via Cassie, 

871/c-Tel 3X9800) 

AH» XX U tale M tnne eh 
Agatha Chrisire con Si Ivano Tran¬ 
quilli. Susanna Sahamman Regie 
di Sofia Scendurra 
STUDIO T.8.D. (Vie della Paglia, 32 - 
Te) X95205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 • Tel 67X259) 

Alle 21 Rrave à la nette, à era Si 
Botmiie di Emanuele Giordano, con 
Anna Meleto ed Emanuela Giorda¬ 
no Regia di Marco Lucchesi 
TEATRO IN (Via degh AmalnGiani. 2 
- Tel 3X31741 
Riposo 

TEATRO W TRASTEVERE (Vtcolo 
Moroni 3 - Tel X95782) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 X A aan- 
pus fredde di Truman Capote in¬ 
terpretato e diretto da Alessandra 
Vanzi a Marco Solari 
SALA CAFFÈ Riposo 
TEATRO TENDA (Piazza Msncim - 
Tel 392921) 

Alle to Amiate di W Shakespea¬ 
re con la Compagnia Pepe Regia 
di Luca Maria Barbone 
TENDA PIANETA (Viale De Couber- 
tin-Tel 393379) 

Riposo 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 • Tel 
4967762) 

Riposo 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 - Tel 6545830) 

Alle 21 16 Ridendo con Ceohev 
con la Compagnia Teatro dei Vian¬ 
danti regia di Sandro Morato 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel 78X9B5I 

Alle 21 15 Difficoltà di coflcon- 

tratione di Vaclav Havel, con Ro¬ 
berto Burgio Regia di Beno Mazzo- 
ne 

UNWERTIDElViaUmbenide 3-Te) 
7e(}6741) 

Gioved) all» 21 Siatema Petae- 
ehia: ogni betta 'na tacchia di e 

con Altiero Alfieri 

UCCELLIERA (Viale dell Uccetliera - 

Tel essila) 

Riposo 

ULPÌANOIVial Calamaita X-Tel 
3567304) 

Riposo 


VITTORIA IP zza S Maria Liberatri- 
oe 6 - T») 5740535) 

Alle 21 Eau da toHatta di Roland 
Topon con la compagnia Adori « 
Tecruci Ade 24 PRIMA Qui «nasla 
Talk afietsr maBiaa con toni Bina- 
ratti 

■ PER ìtAflftlll — 

ALU RMOMERA (Via dai Rian. 81. 
Tel 65X711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicane 

42 • Ta) 7653435) 

Riposo 

CRI80Q0N0 (Via S Gallicano, 8 • 
Tel 5891877) 

Riposo 

DEt SATIRI (Vie di Grottepinia 19 • 
Tel 6XX52) 

Riposo 

DON BOSCO (Vie Publio Valero 63 • 
Tel 7487612) 

Alle 10 La porte detta varttb con 

ia compagnia Cresi, regia di Carlo 
Formigoni 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
76617B6- 7822311) 

Sabato alle 17 e alle 18 X Mattia 
l'aatuto • l'oca, di Gaza Bereme- 
nyi Domenica alle 17 La balla ad¬ 
dormentata di Rotato Calve 
IL TORCHIO (Vie Morosini. 16 • Tel 
582048) 

Mettinata per le scuole 
LA CHIEOIA (Vie G Battista Sona. 
13-Tel 6276705) 

Speiiacolt teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure¬ 
li» • Localilè Cerreto • Ladispoli) 
Alle 10 Un elewn par tutta tasta- 
gleni di G Tallone 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
noochi 15 - Tel 5139405) 

Alle IO Immegini d’oeque Fiabe 
miti leggende con le marionette 
rjegii Acceiteila 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. 10 - Tel X92034) 
Alle 10 SestlBrie muafeale ron la 
compagnie Teatro della Tosse 


I MUSICAI 


TEATRO OEU'OPEHA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8-Tet 451756) 

Alle XX Pedra di Sylvano Bua- 
sotti Musica di Sylvano Bussoid, 
direttore Jan Latham Koenig. sce¬ 
ne e comusti di Sylvano Bussotii, 
coreografia Rocco Interpreti pnm- 
opali Halina Moretti Pananti. Auno 
Tomicich Orchestra e ero del Tea- 


ACCADIMIA NAIIONALE B. tìlOl- 

UA (Via della Conciliazlon» • lai 
67X742) 

Alla 19 X concerto diretto da Qiy- 
seppe SioopoU con la vnlmiste Mq* 
riko Sanju in programma Mandfl- 
SBOhn, La grotta di Fingili, ouvertu¬ 
re Concerto in mi minore per violinb 
a oreheaira. Ciajkovskij. Sinfonia n 
6 (Patetica) 

AULA MAONA UMVERBlTA LA 
SAPIENZA 

Alle 20 X aCenfi della moniaghas 
con II coro detta SAT 

■ JAZZ ROCKHMM 

ALEXANOERPUtZ (Via Ostia 9 
Tel 35993981 

All» 2t Ambisnt jazz con Nicola 
Aiesini (aax) e Gianluca Toadei 
(contrabosaol 

BIG MAMA (V lo 5 Francesco i Ri 
pe 18 - Tel 582551) 

Giovai5i alle 21 Concerto dal grup 
po ameticeno Reemful ef Blusa 
BIUV HOUDAV (Via degli Otti .di 
Trastevere 43-Tal 58161211 
Riposo H 

BLUE US (Vicolo del Pico. 3 - Itti 
X7X75) "i 

Tamit con Massimo Nardi (chitty- 
rs) e Carlo Mariani (louneddas) 
CAFFI UTWO (Via Monte Testac¬ 
elo. X) 

Alle 21X Piano jazz Ingrasso li¬ 
bero 

FOLRBTUDIOIViaG Satohi 3^ Tel 
X92374) 

Alle 21 30 Marco Ungaro in con¬ 
cert 

FONCLEA IVI» Crescenzo. 82/a) 

Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo dei Fioreniini 3 
Tel 6544334) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano • 
Tet 3362635) 

Alle 21 Concerto di Mimmo Loce 
sciulli 

PIPER '80 (Via Tagliamento 9 • Tel 
8544591 

Alle21X ConcertodiBustefPoin- 
tdexter 

RICK'8 CAFt AMERICAM (Via 
Pompeo Magno. 27 • Tal 311278?) 
Alle 21X New jazz vocalisl oon 
Cecilie Leccese (voce) e G Albane¬ 
se (piano) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Viè-ael 
Cardello. 13/a-Tel 474X76) 
Riposo 

TU6ITAU (Via dei Neofiti, 13/A 
Tel 67X237) 

Atie2l Performance su testi deòlo 
scrittore cecoslovacco Berthold Vi 
tous 


COOP. ARGOT a.r.l. 

PRODUZIONE E SERVIZI CULTURALI 
VIA NATALE DEL GRANDE. 27 - ROMA 
TEL. 06/6898111 

La Cooperativa Argót, nel quarto della prò* 
grammazione di attività di formazione del'] 
l'attore, stagione '87-'88, organizza dal 2 
Maggio al 9 Giugno c.a., il lunedì e il giovedì 
dalle ore 17.00 alle 19.00 un seminario sul 
seguente tema: 

“LA TECNICA DEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO OELL AHORE’’ 

Condotto da RENATO CORTESI 

Il seminario si terrà presso la sede della 
Cooperativa Argòt in Via Natala dal Grande 
27, tal. 58.98111. Il costo è di 
LIRE 300.000-t-50.000 D'ISCRIZIONE 
Per informazioni ed iscrizioni telefonare alla 
Segreteria. 


X X Martedì 
fmàlé 19 aprile 1988 




















Elettra, 

Te^piessm^ e la Gennania primi Novecento: 
Genova ospita una bèlla edizione 
salisbur^ese dd capolavoro di Ridiard Strauss 


■ ■■ ), Un varietà 
in sette ppitate dedicate ai peccati capitali 
Coà Kaiuno, mettoKÌo in pista 
Milva e Gì^ Prdettì, rilancia 9 varietà 



niRAe 


■■ piEminadilloKeidun 
hM hanno Mmlllaw n nome e 
ricontano almeno il titolo di 
un'opera l'Elogio della follia 
(.Idoriat aaeomlum), anche 
ae pd, magari, quel libretto 
aingolariailmo neppure hanno 
ItllOi 0, pur avendolo letto, 
non l'hanno capito Ni capire 

10 i tacile, prolondo com'e, e 
toilemanlelegato al complea- 
ao di tutta l'opem aua, Impe¬ 
gnata In un rinnovamento teli- 
iMao radicala. In un ritorno al 
crWIanealmo evangelico Fol¬ 
lia i l'aaaurdo della vita, ma 
anche la lollia della Croce 
Viagglatom Inatancabile, an- 
ch* H parilcolamiente attac- 
calo. oltre che alle città della 
aua lena, all'Inghilterra e alla 
Svinerà, eaperio come pochi 
delle lingue elamiche, imbe¬ 
vuto della nuoya cultura uma- 
nWlea venuta d'Italia che i te¬ 
lo a ditlondera In tutta Euro¬ 
pa. awvanario del •barbari», 
ammliatoi* ed editore d| Lo- 
renio Valla, ma a un tempo 
Inaollaianla della pedanteria 
del acleeronlanl», Erasmo 
riempi dal atto nome per quasi 
un Mcolo l'Europa Intera, A 
torto e auto chiamato il Vol¬ 
taire del Cinquecento, uomo 
di protondlialma lede qude 
egli tu, anche set certamente, 
riunì a meiletil contro lutti, la 
Chian di Roma come Lutero 

, Quaidaio con napello pri¬ 
ma e coniideiaio l'araldo di 
Lutero, tu poi aceibo awena- 
rio di Lutero, eritlco della 
Clileia di Roma, le sue opere 
hnonO condannale. Il suo no¬ 
me espunto ed esecrato. Il 
poma a io e la lettura del suol 
nilld consIderaU una colpa 
certo non meno grave della 
leilura del rifomulorl e dei 
miscredenti, atei e libertini 
Eppure nonostante ogni con 
danna e ogni petaecuiione. il 
suo messaggio circolò per I 
canali più vari e a tutti i livelli 
Le sue traduilonl degli autori 
«lassici come del padri della 
Chiesa, Il suo conlronio Ira te¬ 
sto greco e Ialino del Nuovo 
Testamento, Il suo straordina¬ 
rio manuale enciclopedico di 
cultura e antichità classiche 
(gli Adagio). I suoi dialoghi, le 
sue lettere, le sue massime 
ragglunaero, tradotte, gli strali 
pia vari delle popolaaloni 
Con lutto questo non può 
dirsi che quello che fu uno del 
poli della sua attivili dagli Inizi 
alla line, e che a volle sembra 
divenuto In lui un'ossessione, 
sla stato messo nel debito ri¬ 
lievo la lotta per la paCe, la 
condanna in ogni sua torma, 
aenu eccezioni, della guerra 
E quando In Erasmo si dice la 
pace, si Intende proprio la line 
di lutti I conllilti. delle guerre 
grandi e piccole, degli arma¬ 
menti Intesi a dominare, a so- 
prallare, a uccidere In un'Eu¬ 
ropa Insanguinata da guerre 
(ralricide, minacciata e mas- 
sacmta dai turchi avanzanti, 
rha pronta - anzi già impegna¬ 
la - a massacrare a sua volta 
gli abitanti delle nuove terre 
scoperte di li dall'Oceano, 
Erasmo predica la pace uni¬ 
versale, svela l'orroie e l'as- 
auiditi delle guerre di religio¬ 
ne, del conllTtti non solo Ira 
cristiani ma Ira uomini In una 
serie di pagine martellanti, 
quasi ossessive, nella ripresa 
costante e nell'approlondl- 
menlo di pochi temi fonda- 
mentali Al pontellce Leone X 

11 21 maggio del ISIS, senve, 
a proposito della guerra con¬ 
tro I turchi «A lare la guerra ai 
vizici esorta senza dubbio Cri¬ 
sto e CI stimola Paolo ma a 
lare la guerra al turchi non cl 
tspinge Cristo nè cl esortano 
gli Apostoli» 

i Forse, per capire bene Era¬ 
smo. è necessario rilaisl un 
imomento all atmosfera In cui 
visse La data della sua nascita 
i eonleslata probabilmente il 
1469, figlio llleglltlmo di un 
saceraote morto poi onzltem 
po Ira I estremo «autunno» 
del Medioevo borgognone e 
gli splendon della primavera 
italiana Fra le dilllcolti e le 
miserie della sua giovinezza 
vide con I avanzata delta mi¬ 
naccia turca I esplodere delle 
guerre d Italia, e lo colpì, so¬ 
prattutto, Il traslormarsi della 

g uerra, con I uso sempre più 
illuso delle armi da fuoco e 
I impiego nel combattimenti 
di masse crescenti di merce¬ 
nari, professionisti del sac¬ 
cheggio e del massacro In 
uno del suol Colloqui piu noli 
la confessione del soldato il 


icdvce ribalta al suo biterlo- 
cume. <1 beccai portano al 
macello II bovei petché con¬ 
danni l'arte nostra, se portia¬ 
mo al macello gli uomtni?». 

dà ventenne Erasmo al 
eaercltavaadlpingeregliano- 
ri della guetm nelle tene della 
Mia amantilma patriot »! care- 
pi del nostro paese sono pin¬ 
gui di messi, j pascoli di gtegr 
gl. Il mare di pesce Ce ab¬ 
bondanza di tutto». Afflva la 
guerra le messi in cenere, 1 
vUlaggI In fiamme, I lavoratori 
massacrati, le vergini violenu¬ 
le, le spose rapite Nelle città 
la caresUa, la giustizia sepolta, 
le leggi laveKlate, la Ubertà 
oppresso. Uno cosuulsce le 
clltà, l'altra le disuugge. uno 
crea la ricchezza, rallro la di¬ 
lapida «lo non esorto, non 
prego Imploro cercate la pa¬ 
ce» Il Iraslormarsi della guer¬ 
ra lo riempie d'angoscia Ogni 
residuo rispetto dell'uomo 
per luomo è acompamo, 
quelle norme, quelle regole, 
che anche I pagani dspetlava- 
no nei combatllmenii, sono 
dimenticate Le sue pagine 
sempre più losche sono Mne 
di cannoni u di rilluU della so¬ 
cietà che in Khlete foltissime 
danno slogo agli Impulsi più 
selvaggi, massacrare, violen¬ 
tare, dutruggen, aaccheggU- 
te, incendiare 
Per capite a pieno tante pa- 

S lne di Erasmo sulla guerra, e 
suo orrore cteseenle per un 
flagello che sembra ormai 
mettere In crisi la soprawlven- 
sa stessa di una qualunque sfr 
cietà umana, nulla giova Ione 
come rileggere le pagine qua¬ 
si contemporanee di Guicciar¬ 
dini Oaaervava Guicciardini 
nella Stona d Italia come pri¬ 
ma della line del Quattrocen 
lo la guerra si tacesse «piu co 
cavalli di atmadura grave che 
co' fanti», mentre le macchine 
da usare contro castelli e città 
erano «ineommodissime a 
condurre e a maneggiare» 
Cosi le battaglie erano si fre¬ 
quenti. ma «piccolissime era¬ 
no le uccisioni, rarissimo il 
sangue che ai spargeva» Il 

S uadra era cambialo già alla 
iseesa di Carlo Vili con gli 
«eserciti grandi», con «la fero¬ 
cia de' fonti ordinati a guerre- 
giare in altro modo», ma so¬ 
prattutto «con II furore delle 
artigllene» 


Guerre 
tra cristiani 


Erasmo parla con orrore 
crescente delle migliala, delle 
diecine di migliaia che si af* 
frontano, delle carneficine, e. 
insieme, dei nuovi strumenti 
jdl distruzione iChimaihavi* 
sto • s) domanda - dieci leoni 
combattere con dieci ton? E 
invece quante volte ventine di 
migliaia di cristiani combatto- 
no altrettanti cnstiani Con 
macchine infernali 1 cristiani 
assalgono i cnstianit E sono 
gli stessi sacerdoti che spingo¬ 
no alia guerra o giustificano la 

g uerra tOrmai i preti • lamen- 
I Erasmo - seguono gli ac¬ 
campamenti, e i vescovi li co¬ 
mandano. abbandonate le 
chiese sono al servizio della 
dea della guerra. Ormai la 
guerra ha i propn sacerdoti, i 
propn vescovi, i propn cardi 
nati per i quali il titolo <U‘'le¬ 
gato al campo ' è considerato 
onorìfico e degno dei succes¬ 
sori degli Apostoli [ ] I ves¬ 
silli recano la croce L empio 
soldato pagato per macellare 
e massacrare ha per insegna 
la croce e diventa simbolo di 
guerra queiio che. solo potè 
va far scomparire la guerra» 
Ove nemerge angosciosa la 
domanda perchéTa guerra in 
un mondo che ha ascoltato la 
parola di Cristo e si professa 
cristiano? Perchè le ^erre di 
religione, e soprattutto perché 
le guerre fra cnstiani o suscita¬ 
te da cnstiani? 

A dire il vero il Quattrocen 
to si era riproposto con forza 
il problema della pace con 
l'attenzione rivolta proprio ai 
conflitti religiosi, alle crociate 
progettate contro i turchi che 
stavano cancellando gli ultimi 
lembi dell Impero dOnente. 
mentre eli arabi perdevano le 
terre di Spagna Coti era nato 
il sogno della riconciliazione 
fra greci e latini fra Chiesa 


Erasmo da Rotterdam Ai Uomo laico ha scritto questo articolo. Un anno 
ma di fede vera. Ma hi soprattutto, erasmiano, questo: a partire dalia 
uomo di pace, per reazione al tre- pubblicazione del libra di Silvana Sei- 
mendo spettacolo di guerra che il del Meqchi, Bramo tn Italia. 
suo secolo fomivB,iSu questo Biga- IS20-ÌS80 (Bollati BoringhierO Ano 
mento, Eugenio Gann, che in propo-.ella traduiinone del famoso libello 
silo per confo dell'Istituto italiano di Alalia «muso dal cieli (sempre del- 
studl fitosolicl ha tenuto tra lezioni, la Bollati BonnghierO. 
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d Oriente e Roma un patto di 
pace sancito a Firenze dal 
Concilio nel 1439, ma che 
non funzionò Coti, subito do¬ 
po la conquista di Cosiantuio- 
poh da parte del Turchi di 
Maometto II nel 1453 un 
grande pensatore, che fu an¬ 
che un grande cardinale. Ni 
colò da Cusa, In un testo assti 
bello su La pace delta fede, 
sostenne I u^nza di un patto 
di unita fra lutti gli uomini, 
perché tutte le fedi nel pro¬ 
fondo convergono in unità 
mentre la differenza è solo 
nella varietà det nli che è bel¬ 
la anch essa in quanto espn 
me la ricchezza del modi di 
rivolgersi all infinita grandez 
za dell unico Dio Nei dialoghi 
del Cusano lassù nei cieli da¬ 
vanti al Uomo l'ebreo co¬ 
me Il greco il cristiano come 
1 arabo lo scita come il tarta¬ 
ro I armeno come il persiano 
SI nconoscono fratelli, uniti da 
un solo Dio visioni molteplici 
di una verità unica Su questo 
sfondo, che e comune a tanta 
parte della nflessione filosofi¬ 
ca deli ultimo Quattrocento 
Erasmo formula la sua propa¬ 
ganda di pace articoiandola 
secondo gli eventi e le espe 
rìenze, ferma restando la sen 
lenza pronunciata dai suo di¬ 
letto amico Tommaso Moro, 
che la guerra non è cosa uma¬ 
na ma belluina (òeffui 
nurri/bellurrì) anzi motto 
peggio che bestiale 


Fino alta morte, anche se 
con impeto diverso, Erasmo 
combatte la sua battaglia Nel 
1504, incancato dagli Stati di 
Brabante di salutare Filippo IV 
di Borgogna che tornava da 
un lungo viaggio sciolse nel 
Palazzo di Bruxelles un inno 
alla pace «Solo la pace non 
la vlttona, è un bene che ap¬ 
paga» La guerra è il peggiore 
dermalanni Una guerra gene¬ 
ra un altra guerra le piccole 
guerre fanno nascere le guer 
re grandi ogni guerra dà ini¬ 
zio a una sene di sciagure sen¬ 
za fine e cosi atroci che nep¬ 
pure il peggiore degli uomini 
può restare Indifferente Nel 
1506 finalmente nesceafare 
{agognato viaggio <n Italia 
dove vede le guerre scatenate 
dal pontefice Giulio II lo vede 
entrare in armi, datnonfalore, 
in Bologna conquistata, e ne 
prova un orrore che non di¬ 
menticherà piu il capo della 
Chiesa di Costo che la la guer¬ 
ra, quando per lui il cristiano 
il soldato di Cristo é sempre 
in armi ma per una sola guer 
ra contro il male contro il vi¬ 
zio, contro ta corruzione mo¬ 
rale > contro ta guerra 
Quando nel 1509 a caval¬ 
lo lascia l Italia va medilan 
do, frutto d<>li espenenza ita 
liana I Elogio della follia ma. 
probabilmente pensa insieme 
all atroce scritto composto 
frati 13 e il \A, Giulio esclu 
so dai cieli stampato anoni 


mo nel 1518, ma da tempo 
circolante manoscritto per 
I Europa La paternità era¬ 
smiana, spesso messa In db 
scussione. e oggi unlvetsal- 
mente «nettata E un dialo¬ 
go un lungo dialogo davanti 
alle chiuse porte di diamante 
delPvadiso, fra^etro dietro 
una plccota fine^a con I in¬ 
ferriata i^nesietla 
cancellala^ e Giulio II morto, 
fuon, insieme al suo «gran ge¬ 
nio» È il confrcmto fra la Chie¬ 
sa di Cristo dei poveri e dei 
perseguitati degli uomini tutti 
fratelli ha loro, e la chiesa 
mondana del gran papa del 
ftinascimento ncca fastosa e 
viziosa i ol suo capo che ve¬ 
ste i armatura che bandisce 
nel suo interesse le guerre 
sante contro aitn cristiani che 
gareggia con i condottieri pa¬ 
gani che gode dei conflitti piò 
iniqui, che sbeffeggia Pietro 
«Tu vai ancora sognando - gli 
dice > quella Chiesa antica, in 
CUI tu con pochissimi affamati 
en un ben squallido pontefi¬ 
ce, espo*<to alla povertà al su 
dorè al pericoli e a mille Inco 
modi Pirlere^t in tuH altro 
modo se avessi visto uno solo 
del miei trionfi [ ), se mi 
evess\ vuto portato m allo co¬ 
me un nume ccmsldereresti 
sordidi e meschini gli Scipio 
ni giiEmili gli Augusti» Ehe- 
tro «lo in te vedo un simula 
ero di potenza unita a supre¬ 
ma maiviigità e a somma sto! 
lezza Se il diavolo principe 


del male, vorrà un vlcerlo. chi 
scéglierà se non un pili tuo?» 

Il dIaloM, cól suo duro 
confronto Tn due chiese, me¬ 
riterebbe di essere riletto per 
Intero Gupeecrudeléltdtiu- 
sa. Davanti alle infrari^ll 
porte del Paradiso da,éulè 
escluso, Oiulio 11 chhM n^», 
t'aRnetum vede cresoeit tri-‘ 
tomo e sé le schiere dei suol 
mercenari morti combàtten¬ 
do. mIgUsia e mlglieii. omn- 
demente mutilali, fatti e pezzi 
Quando, grazie aSi msàipcit 
delle guerre da U avviate o 
preperate, il euo esercito di 
morti serà anoom più grande» 
allora GhiUo, magari col sussi¬ 
dio deile artidierie. darà l!u- 
salto Anale ai Pamdlso, se Pie¬ 
tro non ti sarà arreso prima. 


Un extraterrestre 
e la dottrina 


La battaglia di Erasmo per 
la pace continuò Nel marzo 
del '14 scrisse una iettera al- 
Pabate Antonio di Bergen, su¬ 
bito tradotta e diffusa anche 
in tedeKo Nel ‘15, neH'edi- 
zione di Basilea del suoi Ada' 
già, sviluppando quella che 
era una battuta, pubblicò il 
primo suo grande lesto paclA- 
sta VAdagio 3001, Dolce è ta 
guerra a chi non I ha provata 
E un grande saggio, ben arti¬ 
colato L'uomo, basta guar¬ 
darlo quando nasce, non è 
stato cpstmito per fare la 
guerra È fatto per la vita asso¬ 
ciata Senza gli altn morirebbe 
subito Indotto da esigenze di 
difesa a combattere con le fie¬ 
re comincio a mangiarsele ci 
prese gusto e hi travolto in un 
processo d| degradazione 
progressiva, da cui neppure il 
cnstianetimo, che è dottrine 
di pace e di fraidianza. è nu- 
scilo a salvarlo Anti sono sta¬ 
ti propno I cnstiani a toccare il 
culmine della degenerazione 
Colpisce, In Eremo, l'insi- 
stenie con cui sottohnee pro- 
pno le supreme disfatte del 
cristienetimo, dMetie di cui le 
terribile crescite dellé guerre 
è U segno tengibile NelrArfo- 
glo 3001 introduce, in propo¬ 
sito. un racconti) pieno di si- 
gniflceio Immagina un extra¬ 
terrestre venuto delle città fu¬ 
neri. o de uno degl infiniti 
mondi di Democnto, che vuo¬ 
le farsi ipiegere dei terrestri le 
storia e le dottrine di Cristo 
Dopo avere esentato, va In gi¬ 
ro cercando i cristiani, e via 
via crede di identificarli in tutti 
I gruppi umani della terra, sa¬ 
raceni compresi, ma non ti 
ferma mal su quelli che oggi 
sono i ciislianj, di tutti I peg¬ 
giori e i più pagani di tutu i 
pagani Non a caso «I sacerdo¬ 
ti dai pulitili promettono la re¬ 
mistione di tutti *4 peccétl a 
quanti combattoito sotto le 
bandiere del principe» E c’è 
perfino ^dtA applaude, cM 
porta «Incielo con le lodi e 
cliiama santo un comporta¬ 
mento peggio che diabolico, 
ed eccita sovrani già per pro¬ 
prio conti) in prem «le furie 
mfemtii, getiendo olio sul 
fuoco» 

Finalmente nel 1517 esce il 
Lamento della Pace, il punto 
più alto e il sigillo ideale di 
questa martellante campagna 
contro la guerra Un anno pri¬ 
ma Erasmo aveva scritto per il 
futuro Carlo V un Ubrello per 
I educazione del principe cri 
stiano in cui aveva negato che 
esistano guerre giuste Nel 
fraliempo la diplomazia euro¬ 
pea ti dava da lare per definì 
re quello che sarebbe stato il 
patto di Cambiai dell 11 mar¬ 
zo 1517 un accordo dt Fran¬ 
cia Inghilterra, Spagna e im 
pero per asicuraie la pace in 
Europa in retilà una sparti 
zione Ira grandi potenze ivi 
compreso un accordo segreto 
per la divisione dell Italia fra 
Francia e Asbuigq 11 trattato 
è noto, naufra^ subito ed 
Erasmo ne ignorava i retro 
scena Accettò comunque di 
presentarlo come un tnonfo 
della pace la Pace personifi 
cala che dopo avere invano 
cercato un atilo, ed essere 
stala respinta da tutti sulla ter 
ra ti apnva alla speranza di un 
accordo duraturo fra sovrani 
Erasmo senza dubbio si in 
gannò ma è pur vero che I u 
nica concessione che egli le 



Eraano, elogio deOa pace 


ce fu l'appassionata invoefe- 
tione Aniale un'invocàzione 
per la pace rivolta « principi, 
« grandi della Chieu, me so¬ 
prattutto « popoli «Mostrate 
quanto possa, contro la tiran¬ 
nide dei polenti, la concordia 
dei popoli» Per 11 resto il Lo 
mgntOi nonostante qutiqhe 
lÓòvimteMo retorico, è un fo¬ 
sco atto d'accusa contro la 
politica dei sovrani europei, 
oontro la Chiesa di Roma, 
coMfO tutti gli oidiiti leligiosi, 
contro la folle sete di potere 
ohe sfnitta ogni pretesto per 
attizzale i conflitti 

La Paca racconta la sua va¬ 
na ricerca di un rifugio di un 
luògo da cui non la scaccino 
Cosi n suo viaggio sconsolato 
d«le corti « conventi ti trasfi¬ 
gura nella rappresentazione 
efficacissima di un mondo 
corrotto e diviso, senza più al¬ 
cuna luce di valon Erasmo, 
ed è Importante, oppone i po¬ 
tenti « popoli i sovrani alle 
città Ubere, mentre la guerra è 
lo strumento di cui i prìncipi, 
alleati « clero, si servono per 
depredare le popolazioni, e 
saziare le loro «cupidigie scel¬ 
lerate» Le conclusioni della 
Pace sono chiarissime «Le 
belve non fanno la guerra ae 
non quando le scalena la fa¬ 
me, ola difesa delia prole Per 
I cristiani, invece, quale offesa 
m« è coti piccola da non 
sembrare una buona occasio¬ 
ne per combattere? Se fosse 11 
popolo a fare coti, ti potreb¬ 
be chiamare in causa l'igno¬ 
ranza. se fossero dei giovani, 
potrebbe scusarli I inesperien¬ 
za deiretà, se degli scellerati, 
la Ipro indole potrebbe costi¬ 
tuire una qualche attenuante 
Vediamo invece che a semi 
nare le guerre sono sopratlut 
lo coloro il CUI consiglio e la 
CUI moderazione avrebbero 
dpvuto mitigare e comporre i 
moti popmri fi volgo di¬ 
sprezzato, I Ignobile vol^, 
fonda città insigni, le ammini¬ 
stra con civile saggezza, le ar¬ 
ricchisce con saggia ammini 
sirazione Ma ecco che vi si 
intinuano 1 satrapi, e come fu¬ 
chi rubano quanto produsse 
I altrui abilità, quello che fu 
dai molti bene accumulato, 
dal pochi è malamente dissi¬ 
pato rpieUo che fu onestai 
mente costniito viene distrut¬ 
to con malvagità» 

Sono principi a cui Erasmo 
resta fedele quando abbozza 
un piano per eliminare la 
guerra «La guerfa. la più peri¬ 
colosa di tutte le cose, non si 
faccia se non coi consenso di 
tutto 11 p^lo», ti organizzi¬ 
no, per comporre pacifi¬ 
camente I contrasti, forme di 
arbitrato («iiommi saggi, abati 
venerandi, vescovi reveren¬ 
di»), ti mobilitino in favore 
della pace tutte le forze morali 
e religiose («facciano il loro 
dovere i prelati, i sacerdoti 
siano davvero sacerdoti. 1 mo¬ 
naci si ricordino dei loro voti 
[ I Itittl ti-adoperino contro 
la guerra predichino la pace 
m pubblico e in pnvato, la 
esaltino, la imprimano nei 
cuon») E veramente la rifles¬ 
sione al Erasmo ti converte in 
uninnoaUspace Nell'Adqgfo 
scriveva «La pace è ma¬ 
dre e nutrice di tutte le cose 
buone La guerra, qualunque 
cosa ci sia Heta e bella, d un 
sol tratto la rovina la uccide, 
la cancella { ] in tempo di 
pace èe come se una nuova 
pnmavera fosse sbocciata sul¬ 
la vita degli uomini si coltiva¬ 
no i campi lionscono I giardi¬ 
ni pascolano liete le greggi, si 
edificano ville si costruiscono 
borghi SI restaurano le rovine 
51 adornano e si ampliano gii 
edifici già esistenti Aumenta¬ 
no le ncchezze cresce la 
gioia sono forti le leggi, fion- 
scono le istituzioni e fervida 
la vita religiosa la gnistizia si 
impone si afferma la gentilez¬ 
za SI sviluppano arti e artigia¬ 
ni migliorano le condizioni 
dei poveri ( | Sono rigogliosi 
gli studi ( ]» 

Erasmo si rese conto benis¬ 
simo di essere uno sconfitto in 
una Europa insanguinata, in 
cui le divisioni religiose inve¬ 
ce di unire scavavano solchi 
sempre più profondi Nel 
1523 in una specie di bilancio 
dell opera sua ricordando te 
speranze del Lamento della 
Pace annotava «(^gi le cose 
sono arrivate a tal punto che 
per la pace occorre senvere 
lepitafio Non ce ombra di 
speranza che possa nsuscita- 


Berginan 
toma al teatro: 
entusiasti 
pubblico e critica 


La mena in scena del Laago od^gm ernia fo iwHf di> 
Eugene O’Nelli ha tacitato a StOGCoInn un nande ani» 
siosino di ciìUca e di pubblico L'ha (innata IngnW Bart 
gnumCnella (alo) che Ionia cori alla regla4ealnle.no|^ , 
a Stoccolma lungo idugglo uerso la nol^ ebbe nel I9H 
la aue«prim»inandiile per volontà detto ateonO'lM ' 
L'edlrione del'SS durava quasi sai ore, quella di BenroiA ‘ 
non supera le quailro ore e meoio, La Ottica pOllà di Ulta 
rappresentarione rigotoaa, quali aicellca, Fila al boMa|M- 
no e «tulio esatntto» come di prammatica 

È morta La aculnlce di origina a» 

vietica, LouiM NevaiMn. 
la SCUltnCe nabiralliaata americana, t 

Inulca morta domenica orila sua 

eaiadlNewVorii,»ll'slàdl 
NeveiSOn ss anni Ù lamMI. dalla 

Nevalson, naia a Nev, ri are 
Irasteilta neg» SM UBI# 
nel 1904 Nel '31 la acullrice ri era recala a Monaco e v( 
aveva virauto fino aH’awenlo del nozbmo, per poi tdiWare 
a Ne«l York La sua opera, coiulateme aoprattuMo In aeiri- 
ture in legno, metallo e plexiglas, à stata ignorala aaHa 
critica Hno alla line degli anni (Cinquanta, quando la Neveli 
aon cominciò ad eawre considerala uno dei megglori SO#- 
ton americani Nota soprattutto per le sue acatole In lem 
nero su nero, otlenure de oggelli «irovsli> e messi Inrienie, 
la Nevelson ht prodotto anche lavori in oro e bianco, Ala 
sempre monocromaiiche L'opera che la rese lamosaRl 
•Festa nuaitle dell'alba» 


A Rronze L. straonllnaria (Iglin di 

?_ Roberto Assaltali C188» • ' 

un convegno 1974 ), medico, pelchlain, 

SU Roberto 

ra .00 sarà ricordata In un conva* 

ASSagiOli gnoaFirensell23.24e2S 

aprile prossimi Al palaaa 
dei Congressi, in oceariom 
delle celebrasioni per U centenario della nascita, stUdM 
Italiani e stranieri faranno U punta suU'open a la vila Oli 
fondatore della «Psicorinieri» HiilotapoconolafnllaUala 
psicologia di Assagioll ha sempre riscosso grande atten* 
mone all estero spwritlmente negli Stati Unitt Motte tatbib 
rioni di Roberto Asiagtall sono stale fatte propri# della pH 
moderna pricologla umanlMIca 

Anche ^ ** ciò glgonUMa np- 

i_ - ■ - «• presentarione mai allestita 

in AUSuAIn nel Nuoviulmo contaiwn* 

A di miMiN '*■ chiudere il Btaanta* 

naiio australiano à ala» da- 

I Opeia-kOlOSSw «Iso di iraslonnan il Sy¬ 

dney taotball etadbiRi 
(qualcosa COB» 60 ritile po¬ 
sti a sedere) in un'lminenn arena In progiaronia - prova¬ 
te ad Indovinare • l'Aldo di Verdi, divenuta ormai kmocaal 
opensUco ognluao La regia è stata alHdata a Mauro Bota- 
gnint, cori come italiano larà ta scenografo. VI» Variioo, 
già sul posto per costruire una piramide alla 27 ntatri. 
Canteranno CamplillcatiT) Katia Rtaciarellt, Maria C&a, 
Nicola Martinueci, Piero Cappuccini, Bruna BagUenl. Non 
mancheranno owiaroenta elelanM. girelle, cavalli e Miài»— 
mie Più difficile sarà inserire nel cast anche i canguri Ma 
forse il governo australiano imporrà alla regia un piccolo 
suappo alla regala 

II 21 aUrtlS Giovedì 21 eprtle alla Scala 

Dnu»»a»l Luciano Pavaroitl vestirà #- 

raValwnl naimente I panni di Nenro- 

«aA lino in occasione della di- 

'elevislva di LXIIslk 
NCmOtinO d'amore di Oeetano Donh 

xeni che verrà iraimes» su 
Rsttreelle 19.5S Lonllra 
colo, duramente contestala slls prima Soprettullo per là 
legladiAitdrèeRulh Stummsh e le scene di Giorgio Crisll- 
nl, t stato tormentato dalle delerioni prima quella dal 
tenore modenese, «àpi» da una IracheUe. che lo ha àb 
Ulu» adlsertare la prima, poi quella del lopiano Marie 
Mclaughiin, •oetitaita sabato scorso da Alida Ferrarinl, 
Ancora non si sa quale delle due centanti sarà prreenta per 
le diretta. 

AUERTO COR'RBE 


Robert CsMIeMs 
Capitan KMd 

Bl>giMmieontral|rtr«|l 

Nella vicenda storica della pirateria, l’awenturoaa 
vita del capitano Kidd fa anche luce sulla poHUcÀ 
ooiTinnerciale dell’Inghilterra fra Sei e Settecento. 
A cura di Franco Maroneo 
Tfsduziono di Luciana Stefani 

■Saggi», pp XXìì 2S1 con 20 illustrazioni biorittatti 
e 2 cartine nel testo L 30000 
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□ AUWTEt _ 

Il sorpasso: Morandi 
con 9 milioni d’ascolto 
ha battuto Sofia Loren 


ni RÓMA ll•Olpalso «È co¬ 
me m Rvemi vliito )« toppe 
4e| Mcmdo1> diehiere GiennI 
MoTinol lì tuo Dioeniaà pa- 
4ni, InlelU, domenica sera 
jfon nolo ha recuperato il di- 
plaèco pon SoHa Uren e 
Mpmma Ludo, ma ha guada- 
inaM un bel margine di vUio- 
np tome una partila di cal¬ 
cio Il primo tempo Mio è ag- 
iMcMo ledoKoni. ma la 
viliorla infine è aiata della Rai 
6 , per stare al gioco - nono- 
alarne le dllluse dllllden» per 
le «lire d'ascolto - vediamo 
i'Audttel Morandi i passata 
da un ascolto di 7 milioni e 
a97rnl|a a g milioni e dOOmlla 
e ha chiuso, domenica, con 9 
Pllljoilf e II6mlla Si sono 
dundué rlMIaie le posiaionl, 
«tato che la Loren aveva con- 
Wèiato la prima domenica un 
pubblico di 9 milioni 7S2mlla 
wlespellalori e l'altra sera si è 
•acconlentatar di 7 milioni 
4;9mila 

Per fortuna MorandI, oltre 
«he sportivo, è anche assen¬ 
nato e modesto, e dichiara 
•Battere la grande Solla, non 
me lo sarei mai aspeitatol Evi¬ 
dentemente il pubblico si è 
appassionato alla storia lo 
oggi mi sento molto frastoma- 
tp. una «ompetlslone tra me e 
la Loren come attore non esi¬ 
ste, Sofia è un mito anche per 


me ed è inimitabile! Ciò det¬ 
to poi,dopo tanti dubbi, con¬ 
fida «Adesso petd la gente mi 
crede anche come attore, ed 
è straordinario Ma tomo alla 
musica, è quello il mio vero 
mestiere Fra poco uscita il di¬ 
sco che sto Incidendo con Lu¬ 
cio Dalla, poi ci sarS la tour- 
n«e Di recitare se ne rtparla 
il piassimo autunno, quando 
inicierd le dpiCse del mio 
prossimo film per la Rai, dove 
inteqnelerd il ruolo di un pre¬ 
side in un ginnasio di perife¬ 
ria! 

Il successo di Ofuemerò PO- 
dw, che a stato diretto da 
Gianfranco Albano, e che - 
come Mommo Lucio - sta ri¬ 
cevendo molle richieste d'ac¬ 
quisto da diveni paesi (tra cui 
I Unione Sovietica), è stato 
accolto con soddislailone 
dalla Rai, che nelle ultime sel- 
tlihane ha avuto risultali non 
molto soddisfacenti Per la 
quinta settimana consecutiva, 
inlaltl, anche dal IO al 16 apri 
le è siala la Fininvest a conqui¬ 
stare il primato d'ascolto nella 
lascia oreria più combattuta, 
quella delle 20,30 Mamma 
Lucia, Dallas, Tilemike e 
Dan Vanlno 01 serial di Gigi e 
Andrea che venerdì ha con¬ 
quistalo la aerata) sono inlaltl 
stali I cavalli vincenti di Berlu¬ 
sconi 



Miha «prova)» il varietà 

Insieme a Gigi Proietti, 
per sette venerdì, « 
condurrà lo show Rai 


«Vo^o essere me slessa» 
Così ha raccontato i suoi 
peccati capitali, 
che ispirano il programma 


Tutti i vizi della Rossa 


Sul terreno disastrato dei vanetà televisivo scen> 
de Mdva a fianco di Gigi Proietti, condurrà 
dal 29tapnle per sètte venerdì consecutivi su 
Raiuno uno show ispirato ai peccati capitali, nel 
dMàle oltre che Qantare« reciterà, insieme alPatto- 
re romanOr nei panni di Scintilla, una frenetica 
romagnola che te somiglia. Nella sl^là «Rapsodie 
gitane», dai nuovo Lp. 


MARIA NOVtUA OPRO 


Mitva Mrk II praUfionisU dii nuovo viricUi di Raiuno 


Mi MIUNO Ma che bella si* 
finora, questa «rossa» che non 
Ha paura di cimentarsi noi 
chiacchierato vanetà tv! 
Riempie la stanza col suol ca* 
selli sfoleoranti e con la voce 
bassa e dominante, da queUa 
«panierai che nega di essere 
Dice Intatti di sentirsi piutto¬ 
sto «coniglio* belva, pie* 
nadipaureedidubbi Manon 
al Vede Quel che ^ vede è una 
regina che sa portare lo scet¬ 
tro e anche risiedere alle of* 
|<>se iter esemplo cita due o 
Ire vdte !a collega e amica Or¬ 
nella Vanonl, per precisare 
che non è setti, non è per 
niente «presenzialista» come 


Tha defìnita lei. Anzi, negli u)f 
limi tre anni, è stala quasi 
sempre assente ddiritalia per¬ 
ché ha licexuto proposte più 
intere$aanU all’estdto. a Pangi 
(per VOpera da tre soldi) e In 
Cermania. soprattutto, dove 
risiede la aué casa editrice 
Dalia Germania infatti (tramite 
Ricordo porta ora in patria il 
nuovo lp, con alcuni pezzi 
nuovi tradotd in itrilano da 
Massimo Bubola e alcuni sui^ 
classici (La rossa) Si ca|àsce 
che li varietà tv sarà un'occa- 
^one per far conoscere il 
nuovo repertorio musicale ve¬ 
nato di rock. Ma anche un'oc¬ 


casione per stnngere di nuovo 
Il tegame passionale col pub 
bllco Dichiara Milva «Lho 
già detto agli autori, voglio es¬ 
sere me stessa, non dire cose 
che mi vengono messe in 
bocca da altri Mi sento so 
prattutto cantante e voglio 
cantare Anche se poi avrò 
questo incontro con Proietti 
nel quale lui sarà un romano 
Indolente chiamato Spartaco 
e IO sarò Scintilla, nome di 
una mia aia che a Gigi è pia¬ 
ciuto molto Sarò come sono 
nettante unpo frenetica Poi 
vedremo Non ho paura di 
provare a fare il varietà perché 
penso che quésto abbia in sé 
delle garwizie Anzitutto 
Proietti, rite, secondo me, è 
un grande attore e anche un 
bravo cantante Non voglio 
presentare Certo che, se vie¬ 
ne che so. Battiato. cercherò 
di fare qualcosa con lui ma 
credo non verrà Porse farò 
un duetto con Alice Mi spin¬ 
ge la voglia di lare cose nuove 
rispetto al passato Sto cer¬ 
cando canzoni adatte Per il 
VIZIO della gola penso per 


esem(Ho di cantare Gelato al 
Umane di Conte Per il resto 
vedrò MI piacerebbe entrare 
in studio e fare le capriole 
MagaH non nella prima punta¬ 
ta, ma lo farò Sono bravissi¬ 
ma a fare le ciriole Vedre¬ 
te» 

Questa è Milva, che si lascia 
anche trascinare a parlare un 
po' di questo e un po di quel¬ 
lo Parta bene di tutte le colie- 
ghe. rimpiange di non aver 
potuto cantare con Mina 
(tranne un duetto fatto in tv 
tanto tempo fa) ed è felice di 
annunciare che sarà nella giu 
ria del festival di Locamo Co¬ 
si avrà finalmente dieci giorni 
interi da dedicare completa¬ 
mente a questa stia gruide 
passione Racconta la sua ulti¬ 
ma e^iertenza sul set del film 
francese fUsonnlères, dove ri 
è cimentata con Annie Girar- 
dot nel molo di detenuta in un 
carcere femminile per la re¬ 
gia di Chariotie SlK«ra Par¬ 
lando dei viri che ri ricono¬ 
sce, Milva cita soltanto I tra 
■Da quando non ho più ven- 
t’anni, e cioè da molto tempo 


« dice sorrìdendo - direi òhe 
sono diventata rissosa Geite 
cose mi mandano in béstia. 
Soprattutto la superfidallitè. 
quando ri lavora Si. penso 
che l’ira sia il mio vizio più 
grande Non sono una fanati¬ 
ca del sesso Un tempo tome 
certi giornali mi avrebbero an< 
che dato l’etichetta di lutisu- 
riosa, ma veramente non lo 
sono Direi che te parola «la- 
rebbe meglio alte mia amtee 
Omelia » 

Ah, ma allora non vi volete 
tanto bene? 

•Per carità. Omette è lamia 
sola amica tra le colleghe Pe¬ 
rò mi é disptecKito che In 
un'intervisfa mi abbia chiama¬ 
to presenriribsta. Proprio lo. 
che sono empie via, tra un 
aereo e PaHro A proposito, 
scusate ma devo prasiaere il 
volo per rrancotorte. E co¬ 
ri dicendo ri atea e ri avvia 
facendo ondeggiare f riccioK 
rossi e riempiendo della sua 
voce regale gli uffici e te «cale, 
mentre saluta e raccomanda 
che le foto, iter carità, siano 
quelle «giuste» 


□ WAIUWO _ ore 20,30 

t<Il caso» di Enzo Biagi 
dedicato al terrorismo 
Italiano e intemazionale 

ftlB Una aatllmana di ferro a AbuJIhad Suquealociti 
al Rideo, qitella appena fra- Blagl Inleivlsla It tnlnistn 


Primeteattro fl jjjjQ regHo pcr UH cavcillo (vincoite) 


AOOEO 8AVI0U 


di fuòco, qitella appena ira- 
aMtek in Italia e nel mondo, 
ttiwo 8)agl non poteva man- 
oaNl di rifletterci sopra con il 
w programma 0i caso, Raiu¬ 
no ore 20,30) che infatti è 
quasi integralmente dedicato 
ri fatti di terrorismo appena 

S uri Terrorismo anche di 
come queito israelteno, 
I organizzato una spedi¬ 
zione a 1\jnisl per assassinare 
Il braccio destro di Arafat, 


Abuflhad Su questo crìmine 
Biagi Intenrìsta il ministro de¬ 
gli Esteri Simon Peres (ncasa 
nostra, invece. Biagi affronta 
rtnterrogativo cniclale suite 
Br te loro conristenza e 
il legarne di contiguità che 
sembra esistere tra tutti gli 
episodi che hanno fatto del 
Mediterraneo in questi giorni 
U mare più caldo del mondo 
Infine per te serie dynasty ita- 
liana; tocca stasera rila stirpe 
Ferruzzl-Gardinl 


Ordine d'anivo 
di Viltorio Franceschi Novità 
Regia di Luciano Meldolesi 
Scena e costumi di Maria 
Alessandra Giuri. Interpreti. 
Giampaolo Saccarola, Madda¬ 
lena Fallucchi, Paolo Serra. 
Produzione cooperativa «fi 
Carro detl’Orsa» 

Roraa: Argot Stadio 


■i Tanto scombinato è li si¬ 
stema teatrale iialiafio, che le 
poche cose nuove e buone fi¬ 
niscono quasi tutte ai fondo 
d una stagione largamente ri- 


l’insegna deH’owlo del risa 
puto, del già visto E bisogna 
andarsele a pescare, queste 
cose, in situazioni marginali, 
In piccole srie fuon dei grandi 
circuiti 

Ecco, ad esempio, un'otli- 
ma commedia, e riiesllla be¬ 
nissimo, che svolge un tema 
in qualche modo perenne, e 
universale, ma poi attualissi¬ 
mo e nostrano (siamo sempre 
un popolo dt giocaton), 
che non moraleggia, ma fa ri¬ 
flettere, spassosa e amara in 
dosi giuste Unico torto di Vit- 
tono Franceschi (che come 
autore non è un esordiente. 


ma più noto come attore) 
quello di non avere un nome 
anglosassone Altnmenti si 
griderebbe alla scoperta di un 
altra Mamet, dt tm altro She- 
pard, di un altro Fta^ Mavo- 
gitemo smetterla di compor¬ 
tarci da provinciali? 

Al centro deila vicenda è 
Luca laureato in architettura, 
ma impilato (ora m aspetta¬ 
tiva) ri Comune Vagheggia 
progetti di città radiose di 
quartien modello, ma la sua 
vera passione è scommettere 
sta cavalli (che non ama, anzi 
gli fanno schifo, però «sono 
necessari») Poiché la ^ia 
corse gl> sta sotto casa e gli 
allibraton Oegaii e no) in zona 


non mancano, e di gare ippi¬ 
che, m giro per il mondo, se 
ne hanno in pratica ogni gior¬ 
no a ogni ora. Luca non fa che 
puntare E àrdere Ridotto 
all asciutto, i soldi glieli pre¬ 
sta, avaramente e su pegno, 
1 amico Paolo Man mano, te 
casa di Luca si svuota del suoi 
scarsi beni Deltso del puro 
azzardo e delle «aofnate» 
spesso ingannevoli, il nostro 
escogita, a im certo momen¬ 
to, un metodo che si vombbe 
scientifico, pazzesca combi¬ 
nazione di astrologia, meteo¬ 
rologia, cabriisliea. ecc Per 
caso, gli tocca una discreta 
vincita Ma Paolo, ormai, lo 
4tene per la gote, esigendo te 


restituzione del denaro dato¬ 
gli, con sriati mteressi Pur di 
continuare a giocare (quando 
onnài te fortuna gli volge le 
^le), Luca arriva ad offrire 
alramico te propria ragazza, 
Caria, 8à messa a dura piova 
da una disastrosa conviven¬ 
za 

Sostenuto da un diriogo 
serrato e nervoso, concentra¬ 
to elhcacemente in un breve 
arco di tempo, il lavoro di 
Franceschi tratteggia ri vivo, 
accanto al peisona^io del 
monomaniac^ protagonista, 
che Giampaolo Saccarola re¬ 
stituisce ri meglio con impres¬ 
sionante vendicità, quello di 
Paolo, falso-timido e finto- 


gentile, in realtà un animo di 
usurrio e di stupratore, cui il 
bravo Paolo Serra conferisce 
toni e timbri esattissimi Più 
lieve li profilc di Carte, che 
comritque trova amabile ri¬ 
scontro nella misurata grazia 
di Maddalena Pallucchi Della 
regia di Luciano Meldolesl si è 
dello implicltameme con* 
gnia ri lesto, convinta e leale 
nella sua valorizzazione E 
nella nuscila dell insieme ha 
te sua parte una cornice sce¬ 
nografica sobna quanto a|> 
propnata. A conti fatti, resta 
nello spettatore la consolante 
sensazione di non aver speso 
male fa serata 



Una KtM di «Ordine d'anrlvoi» 
di Vittorio Franceschi 
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R.M MONDOraRA!Fi«r6d Aprila di Milano { «9.10 CALCIO. Suparceppa Am«riCa | «•.«• OUBRMMANTI Film 



1.40 SQUADRA IFtCIAU. Talufiim 


S9.10 DIAIOUK. Film con John Phillip Law 
Marita Meli 


29 21 KTROCELU Telefilm 


f GR1 «90 GRZ NOTIZIE • 4i GR3 7 
GR1 TZiGnS 7 M GRZ RADIOMATnNO 
• GRI a.90 GRZ RAOIOMATTINO OSO 
GR2NOTIZIE «afCRS 1QGR1 FLASH 11 
GR1 11 70 GRZ NOTIZIE IIMGRS 11 
GR1 FLASH 11 10 GAZ REGIONfU.! 1110 
GRZ RAPK)0K)RN0 17 GR1 1AM GRZ 
RADIOGIORNO 17 40GR3 10 GR1 FLASH 
14 GRt REGIONALE 14.40 GR3 11 GRt 

10 70 GRZ ECONOMIA 10 70 GRZ NOTI 
ZIE 17 ORI FLASH 17.30 GRZ NOTIZIE 
10.70 GRZ NOTIZIE 10 40GR3 10GR1 
SERA 1O30GR2RAOIOSERA I0 4ICR3 

11 70 GRZ RADIONOTTE 17 GRt 17 07 
GR3 


OnOa verde 6 03 6 66 7 66 9 67 11 67 
t2 86 14 67 16 57 18 66 20 57 ZZ 67 
ORedIoanchie 88 IIOOViBAtlageTende 


14,00 Muilce ieri e oqqì 14 II peginone 
17 70 Raiuno in 88 18 70 Concerto cN 
mueiee e poesie 20 90 Martedì Riviste ce 
beret commedia muticele 23 OS Le telefona 


Ondeverda 627 726 826 927 1127 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 28 
ZZ27 Ololorni 0 10 Taglfo di terze 1070 
RediedMi3l31 11.40 Perché non perii? 1S 
fl deserto dei Tvteri IO 91 II fascino discreto 
detta malodii 10 IO Fari accasi 21 30 Rs 
diodue3131 none 

RADIOTRE 

Onde verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
• TO-II Concerto del mattino 7 30 Prima 
pigine 11 diSuccedeinltallB IITOPome 
riggio musicale 17 30 Terze pagina 70 30 
Fette Musiche di Sylvano Bussom 19 90 II 
iuz. 27 IO Notturno itsHano e Raistereonol 


11.00 fL GRANDE AMORE 

Rogte di Edmund QouMlnOa oo» Botto Ooirir* 
Mirlom Hopkins. Un (11911 
Tormonti « orieote fri teio cugino innamoiato drito 
■tosso uomo. DiroRo da Goulding (Il rogisti di 
«Grand Hotol») Botto Divio o Mvtem Hopkini rivo- 
IsMteno in bravura Un elatrieo moto^immo driìl 
Holtyvvood dai tempi stoici 


E0.30 MARNIE 

Roglo di AHrod Httcheock* con Boon Cenntryf 
Tl|^ Htdron, Uso (1114) 

Celobra film di Hitehcock ■ cevallo tra psteoanritei o 
cteptomonio Un industriate (Connary) sposa una ra¬ 
gazza (la Hadran) cha ha g trìzio cH rubar# Tanta cN 
scoprlrna i motivi o rteate o una tragica aspartente 
infantila 
RAIDUB 


20.30 IL (UAROINO INDIANO 

Ragli di Mory MoeMurroy. con Doborah Roir« 
Modhur Jaffroy. Gran Brotogno (1MB) \ 

Il Thorno di Daboroh Kan ri cinama dopo 16 annIiV 
natta toccante «torlo di una vadova cha devo accucl 
ra il giardino aaotieo costruito dsl marito in tanti ^ 
anni UnindìanaTaluteofrateduadonnanaacouno^ 
lanara oolìdanatè i 

TBUMONTICARLO 


21.4B MISSOURI 

Ragte di ArOtur Ponn, con Mtrton Brando, «look 
Nleholaon. Uaa (1976) 

Affaacinanta western di Farm in cui una bandi dì 
ladri di cavaiU dava corrdiattara contro uno «piatrio 
kiltor assoldato da un altevatore L'intarasaa da) film, 
però, è tutto nel confronto tra Nwhoteon a Brando, 
H primo cow-boy povero a tempra «tono la righe», 
il secondo kiHar traaformtata a aupar latriona In uno 
carattarizzaziona cha rasante la follte Da vactera, 
RAIUNO 


22.00 EASY RIDER 

Ragia di Oannia Hoppor. con Oannte Hoppor. 
Pater Fonda, Jack Nfcholaon. Uaa (19Sé) 

Il film più calriKc dada nuova Hollywood torna in tv. 
aampre con te aua motocictette. I tuoi ampi apazi o 
te aua divine musicha (Syrds, Stappanwolf. Han- 
àc\x 1 (estorte, ri sa. narra di due hippy cha uteo- i 
ciano droga par paoarri una gite al carnevala di Navr 
Orleans Ma lungo te strada dell'America bacchetto- ^ 
na è in agguato w morte 
ITAUA1 


22.00 TRADIMENTI 

Regio di David Jonoa, con Jaromy Irona, Ben 
Kingalay. Gran Bratogno (1883) 

Jerry ed Emma, dua ax amanti, ai riincontrano duo 
anni dopo te fina dalla loro raitzkma Na avranno dì 
cosa da dirsi Tratto da un testo di Harold Fintar. « . 
soprattutto un film d attori tutti bravissimi 
RAITRi 


0.08 SE AVESSI UN MILIONE i 

Ragia di Ernst Lubitach. con Gary Coopor. CNf» ; 
tea Laughton. Uaa (1932) ^ ^ 

Un milionario troppo ricco, e con troppi parenti odto* s 
81 , combina uno scherzo regala i suri milioni a pii- . 
fatti sconosciuu cha, cotoUt da improvvisa * 
za, si abbandonano alle reazioni più svariate Unodril ^ 
più grandi film americani dagli anni TVantn. un beffigli ^ 
do — a divartanttesimo — capoiavoro di Lulàlieiigr ' 
RAIDUE 
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Stasera ore 21.00 


L’atroce progetto di far rivivere Hitler. 

"I ragazzi venuti dal Brasile”, un grande film drammatico 
di Franklin J. Schaffner. Con Gregory Peck, Laurence Olivier, James Mason. 


LA TV CHE SCEGLI TU. 

‘^'“‘“JohnnieWalker. 




PltlUO STMAMBA BANAU 


M ROMA. Sono stazionarle, 
mila loro.8ravltà, le condizio¬ 
ni deiregista Mario Monicelll, 
ricoveralo da domenica sera 
all'ospedale di Bracciano, a 
lina trentina di chllométri da 
Roma, In seguilo a un Inciden¬ 
te stradale nel quale ha ripor¬ 
talo numerose Iratture e lesio¬ 
ni. Le condizióni del regista 
erano apparse subito mollo 
gravli a YeMlqualtr'ore di di¬ 
stanza, là prògnosi resta riser¬ 
vata, anche se Monicelli, che 
haseilanlaire anni, non corre- 
tebbéilmmedlato pericolo di 
vlla, Ik^ndlzionale i d’obblé 
gOi datò che, Insplegabilmen- 

Irii^aibòni; I medici dell’o¬ 
spedale di Bracciano che lo 
jfianno in cura hanno deciso di 
pon emettere alcun bollettino 
e addirittura rilluiaoo qualsiasi 
dlgltlaraslone, anche solo ufo- 

^ » Oa parte loro; i familiari dei 
flgiila SI àono chiusi nel più- 
lOtHe muiUmo, cosa che in 
primo mómentg aveva fat* 
iti pensare al peggio. Tanto 
lahe.-nei pòmertgglp di ieri, 
^'Melilla di stampa aveva 
jmnpnqato che'Monicelll era 
Insalo In coma. La clrcostane 
pi è stata Immediatamente 
eifténtlta. con runica dichiara* 
alone ufficiale della giornata, 
dai direltpra. sanitario deU'Op^ 
spedale. É In elfett) le pochis* 
stme notisle che riescono a (il* 
ttaie aUTaverso li muro di ^ 
lan^ creato Intorno alla 
In cui è ricoverato 11 re* 
nata sono di tutt’altro segno. 
Pur sofferente. Monicelll e iu* 
Mo. parla con 1 famiiiarf è 
ran I pochissimi visitatori ani* 
messi al suo capezzale. 

Deirincldenie^ ha detto le* 
p • non ricorda nulla. Secon*. 
do una rlcostruzidne latta do* 
menIcaseradaisGicdórritorl.il , 
ragista a bordo della sua Peù* 
paot 205 Slava {rercorrendo 
una strada stretta e tutta curve 
che posteggia la pineta dii Ce* 
^ nel pressi dèlTAurella, 
Alando ha perso il conirollo 
WHi vettura, che ha sbandato 
ed e uscita di strada urtando 


un albero e finendo in una cu¬ 
netta. Airòspedale di Braccia* 
no. dove è stato subito tra* 
sportato, gli sono state riscon¬ 
trate una duplice frattura dèi 
femore destrorla fratturi’ di 
quello sinistro è di entrambi 
gli avambr^clraltre gravi le¬ 
sioni o^e, contusionTe ferite 
su tutto U corpo. 

Le sue condizioni *• ha di¬ 
chiarato nella serata di dome¬ 
nica il prof. Remo Magistrato, 
primario della divisione di chi¬ 
rurgia generale - non consen¬ 
tono per ora di programmare 
un intervento chirurgico, ma 
«il paziente - ha aggiunto *> sta 
rispondendo posiUvamente> 
alle cure. A maggior ragione 
non si parla ancora di traaferi* 
mento in una clinica della ca- 
plt^e, che sarà possibile solo 
una volta sciolta la prognosi. 

Fin da domenica sera, e poi 
per tutta la giornata di Ieri, il 
centralino dell'ospedsle ha 
faticato non poco a tener te¬ 
sta alle cenllnàia di chtafhète 
di amici, colleghl, semplici 
cittadini, il telefono squilla in 
continuaziòné, e gli addetti, 
gentiU ma lermiatimì. recin¬ 
gono ogni richiesta di parlare 
con i medici o con i familiari 
del regista. Identica sorte è 
toccata ai tanti che In giornata 
hanno raggiunto Bracciano. 
Al massimo, viene concesso 
ai più intimi di-inlratlenerai 
per qualche minuto nell'anti¬ 
camera del reparto, le cui por¬ 
te restano ermeticunente 
chiuse. 

Proprio Ieri, Monicelli 
avrebbe dovuto iniziare le ri¬ 
prese di U male oscuro, trailo 
dall'omonimo romanzo di 
Giuseppe Berto, sii sceneggia¬ 
tura delio Stesso Mohlcelìi; di 
Tonino Guerra e di Suso Cec- 
chi D'Arnico/con Stefania 
Sandrelll e C^ancaflo Giannini 
come prolègòhisti. li produf- 
toro del film, Gianni Di Cle¬ 
mente, ha comun^ dichia- 
rato che non intende rinuncia¬ 
tela Monicelli,'e che non ap¬ 
pena le condizioni del regista 
lo permetteranno decideran¬ 
no insieme quando date il via 
alle riprese. 


Strepitoso successo dell’f/e/rradi Richard Strauss 
a Genova nell'allestimento super-«spresslonista 
importato dalrOperìi'dl: Salisburgo. Il pubblico del 
Teatro Marahetita, iii|iéneie piutt(Mto compassa* 
to, è letteraimentè é^bso alla fine In tonanti ap¬ 
plausi e grida di ammiraaione per miti: gli eccezio¬ 
nali interpreti, il giovane direttore Christian Thiele- 
mann e Forchestra sonora e incisiva. 


RUBBNB nOBBCHI 


M GENOVA. Sono Iraicqt- 
si ollant'anni esatti da quan¬ 
do YElettra riscosse, a detta 
dell’autore, un «discreto 
successo di stima. all’Opera 
di Dresda: Ottant’annl che 
hanno appena scalfito il ca- 
Mavoro di Richard Strausa, 
lasciando intatta la sua vio¬ 
lenza e la sua presa aullo 
spettatore. Lo si è visto una 
volladi più a Genova, dove 
le ovazioni, al leimine dello 
spettacolo importalo dà Sa¬ 
lisburgo, sono esplose come 
una liberazione dopo un’an¬ 
goscia quasi insopportabile. 
Merito di un’esecisione ec- 
celiente, ma soprattutto di 
una pùtilura impregnata 
delle tensioni che stavano 
per esplodere all’inizio del 
secolo e che sono ben lon¬ 
tane dall’easere placale ai 
giorni nostri. 


Si ere, i in quel lontano 
1908, alla vigilia delta guèrra 
mondiale e in pieha stagione 
dell’eiptessionismo. ' nato 
non acaso in Germania. Una 
stagione di convulsioni e la¬ 
cerazioni dove ri presagi di 
morte Invadono la pittura, la 
scritture e la musica, tre l’in- 
digrialo stupore dei pubbli¬ 
ci: Dalle tombe degli Airidi, 
•coperte qualche decènnio 
prima a Micenè, ricomincia¬ 
no ad usdtè I lanlasmi, cat- 
tunli da Gabriele D’Annun¬ 
zio nella Cfird morta t da 
Hugo vbn ‘ Holtmanslhal 
neirfler/TB. 

Il più tosco dei miti toma 
d’attualUA'. l’assassinio di 
Agamennone tornato vitto¬ 
rioso da IVoia, per mano 
della spòsa Qilennestra e 
del suo amante Egitto, non 
è che un momento nella ae- 


Un’lmniiglnc ifell’aElittri» rapprtscnUta i CèiMyl 


rie dei crimini destinali a ri- 
pelerai con l’uccisione di 
GUtennestra per manò del fi¬ 
glio Orale. il vero prólago- 
nisla è il destino impìacabile 
Imperaonalo dalla trèmenda 
figure di Elettra, la figlia di 
Agamennone chè vive nelià 
spasmodica atleta del mo¬ 
mento in cui il Iratello torne¬ 
rà' per sterminarè là coppia 
adùllerA 

: Nella storia dell’aite que¬ 
sta vicenda - portala in sce¬ 
na (piatuo aecofi prima della 
noalra era dd tragici greci • 
lappiesentt: Il clilmine della 
tragèdia, còndensata da 
Holfmaiislhal eida Stnuss 
nel suoi momenli suptemi: 
l’angoacia di Eldira' e la 
morte, quandb la vendetta, 
unico scopo della tua vita, è 
coinplult. Nella fulminea 
brevità delPazlone, acom- 
-i paiono le regioni della mo¬ 
rale umanae divina illustrate 
da Eaèhilo, da Sofocle e da 
Euripidèi Resta soltanto il le- 
nzbraao btMdo che annun¬ 
ciale Stragi di un’epocala 
noatta-■ destinala a superare 
di gran lunga le atrocità de¬ 
gli antichi, 

..Ciò spiegarla,costanie at- 
bialilàdell’opera, naia come 
reilinelo esercizio della poe¬ 
tica di Holmannslhal, ma 


Cinema. Un bèl film di Adlon a Salsomaggiore 

Tirolesi di tutto il mondo 
rìunitEvi al B^^dad Calè 


OALtMnRdtNVtAìO 

BAUNOBÒNIUi 


■■ SALSOMAGGIORE. Non 
avesse altri ineriti, e Intiub- 
blamenti 11 ha, ri l*édidone 
dei Salso Film Festival può 
vantare, certo, quello di aver 
infine consacrato anche nel 
nostro paese la piccola, ma 
preziosa notoriet& di Fer^ 
Adlon, un autore tedesco 
poco più che cinquantenne 
gi4 accreditato di alcunl ri* 
cbHósclutréafr-mOófe di ib- 
piente fattura e sostanza 
quali Cé/esfe(1980e Cf/nf* 
timi cinque giorni C82). Ed, 
ancor più. meritevole quale 
tramite della recente rivela¬ 
zione della versatile attrice- 
teatrante bavarese Marìanne 
S^brecht, trascinante e in¬ 
gombrante interprete delTa- 
groilare, metaforico Sugar- 
baby C85). oltreché matta- 
trice incontrastata di Ouf of 
ftosenheim o Bagdad CaH 
(1987), ultima, azzeccata fa¬ 
tica «americanat dello stes¬ 
so Adlon proposta (fuori 
concorso), appunto, a Sai- 
soma^ore 'od. 

Per umitaia che sia, la 
«scoperta* di un film come 
Bagaad Cafè è di quelle che 


restano, destinate a ricor¬ 
renti richiami ed a molteplici 
citazioni. Senza esagerare. 
Percy Adkm profonde qui. 
con misura e iwrsonaHa^mo 
estro, le plurime esperienze, 
i fruttuosi tentativi di tutta la 
sua carriera di cineasta dalle 
coltissime astiendmze e dal¬ 
le prove gii prestigiose quali 
i midi isbbasténza ricordati 
Céiesttrt m Ùltimi eirique 
giorni. 

L'innesco del racconto dì 
Bagdad Oo/t sembra preso, 
non senza qualche Iminlcco 
paiesemente pàrodisticò, da 
uno dei tanti canovacci all 
american dislocati e dipana¬ 
li desolaiamenie per strade 
e contrade infinite, popolate 
da'acalcinatì mqtel e da an¬ 
cor più diiastrad personag¬ 
gi. Fa pensare, infatti, al rite- 
pardlano FàNia d'amore di 
Robert Mbnan e a lant'alirì 
rood movres vaganti nella 
polvere. Diciamo sembra, 
poiché rincfpff autentico e i 
successivi, graduali sviluppi 
dì Audod Co/é rìsui lano poi 
ben diri. Più orìginail, asso¬ 
lutamente divertenti. Cioè, 


pervasi di queirdlegrìa cao¬ 
tica, dolente che segna a 
fondo una storia, un raccon¬ 
to dagli allusivi riverberi. 
Dunque. Jasmin (s'intende, 
Marianne Ségebrecht) mo* 
glie del teutonico comme^ 
dante tedesco Munchgster- 
ner di R<»enheim, si trova 
ali'improwiso, per una serie 
di hiriori bisticci con ì'auto* 
rìtario consorte, in una de¬ 
sertica zona del deserto cali- 
foriìiènd: Ahbrgiiara di pe¬ 
sate loden e col proverbia¬ 
le cappelluccio piumato alla 
tirolese, fa nostra eroina non. 
ai perde minimamente d'ani¬ 
mo e, armata dì buona vo¬ 
lontà, s'incammina trasci* 
nando la pesante valigia ver¬ 
so un possibile punto dì ri- 
sioro. uopo molte ore ap¬ 
proda finalmente ai «Bagdad 
Cafè«, sgangherato motel 
gestito con criteri a dir poco 
demenziali dalla risentita, 
sempre vociante Brenda, 
eternamente tei guerra col 
marito sfaticato, 1 figli di¬ 
stratti e alcuni ospiti certo 
un po' eterodossi, dal biz¬ 
zarro pittore hollywoodiano 
Rudy Cox, un godibile, dal- 
tronesco Jack raiance, alla 


svampita, variopinta Debby, 
di professione disegnatrice 
di tatuaggi. 

lì primo impatto tra la te- 
deschissima matrona, oltie- 
tutto provvista soltanto di 
abiti maschili e d'una scato¬ 
la per prestigiatori dilettanti, 
e l'isterica Brenda risulta 
pr^sochè un disastro. Poi, 
però, tra piccoli eventi e 
progressive novità Jasmin e 
la medesima Brenda riesco¬ 
no a instaurare liril^rapporto 
via via sempre più cordiale e 
producente. Tanto che di U a 
poco, grazie e soprattutto al¬ 
ia sagacia di Jasmin, lo sgan¬ 
gherato motel diventeràTai- 
legro, allettante punto di ri* 
ferimento, di svago per ca¬ 
mionisti sfiancati dalia fatica 
e di tipi da spiagoia in cerca. 
di emozioni insolite. C*è poi 
qualche moirierilàneo intòp- 
po in questo, alTappaienza 
troppo edificante, «... e vis¬ 
sero insieme fetide e con¬ 
tenti». Ma, in definitiva, fe 
cose s’aggiustano, neirepl- 
toso, proprio per il meglio. 

Tirato via senza troppe 
bellurie, né soverchia pieoc- 
cupqzione per le soluzioni 
formali o il linguaggio 


è ancora tutto in ballo 


portata dalla musica idi 
Strauss al vertice dellafviò^ 
ienza addirittura iiaica: Qui 
la sublimè Ionia dtlfiisiMò e 
Isolla finisce di esplodète, 
trascinando le voci e gfi Slru- 
menli in una tempesta Ioni¬ 
ca dove l’estetica e i com- 
piaciménti morbosi della lè- 
cadenza sono asmtbìii è Ira-’ 

volti Idalla tbnìtalilà di;. in, 

mondo dominalo dagli Mèi 
chiodali del Kaiser e dai 
cannoni di Ktupp. PUA datai 
che Straussi impegnato a ri¬ 
solvere un problema esteti¬ 
co, non se ne rendesse con¬ 
to, ma il risultalo è questo, 
cosi lenilicame che, dopo 
Elelltài fi musicista si aftrel- 
terà a cambiare Mraòa ■è' 
riliigiarai nèllè M^nteà-rnè- 

laAconiadèl'Cdbo'tieiè della 
rosa, lasciando a SchÙnbetg 
e ai sboi MlievI il compito d| 
portare l’èspressioniamo al¬ 
le estreme conclusioni. 

Un’opera coN 'tedeaca. 
ha bisoggò di inieiprefi .di 
cultura ledescajitiè' yèòire 
compiulaiiiente , lealizièla: 
Lo conferma l’esècuzioné 
genovese dove Falèsfimen- 
Ip di SiegwuM ’^lrol^4impo^ 
tato da'Safisbutgp, sotiòlè 
nea - persino con mano pe¬ 
sante - gli spetiri sconvolti e 


espressivo sofisticati, ben¬ 
ché Adlon resti in questo 
senso un piccolo maestro, 
Bagdad Cali punta tutto e 
risolutamente sulla prestan- 
a e sulla piesena, appunto, 
dèlia lodevolissima Mèrian- 
ne Sàgebrechtrche, modu¬ 
lando qui ben altrimenti ctiè 
nell’amaramenle sarcastico 
Su^ababf le sue prismati¬ 
che risorse, riesce a conden¬ 
sare una vicenda dalle gra¬ 
devoli, ^ritoa Illuminazio¬ 
ni e. Insieme, a sbertucciare 
miti e manie d’Atneria (e di 
Germmia} con proterva, ir¬ 
resistibile maestria lionica. 
lya le altre cose da ticor- 


corrotii di un mondo dotili* 
nàto dàlia loIHa 0 dM iilIP 
gue. Ancor m^iOi lodlliio* 
sira la leafizzimoriè riMalM- 
le impionlalààd uniàliÉpiè ' 
ramonésoritrta dbasi biadili*. 
pottabfle. La •dbédbìw di 
Christian Utièlèmann hi 
condótto l'oKholià ìmO* 
veae ad ùn^aspreiia l^fiMIi* 
te chè avremmo èredUd bit* 
possibile, còsiririBMido li 
stupenda comiHM di Càh* 
to a date il massime. 

Qui noh hi sono h>d> sdlfl* 
denti per Mti Ml lnimdiilUi 
addiriltiira VèitMM^ il MÒ 
femminile cbmpoBlo dà Jllt* 
nis Màriin, lerribllè e fiMea 
Elettra, da Martha SàiitliMr 
corrotta e delbinlà CWln* 
rtesira, e da Sabine Haag iM 

disperata chè aNetiiloàa. ria 
ruoli maachUi Heni KtaMi 
Ecker impèèona hi alaluatil 
liguià di Oreste oppiàaÉt 
dal lato e Heribeit Stelbael, 
quella del vibt: e contorte 
Egis|o,.animne àdtinààdthi 
diòuimi comprimàri iMiiini. 
Più che màrilàU, tiÙndL IH 
applausi del pubblico lina* 
vese, trascihatp; àll'èOMiit* 
smo nonoitàntè lè dilHcoM 
della lingua ledMiba 0 M 
mancanza delaonoUMU ttR* 
fièni ptomeasl. 


dare tutte a favore del Salso 
Film Fesliyal ’BSiida menziq; 
naie di rigore, dà un lato, la 
rassegna, diciamo cosi, «in¬ 
diziaria. dei fermenti, dei 
tentativi in atto tre i giovani 
autori italiani dal sintomati¬ 
co titolo Pmvvisorio quasi 
d'amore e, dall’altro, nnle- 
lessante lungomètraggib 
ameiicann di Michael-Hot- 
fmann Terra pmmessa pro¬ 
dotto con l'aiuto, dèi «Sun- 
dance Inslilute. di Robert 
Redfoid). Nella ràsaègna 
Prxwvisorio quasi d'ùmore- 
a nói sono parsi paitìcblar- 
mente riusciti gli s/ion con¬ 
cepiti e diletti da Silvio Sol¬ 


dini, Francesca Marciano, 
Daniele Segie, mentre da 
film americano abbiamo ap* 
prezzato, anche ài di là da 
racconto d’ambientailanfe 
non proprio nuova, la buono 
tenuta namliva e t NnsUMI 
interpreti. Qui s’è vWo èri* 
che il truculento, inaiHsu* 
guato giàfioatirico qjiatioil* 
tense Slesia diretto dall’é* 
sordiente Maiy Lambert, A 
parte la prodiga inieipielo* 
zione di Elien Baritin COV 
Easy), perù, non cl sembra 
che fi film In questione valgo 
più di una generica imniio. 
ne. Ed è, quàsi, tulio do Sol. 
somaggioie’BB, 


derie del norm&ie pubblico 
piante. Che preferisce ine¬ 
briarsi nelle pudiche anche se 
poco innovative astrazioni aK 
la Cunningham di Richard Al- 
tìon. U direltore del Ballet 
Rambert, presente al crmve- 
gno. Invece, il pubblico tede¬ 
sco non cesrerebbe di tessere 
le lodi della sua grande com¬ 
patriota Pina Bausch. Però il 
suo esegeta Norben Servos ha 
presentato a Lisbona la figu* 
retta vllirante e appassionata 
dì Rosainund Gtirnore, coreo¬ 
grafi e direttrice dei gruppo 
Ladtoon On scena proprio in 
questi giorni e Palern>o>. 
esempio di un teatrodanza an¬ 
cora debitore alla Bausch, ha 
detto Servos, «ma lontano dai 
cliché che la coreografa dì 
Wuppertai potrebbe involon¬ 
tariamente suggerire ai non 
numerosi gruppi della nuova 
danza tedesca». 

Consapevole di poter elen¬ 
care invece ben 300 compa¬ 
gnie giovani e diverse, l’ex- 
crìtico <ti danza di «Le Mon¬ 
de». Marcel Michel, ha voluto 
però soltoiineare la vulnerabi¬ 
lità delia «nuorelle danse» 
francese. «Se l'ex ministro del¬ 
la Cultura Jack Lang ha poten¬ 
ziato la danza e ii suo succes¬ 
sore Francois Lyotard ha avu¬ 
to paura di indebolirla, po¬ 
trebbe finche succedere che 
una svolta a destra nelle pros¬ 
sime elezioni francesi faccia 
immedùitamente crollare una 
grande piramide purtroppo 
ancora di caria», ha detto ia 
Michel. Ma ì suoi timori certa¬ 
mente non sono stati raccolti 
dalle d<je americane Susan 


Forster, criticò, e Vkloria 
Mark, corec>grafa. che in un 
effervescente conferenza- 
spettacolo hanno però con¬ 
fermato i sospetti.qua e là for¬ 
mulati in quasi tutte le relazi^ 
ni eun^tee. E cioè che la dan¬ 
za americana di ricerca aia an¬ 
cora sostanzialmente decisa a 
porsi domande preistoriche. 
Chi siamo, perché danziamo, 
come si cosiruisèe una coreo¬ 
grafia. 

Quesiti che perdnò il ra|y 
presentante sovietico Boris 
Eifman, coreografo moderno 
dell'ultimissima leva russa, 
convinto che il futuro della 
danza nel suo paese ^a una 
coreografia i^irala dalla let¬ 
teratura e fortemente psicolo¬ 
gica. pare abbia superato sen¬ 
za esserseli mai davvero posti. 
Ma alia fine di un secolo im¬ 
portante come il Novecento 
valgono più ì risultati o le dan¬ 
ze di lalx>ratorìo7 Una rispo¬ 
sta mediata anche se terribil- 
mente ingenua a questa do¬ 
manda è venula proprio dai 
coreografi portoghe» del Bro¬ 
letto Culbenkian. Olga Rorìz e 
Ricardo Pais con un denso 
omaggio a PJvis Presley; mi¬ 
scela di strutture e di cliché 
esposti en plain air e di spetta¬ 
colo vep e proprio: un po' 
musical, un po' teatrodanza 
alla Bausch. Tema dell'excur¬ 
sus. l'eventuale scarsa virilità 
dì Elvìs Presley, adulatore di 
•angel babies», appassionato 
(ti sonate beethoveniane, co¬ 
cainomane. inveterato cow¬ 
boy rockettaro, in realtà so¬ 
prattutto eroe romantico, da 
palcoscenico. 


Prospettive della danza alla Urte de! Ventesimo 
Secolo: è il titolo di un convégno or^izzato dalla 
Fondazione Culbenkian di Lisbona. In tre giorni di 
relazioni critiche, di dibattito acceso sono state 
messe a confronto le specificiti della nuova danza 
nei diversi paesi. Si prepara l'invasione dei nuovi 
coreografi? Il Portogallo conferma con un curioso 
omaggio a Elvìs Presley: Presley ao piano. 


IWARINELLA QUATTCRIM 


M LISBONA Cera una volta 
Calousle Sarkis Culbenkian, 
un ricco armeno che stabilite^ 
si in Portogallo nel 1955 deci¬ 
te di cràtrulivi là^ sua casa 
della culturA Una eostiuzìone 
trentennale che si erge nei 
cuore di Li^na, imponente, 
grìgia, ma circondata da un 
parco però verdissimo e con¬ 
trollata à vista da decine di ir¬ 
riconoscibili custòdi perché le 
opere d'arte che poèstede la 
galleria Culbenkian sono tra ì 
tesori più prezìo^ di questo 
paese atlantico. 

Inizia di qui l'avventura dei 
primo conv^o dedicalo alle 
prospettive della danza alla fi¬ 
ne di un secolo. Perché pro¬ 
prio in Poitog(dlo, si crederà 
il lettore curioso. Parrà strano, 
ma persino la danza per un 
paese affacciatosi da poco uf¬ 
ficialmente nella Comunità 
Europea può diventare un 
prodotto esportabile, econo¬ 
micamente interessante a pat¬ 
to che sappia dimostrare ca¬ 
pacità di scambio, aperture 
cuHuralt. Da due anni la Ca¬ 
lousle Culbenkian o^ta una 
rassegna di teatro e danza, 
grazie airintraprendeioa del¬ 


la sua direttrice artistica, Ma¬ 
ria Madalena de Azeredo Per- 
digao. Non solo. Il Portogallo 
p(Msiede tre compasnie na- 
donati, regolarmcrite nnanzia- 
te:' la Conqwgnia Nadond de 
Baiiado che vanta ottimi inter¬ 
preti persino bdanchlnianì e 
una stella italiana, Paola Can- 
talupo, il più agile e moderno 
Balletto Culbenkian é infine 
un ensemble contemporaneo, 
la Companhìa de Danca de Li¬ 
sboa. per ora indottrinata da 
un coreografo americano as¬ 
sai discutibile: Mark Haìm. 
Senza dimenticare i gruppu- 
Koti sommerà, veri testimoni 
del nuovo, secondo taluni ac¬ 
corati esegeti della danza por¬ 
toghese come Antonio Finto 
Ribeiro. 

Per tre giorni una decina dì 
critici, compreso chi scrive, $1 
sono accaniti a dibattere e a 
difendere le varie emergènze 
delia nuova danza europea. 
Cosi, l'Imponente critico in¬ 
glese Jan Murray ci ha fatto 
saperè che in Inghilterra esiste 
un'area di danza dichiarata- 
mente omosessuale, forte¬ 
mente osteggiata dalla Lady 
di ferro, ma anche dalla prou* 
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Levata di sciidi.!ii(mlro la baf 

Minacce di non andare a Seul 
se Tatìeta, che ha corso 
in Sudafhcà, verrà squalificata 


La Thatcher preoocupala 

Il primo ministro ha chiesto 
di essere informata 

mezzofondista vuol fere causa 


Inter.ghwedi 
Iafimi9 
del contratto 
dlMatthaus 


Giovedì prosiimo, alle ore 13. in una aala riservala dell'Ho- 
tei Quattrosladonl di Monaco di Baviera, veni siglato II 
contnlto che iegherà per tre stagioni il centrocami 
Bayem, Lolhar Aattlifils Cnella loto), gll'lnler. jdi. 
netaaumiaii lappKMtitMa dal dilettole ganeiale. 
nIedaBellieiM ' - ‘ " ' 

neaa, manager 

Milano del'gioeatoie Ccostalo oHie'd nillÌaKl% biU duale 
l'Intel ha Intpemiaio la sua campagna acquisii, i prevista 
per la seconda mettdi maggio. 


d'Mlq). Fondrieaidqihg lare I 
eonU aoilaoto con Beppe Sa 
cerea, di (Iscailo, c 
dallo sptinier Adria- 

■Meri.'Alili puiuoiiatuta il 
Miillno Fondiiesl, chd in 
inaW conalderano l'erede di 
Mom^ ha laitclaio la sflda: 

gd||>me aan mollo dllll- 

: ItoMÌo'pcicO per attirare 
percoMo tolte schiere di 
.tadiionaii? Il rpalron» 
eaìH giura di no. lE vero 
utietle • c't «laiche gran— 
regione, md Vi assicuro che 
lacolo non ne lìsentiia. 
latto che manca un ve¬ 
ro e propilo leader carismati¬ 
co, Kfiirt col rendere la corsa 
piu apellacolarer. lE con un 
groppo non bloccalo da que- 
aiq 0 quel gran corridore - ag- 
gunge II '^patron" - vedrete 
giovani ai impegneranno 
allo spasimo alla rìcerea di un 
po' di gloria», 

Meanl, come è logico, cer¬ 
ca di favorire consensi per 
una corro che contrariamente 
alle paaaateediikioi ai pMeen- 
la con modesti contenuti tec¬ 
nici, ma il petcono che « ilu- 

modi UMtiaconcontinui sali¬ 
scendi,e où^ •a^lina- 
mento»: la Fuglia non i certo 
il llrenllno, ma M^li le sue 
•asperità» h ha creale. Come 
euelledel monte Sambuco 

(an nO.II glomo aucceaalvo, 
enlrantbl validi per il Gran 
della montagna. E un 
vulvare unGIro 
a sempre deci- 
spdnl. L'anno scorso 
Miiónpi. 


Maratxma 

Boston, vince 
il keniano 
Hussdn 


■■ BOSTON. 1) henlano Ibra* 
him Hunetn ha vinto la 92* 
edittone della maratona di 
Boiton. precedendo il lama' 
niano Aima Ikangaa e Tirlan- 
deie iphn Treacy. 

Ottima prestaalone corale 
italiana, con Oellndo Bordin 
quvtOj Gianni Poti quinto e 
Orìandd Plutoiato aetiimo. 

H Neniaito torahlm ha con* 
eluso la prova aolto la pioggia 
in 2 «re 8'43'* (secondo mi* 
glior lampo della gara), dive* 
nendo il primo atleta africano 
ad aver iscrìtto il proprio no* 
me nell’albo d’oro della com- 
pethtlone bostoniana. Il mera' 
tonata keniano era reduce da 
Vte succes^ di Ala: fra l'altro lo 
scorso novembre aveva vinto 
a New York e un mese e mez* 
ao più tardi si era ripetuto a 
Hbnolulu. 

, In campo femminile si è im* 
bufa la inossidabile porto* 
ShMltoea Mota in 2.24.30. 

Ordine di arrivo (còl premi 
guadagnati tra parentesi: 

1. ibrahim Hussein (Ke* 
hy«), 2.8.43 (80.000 dolivO: 
2< lume Ikangaa CTanaania) 
8;8.44 .(22iO(m dollaro: 3. 
John IVeacy Grianda) 2.9.13 
09.000 dollari); 4. Gelindo 
^rdin Otaiia) 2.9.27 02000 
aollari): 5. Gianni Poli Òtalia) 
2.9.33 00-000 dollari). 


«Zola Budd non deve essere squallfìcafe, né ora né 
Punto d'orgoglio nazionale, il leone britanni* 
(10 solleva la testa e mena zampate furenti* a difesa 
dì Zola Bud(|, Tafleta inglese nata jd Sudafrica. 
sotto accusa per aver partecipato ad un méetingài 
atletica nel suo paese d’orìgine. La F^eratleticà 
intemaaionale (laap Ib vorrebbe sospesa per uh 
arino. Mé gli inglesi non vogliono saperne. 


M LONDRA II dossier Zola 
Budd è finito anche sotto gii 
occhi di Margaret ITiatcher. 
Ma il primo minierò britanni¬ 
co non vuole neppur sentire 
accennare aHa poùibilità che 
^ atleti Inglesi non possano 
prendere parte alte Olmpiadi 
di Seui? Perché, adesso, la po¬ 
sta In palio è questa. La iaaf, 
appresa la ieggerezca della 
Budd commessa In giugno a 
, 8ralq>an,AfncadelSud,incat- 
tata dal pieri africani e in no¬ 
me delta lotta all'apartheid, ha 
deciso che Zola Budd deve 
essere messa al bando. 

Quindi si è trovata nella ne¬ 
cessità di fare la Voce grossa 
con la 9 ua consorella britanni¬ 
ca. «O, tempo un mese, mi 
squalifichi la Budd - ha detto 
in sostanza alla Baab (Com¬ 
missione britannica per ratte* 
llca) *-, per un annetto, o le 
OUmpiiot coreane te le pu(ri 
anche '’iognare, perché io 
metto hion gioco, oltre alla 
Budd. anche tei. 

A^U cielo! Gli atleti di sua 
maestà britannica ai sono ri¬ 
trovali compatti a difendere 
Zola Budd. IVa i primi a pero* 
ran fa cauta delta metiofon* 
dista tono stati Kevin Forster 
e Hugh Jones, secondo e 
quarto nella maratona svoltasi 
domenica a Londra, che é ser¬ 
vita a conaegnait loro il passa¬ 
porto per Seul. Con piglio tea-, 
trale. Hugh Jones ha definito' 


la ventunenne Budd «una vitti¬ 
ma sacrificale», immolala dal- 
i’oportunista faaf suU'altare 
della politica. Jones e Forster 
9l sono poi dichiarati decisi a 
non gareggiare se la Budd ve¬ 
nisse sacrificata. 

Con qualche contorsione 
moraler politica e letica, l’al¬ 
lenatore di Zola Budd, John 
firyant, proclama che «la Iaaf 
ai é piegata al ricatto imposto 
da alcune n^onl africane, 
che hanno voluto punire la 
Budd per la politica di apar¬ 
theid dei paese in cui è nata». 

E la Ihatcher? Il primo mi¬ 
nistro, ovviamente, ai è* tenuta 
iuori da questo coro concita¬ 
to. Uffìcialmenre non si è pro¬ 
nunciata. Ma si sa che ha chie¬ 
sto una dettagliata relazione 
sulla vicenda. Il governo bn- 
tannico non vuole lasciarsi 
coinvolgere, però chiede di 
essere informalo. E un sotto- 
segretano allo Sport ha avuto 
un incontro con una delega¬ 
zione della Baab. Si ignora co¬ 
sa si siano detti. 

Quello che è certo è che. di 
fronte all'ulhmatum della Ifaf, 
la Baab ostento Indifferenza. 
«G rluiùiemo il 24 aprite > ha 
dichiarato 11 portavoce della 
Baab, Tony Ward fritto è 
possibile. Anche che Seba- 
stian Coe, Daley Thompson e 
altri grandi atleti hritomilci 
non si rechino a Seul*. 

Ma l’indHferenza laada più 



corsivo 


spesso il posto al livore pole¬ 
mico. Sulla Iaaf si spara a ze¬ 
ro, senza andar troppo per it 
sottile 11 «Daily Mail» fa ricor¬ 
so a una prosa incendiaria: 
«Netto sport come nella potiti- 
ca non si tratta con i ricattato* 
n», e attacca in nome dei 
campanile anche il presidente 
della Iaaf, Primo Nebìolo, af* 
fermando che «gli sforzi (di 
Nebioto, ndr) per entrare a far 
parte del Comitato olimpico 
intemazionale sono stati va* 
nificati dalla recente nomina 
della princ^tessa Anna a tale 
carica». 

La n^>osta deU'laaf è. «Zola 


Budl hadanneggiato gli sforzi 
della iaaf di isolare rapar* 
theki» Per questo, dopo dieci 
ore di consiglio, l'ha sospesa 
senza neiHDure voler ascoltare 
leconuodedioioni dell’atleta. 
Che avrebbe ripetuto di esse^ 
tk solo scaldato ai margini del* 
la pista. E ora la Budd vorrei^ 
be fia causa alla iaaf. Ma i ca* 
vlUt «orto pane quotidiano per 
questi organismi intemaziona* 
h. E riau ha interpretato con 
sottigliezza la regola che di¬ 
spone: «Una persona può 
prendete patte In più modi, 
sen£i concorrere veramente». 

QAS. 


La Fidai sola 
con il suo trucco 


IIEMO MUSUIKIECI 

L a iaaf ha fatto quel che la Fidai non ha mti avuto 
il cora^io di fare: ha cancellato r8,38 di Gio¬ 
vanni Evangelisti e ha riscritto la cìassiiica dei 
salto in lungo a Roma dove ora al terzo posto, 
■■■■■ con 8,33, c'è l’americano Larry Myrteks, E fa 
Iaaf > una commls^one di sei persone ha fatto quel che 
ha fatto nonostante 1 regolamenti e costringendo Primo 
Nebioto ad accettare una linea di condotto diversa da quel¬ 
la che 8 presidente aveva tentato di Imporre. Ecco, la Iaaf 
ha preferito applicare la giustizia piuttosto che i regolamen¬ 
ti. E stato créhto un precedente che non solo non sarà 
pericoloso mk che, è strabile.,serva a scoraggiare tutti 
coloro che avranno o subiranno tentazioni di fi^. 

La Iaaf ha scàvàlcato il suo presidente così come il Coni 
aveva scavalcato uno dei suoi vice. È importante perché 
dimostra che si può amvare alla verità e avere tonta forza 
da farla prevale. E così noi ci troviamo al cospetto di una 
vicendadove il solo onanismo cheancora non l’ha accet¬ 
tata per quel che e^rime è la Fida). Uteiano Barra ed Enzo 
Rossi, per eserqpio, si sono dimessi ma continuano a gesti¬ 
re quel che gestivano. Il tecnico si è dimesso sabato nove 
apnie e domenica ID telefonava a Reggio Emilia, dove era 
in corso la riunione degli allenaton nbelh. per conoscere i 
nomi dei partecipanti. 

La Fidai esce quindi malissimo da questa storia iniidata 
sabato 5 settembre sulla pedana dello Stadio Olimpico di 
Roma. Ma l’atletica ha certamente la capacità di riprenderti 
da questo durissimo colpo. Le società si muovono, in Lom¬ 
bardia, in Toscana, nel Lazio. I tecnici si muovono e infatti 
sembra che l'aver inserito nella triade che dovrebbe gestite 
il settoré tecnico Mauro NasclutH, abbastanza distante dal 
pretidehle, e.^ generale Giampiero Casciotii - anch'egli 
abbastanza distante dal suo presidente - sulla poltrona di 
capo dei giudici sia una concessione al ribelli Ci vuol altro 
ma è già quticosa. 

Un consigliere federale ha detto, per far capire che qual¬ 
cosa sto cambiando, che per la prima volta ti è assistilo a un 
consiglio dove era possibile parlare. Magnifico: quei consi¬ 
gliere è stato per vent’anni nella stanza dei bottoni e non ha 
mai aperto bocca. 


Montecaito, 
Pistoiesi 
si qualifica 
Canè eHminato 


Al fomeojtonniitld^ ^ 

al è qualincalo per II aecon- 
do himo, Itnponendoal allo 
mdeae Pere, Umdgwn 
per 6-3,7-6. £ andate male 
Invece a Paolo Cani. qlW 


ha petao In Ire ael col ledeaco federale Rickl Oaterlmin- 
4.£, M, 6-4. £ ueclto di aeena anche Jlm Ariaa. protagonh ' 
staaaorpresal'annoacotao. L'americano, che nella prece- 
dente edizione aveva eliminato Boria Becker al aecondo 
lurno, venendo poi battuto In finale da Mata Wllander, i 
alalo piegato Ieri del eecoalovacco Tornea Smid per 2'd, 
£-4,6-1. L'argentino Gulllenno Vilas 4 alato aconlltio dal- 
l'uroguayano Marcello Filippini 2-6,6-3,6-0. hui UndI e 
Wllander acendeienno in campo domani. 


Giannini ^ pomeriggio si cono- 

aceri la reale enOti dell'Io- 
Oggi Sapia lortunio nponato al ginoc- 

di olii riealro (uno scontro 

• j ... Baresi) nella partita 

sul ginOCCniO contro II Mllan dal cenlro- 
campisit della Roma e del- 
la nazionale, Giuseppe 
Giannini. Per stessa ammissione del giocatore non si do¬ 
vrebbe ualiaiedi cosa preoccupante, bensì di una sempli¬ 
ce distorsione, come da diagnosi di Allclcco. Glannint ha 
detto di aver trascorso una notte tranquilla senza accusare 
doloil all'erto, tanto che non ha dovuto far rIcQiso neppu¬ 
re ai iranquillanti. Comunque oggi, alla ripresa degli alleqi- 
menii a Trigorta, Il medico sociale, ptol. AHcicco, gl) lo- 
glleri II bendaggio rigido. Non si sono avute invece reazio¬ 
ni In casa giallorossa dopo la terza sconlllta consecutiva. 
CI risulla però che oggi a Trigoria, sla II presidente Viola ala 
Uedholtii, faranno un Mllscorso serio» ai giocatori, senza 
per questo Imbastire .procesai.. SI ttaUera di lespotrsabl. 
lizzare la squadra che dovri lare del lutto per centrare 
perlomeno un posto In zona Uefa. . 


BcriuSGOhl tl presidente del Mlien, SU- 

vto Berlusconi, è disposto a 
PlUflIenc mellere msno al... porialo- 

iHi nmniA "’tp iptft bi un pte» 

ritiihiHn ""i? ““<*ello, U vitipna 

SCUflcllO sulla Roma hfi portato Itoti- 

X sonen a soli due pumi dàl 

Napoli, pef cui 1) boss lerrt^ 

, «^testili aera, nella sua vUla di Arcoie, un summit con il suo 
staff societario. Ovviamente non si toccherà soltanto li 
tasto scudetto, ma ti farà anche I) punto sull'andamento 
della campagna di raftora«mento per la prossima stagione. 

Si vocifera anche che U presidente elargirà soldoni sonanti 
^ c|M che i^ l|||llp^,be(to rinter domenica prossima nel ' 



. Basket La sorpresa dei play-off è l’Allibert 

Come a Bologna, anibe a livomo 
vanno avanti i «cu^ni poveri» 


Il basket arriva nei quarti. Nell'attesa della maxi- 
sfida Milano-Roma, del confronto Caserta-Pesaro 
(su Raiuno alle 23.30) a Livorno dominano emo¬ 
zioni antitetiche. Alia delusione della Ubertas-Eni- 
chem eliminata dal discorso srmdetto, si contrap- 

B pne l'euforia della Pallacanestro-Allibert. Ma la 
ivarese il suo scudetto l'ha già vinto conseguen- 
I do il miglior piazzamento della sua storia. 


HERFRANCnCO PANDAUO 


A MonZ2 Bagno di folla per Michele Albo- 

r\ I Quando,* nel primo pome* 

pBf AlDOfBtO riggio, è arrivato ai box della 

una fella Ferrari, il pubblico, richiamato 

uira lUiM numeroso dalla manifestazione 

0 I fBn «cancelli aperti», si épreclpltoto 

sua volta. Il piloto ha Impie¬ 
gato 25 mìnub per sottrarsi al¬ 
l’abbraccio dei suoi fan. Ha posato somdente davanti ai foto¬ 
grafi, ha confortato i tifosi sulle possibilità della Ferran Che. 
per Imola, considera che buone, non escludendo la viltona. 


■i ROMA Uvomo, un co- 
ckttil esplosivo d'emozioni 
cestistiche. Unico nella peni¬ 
sola. Non potrebbe essere di¬ 
versamente con due squadre 
di basket tra te prime dieci In 
Italia racchiuse in una dimen¬ 
sione cittadina ristretta. Un 
cocktail dal sapore sempre 
agrtxlolce, dato che ai suc¬ 
cessi di una società corrlsport- 
dono le amarezze delt'àltra. 
Al momento é la Pallacane¬ 
stro Livorno, firmato AlUbert, 
a fornire U di^ficante di ba¬ 
se. Passa ai quarti, con un se¬ 
sto posto virtualmente già ac- 
quiàlo che rappresenta il mì- 

g lìor traguardo di sempre per 
i Pallacanestro Livomo. un 
bel modo per festeggiare i 
propri quarant’anni dì storia 


societària. E negli angoli dì ti¬ 
fo tnancorosso è tutto un sor¬ 
rìso. l,a vittoria sulla San Be¬ 
nedetto di domenica ha inne¬ 
stato il «Orarie Roma» (che ha 
eliminato i rivali concittadini) 
sugli sptiti e dipinto le mura 
cittadine cimi frasi e murales 
irrìdenti. Uno che di pittura 
s'intende - almeno come 
hobby > é Giancarlo Sacco. 
coKh vincente deU’AlUbert. 
Tende al surrealismo ma la 
sua sqiiadra ha dimostrato sul 
parquet Uttto l'opposto, reali¬ 
smo e (Maticità eccezionali. 
«Quest’estate parlavamo di 
salraza:a • confessa - ma sono 
sempm stato convinto che 
avremmo pohito andare an¬ 
che oltre. La squadra era equi¬ 
librata e coperta in ogni repar¬ 


to. (ferto abbiamo ottenuto il 
massimo rispetto al nostri 
mecD, ma la nostra forza sta 
nel non porci dei limiti. C’è 
poi un altro risultato da consi¬ 
derare. S voleva dare stabilità 
dì risultati alla soaelà nei 
prossimi anni e siamo partiti 
con il piede giusto addirittura 
migliorandoci rispetto allo 
scorso anno». Impresa non fa¬ 
cile in un club sonetto da 7 
cìrcoli imprenditoriali ma con 
un badget-campionato infe* 
nore a quello della maggior 
parte deile avversarie, (e deila 
Libertas in pa^olaie) co¬ 
stretto a privarti ogni .anno dì 
pezzi pregiati del suo organi¬ 
co. Come Aldi*’e Albertazzi 
tanto per (are dei nomi recen¬ 
ti. Con la squadra rinnovata 
Sacco ha lavorato ottimamen- 
le, prendendoti delle piccole 
nWncIte indirette su chi, a Pe¬ 
saro, non aveva credulo del 
tutto nelle sue'capacità. «Il 
passato è passato - drilriria si- 
gnorilmentesuU’argomento 
certo l’esperienza nvomeae dì 
quest’anno è emorionanle 
proprio per le sue pMuliantà 
di dualismo cesUstìco che 
neppure a Bologna si vivono 
con tale intensità». Dualismo 
che invece Mario Vigoni vive- 
da Prendente della Pallacane¬ 


stro da cinque anni •£ un mo¬ 
mento euforico quello che 
tiiamo vivendo - ammette 
il giusto premio alla nostra po¬ 
litica dei piccoli passi, senza 
proclami eclatanti. Quello a 
CUI tengo maggiormente è co¬ 
munque la nostra immagine 
Da anni non abbiamo alcun 
tipo di contenzioso nè coi gìo- 
caton, né con altre società». 
Portuali, «poveri», uno stereo¬ 
tipo diffuso vuole per la Palla- 
canestro Livomo una precisa 
identificazione da contrap¬ 
porre al basket d’élite delia u- 
bertas «Certo differenze ci 
sono > ammette il presidente 
>, innanzitutto la diversa real¬ 
tà economica che TCnichem 
ha alle spalle, poi la nostra ti¬ 
foseria che abbraccia tutti gli 
strati sociali della città. Ma ci 
piacciono queste nostre radici 
più diffuse nella complessa 
realtà deRa città». Il basket 
non tiene conto di blasone o 
status sociale e l'ha già dimo¬ 
strato nell’eliminazione della 
Dietor ad opera della Yoga. 
Intanto se il campanile può di¬ 
videre, l'amore per il oasket 
riporta l'armonia: arriveranno 
7 miliardi per il nuovo Pala¬ 
sport da 1D.D00 posti voluto 
da tutti e che le previsioni 
danno disponibile per la fine 
della stagione 90-9i 


Mdllllzfo Steccai ^ completato il cartel- 

_t rniin ni.i.. Tiunlonepugùistv* 

nei SOfroCMIU ca in programma venerdì 

dell’eiinMIM prossimo. Imperniala sui 

ro^]* campionato europeo dei 

HI IldniHinl pesi massimi, tra il detento¬ 

re Francesco Damiwi e lo. 
sfidante, l’olandese John 
Emmen. li sottoclòu sarà imperniato sul combattimento 
tra i peti piuma Màùrizio Stecca (ormai sulla strada, deirin- 
contro per tl mondiale Ibf, contro te statunitense Calvm 
Grove), e il mesticano Fidel Martinez. Conformato anche il 
match tra i leggeri, il tunisino Kamel Bou All e il venezuela¬ 
no José Mosqueda. Gli altri match: Cassì-filanco, Lauretta- 
Tatoon Geggeri); Renna-Conteh (medi), JforreUa-Ramirez 
(superpium^. 


EltelCO CONTI 


LO SPORT m TV _ 

RaMoe. 14 35 Oggi sport; 18.05 Ciclismo, da Ulcera, Giro* di 
Puglia (pnma tappa); 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 lo 
sport. 

Raltra. 10.30 Tennis, da Montecarlo, Tomeo inlemaztenaie; 
14.30 Rjoricampo: Tennis, da Montecarlo: 17.30 Derpy. 
Tbc. 13.30 Sport newseiqxmìstimo: 141^0^$, da Monte¬ 
carlo. Tomeo intemazionale; 23 30 l^nnis, da Montecarlo. 

ItaUa 7.23 15 Calcio, Espanol-Sìviglia. 

TèlecapodfeMa. 13.40 Sportime: 13.50 Calcio, EstudiaritesFla- 
mengo. Supercoppa America (replica); 15.30 Juke Box; 
16.10 Sport spettacolo. Football americano, Brititii Colum- 
bia-Uons Ottawa; Wrestllng; 16.45 Basket, da Zagabria, G- 
bona-Partizan; 20 30 Calcio, Plamengo-Estudiantes, Super- 
coppa America; 22.25 Sportimc; 22.45 Juke Box; 23,15 
Donna Kopertma; 23.45 Sport spettacolo. 
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Il tjeqnico del Napoli Vede Milan lanciatissìmo 
sembra aver assorbito rna è prpnto a scommettere 

la batosta di Torino che lo ^udetto verrà deciso 

«Ma quale rassegnazione...» dallo scontro diretto 




ma non e cosi 


rimediata a Torino non aembra averlo 
aconvollo più di tanto ni tantomeno ha nvolgaionato 
le tue abitudini. Ottavio Bianchi anche questo «day- 
a(ter> lo ha trascorso in famiglia a Bergamo. Napoli 
rassegnato? «Non raccolgo provocazioni» Il Milan fa¬ 
vorito? ba squadra di Sanhi sta girando a mille, ma il 
caleio è bello perché la matematica èspesso un'opi¬ 
nione allora i conti nmandiamoli a domenica sera» 


virromocAMiii 


■■ BERCIAMO La batosIS di 
doménica del Napoli a Tari¬ 
no, con II Mjlan pronto iinal- 
mente ad appiollllame, non 
ha minimamente accaso al- 
mmo nelle appaienie Talle- 
nuora Oliavio'Bianchi Fede¬ 
le afle consolidate abitudini. 
Bianchi, di origine bresciana 
madaoliravent'anniresiden. 
la a Bergamoi anche Ieri ha 
inacono nella cittadina lòm- 
balda con i laminari II lilnedl 


del dopo paftlta A Bergamo, 
Bianchi, vive da quando, co¬ 
me calciatore, proprio II Na¬ 
poli lo qsdelle allAlalanta 
mettendovi radici anche 
quando al ttasleri al Milan, al 
Cagliari e infine alla Spai 
Sempra a Bergamo Bianchi ha 
legalo il suo nome, come alle 
nuore, alla promozione dei 
neiaizurri di cinque stagioni 
or sono dalla C alla B Ilriton 
no In provincia all indomani 


delle battaglie calcistiche do 
meniceli, lontano dallp chias¬ 
sose metropoli. Ha sempre 
rappresentalo per Bianchi 
un iniezione antì-siress mira¬ 
colosa. Figuriamoci ieri dopo 
che I giornali avevan latto a 
gva nell'evidentlare con Ioni 
più o meno lotti la precaria 
situazione del Napoli, alla lu¬ 
ce dei risultali della domeni¬ 
ca 

Ma Bianchi, anche se pqn- 
zecchiato, non si è pcoinpo- 
sto Molto pacato al i UmlUto 
a dire «alla ripresa dagli alle¬ 
namenti esamineremo ogni 
cosa nella massima aerenltà 
Non slamo disposti a ncco- 
gllere alcuna provocazione 
siamo ormai abituati alle rea¬ 
zioni della stampa In simili 
frangenti. Quando gli abbia¬ 
mo chiesto che alla Rne della 
partita con la Juventus a qual- 


> L 

CURO era sembrato che nei* 
iar|fi|^iente partenopeo non 
c*ara tabbia per il clamoroso 
3 a 1 subito ma raasegnazi> 
ne. Bianchi ha prontamente ri 
sposto «Se («se vero apriti 
cielo) Ci satebbe proprio da 
preoccuparsi Ritengo, Inve* 
ce, che Sta stala unicamente 
un'interpreta^ne di chi ha 
asserito quanto sto apimn* 
depdo* 

Portiaifió Blàncfil sull'im* 
mediato ft^uto p» un esame 
tig dopja^ cwfronto lU do* 
prasfiDia: Milan*tnter 
e VefOf|a*f|t^, «Non so* 
•lengp niente À strano i» ba 
puntuàliaato * ae vedo i ros* 
aoneribvoritìd’obbligo Dal 
tro canto U Milan sta girando a 
mille tnMbd^tlòi siamo reduci 
dalla sMMIflRà'tbH i biancone* 
H^Ma'R da^ beilo perché 
di rpateinatico ha ben poco, 


ragl0.n peróddincgtio rifnàn* 
dare I Odiò a domenica sera» 
fi dogo i’oatacolo Verona, 
ecco (a partitissima contro il 
Milan, a casa VMtra «Quello 
d ghe mi w appuntamento 
impoHaniissifflo sla per noi sia 
per >i milanesi li campionato 
potrebbe propiM) 
deddersiiì Giocare tra le prò* 
pil^ mura, ovviamente, tì do* 
VrMibe agevolare» Di ptù 
Bianchi non ha aggiunto, Va* 
ie, comunque, la pena di sol* 
iolineare che la mancanaa di 
loquacità ne) m Ister non é do* 
vuta a) delicato momento del* 
la squadra asurra ma M suo 
carattere estremamente 
vo P<*rsÌno nel momento del* 
la conquista dello scudetto 
del Napoli, nessuno ha avuto 
il piacere (b vedere modih* 
calo il suo personalissimo eli* 
ché 
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6,12 

R Maini 

600 

3 riapareats 

6.00 

4 Oi Col* 

0.07 

0 Agnotln 

0.76 

• Ltrw** 

0.37 

* 1 voli ■( rtfirlMono ilio pvtto* d 

tioiMnIei * tono ■t*ti Militi in 

iHàl* «Ho P«g»H» fNtt «UnitàB • 

4M quotidlfenl «portM» 




Arrigo Sacchi 


M MILANO «No, non ere* 
do a chi mi dice che il Na¬ 
poli é cotto!» Arrigo Sacchi 
questo ritornello del Napoli 
m défaillance (isica ten se lo 
è sentito ripetere dt conti¬ 
nuo Anzi da prima che il 
suo Milan scendesse in 
campo a Roma e il Napoli a 


Uultima cosa che Arrigo Sacchi vtM>I sentire è che San Paolo, però ora si dice 
il Napoli praticamente non sta piti in piedi Non ancor più incerto e dubbio 
crede al crollo del grande rivale un po' per valuta- so È questa una strategia 
zione tecnica ed un po' per timore di scatenare quasi obbligata per Sacchi, 
meccanismi di appagamento ed eufona che po- durante la setumana lavoro 
irebbero mandare all aria tl suo MU^n. E poi parla- ra pei isolare la squadra dai 
re di «cottura» |lì fa venire in menié òhe quanto ad clima di entusiasmo che sta 
energie anche i suoi.non sono certf^al massimo mobilitando li tifo rossone- 

* '"-Ul-:- -1 propenso a 

OIANNI PIVA ^ ^ credere ad un Napoli che 

Torino e da un osservatore la gentile u^(g|i«(del TVap non ha tutti f suoi giocaton 
autorevole Sacchi si i Irò- Sacchi avwa Ittiggiato il al meglio, che qualche sua 
vaio a cena cqn Tlrapanoni volto come chi non vuol far pedina importante non sta 
s iHusioni, m questó Ore ha bene, pensiamo a Bagni 
che aveva*list^ N^Sl In "P*™?'® 

grande difficoltà «Dateci che gli aveva «rivelato» TVa- rore credere a questa cosa 
dentro, questo scudetto po* paltoni dopo aver toccato della «cotta» Lasciamo il 
tete ancora prenderlo» era con mano ] partenopei a! Napoli al suo destino e 


guardiamo Invece in caàa 
alla squadra che comunque 
deve inseguire e puntare a 
•mangiare» i due punti di 
svantaggio che ancora se 
parano Napoli e Milan 
«Devo ammettere che noi 
in questo penodo abbiamo 
qtiglchff casa"1h^rheno'Ti 
i^tlo ad McUilil mesi fé È 
questo un dato che abbia¬ 
mo perfettamente presente 
ma devo dire che ho anche 
molta tranquillila perchè ho 
verificato nelle ultime parti¬ 
te che la squadra )^a rag 
giunto un grande equilibno 
Cambia qualche cosa nel¬ 
la vita de) MHan la svolta in 


. La Juve se la prende con chi si «lamenta» e coti la «Domeràca sportiva» 

La S^oira presenta le sue scuse: 
un 



«Ma u lazjjsiiiQ è ovunque, andie in tv» 


Atteggiamenti razzistici dei tifosi bianconen duran¬ 
te Juve-Napoh? A Tonno si tende a ridimensionare, 
mentre Boniperti si è scugato ufficialmente con 
Feriaino per l'aggressione subita dal presidente 
partenopeo ai Comunale. Ma c'è un'altra polemica 
in corso in casa juventina ed è diretta contro la 
«Domenica Sportiva» e m particolare contro la 
«moviola di Sassi». 


VITTORIO DANOI 


fm TONNO Sono puseti 
trenl'enni da quando Giulio 
DebenedettI creò, su «Le 
Stampa., «Spacchio del lem- 

e ., la nibrfca cui i lorinesi 
jnpenaanll affidavano i loro 
jgy con^ gli Iroirtgratt 

/Ma vaaca debagAoo cica-' 
/mno friccole .caabah. nel 
Hjhetto^onnitorio delle Val 

f lleile In lieni anni a Torino e 
im genere nel Noni aono cara- 
PlMe molle coee, ma iUqdeiìi 
Cheala acompaiao II nactamo 
è un po'troppo Nei momenti 
dr rabbia nesplode I insolle- 
reflza verso gli altri ilerroni E 
non cè situazione In cui al 
possa esprimere meglio che 
nel calcio soprattutto se la 
a^iadra del «terreni., cioè il 
Napoli, è in lesta al campiona 
, to, A Torino domenica scon 
«I, è sialo credilo il presi- 
dejrie del Napolli Corrado 
Feriaino In passato anche Di 
no Viola il atioas. delle Roma, 
ha passato bnittt quarli d’ora 
Maijnvece ohe II pubblico |u 

f no Oa cui componente 
Jlonale, ai badi oene, è 
icua) abbia tentato di 
ungere con un ceffone 
iseoni oppure Ernesto 
grini o magari Paolo 
ovani il presidente ro 
< tntno della genovesissima 


Samp 

c e siete, è ovvio l'esecra 


Feriamo mentre si dirigeva 
nell Intervallo nello spoglia 
lolo napoletano, Agnelu ne ha 

a io Boniperti 

apoitoletfeu^uffidali 
società «Purtroppo c è 
un malcostume che dilaga at¬ 
torno al caioo - commenta 
Francesco Morini, U direttore 
spoitfvd della ibve -oNon vo¬ 


se Boniperti dovesse lamen 
taI 1 ^ pubblicamente per le ac 
coglierle che riceve a insulti 
e a sputi, allora dovrebbe pre 
sentarsi in televisione tutte le 
domeniche in cui giochiamo 
intrasfefrt^ In mqui stadi in 
paiticolarotRoma ma anche 
a Milano e a Napoli, il presi 
dente bianconero è ^mpre 
atteso da gruppetti di conte 
statori anche maneschi ricor 
dano in società II problema 
starebbe nel) accettare senza 
lamentarsene, come invece 
ha fatto Feriaino alia alla «Do 
menica Sportiva», innescando 
una nuova polemica «Pensate 
che airusciia dallo ^adio un 

S ruppo di tifosi del Napoli mi 
a riconosciuto e ha preso a 
calci e pugni la mia auto» rive 
la il solito Morini con I ana di 


chi vuol aggiungere «Ma io 
me ne sarei stato zitto» 

Non sta zitta invece la Ju 
ventus nei confronti della 
•Domenica Sportiva» e in par¬ 
ticolare delia mortola di ^io 
Sassi con li quale c è una po¬ 
lemica sempre aperta. Ai 
Manconer) non è piaciuto che 
in Tv ci SI sia soffermati sulla 
spinta di Mauro a Frandni, m 
occasione del pitone gol bian¬ 
conero Lepi^io nelPeco* 
nomia del match è sembrato 
veniale «Eppure Sassi non 
perde 1 occasione per cercare 
i ago nel pagliaio quando si 
tratta di noi - protesta Tacco¬ 
ni- Con tutti gli errori arbitra 
li che abbiamo dovuto subire 

a uest anno senza che si ve* 
essere in TV hij se ne oce 
con queste imhuqpni.N^ SI 
può promuorerto a qualche 
carica superioi«f cort si, leva 
dd piedi?» E Mauro non è più 
tenero «Sassi è un ii^ifipe* 
lente, nel senso che ik^ co¬ 
nosce il calcio e non aa «fiuU 
tare neppure la macchina che 
gli hanno affidato Mi chiedo 
perché gli permettano ancora 
di tenere quella rubnea» Non 
è il pnmo attacco della Juve al 
giornalista televisivo in passa¬ 
to Boniperti impose d tnwcq* 
nen di non nlasciàre più inter¬ 
viste alla «Domenica Sporti 
va» come ntorsione a certi 
commenti di Sassi, in panico 
lare su Brio Ma in assoluto la 
vicenda che ha fatto arrabbia* 
re di più Boniperti fu la cervel¬ 
lotica ricostruzione dello 
scoppio del petardo che stor¬ 
di Sanguin in Juve*Cesena In 
tanto per domani nel match 
di Coppa contro il Torino 
Marchesi confermerà la for 
mazione che ha battuto il Na 
poli salvo I inserimento di Bu 
so in attacco 


Uawcicato 
Agnelli 
telefona 
a Feriamo 


H NAPOLI Un calqione, 
qudche sputo e soprattutto 
una sequela di insulti Poi la 
fuga strategica, nel corridoio 
che conduce agli spogliatoi 
del Comande, per evitare 
guai peggiori, mentre il diiet 
tore Onerale della società Lu 
ciano MojUi iniardava ia sce¬ 
na atiib^^$ii|lon$ittaccU 
per li prendente dfl NnkiIi 
C orrado ferlwo costretto 
poi ad asMstere alla piatta 
dei suoi coìiitro una Ji^ntus 
scatenata INm mi Cfà mai 
capitato ril^im^del genere» 
avrebbe poi detto domenica 
sera scornato e deluso per un 
pomenggio tutto da dimenti 
care Ma non era stata una 
giomaffccia soltanto per 1 in i 
gegneie Feridno a ben vede ' 
re anche il famoso «stile Ju 
ventusB era uscito malconcio i 
per colpa di quel gruppo di I 
•tifosi» che non aveva capito 
nulla. Il «giorno dopo» lo 
str^ipo i stato ncucito da 
Gianni Agnelli L’Avvocato ha 
deciso di telefonare personal 
mente a Feridno per e^n 
mere 11 rammanco di tutta ia 
società bianronera per 1 acca 
duto «Caro Corrado ti devo 
proprio delle scuse » Lo«sti 
le Juve» poteva considerarsi 
salvo 


Bianchi: 
«Giochiamo 
in un clima 
ostile» 


■■ BERGAMO UnTtaik ras- I 
zista attende solo ia caduta 
del Vero o ik> Diego 

Armando Maradona ha spie 
gaio il wo pensiero in tivù al- 
i Italia sportiva Ma Bianchi 
che ne pensa di riitto questo? 
«Non vorrei parlare di (taiia 
razzista, preferisco v^ere le 
cose sotto il profilo sportiva 
fi' comunque vero che tuttè le 
domeniche siamo al centro di 
uh ciinta di tensione pnma 
durante e dopo te gare E’un 
qudeosa che va ai di là del 
solito <.ampanillsmo, non ho 
dubbi» Insomma il Napoli 
stella di pnma grandezza nel 
calcio nazionale cmi un pn 
mato che dura da lunghissimo 
tempo deve fare davvero e 
sempre i conti ccm fenomeni 
di razziamo durante le sue tra 
sferte? Sicuramente, di sin 
scloni contro ti Sud e i «terrò 
m» I giocatori partenopei ne 
hanno itentiti e soprattutto vi 
sii molti il suo pubblico, però 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, ha reagito con un 
senso di civiltà superiore a 
quello eli chi saliva m cattedra 
offendendo E domenica un 
altro esame ti Napoli va intra 
sferta a Verona dove I anno 
scorso il trattamento non fu 
dei più educati Stiamo a ve 
dere che succede 




Il segretario dcHsFedsralcio beigas Albert Rooscn, per la strage 
dell’Heysfl pub riKhiare una condanna fino a due anni 


La difesa ha chiesto tempo 


M BRUXELLES II processo 
per la Strage dello stadlq di 
Heysel e stato nnviato al 17 
ottobre Si era aperto len nel 
lauta pnncipaie del Palazzo 
di Giustizia di Bruxelles ma 
come era prevedibile gli awo 
cati difenson hanno chiesto 
tempo per studiare un dossier 
che consta di ben SOmila pa 
gine Come noto di fronte al 
tnbunale della capitale belga 
sono accusati 27 «hooligans» 
del Uverpool (per omicidio 
PFetenntenziohaie), due uffi 
ciati di gendarmena e un ex 
funzionano dell Unione calci 
stica belga (per concorso nel 
lo stesso reato) ìblli gli impu¬ 
tati sono a piede libero L u 
dienzadilen durata un ora e 
stata occupata quasi per inte 
ro dal lungo appello delle par 


li Erano presenti soltanto gii 
imputati belgi, mqntre gli in¬ 
glesi erano rappresentati da 
una quarantina di avvocati ag* 
guerniissimi Qualche polemi 
ca SI e venficala sulla data di 
rinvio ia pubblica accusa ave 
va proposto li 19 settembre il 
presidente l\a concesso un 
mese in piu È comunque par¬ 
so di capire che i difensori co 
stelleranno il prossimo avvio 
del processo con una sene di 
eccezioni soprattutto sulle n- 
chiesle di estradatone La 
parte civile punta invece ad 
ottenere il nsarcimenlo danni 
dalia federazione belga - che 
avrebbe un as^urazione di 
circa 7 miliardi di lire - e dal 
ministero dell Interno Ma sui 
banco degli accusati potreb 
bero finire anche il sindaco di 
Bruxelles e I Uefa 
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Iconsi^ di Vittori , 

«Ora gli azzurri devono 
cambiare allenamenti 
e riposare con la mente» 


■I fiOMà # d'ai- 
tenMneiito gl gÌmo,ìtor sei 
giorni allMeiitfma pw dodi¬ 
ci mesi, c gK saetti webbe 
più difficile perderli» Parola 
del professor Carlo Vittori II 
tecnico (ioreniino, artefice 
della splendida micchtna tar¬ 
gata Mennea, non si sogna 
certo di insegnare qgli altri co 
me riprendersi da una brutta 
caduta A lui ci siamo rivolti 
per avere un parere «tecnico» 
sull'attuale crisi atietiea del 
Napoli soprattutto se rappo^ 
tata alle pimpanti prestuioni 
dei giocatori di Sacchi Vittori 
pero fa un ragionamento 
comples^, senza risparmia¬ 
re comunque frecciate ad un 
ambiente che giudica poco n- 
cettivo alle nortià «Non pos¬ 
iamo ora metterci a discutere 
sul perché i partenopei sem¬ 
brano cotti e i lombardi. Inve 
ce. delle gazzelle Primo per¬ 
ché, owiainente, non cono¬ 
sciamo a fondo le tecniche di 
prtparuione seguite, secon¬ 
do perché la realtà di una 
squadra di calcio b un mosai¬ 
co di difficile interpretazione 
Per di più non ei troviamo da¬ 
vanti ad un cKMo lÀIetico 
compleeiivo, che potrebbe 
essere riporta^ sotto la stessa 
tIpMogia e in questo modo ri¬ 
solto unitormmnente, bensì a 
•indole situfKipni contingenti 
che rkhiedonq una specifica 
conquensione» Vittori pren¬ 
de dunque to distanze da una 
realtà che é sempre apitoisa 


■OTTURO 

adqnuflca del ceIcMMn q» 
ttiq ttiàcchlne e,le A «MS- 
sia^ricMederebbe che « » 
Buine lesse um «iw 
cinee,,noii un eoto ellinM^ 
che, inalo II celela di qiil, è 
iropeilneioAipiùfroRH jiw 
ce, lèidee, pmlieiw fwiia- 
ni. ni|ere«tn ecc. CeiMiyao- 
vteboe esse,* wmFie ilw- 
chtM eeenipld, e Htiqn le 
file, pera riRnl ipttan spini- 
co dovrebbe inrere tInfiMÌ» 
sponsibile e sue niMMlP- 
Bie» «%imcd|Si!(«,,iifin- 
MdtdirioiBiencliliMfMlPlI 
In qqeslo nttNnenlOrion edM- 
lo convenBO lerarew pU dii- 
ramenle, InteMlllcM |p tì» 
so ProbiliiInMHiMComiÉ^ 
bp ripptinri, riteraPriMli^ 
ragicsriieiite. Mie cose wdw, 
ceniblare Upo diilleM#Ìnio. 
renderlo nreno iMMe 

del punto $ visti menliet.,pi 
uns cose, pera, vKlotif 
vinto che,sen«tutumi|Ma 

sera un ippipc^ wMttilR 
piepansfonè etfeticA iM W 
ciuore queste donwndi sèie 
eenttra riwtgen wiM ilM 
volte, Lispeiiinii ^ 
portando evantt cqniNMM 
delle Flownilnf prai oMil 1 » 
Blone sA venlAnnl q|ÌM te- 

g asai lenanno trenquMSMn- 
rze 0(1 d'uienvmKlMi. 
■riattile pet f'Iiilero tìmlyo- 

delti che volino rti., ». 


Sacchi non vuole prendete sul serio la crisi dei «campioni» 

«E pòi anche il Milan ha qualcosa di meno rispetto ad. alcuni mesi fa» 

«Non citedo al Napoli ^^cotto”» 


classifica? 

«No, per noi non muta 
proprio nulla, ne ho già par¬ 
lato con I giocaton dopo la 
partita all Olimpico, avremo 
occasione di nflettere su 
questo nói prossimi giorni 
Ci asftoita una settimana di 
to<on>u.«Mna.alsolib>. con 
una attenzione particolare a 
quegli errori in difesa com¬ 
messi a Roma Dovremo n- 
pensare a quello che non ha 
funzionato e studiare come 
fare per non ricadere In 
questo momento credo che 
il pnncipale pairtmonio del 
Miian sia Tequilibno, man¬ 
tenerlo può essere decim- 
vo» 


Coppa ddk coppe 
Mdfaies eufiirioo 
perrAtahnta 

Ornai naunn tutti i biglietti, Bergamo v(v« con 
vende eccitazione la vigilia di Atalanla-MBUndB. 
Per amvare alla Anale della Coppa delle Coppe, ai 
bergamaschi basta vincere con un gol. S^valdo 
l'allenatore dei belgi che ha recuperalo il centra- 
vanti Den Boer. L’Atalanta giocheré con la aoUrà 
formazione. Unica accezione Rossi che Boi|i#à 
lo squaliHoato'Progna. 

* <fe i»r *»•»*—eatri-ra» e 1^ 1 

' DARIO CBCCARIUJ 


■I MILANO Oreiide «itese 
per II match di ritorno della 
Coppi delle Coppe In l'Àia. 
lenii e Milinn. Ieri verso le 
due del pomeriggio sono 
sbiiciti all’mopono di Orio 
Aliarlo I giocatori belgi Erano 
tutti mollo euforici e l’alieni- 
loie Aid De Mas, nso|levuo 
dal recupero del centravaml 
Den Boer, addirittura spaval¬ 
do Diceva. «Sono tranquillo 
perche la squadra sta iltraven 
lindo un penodo molto buo¬ 
no Con l'Atalinta, anche se è 
una loimiaione di lutto rispet¬ 
to, non dovreminQ avere pro¬ 
blemi Non mi la peutp nerii- 
meno l'Aiax O'altm pMblle 
llnalisti, ndr), arisi tràM'due 
mi preoccupa dlpia l’AlUrin. 
la. Biaollo II problettia del 
ceninvanti, in elMIU up'illos 
ha parecchi motivi per egire 
ottimista La squadra BlM,a 
meraviglia. Mercoledì scorso, 
dopo aver sbagliato un ri^te, 
ha superalo per 2-1 I Ander- 
lechi nella Coppa del Belgio, 
sabato sere, in campionata, si 
è sbaraszala (34» del Rwdm 
con una faciliti disarmante 
Grande protagonista della se¬ 
nta ancora una volta l'israe¬ 
liano Ghana dal cui piedi sono 
partite tulle le azioni più peri 
coloae II Malines quindi, ten 
zo in campionato ad un solo 


BBEVI88IIWE 


punto dal Bniges, è ancora In 
corsa per Ire qbletUvI. OMO U 
Ione Impegno, molli In Bel|to 
avevano Morto II naso udii 
posnbiUtè che il MaUnwni- 
geaaeim slmile ritrito. Oelilii 
Ieri sottolineiva ancora. «Bah, 
l'Aialanta sitS meno "gmil- 
le’ deltbedm Comtmqtiaml 
ha latto molto piacere vedale 
con quale aciolteiii le mie 
squadra M muove AonosiiiMe 
il duro programmi di pMtite 
che a aspetti. 

Al MaHnet ricaca Mio be¬ 
ne I anche tensi Den Boer, 
potente me un pQt «alleo, la 
aquidnlwn ha mal amMo pro¬ 
blemi And, guadagnando in 
velocilè, U coniropiada è risul¬ 
tato spesso più «llcace U 
coniiopiede è renna più pen- 
cotosa del belgi e l'AWthla, 
Ciri basta un gol per sincère 
(all'andata pene por 2-1) do¬ 
vrà alare molto allenta a non 
acoprirai troppo Anche John 
CwUcr, il presidente, pi» cb>- 
g^ndo l'Aialanta ieri era Rip)- 
tq nducioaa «Abbiamo II M 
per cento delle potaRriUA di 
passere diurno IrAtatentepe- 
ra non merili di glocire in B. 
è una squadra eolida, t 11 ritol¬ 
to allidamenb ut colieMvo, 
in un ceno «anso ci ao«d|^ 
L'aflailcamenio dei mlei?lron 
credo ci «ano protalenil. E il 
loro mestiere gMcere» 


ScMiInMo l'Aiciao. Unjaio di reoUti Ignoti. daRWHica>ntme 
sono penetrali nella sane dell'AteszoportandawlMÌSh 
. "li"“"'«tt*?'» InWiegnl(subitobtèocaÉ, 

AiMM basiM Questi i dlielton di gara dell,ìsndata 
dei plajN>ll di baslteL Araaotts-Yqga. Crowi e PaiiB, 
* TsUora^j^BaniÉ^ 
Plgozd e CaWionirCtWareaa-Mllbett, llaìa« 

Seaza letplio. Stefano Mainila ha stabilito a Roma U MMo 
del mondo di apnea in assetto costante portandSoreiM 
minuti 33 secondi e 9 centesimi ^ 


I .—e»-» «e>-W|l*as v. ^ \.SèllSV9ll||| vi 

Foste IntcrcoallKnlale. Il Porto battendo ri Penarol ÌOIKM 
dopo I calci di ngore a Newark (Usa) ha conquiBofli 
Coppa intercontinentale ' TTtì 

Mkael Davis .ciMvos, Lo straniero della Benetlon 
impegnata nei playout di basket, è stalo squtriilIcMo riSli 
ridata 

U FIm cambia. Uno Sordelll, presidente della FedeMdìm 
italiana s|»rt equestri ha annunciato nel corso di unaSS- 
lensa sU^# Milano II cambiamento dell emblei^Sa 
stessa «Per adeniarci ai tempi», ha detto WVfr 

Savio taifsHnialo. Dopo essere stata eliminala dall'Alllbett U- 
vomo.la S Benedetto Torino ha petsoGiampleTOS^ PC 
aria s^*^*bt (almeno) dopo tincldente occoiaogit 

Condannalo, Alberta Bussolino (19 anni diU.Spesia)é«al» 
processato e condannato per direttissinn per gli Incìdenll 
seguiti all incontro Lucchese Spezia di C/l di domMka 
scoisa 5 mesi con la condizionale 


iiwmm 


« 


( 


i 

























. .. A. cofloquio con il primo minisbo Rajiv Gandhi 

p paese non appare più né iipmoHle né decadente, ma incombono 
i problenù ddla sovrappopola2Ì(»ie e deflo sfruttamento dd territorio 

I sette peccati dell'Inclia 


W UIWOitNOIMLLtNDIA MPutammlocI 
•v«vinoinai|i«!p le inodgme eiipaifcchiituR 
eleltranlGlM; «he pennelleiR di jumìr ogni 
lede e di iràcditie le bioglilte, l’ttÌMit e per¬ 
dilo gli hobhiee di lutti gli eletti Mi avevano 
oolpilo due «iM, nella aehedaaubitorlchlesla 
da Sa|lv OaadM la giovane elg, 43 anni, e 
l’hobto dlcMaiatO' VMM» Era In veiUh II no 
meiliem, come pilota proleiilonltla dell'Alr 
India, nlma che due liagedie laminari lo 
praicNUMip veieo uno dpgd incarichi fniiiicl 
PIA dlWpl al mondo Umone,inunihcidenle 
•ano, del iratello, cbeeernhiava predesilnato 
allapolitiha,epol neUottobielSSd.raiaaal- 
nlo delle madre Indirà ad opera di aoldaU aikh 
della ma econa 

Il Partilo del Congreaso che 4 al potere mia- 
al Inlnlenottamente dal 1947, quando I India 
divenne aovrana, lo acelie subito come leader, 
nel augno della conllnuilà. Due mesi dopo, le 
elpalonl premiarono con II 78 per cenlo dd 
aaggi questa decisione Successivamenlp si è 
iellata qualche Iran» ne|,Gonaensi, e oggi 
quasi un temo del 25 Siali pkcMO liuti i 


La prima visita, per chiunque va¬ 
da in India come ospite politico, 
è all'austero monumento che ri¬ 
corda il luogo dove lu cremato 
il Mahatma Gandhi, ucciso poco 
dopo i’Indipendenza Una sola 
scritta ricorda quelli che egli de¬ 
finì nel 1925 i Sette peccati so¬ 


ciali politica senza principi, 
ricchezza sgnzajlgvoro, piace¬ 
le senzg !cdyc^nza« eopòscén- 
zalsenzacaratreré, commercio 
senza morale, scienza senza 
umaniU, relidositi senza sa- 
cnfizio La visita politicamente 
conclusiva, accordala per ol¬ 


tre un'ora ai cinque deputati e 
senatori italiani invitati dal Par¬ 
lamento indiano, è stata a chi 
guida oggi l'India, omoniiAO 
ma non parente del Mahatma 
il pnmo ministro Rajio Gandhi 
Con lui SI è parlato delle in¬ 
quietudini religiose, dei pro¬ 


blemi intemazionali, deH’awe- 
nlre^di un immenso paese che 
ha qwiatp^ cammino di «len¬ 
to strìluppcl», ina che è trava¬ 
gliato dalle immani questioni 
deH'incremento demografico 
e dello sfruttamento delle ri¬ 
sorse temtonali. 
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A sinistra vie del 
quartiere 
musulmano della 
vecchie Delhi c 
in alto il primo 
ministro indiano 
Candhiconla 
inoAlic Sonia 


allri partili, elerqgonei fi» foro, non In,grado, ^ 
perciA, di minnedare l'egeinpplo ilei partilo 
del Congresso 

Il primo ministro, anche inquesU giorni alle 
prese con le Inqulehidlni religiose e l|ngula|i- 
che del Pun)ab (abllaloln prevalenza dai elkh) 
e di altri Stati, dS tuttavia un'impreseiorie di 
grande selenite e slourei» Anche quando ri¬ 
sponda aHegomandfliiAlmperdnenlI «Come, 
ci ai sente me guidaci questo p»m7> Non 
blK»!» larsi schiacciare dai problemi rispoh- 
de L'India ho molti Siali diveni fra loro, mol- 
lleslme lingue e cullure, «conosce tutte le reli¬ 
gioni del mondo più alcune altre», ma ha an¬ 
che una gran forza di coesione Abbiamo al- 
fronlalo quattro anni della peggiore alcciie del 
secolo con le nostre acorte alimentari, aansa 
chiedere aiuti né far debito con altri paesi 
Cresce la produzione Industriale, e la rivoluzio¬ 
ne «utle m agrieollUM Cdmlnua a dar frutti 

Il colloquio Si sposta sui problemi Inlema- 
alonall Iticoidiamo che, nella OfcMaracfone 
df flafflf, Il primo ministro e Oorbaclov aveva¬ 
no pieconissalo «un mondo Uberete dalle armi 
nucleail e dalia violenza» Il concetto di »non 
violenza», tipico della aioria Indiana, era alato 
amilo par la prime vMfa dsll'Uras, Nat dliw- 
mo fiUcleeia il era pbl compluló quuchè limh 
do pelao Per rispondere, Rallv Oandhl richia¬ 
ma per un'Unica vMta i auM predecearori II 
Mahatma e mio nonno Nehiu, dice, oltre alla 
nonviolenia, predicarono II guardare aU'uma- 
nlG come un tulio unico Perciò al deve piose- 
gulve sulla via del disarmo, ma non basta C é 
un rtschlo di anarchia nel rapporti Intemazio¬ 
nali, bisogna creare un ordine mondiale In cui 
le lelaziant Ira Stati non siano Influenzate dalle 
situazioni Interne U collaborazione non Cuna 
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•celta è una necessità anche perché, in un'e< 
poca dominata dalle tecnologie bisogna tene* 
fe alti i valori moraJI e fra quesU 1 apprezza 
mento di tutte le culture 
(nflne i rapporti fra India e Italia, stiamo 
paasapdp, egli dice, da una fase di rispeifo a 
uhàdiéttHaboraaione Clsonooraatraordina 
rie poaaibiliii manca però la reciproca cono* 
gcppia nelle tecniche nella «clenza, nell eco¬ 
nomia. L'ostacolo non è la lingua lo constatia¬ 
mo all uscita dal colloquio vedendo in lonta¬ 
nanza I giganteschi padiglioni di una mostra 
delle atth^tà produttive della Germania federa 
le L'ostacolo è I iniziativa oggi al di sotto delle 
possibilità anche se nell ultimo biennio gii 
scambi sono cresciuti di un terzo Ma stiamo 
ancora, nella graduatoria piu indietro del Bel 


Fra le due visite di cui ho periato si è cotto* 
cata una solg settimana, purtroppo, di gin e di 
incontri Avevo trasrono a Delhi un altra se tti 
mma net 197S, per coUoqiti con4 comunisti e 
col Partito dal CongtCìMO. nell epoca più acuta 
ddHélagidtH l ih é i c tttsiidfaledatndro 
dhii che hiropo poi pagate con la soia sconfitta 
aletipr*^ 8Mli^jpàl,V977 a meuperata dopo 
brew lempbv Se pretendessi ora di paritire 
delllndla, sarei come quei turisti 
nordamericani che - completato col naso 
schiacciato ai flnestnni dei pullman il program* 
ma turistico Una settimana in Europa • rac¬ 
contano agli amici com è il vecchio contini n 
te La dimensione è slmUe le popotas^oni al 
irettanto numerose ed eterogenee Molti inter¬ 


rogativi quindi, e poche impressioni malsicu¬ 
re il primo interrogativo è proprio sulle iforze 
di coesione» di cui cl ha parlato Raifv Gandhi 
C è un grande partito di massa, che ha guidato 
una rivoluzione naziontie d» ha avuto le sue 
vittime, ma non ha conosciillo le as pre zz e del¬ 
ta guerra chitte Cè iAa MhrihbUti giMatà 
quasi in successione dinastica, ma sempre con 
grande prestigio Cé una dcmocfada idtale. 
che nei metodi elettorali, nelle procedure e 
perfino nella lingua On Partamento si usa l'in¬ 
glese più spesso deli hindi, perché una lingua 
chiaramente straniera è più accettata da chi 
parta altri idiomi autoctono ba tratto molto 
dall esperienza dei colonizzalori, che è molto 
decentrala negli Stati, che sul piano narioiutie 
compensa e attenua i conflitti i^n^che diven¬ 


tino insanabili 

C è ^ta una rivolursone nazionale non ac- 
comparata come In Cina daunnvirigimento 
sodale profondo Ed è perlomeno dubbio 
che, in forme andoghe o anche divene^ que 
sto posse vertllcani in hituro H potere delle 
eM hoighesi e mereantiu appaie HoUdo, U 
sistema delle caste è stato ufficialmente abolì 
lo ma perdura nelle si>tiudmi 0 periirtQ riellp 
mentalità degli eletti e dei r^tti, e le stesx 
religioni fondainentaii (non mi aàardo a giù- 
dicarie, ma ho questa impressione) inducono 
da un lato verso un salutare adattamento alle 
difficoltà della vita e dall nitro verso la rasse¬ 
gnazione, che potrà aprire prospettive più ro¬ 
see in una futura reincarnazione L accettazio¬ 
ne di un «ordine naturale» nel quale ciascuno 


sta nel aio molo, non è file rizfuilic I conllMI 
sociali Ma II attenua, e non giova certmMMe 
la franlumazione dei sindacati, daseuno su- 
boidinato a un partito, né la divisione 4M co¬ 
munisti Ira PC Indiano (oitodoiZo, quasi bre- 
alleviano) e PcQO Indiano, dove M Ma jret 
manisia Gn origine fliocineae), che gqvanu In 
due Stati 

L India non appare, tuttavia, né tanmuMla n( 
decadane Lespressione dn via di nMiPO-, 
che auobaingiàznanic ironica AWalcttMii»»- 
sf-riell Afrià' e dfH'America Ialina M» aliflwq 
invece prebMtando vèno il bareo, M addice 
alla sua lepia cresbita lecnico-acienttllca, a|^ 
cola, culttìaie $1 dove nulriie, zlloiilim. ■ve¬ 
stire e istniìre ogni anno upapomlailMeai- 
giinMba di GàZIMnilkwl- ehe4»od>^ 

Ottocento milioni atbnll ClE;|ltie4|uaMro<iM< 
un'Italia In più I plani qulh$mnall zi proiHi- 
gono ore di lUune dal Ab M 251^ CWIoll 

veiso I atto Incombe perù il lnguai4o 4elril)> 
liaido di abilanti, prevedibile per l'anno Direi 
nula e Incombono le coraeguanH AnMiMMIi 
dell aumentato sfnittamenlo dei tenoni agrico¬ 
li la «Isinalone delle foreste e l'avanrereMM 
deserto L abbiamo visto giungere onnal Mre 

so^ie di Mpur, capitale del Itoirehtan, riopo 11 
ncsire vWla al palàreo del Manarala. ififM»*- 
sfonnaio In museo, meté luttoie wi f J ii iìi 
dell'ez aovnno hrenle, RwdeclMO rial suo po¬ 
tere poUlieo ma non del iuMimMo,MI|ÌM 
influena. Con» motti suM eweah), •liliiNn 
di Miri Srett, Il é dedienro igll uwlt eÌN reo- 
spereno U lenta ascesa4ett'lBd|al» b W«re4j i - 
re entro II secolo un allaiganwnle dMnweNO 
interno, «no a coiitvoliere cewo iMllmtf II 

irrA5££3RI%SSiS 

I Occidenit, hascuiando lutti ^ aM * dilli- 
nati a un economia di suwMienaa e 9 dMNr 
cendo prubaUlmenle J» Oblludinl, )| flìlKn, 
I ambiente in modo bi^a^la ErisNOb'^ 
V». quella di una convenioiM mundlMe M 
rapporti economici e delle lecnotoflapMffui- 
bve,e di una mobilitaaocIMe piÀrapWeiwfft- 
temo SenepailaintensanMnle,naidqCttfM!l< 
ti dell Onu e nei progmmmi pU avanzatLMnH 
la per ore- ben poco , 


LE AUTOMOBILI UWE CON LA 
STESSA ^SSIOimON CUI 
VOI LE SCEGLIERETE. 


Probabilmente tra voi che state cercando un'auto 
usata e noi concessionari Alfa Romeo, c'è qualcosa 
in comune: è la grande pasione per le automobili. 
È per questo che do noi trovate il miglior usato delle 
migliori marche, selezionato e messo a punto da ap¬ 


passionati di motori; ancora pù speciale quando è 
coperto da una garanzk) che solo noi possiamo of¬ 
frirvi; la super garanzia Autoexpert. 

Una garanzia sicura, su tutti gli organi meccanici, 
che vale per un anno, sisnza limitazioni di chitome- 


troggio. E non è tutto: una garanzia supplementare 
Europ Assistonce e l'assistenza presso tutto la rete 
dei concessionari AJfa Romeo in Italia e all'estero. 
Non a caso Autoexpert tratta con passione il mi^ior ^ 
usato dei concessionari Alfa Romeo. , 


AUTOEXPERT. LE OCCASIONI INTERNAZIONALI DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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